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Dal Paese la richiesta di fare piena luce colpendo ogni responsabilità 
— — .. mf i r * . 

Arrestati due carabinieri di guardia a Kappler 
Troppi ancora i misteri dell'incredibile fuga 
I due militari accusati di «violata consegna » per non aver sorvegliato il prigioniero accettando invece dalla 
moglie «vino e cibarie» - Una nòta del ministero della Difesa - Sono ancora ignoti i complici del crimi
nale che hanno guidato la « 132 » rossa sull'autostrada fino a Trento, probabilmente per creare una falsa pista 

Da ieri in vigore la legge 

Per l'edilizia 
1.078 miliardi 
ed una spinta 
ai programmi 

Primo stralcio del piano casa - Priorità alfe 
iniziative pubbliche dirette - L'esame dei 
progetti - La posizione delle cooperative 

Le condizioni 
per la fiducia 

LA REAZIONE della pub
blica opinione, lo sde

gno e la protesta che sca
turiscono dalla coscienza de
mocratica del popolo italia
no per la fuga del criminale 
nazista Kappler sono, in tut
ta la vicenda, il dato po
sitivo, il punto di riferimen
to al quale ricondursi per 
affrontare le gravissime 
inefficienze, le distorsioni, 
le deviazioni antidemocra
tiche che, una volta di più, 
si sono manifestate o si pos
sono intuire nel funziona
mento degli apparati dello 
Stato. 

In questa reazione è la 
forza e il punto di appog
gio della democrazia: ad es
sa bisogna rendere conto e 
dare soddisfazione, su di 
essa far leva. 

I motivi che provocano la 
reazione della pubblica opi
nione e la protesta popolare 
sono vari e convergenti. 

Dignità 
nazionale 

C'è in primo luogo, la 
memoria della lotta di li
berazione contro il nazi
smo e il fascismo, il senso 
della vitalità e della con
tinuità feconde, della Re
sistenza. Questa memoria è 
stata offesa, ferita e beffa
ta dalla fuga di Kappler; 
di qui l'indignazione, la rab
bia anche. Ne tengano con
to tutti, dentro e fuori i 
nostri confini, soprattutto 
quei popoli e quegli Stati 
che con l'Italia hanno, nel
l'ambito della Comunità eu
ropea, rapporti più stretti 
e continui. L'espressione 
« Repubblica nata dalla Re
sistenza » non ' è un luogo 
comune senza senso, una 
vuota espressione retorica: 
nella Resistenza il popolo 
italiano colloca le fonda
menta politiche e morali 
della sua convivenza civile, 
delle sue istituzioni demo
cratiche, della sua stessa di
gnità nazionale. 

Ci sono, del resto, le lot
te per contrastare e sven
tare le trame e gli attentati 
di tutti gli ultimi anni a fa
re di questa memoria anti
fascista non solo il tratto 
fondamentale della identità 
e della coscienza dell'Italia 
di oggi, ma il fattore atti
vo. la forza decisiva per la 
difesa delle nostre libertà 
e della nostra democrazia. 

L'offesa che c'è stata do
veva dunque essere evitata: 
doveva e poteva essere evi
tata — questo è il punto — 

dallo Stato, dai suoi orga
ni di sorveglianza e di si
curezza. E questo non è av
venuto: ecco il secondo mo
tivo della protesta e della 
indignazione così largamen
te diffuse. La fuga di Kap
pler non giunge come epi
sodio isolato: sono anni che 
settori di organi e apparati 
dello Stato, manifestano in
dulgenza e complicità nei 
confronti di attacchi e com
plotti contro le istituzioni 
repubblicane, contro la de
mocrazia, quando addirittu
ra non li alimentano e li 
ordiscono. Sebbene sia or
mai chiara la verità e la 
fondatezza di tali fatti, seb
bene gli obiettivi di disgre
gazione e di eversione siano 
stati frustrati dalla vigilan
za, dalla mobilitazione e dal
la unità democratica, l'azio
ne della giustizia non è 
giunta a compimento e sem
bra talvolta disorientata o 
addirittura impedita, l'opera 
di bonifica e di risanamen
to dello Stato richiederebbe 
ben altro vigore e rapidità. 

Tutto questo pesa, e pesa 
molto: il contenzioso irrisol
to con anni e anni di terro
rismo, di • stragi, di trame, 
di connivenze e di ammicca
menti è diventato esso stes
so fattore di malessere e 
di sfiducia. Tutto questo en
tra nel conto di fronte alla 
fuga di Kappler, come en
trerebbe nel conto di fronte 
ad ogni altro fatto che ri
velasse o soltanto facesse so
spettare nello Stato deficien
ze, debolezze o complicità 
nei confronti di atti contro 
le istituzioni e le leggi della 
nostra democrazia. 

Intendiamoci, dunque, a 
proposito di fiducia e sfidu
cia verso lo Stato; sfiducia 
ce n'è, fondata su tante e 
prolungate prove di inettitu
dine, di gestione corrotta del 
potere politico e amministra
tivo, di inquinamento antide-
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mocratico. Bisogna seccare 
le fonti di questa sfiducia 
e creare le condizioni per 
la fiducia: condizioni che 
possono essere affidate sol
tanto alla integrale democra
tizzazione di tutto lo Stato. 

E' questa un'esigenza or
mai non più dilazionabile, 
negli interessi della nazio
ne; e questo è il nostro obiet
tivo che affidiamo alla ini
ziativa delle masse e all'uni
tà delle forze democratiche. 

Lo scandalo Kappler sot
tolinea nel modo più bru
sco questa necessità. Il go
verno ne tenga conto; nelle 
annunciate scadenze parla
mentari esso sarà giudicato 
soprattutto in base alla vo
lontà e alla capacità di av
viare davvero l'opera di ri
sanamento dello Stato. 

Tagliare 
il marcio 

Non servono, a tal fine, 
atti di formale espiazione, 
né in basso, né in alto della 
piramide delle responsabili
tà; meno che mai conside
riamo utile ai fini di una 
azione efficace e incisiva 
processi generali a questo o 
a quel corpo, come qualcu
no insinua si voglia fare nei 
confronti dell'Arma dei ca
rabinieri. Ne prenda atto 
l'« alto ufficiale » intervista
to ieri dal Giornale nuovo 
che coltiva, insieme con il 
livore anticomunista, la lea-
lissima pratica dell'anoni
mato. 

Bisogna, invece, individua
re e tagliare il marcio e la 
tolleranza verso il marcio 
dovunque si trovino, in bas
so e in alto. Chiunque abbia 
responsabilità, dimostrate e 
documentate, piccole o gran
di, deve risponderne e non 

.può trovare alibi nelle re
sponsabilità di altri. Il go
verno questo, oggi, deve ga
rantire: la volontà e la ca
pacità di individuare e ta
gliare il marcio. 

A questo obiettivo, senza 
confusione né emotività agi
tatone deve tendere la pres
sione della opinione pubbli
ca giustamente sdegnata e 
l'azione delle forze democra
tiche giustamente allarmate. 

Claudio Petruccioli 

ROMA — I primi mondati di 
cattura per la scandalosa fu
ga del criminale nazista Kap
pler. com'era previsto, hanno 
colpito le « ultime ruote dei 
carro ». Sotto l'accusa di « vio
lata consegna » sono finiti ieri 
in carcere l'appuntato dei ca
rabinieri Luigi Falso e il ca
rabiniere Oronzo Pavone, ai 
quali era affidato il servizio 
di vigilanza dell'ex colonnello 
delle SS tra le ore 0 e le G 
del 15 agosto scorso. I due 
militari — dice un comunicato 
del ministero della Difesa — 
avrebbero trasgredito gli or
dini * omettendo d'ispezionare. 
all'inizio del servizio, i locali 
nei quali il prigioniero di guer
ra si trovava ricoverato e di 
accertarsi della presenza fi
sica dello stesso in detti lo
cali, oltre che di sorvegliarlo 
a vista in ogni momento, ac
cettando cibarie e vino dalla 
moglie del prigioniero». 

La laconica nota ministeria
le1, come si vede, non chiari 
sce molto cosa è realmente 
accaduto tra i muri del Celio 
la notte in cui Kappler è scom
parso. In quali circostanze i 
du? carabinieri h-anno accet
tato « cibarie e vino »? 

Ancora non è chiaro. 
Come non si comprende, dol 
resto, qual è la posizione 
giudiziaria del terzo carabi
niere che — stando almeno 
alle precedenti informazioni 
ufficiali — avrebbe» • dovuto 
prestare servizio assieme agli 
altri due tra le 0 e le 6. Do
ve si trovava e come si è 
comportato, visto che non è 
stato accusato anche lui di 
« violata consegna »? Su que
sto punto è stato mantenuto 
il riserbo. 

La questione dei servizi di 
vigilanza organizzati al Celio 
per sorvegliare Kappler è sta
ta affrontata dal ministero 
della Difesa con un altro co
municato. che però tende a 
precisare soprattutto gli a-
spetti politici della vicenda. 
«Il 22 agosto 1976 (cioè solo 
dopo pochi giorni dal voto di 
investitura dato dal Parla
mento al governo) — si leg
ge nella nota ufficiale — il 
ministro della difesa Lattan
zio adottò due provvedimenti 
essenziali. Precisò, inequivo
cabilmente e di persona, al 
comandante generale dei ca

rabinieri che la responsabili
tà della vigilanza del prigio
niero risaliva unicamente al
l'Arma e contemporaneamen
te dispose che apposita com
missione composta dal diretto
re generale della Sanità mili
tare e da due eminenti cli
nici accertasse se persisteva
no ancora le condizioni che 
avevano a suo tempo deter
minato la sospensione della 
pena. Preso atto — continua 
il comunicato della Difesa — 
che la prognosi firmata dalla 
predetta commissione era da 

Sergio Criscuoli 
(Segue i n u l t ima pag ina ) 

MILANO — Indetta dal Comitato permanente antifascista per la difesa dell'ordine repubblicano si è svolta nel pomeriggio 
di ieri una manifestazione di protesta per la fuga del criminale nazista Kappler, alla quale hanno partecipato migliaia di 
cittadini. Alla Loggia dei Mercanti hanno parlato il presidente del Comitato, Tino Casali, e i l presidente della comunità 
ebraica Marcello Cantoni. NELLA FOTO: .una veduta della manifestazione 

In seduta straordinaria sul caso Kappler 

Camera e Senato convocano 
le commissioni della Difesa 

Iniziativa del PCI a Montecitorio - Il governo riferirà la settimana prossima 
I socialisti contrari alla richiesta del PRI per le dimissioni di Lattanzio 
Una nota del « Popolo » - Attesi chiarimenti sulla morte del generale Anzà 

ROMA — Il governo è sta
to chiamato formalmente a 
riferire al Parlamento sul-
l'taffare Kappler ». Le com
missioni Difesa della Came
ra e del Senato sono state 
convocate per la prossima 
settimana per ascoltare e di
scutere una relazione del mi
nistro Lattanzio: martedì mat
tina si riunirà la commissio
ne di palazzo Madama e gio
vedì quella di Montecitorio. 

Alla Camera l'iniziativa è 
partita dal gruppo del PCI. 
Sono stati infatti i deputati 
comunisti membri della com
missione Difesa a chiedere 
al suo presidente, il sociali
sta Accame, la convocazione 
straordinaria (com'è noto, in 
questo periodo il Parlamento 
non è in attività). In seguito 
a tale richiesta, il presiden
te della Camera Ingrao ha 
avuto, nella stessa mattina
ta di ieri, un colloquio tele
fonico con il presidente del 
Consiglio Andreotti. il quale 
dichiarava che il governo sì 

considera a disposizione del 
Parlamento per riferire sul
la vicenda. All'iniziativa dei 
deputati comunisti si sono 
associati i compagni socia
listi. Più tardi anche il pre
sidente del Senato Fanfani 
ha disposto la convocazione 
della commissione Difesa di 
palazzo Madama. 

Il fermento e le preoccu
pazioni che il gravissimo epi
sodio ha determinato anche 
negli ambienti politici potran
no così essere incanalati nel 
giusto alveo. 11 Parlamento 
è il luogo deputato dove le 
posizioni delle diverse parti 
hanno modo di influire e in
cidere. e dove il governo do
vrà esprimere le proprie va
lutazioni e i propri impegni 
sull'accertamento dei fatti e 
sulla individuazione delle re
sponsabilità. 

Ciò ha sottolineato ieri mat
tina la segreteria del PSI. af
fermando che il Parlamento 
deve essere investito della 
questione perché ad esso spet-

Misure eccezionali per tenere lontani giornalisti e curiosi 

A Soltau silenzio e fiori attorno al criminale 
Le reazioni della popolazione - Preoccupazione in una lettera di Brandt a Schmidt per la crescente attiviti dei gruppi neonazisti 

Dal Mitro rotato 
SOLTAU — Herbert Kappler 
è uno degli uomini più pro
ietti e difesi dalla Germania 
Federale. Sul segreto del suo 
nascondiglio e sulla sua inco
lumità vigilano la polizia fe
derale. l'apparato della giu
stizia della « Land » della Bas-
$a Sassonia, un numero im
precisato di servizi speciali, 
U controspionaggio. 

Negli uffici della procura 
di Lueneburg alle domande 
che si pongono ai funzionari 
e agli impiegati si hanno ri
sposte come se venissero da 
VII nastro registrato: «il si
gnor Kappler è un libero cit
tadino non, abbiamo nulla da 

' dichiarare sul suo ' conto », 
« i coniugi Kappler non desi-

.aerano che venga reso noto 
« U loro indirizzo ». II Procura-

Capo di Lueneburg dot

tor Reifenberg dopo aver di
chiarato ieri ufficialmente che 
il criminale nazista fuggito 
dall'Italia è giunto nel distret
to di Lueneburg ha dato di
sposizioni tassative perchè al
tro non venga fatto sapere ai 
giornalisti e ai curiosi. 

Il funzionario che vuol mo
strarsi meno rigido degli al
tri, cerca di convincere alla 
comprensione: « lei deve ca
pire se dovesse succedere 
qualcosa al signor Kappler sa
rebbe un vero disastro e con 
tutti i maleintenzionati che ci 
sono, estremisti di ogni ge
nere... ». 

A Lueneburg, ma anche più 
in alto a Bonn U rogo detta 
villa nella quale tempo fa 
ha perso la vita il criminale 
nazista Peiper rappresenta in 
questi giorni un vero incubo. 
A Soltau la piccola città dove 
da moltissimi anni vive la mo

glie di Kappler Annéliese nel 
Municipio rispondono catego
ricamente che il caso non di
pende da loro. L'incito è di 
rivolgersi alla Procura di Lue
neburg per sapere qualcosa. 
Un poliziotto al quale chiedo 
un'informazione risponde in
vitandomi ad esibire i miei 
documenti. 

Lo sbarramento protettivo 
montato attorno al boia delle 
Fosse Ardeatine funziona 
egregiamente. Nella birreria 
vicino alla stazione di Soltau 
affollatissima in questa gior
nata già autunnale e di piog
gia insistente si parla d'altro, 
del tempo appunto, della piog
gia, dei corsi d'acqua ingros
sati, dei campionati europei 
di nuoto. Bisogna insistere, 
porre l'argomento per strap
pare qualche giudizio mentre 
altri si allontanano con gesti 
di fastidio, s E' vecchio e ma

lato e la sua pena l'ha scon
tata ». « Ha fatto bene a scap
pare ». « E' una cosa inuma
na tenere in prigione un uo
mo che sa di avere ancora 
pochi mesi di vita ». « Se era 
colpevole di tutti i delitti che 
si dicono perchè non l'avete 
condannato a morte come si 
è fatto con quelli di Norim
berga? ». « Quel processo non 
è stata una cosa seria ». 
« Tanto tempo è passato sa
rebbe ora di dimenticare ». 
< Era un soldato ed eseguiva 
degli ordini». 

Nell'uniformità dei giudizi 
non nasce neppure un mini
mo di discussione. Nessuno 
che ricordi le pittime delle 
Fosse Ardeatine o quelle di 
Marzabotto, i vecchi, le don
ne, i bambini, stroncati in
nocenti dalla mitraglia. Nes
suno che dica che non sì può 
Dottare pagina con tanta di

sinvoltura sui massacri com
piuti dal nazismo. Qualcuno 
anzi (Sventa beffardo: € Siete 
furibondi perchè ve l'abbia
mo fatta un'altra tolta. La 
prima volta è stato nel '43 
quando vi abbiamo rubato 
Mussolini ». Tornano a bere 
la loro birra e alle loro di
scussioni sulla pioggia che 
non smette di cadere. E qual
cuno va a mettere fiori sulla 
porta della casa di Annéliese, 
fiori e piatti cucinati avvolti 
da stagnola. 

Un vecchietto mi si appia
na e mi prende per un brac
cio: catte! maledetto — si
bila — proprio qui doveva 
venire a rifugiarsi ». E* stata 
la sola invettiva, la sola pro
testa che ho avuto modo di 
sentire all'indirizzo di • Kap
pler durante una mezza gior
nata passata a Soltau. 

Il caso Kappler è, nella 

Germania Federale molto di
scusso sotto il profilo giuri
dico. Che cosa dicono le leg
gi italiane, che cosa dicono 
quelle tedesche e le conven
zioni internazionali. Ma anche 
questa è una discussione a 
senso unico. Si continuano a 
ripetere le cose dette nei gior
ni scorsi e tutti concordano 
nel sostenere che Kappler non 
può essere rimandato in Ita
lia. che potrebbe forse essere 
aperto un procedimento da 
parte della gvistizia tedesca. 
ma che sarebbe perfettamen
te inutile arendo Kappler già 
scontato in Italia U massimo 
della pena prevista dal Codi
ce della Germania Federale, 
che nei confronti di Annélie
se Kappler la giustizia tede-

Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

ta giudicare l'operato del go
verno. Anche l'Aranti/ di sta
mane sottolinea che l'esecuti
vo deve chiarire i suoi propo
siti e dare precise assicurazio
ni sulla gestione dei « delica
tissimi rami della struttura 
statale chiamati in causa dal
l'episodio Kappler ». 

Più esplicitamente, in due 
separate dichiarazioni, gli e-
sponenti socialisti Mancini e 
Manca si sono pronunciati in 
senso contrario alle richieste 
di dimissioni del ministro Lat
tanzio. a cui era sembrato ac
cennare il giorno precedente il 
segretario del PSI Craxi. Man
ca ha espresso riserve sull' 
operato del titolare del mini
stero della Difesa, ma — ha 
detto — tallo stato dei fatti 
non possiamo chiederne le di
missioni ». Il compagno Man
cini ha sostenuto che prima 
vanno svolte le indagini e va 
tenuto il dibattito parlamenta
re e poi andranno adottate le 
decisioni politiche. « C'è chi 
chiede dimissioni — egli ha 
aggiunto — ma noi sentiamo 
di non poterci associare, men
tre pretendiamo dichiarazioni 
chiare ed esplicite del gover
no nelle sedi giuste ». 

Chi insiste nella richiesta di 
dimissioni del ministro Lat
tanzio è invece il giornale del 
PRI, che parla di < perplessi
tà » e di un gesto e opportu
no » da parte del ministro. Del 
resto, la Voce repubblicana ti
ra in ballo, insieme alla fuga 
di Kappler. anche la morte 
recente del generale Anzà. 
quasi mettendo i due Tatti in 
relazione tra loro. Non sem
bra che possa giovare a nes
suno fare in materia della 
confusione, seguendo l'esem
pio del poco attendibile de
putato Pannella: come del re
sto va detto che il ministero 
della Difesa dovrebbe essere 
in grado di fare al riguardo 
piena chiarezza, pur rispet
tando il riserbo e le cautele 
del caso. 

Nella polemica interviene 
oggi di nuovo « Il Popolo » con 
una nota, nella quale si af
ferma fra l'altro: <Si sono 
lette molte ipotesi sulla fuga 
di Kappler, alcune attendibili, 
altre fantasiose. Ma l'unica 
che non inerita smentite è quel
la che profila un accordo tra 
Roma e Bonn "per sciogliere 
un nodo che diventava troppo 
gravoso". Sciogliere nodi in 
questa maniera può piacere a 

chi si diletta di disinnescare 
bombe a martellate, ma non 
a persone che — a parte ogni 
considerazione politica e nio 
rale — hanno fama di a\ere la 
testa sulle spalle ». 

Da parte sua, il ministro 
Lattanzio ha ieri ampiamente 
precisato la propria posizione. 
come riferiamo in altra parte 
del giornale, per sostenere che 
nella fuga di Kappler non pos
sono essere individuate re
sponsabilità del suo ministero 
sotto il profilo politico. 

Una valutazione sui diversi 
aspetti della vicenda deve co
munque venire adesso dai due 
rami del Parlamento. Come 
è già avvenuto alla Camera, 
anche al Senato il gruppo co 
munista ha presentato una in
terrogazione (primo firmata
rio il compagno Perna. presi
dente dei senatori del PCI) 
per conoscere i risultati degli 
accertamenti ordinati dal go
verno e per chiedere la punì 
zione dei responsabili. 

a. pi. 

Roma 
manifesta 
al Portico 
d'Ottavia 

ROMA — Con una mani
festazione al Portico d'Ot
tavia — nel cuor* del 
quartiere ebraico dove ol
tre mille cittadini di fede 
israelitica furono rastrel
lati, per essere deportati 
nei campi di concentra
mento nazisti — i demo
cratici romani martedì 
pomeriggio, alle 18. espri
meranno lo sdegno e la 
protesta per la futa del 
criminale di guerra Kap
pler. In un documento il 
Comune di Roma, le asso
ciazioni partigiane (ANPI. 
FIAP e FIVL). resecela 
alone nazionale • reduci 
dai campi di sterminio - -
che hanno indetto la ma
nifestazione — hanno sot
tolineato ieri l'esigenza 
che il governo tedesco re
stituisca alle autorità ita
liane l'ex ufficiale delle 
SS, A PAO. • 

ROMA* — E' entrata in vigore 
ieri, con la pubblicazione sul 
la Gazzetta Ufficiale, la legge 
n. 513 « per l'accelerazioni* 
dei programmi, finanziamen
to di un programma straor
dinario e canone minimo del
l'edilizia i essenziale pubbli
ca » approvata dal Parlamen 
to alla vigilia delle ferie. Il 
provvedimento ò noto come 
stralcio del Piano decennale 
per l'edilizia, in quanto stan
zia 1 078 miliardi per gli Isti
tuti case popolari che li im
piegheranno nei prossimi due 
anni sia in nuove costruzioni 
che nel recupero di edifici 
esistenti. Tuttavia non rap 
presenta solo lo stralcio del 
Piano — su cui riprenderà la 
discussione parlamentare in 
autunno — in quanto inter
viene in numerose altre dire
zioni. 

Per quanto riguarda la uti-
liz/a/ionc delle aree fabbri
cabili. ad esempio, aumenta 
fino a 520 miliardi il fondo 
di rota/ione presso la Cassa 
Depositi e Prestiti, dove at
tingono i Comuni per finan
ziare le opere di urbanizza 
zione. Nello stesso tempo 
stabilisce clic le concessioni 
di arce agli operatori edilizi 
decadono se entro un anno 
questi non iniziano i la\ori. 
Un impulso a stringere i 
tempi almeno per ciò che ri
guarda le fasi dipendenti dal
le Regioni e dai Comuni, vie
ne dato anche stabilendo che 
i programmi da finanziare 
con i 1.078 miliardi debbono 
essere presentati entro il 30 ' 
settembre e gli appalti relati
vi entro il 30 giugno 1*178. 
vale a dire nel termine di 
otto mesi. I fondi stanziati 
con numerose leggi, dal 1962 
in poi. che non risultassero 
interamente utilizzati. pò 
tranno essere ancora spesi 
fino al 30 aprile 1978. 

L'esperienza raggiunta dalle 
Regioni e dagli altri operato
ri pubblici in questi anni 
dovrebbe consentire un im
piego integrale dei mezzi a 
disposizione e. quindi, una 
certa accelerazione delle 
costruzioni. Spetta però an
che alle associazioni di inqui
lini. alle forze sociali orga 
nizzate, intervenire in quelle 
situazioni — come mostra la 
diversa celerità di spesa da 
una Regione all'altra — dove 
esistono sacello d'inerzia. 

La legge stimola la codini 
zione di un maggior numero 
di appartamenti in rapporto 
al finanziamento attraverso 
controlli sui costi e ammet
tendo tipi di abitazione entro 
i 45 (minimo) ed i 95 (mas
simo) metri quadrati. Tutta
via non ci sono soltanto le 
limitazioni tipologiche perchè 
viene sollecitato, per la pri
ma \olta in modo generale. 
un maggior interesse per II 
recupero di edifici invecchia
ti. male utilizzati e vuoti, do
ve è sufficiente un investi
mento più basso per ricavare 
un alloggio all'altezza delle «-
sigenze attuali. Un apposito 
articolo di legge garantisce 
agli inquilini degli edifici da 
riattare. « parcheggiati » in 
altri alloggi nel periodo dei 
la\ori. il ritorno negli appar
tamenti occupati in prece
denza. impedendo cosi l'e
spulsione dai centri storici. 

Più in generale, la legge 
mette in condizione gli Istitu
ti case popolari — in via di 
trasformazione in centi per 
la casa » a livello provinciale 
e regionale, come prevede il 
progetto di legge di delega 
alle regioni — di cominciare 
ad operare organicamente 
come braccio organizzatore 
ed esecutore del programma 
pubblico edilizio. Oltre ad 
assegnare lo stanziamento, gli 
Istituti vedono avviata a so
luzione. con un primo ag
giornamento. la questione dei 
canoni. Stabilite una serie di 
norme a favore di pensionati 
ed altre categorie di non ab
bienti. gli Istituti devono re
cuperare. con i canoni, alme
no i mezzi per un minimo di 
iniziative di manutenzione e 
rinnovo del patrimonio pub
blico edilizio, vengono stabili
te le sanzioni per fare in 
modo che chi non ha diritto 
ad un alloggio sociale, dispo
nendo di un reddito superio
re alla media, lasci l'appar
tamento per aumentare la 
disponibilità a favore della 
popolazione più sfavorita. 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima pagina) 
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« Ho fatto tutto da sola », ha dichia
rato •' Anneliese Kappler-Wenger, di 
professione « hellpraktikerin >. » vaie a 
dire una aorta di guaritrice-maga. E 
di magia deve avere avuto bisogno per 
tutti quei traffici di bauli, valigie, au
to che hanno animato come folletti la 
notte silenziosa del « Cello » di Ferra
gosto. 

Comunque, se questa versione verrà 
mantenuta dalla signora nel suo rac
conto scritto che un giornale tedesco 
ha già comprato a scatola chiusa, la 
credibilità della sua versione ne subirà 
un fiero colpo. Perché una cosa è si
cura: Anneliese è stata aiutata da più 

' parti. In Italia come nella RFT, prima 

come dopo la fuga di Kappler. A Sol- -. "Ma vediamo punto per punto le om-
tau un cittadino ha detto a un glorna- *•; hre e le contraddizioni che continuano 
lista: « L'abbiamo fatta due volte agli *.\ a essere alimentate non, si badi, da 
italiani; prima portando loro via Mus 
solini e adesso con Kappler » Il cit
tadino tedesco ha dimenticato di ag
giungere che quella « fuga » di Musso
lini, con la « Cicogna > di Skorzeny, dal 

chiacchiere di corridoio o di vicolo, ma 
dalle dichiarazioni dei maggiori re
sponsabili politici e giudiziari della 
vicenda. In particolare colpiscono — 
oltre ad alcune discrepanze testimonia-

Gran Sasso era stata preparata a ta- f " * dl Wto> che vedremo — i convln-
volino proprio da Kappler ed era sta
ta preceduta da un ordine segreto del 
questore Senlse ai carabinieri di guar
dia al prigioniero di « non reagire » 
con le armi in caso di attacco. Anche 
allora ci fu dunque chi «aiutò» i'au-
dace paras tedesco. 

cimenti «pressi ieri in due interviste 
dal ministro della Difesa Lattanzio e ' 
dal generale Ugo Foscolo Procuratore 
generale militare (il quale ha però 
successivamente smentito di aver ri
lasciato le dichiarazioni attribui'teali): 
convincimenti molto spesso divergenti. 

i i ì • il ' i Ì J Ì 

LA FUGA — Malgrado ci 
fossero tre — o due — ca
rabinieri alla porta della 
stanza di Kappler, non si 
riesce ancora a capire bene 
quale d stata la meccanica 
della fuga. Ieri sono stati 
arrestati per « violata conse
gna * due del tre carabinie
ri. Invece di sorvegliare il 
prigioniero accettavano «be-
vande e cibarie ». 

Dice Lattanzio che la cir
costanza della valigia è con-

• fermata, forse una « samso-
nite » nera, con rotelle, alta 
circa 75 cm- Dice anche che 
la signora Kappler l'ha por
tata fuori da sola; altri af
fermano che un carabiniere 
l'ha aiutata a metterla in 
ascensore. Dice ancora Lat
tanzio che proprio a quel ca
rabiniere Annaliese disse che 
voleva andare a Napoli a 
comprare delle medicine. Se
condo Lattanzio la Kappler 
non avera complici dentro il 
« Celio ». al caso fuori, e ipo
tizza anche che il marito pos
sa essere uscito dal valigia-
ne già dentro l'ascensore per 
poi nascondersi sul sedile po
steriore della « 132 » rossa. 
Ma ecco invece che il ge
nerale Fo.scolo afferma che 
alla ipotesi della valigia 
«neanche noi ci crediamo 
molto: è più probabile che 
si sia fatto ricorso a un al
tro espediente ». Foscolo 
esclude che Annaliese abbia 
potuto fare tutto da sola e 
insinua un dubbio che an-

s drebbe ben verificato: « E' 
difficile però che si sia ri
volta a italiani, perché è no
to che gli italiani non sanno 
mantenere un segreto (sic!). 
E' più Tacile ritenere che se 
ha avuto contatti li abbia 
avuti in Germania ». Doman
da del giornalista: « I ser
vizi segreti tedeschi? ». Ri
sposta: «Probabilmente. Po
teva avere maggiore fiducia 
che la cosa andasse in porto 
senza indiscrezioni. E* certo 
che aiuti ne ha avuti, ma da 
ambienti esterni a quelli ro
mano e italiano ». Quel « pro
babilmente » è pesante: per
ché se c'erano dentro i ser
vizi segreti tedeschi è pensa
bile che non ne savessero 
proprio nulla, magari a Urei-
li intermedi, t servizi segreti 
italiani? 

Secondo un'altra ricostru
zione dei fatti poi, Anneliese 
non sarebbe affatto stata fer
mata dal carabiniere alla 

porta della stanza, ma da 
' quello che piantonava l'in
gresso della caserma e con ' 
lui, non con l'altro, avrebbe 
avuto il colloquio sul viaggio 
a Napoli eccetera. Non solo: 
la Kappler-Wenger sarebbe 

' uscita con l'auto. Poi sareb-
. be rientrata risalendo nella 
• stanza del marito e poi ridi
scesa e ripartita. Può darsi 
che solo questa seconda vol
ta, quando sicuramente nes
suno l'avrebbe più fermata 
alla • porta. Kappler fosse 
realmente dentro l'auto? Un 
fatto è sicuro: Kappler po
teva stare idratato nel se
dile posteriore e non essere 
visto. Infatti nell'auto ritro- . 
vota vicino a Trento il «edi
le posteriore è pieno di cu- -
scini. - ' ' * 

Ed ecco le altre ipotesi che 
circolano: Kappler è fuggito 
a piedi approfittando dell'as
senza dei carabinieri (per di 
più si è trovato del vino nel- r 
la stanza, e né Herbert né * 
Annaliese ne bevevano, ma , 
ne hanno bevuto l due CC. •> 
come vedremo). Altra ipo
tesi, di fantapolitica: un 
« commando » ha immobiliz
zato i carabinieri e portato 

-via Kappler e ora si tente
rebbe di nascondere il fatto. 
Ipotesi improbabile. 

In relazione alla fuga c'è 
invece una notizia che viag
gia in sordina e che va va
gliata. Nella caserma di fron
te al « Celio », nella notte di 
vigilia del Ferragosto, i sol
dati della Ottava compagnia 
di sanità militare restano 
consegnati e viene istituita 
una ronda militare rafforza

no « stazionarie ». 

IL SALOTTO « CELIO » -
Riceveva visite di amici, 
Kappler? Dice Lattanzio che 
«la signora entrava e usci
va in continuazione... analo
go permesso avevano i furi-
zlonarl dell'Ambasciata e del 
Consolato della RFT. I cara
binieri erano assuefatti alla 
sua presenza e a quell'andi
rivieni». Aggiunge il-gene
rale Foscolo: € Ognuno dice 
la sua, ma non è vero. Kap
pler riceveva rarissime viti-
te. In pratica lo vedeva sol
tanto la moglie che andava 
e veniva». Ma i dubbi sono 
destinati a restare di fronte 

r a tanta genericità. Per esem-
' pio: esiste una lista precisa 

delle visite, con nomi e co
gnomi? •-

- - • -- ** -t. • 

RITARDO ANNUNCIO -
.La suora che ha scoperto il 
fantoccio che stava sul letto 
al posto di Kappler, non ha 
trovato nessun • carabiniere 
alla porta (o ne ha trovati? 
ma allora perché ha chiama
to il piantone alla porta della 
Caserma? ). La ' scoperta è 
avvenuta alle 10 e invece il 
Comando dei CC è stato in
formato alle 11,10. Il > mini
stro Lattanzio si limita a di
re che l'informazione dal Co 
mando lui l'ha avuto tempe
stivamente (cioè alle 11.30), 
t islo che si trovava a Fre-
gene. Ma perché quell'ora di 
ritardo dal « Celio » al Co
mando? Risponde Foscolo in 
modo singolare (e che richie-

ta intorno al « Celio». Per-f,<de approfondimenti): «12 Ce

to («alio-» e che da allora linciaggio ». Ci sembra ecces-
le condizioni del malato era- • ', siva questa reazione perché 

che? « E' norma ordinaria 
alla vigilia di ogni Ferrago
sto * dice il comando. Bene, 
ma come mai la ronda non 
nota la seconda auto che si
curamente ù a aspettare i 
Kappler: o gli individui che 
poi, alla guida della «132», 
verranno irdividuati dopo sei 
ore sulla via di Trento? 

: 
VISITE MEDICHE — Qui 

la contraddizione fra il mini
stro della Difesa e il procu
ratore generale Foscolo è 
lampante. Lattanzio dice che 
Kappler era stato visitato 
dal capitano medico Con-
treas il 14 agosto e stara 
malissimo, in fin ' di vita. 
con emorragia e 39 di feb
bre. Foscolo dice che l'ulti
ma visita medica era di « me

tto non è un ospedale che 
risolve i problemi gerarchici 
in maniera rapida. Ognuno 
avrà fatto i suoi controlli per 
accertare se era vero e co.d 
si spiega il ritardo ». Poco 
prima il generale aveva det
to che ì! « Celio y è un « am
biente in cui c'è molta ap
prossimazione ». Speriamo 
che ora non lo scoprano an
che il colonnello Spiazzi e 
Pecorella, « ospitati » a fian
co della stanza che fu di 
Kappler. 

• I CARABINIERI — Qui, su 
questo tema, si sta tentando 
una montatura di cui si è 
prontamente fatto interprete 

il Giornale di Montanelli. I 
carabinieri « sono persegui
tati ». additati al e pubblico 

pensiamo che proprio i cara
binieri per primi devono cer
care e volere chiarezza, <• 

E* un fatto che con una 
dettagliatissima circolare del 
22 agosto del 1978 (ricordata 
Ieri da una nota del Mini
stero) Lattanzio affidò la cu
stodia di Kappler « esclusi* 
vomente* ai Carabinieri e 
dettò norme particolareggia
te sui modi della sorveglian
za. Ora è anche un fatto che 
quando, la - suora scoprì la 
fuga, non c'erano carabinie
ri alla porta e soprattutto è 
un fatto addirittura Grottesco 
quello clte rivela il capo di 
accusa che ha portato all'ar
resto i due dei tre carabi
nieri in servizio: « Violavano 
la consegna avuta omettendo 
di ispezionare all'inizio del 
servizio < (a mezzanotte • 
n.d.r.) i locali nei quali il 
prigioniero ài guerra trova-
vasi ricoverato e di accer
tarsi della presenza fisica 
dello stesso in detti locali, ol
tre che di sorvegliarlo a vi
sta in ogni momento, e ac
cettando cibarie e vino dal
la moglie del prigioniero ». 

La sottolineatura finale è 
nostra. Ci sembra che i cara
binieri in primo luogo deb
bano sentirsi sconcertati di 
fronte a una simile notizia e 
debbano augurarsi che cose 
del genere non accadano più 
(ci sono lì Spiazzi e Peco-

' rella, c'è Reder a Gaeta an- ; 
coro!). Singolare è poi che • 
a essere colpiti siano due e 
non tre carabinieri. Che co:;a 

. si sa del terzo? E. insom-. 
ma, quei carabinieri c'erano 
alle una di notte? Lattanzio 
non sembrava bene informa 
io quando, nell'intervista di 
ieri, ha detto che a fermare 
Anneliese sulla porta della 
stanza alle una era stato 
«uno dei tre» carabinieri. 
E c'erano, in due o tre — 
pare di no — alle dieci, quan
do la brava suolino ha fat
to la scoperta? ' 

Certo, non devono volare 
solo gli stracci, soprattutto 
perché questo è un guazza
buglio che ha già tutte le 
caratteristiche della possibile 
archiviazione, con il miste
ro intatto e tutte le bocche 
chiuse. E poi il generale Fo
scolo afferma che gli italiani 
parlano troppo? Magari. 

Ugo Baduel 

Il «Guardian»: il colonnello 
non è una pedina innocente 
L'autorevole quotidiano inglese ritiene che la Germania Federale dovrebbe 
restituire il criminale nazista - Le reazioni nelle capitali sovietica e polacca 
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Dal nostro corrispoideate 
LONDRA — Grande è l'inte
resse suscitato dal caso 
Kappler presso l'opinione 
pubblica inglese. La perples
sità che nasce davanti al ten
tativo di alcuni ambienti di 
accreditare la linea del «di
mentichiamo il passato» si 
accompagna ai dubbi aper
tamente espressi circa le 
ambigue circostanze dell'eva
sione. Tutto questo mette an
cor più in risalto la rivendi
cazione della giustizia per 
l'offesa e la sfida portati al
l'antifascismo e alla demo
crazia. 

Il titolo dell'editoriale del 
Guardian ieri affermava: « Il 
colonnello do\rebbe essere 
rispedito indietro». Precisan
do la stona della strage alle 
Fosse Ardeatine, il quotidiano 
diceva: «Nessun soldato re
golare. tedesco o no. potreb
be avere compiuto una cosa 
del genere secondo coscienza. 
D colonnello Kappler non è 
una vittima innocente della 
marea della guerra. Egli è un 
assassino di massa ed è stato 
condannato come tale dai 
tribunali italiani ». 

Non c'è spazio per distor
sioni romantiche sui partico
lari della fuga né per indul
genze sentimentali circa la 
desiderabilità di lasciar cade
re i sanguinosi fatti di 33 
•imi fa. « La vera questione è 
•scora quella che oppone il 

colonnello Kappler al popolo 
italiano il quale ha una pre
cisa rivendicazione contro di 
lui ». « La richiesta di estra
dizione è ragionevole e giusta 
— aggiunge il Guardian — Il 
colonnello Kappler. ripctia 
mo. non è una pedina inno 
cente». Il giornale londinese 
continua: «he le autorità d:l 
la Germania occidentale sono 
imbarazzate dal caso Kappler 
(come dovrebbero), esse de
vono ancora dimostrarlo ». 
• Quanto alle prevedibili re

sistenze di fronte alla ri
chiesta di estradizione sulla 
base - dell'articolo -16 della 
costituzione tedesca, il Guar
dian anticipa: «Si tratta-di 
una prevaricazione di carat
tere burocratico ». « Nel 
chiedere il ritorno del colon
nello Kappler gli italiani non 
cercano vendetta. Domandano 
semplicemente la restituzione 
alla loro giurisdizione di un 
prigioniero evaso... Se 'la 
clemenza deve essere eserci
tata, nel caso del colonnello 
Kappler. essa deve venire da 
parte italiana. Le autorità te
desche. per quanto caritate
voli. non hanno alcuna figura 
legale nella vicenda che ri
guarda la morte di 335 italia
ni. I tedeschi dovrebbero ri
conoscere che il caso del co
lonnello Kappler — } per 
quanto meritevole di ' com
passione pos;a essere — è u-
na parte ineliminabile della 
eredità della seconda guerra 

mondiale. Se Bonn vuole che 
dimentichiamo, deve mandare 
indietro il colonnello ». 

La forte presa di posizione 
del Guardian rispecchia le i-
dee e i sentimenti diffusi nel
la cittadinanza di un paese le 
cui antiche tradizioni demo
cratiche e la stona più re
cente si identificano con la 
lotta contro il nazismo. La 
riaffermazione di una sem
plice verità serve anche a 
respingere i tentativi di con
fondere i problemi. In questo 
senso la chiara linea del 
Guardian liquida anche, indi
rettamente, le speciose argo
mentazioni del Times che ieri 
cercava di accreditare una 
sua sorprendente teoria della 
« riconciliazione ». Secondo 
questa interessata interpreta
zione. sarebbe giunto il mo
mento di sanare le ferite del
la seconda guerra mondiale 
nel nome dell'unità europea. 
Il Times artificiosamente ri
duce il deplorevole accaduto 
a due interrogativi accademi
ci: se Kappler sia stato or
mai punito a sufficienza, e se 
sia giusto che la sua fuga 
debba ora «creare un dissi
dio politico fra due paesi che 
hanno urgente necessità di 
cooperare ». fi Times invita 
l'Europa a «cancellare le sue 
tragiche memorie nel compi
to della redenzione», ma il 
suo editoriale, con scarsa 
sensibilità, ignora proprio 
quello che, in altra parte del 

giornale, riferisce una corri
spondenza da Roma: il senso 
di offesa, la reazione di giu
stizia tradita, il legittimo ri
spetto delle istituzioni de
mocratiche e della volontà 
popolare che si levano da 
ogni parte d'Italia. 

MOSCA — La « Pravda » tito 
la < Indignazione nell'opinio
ne pubblica » un suo articolo 
sul caso Kappler. definito dal 
quotidiano dell'esercito «Stel
la rossa > un'azione provo
catoria. 

Una corrispondenza da 
Bonn dell'agenzia « Tass » 
parla di «campagna propa
gandistica inscenata da certi 
ambienti locali intesa a di
mostrare che l'estradizione 
del criminale di guerra. 
chiesta dalle autorità italiane, 
sarebbe impossibile per ra
gioni costituzionali ». 

a. b. 
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VARSAVIA —L'organo del 
POUP «Tribuna Ludu» scri
ve che «non è questa la 
prima volta che la RFT è 
diventata il difensore dì un 
criminale». Il quotidiano del
le forte armate sostiene che 
l'influenza dei «protettori di 
Kappler a nord delle Alpi» 
se non è stata sufficiente a 
far liberare l'ex-colonnello è 
bastata invece a garantirgli 
« i mezzi materiali per la fu
ga e per ospitarlo ». 

BOLOGNA — Un'immagine della manifestazione contro la fuga di Kappltr 
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La fuga di Kappler 
E' un'offesa al prestigio del-. . 
l'Italia e alla coscienza 
democratica e antifascista del Paese 

Individuare 
e punire subito 

< , i colpevoli ^ 
e i responsabili 

Iniziativa e lotta per il risana
mento e il rinnovamento dello 
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StatO PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Questo è'il 'testo di un manifesto che sarà af
fisso a cura del PCI in tutto il Paese , 1 1 

i -

Dopo Bologna manifesta Milano 
Iniziativa di ANPI, FIÀP e FIVL 
A migliaia hanno risposto all'appello del comitato antifascista milanese - Delegazione delle asso
ciazioni partigiane ricevuta alla Presidenza del Consiglio — L'UDÌ all'ambasciata della RFT 

Quanto sia ' stata profonda
mente scossa . - l'opinione 
pubblica dal < caso Kappler », 
è dimostrato dalle reazioni 
che si continuano a registra
re in tutta Italia. Le espres
sioni di sdegno da parte di 
associazioni democratiche, 
assemblee elettive, lavoratori, 
cittadini singoli si uniscono a 
una ferma richiesta di fare 
piena luce sul torbido episodio. 

Dopo la manifestazione del
l'altro ieri a Bologna, a Mi
lano, ieri pomeriggio, migliaia 
di cittadini hanno partecipato 
alla manifestazione indetta dal 
Comitato permanente per la 
difesa dell'ordine repubblica
no alla Loggia dei Mercanti. 
Hanno parlato Tino Casali, a 
neme del Comitato, e Mar
cello Cantoni, presidente del
la comunità israelitica. Casa
li ha proposto ai sindaci di 
Milano e di Sesto San Gio
vanni di farsi promotori di 
un'assemblea dei Comuni de
corati al valor militare e. ri
volgendosi ai partiti, ai sin
dacati e ' alle organizzazioni 
della Resistenza ha chiesto 
a, nome del Comitato, la 
creazione di una commissione 

_ d'inchiesta che • faccia luce 
* sulla fuga di Kappler. Canto

ni ha denunciato il dima di 
provocazione che da qualche 
tempo si fa sentire ai danni 
della comunità israelitica di 
Milano con minacce-ai suoi 
membri, devastazioni e atten
tati ai suoi beni e alle sue 
istituzioni. 

Sempre ieri, le associazioni 
partigiane italiane ANPI. 
FIAP (Federazione italiana 
Associazioni partigiane) e 
FIVL (Federazione italiana 
Volontari della libertà) — 
rappresentate dalle medaglie 
d'oro della Resistenza Arrigo 
Boldrini. Roberto Vatteroni. 
Ferdinando Burlando, dall' 
aw. Achille Lordi, dal prof. 

Giulio Mazzon. dal dottor 
Lamberto Mercuri, da Fer
dinando Ciani e da Franco 
Raparelli — sono state rice
vute dall'on. Evangelisti, sot
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio. Al sottosegre
tario i rappresentanti dei par
tigiani hanno fatto presen
te — informa un comunica
to — le gravi preoc
cupazioni che investono non 
soltanto la Resistenza italia
na. ma l'intera opinione 
pubblica democratica la quale 
ravvisa nel fatto una riabili
tazione del nazismo da parte 
di alcuni ambienti della 
Germania occidentale. 

In questa occasione è stata 
espressa la fiducia che il po
polo tedesco sappia rendersi 
conto che la Tuga di Kappler 
rappresenta un grave discre

dito per il futuro della Ger
mania democratica. I rappre
sentanti delle associazioni 
partigiane hanno infine solle
citato una presa di posizione 
precisa e neita che faccia e-
mergere — conclude il co
municato — il grande patri
monio morale rappresentato 
dalla Resistenza italiana ed 
europea. L'on. Evangelisti ha 
informato la delegazione sui 
provvedimenti adottati dal 
governo e ha ricordato l'im
pegno del presidente del 
Consiglio di fare ' piena luce 
sull'incredibile vicenda. 

Anche l'Unione autonoma 
partigiani sardi in una seduta 
straordinaria ha voluto espri
mere il proprio sdegno e ri
levare la necessità del rinno
vamento dello Stato repub-

L'interrogazione 
presentata 
dai comunisti 
alla Camera 

Ecco il testo della interro
gazione presentata dai com
pagni Natta, Pochetti. D'A
lessio, Angelini, Baldassi, Ba-
racetti, Cerra, Corallo, Cra-
vedi. Garbi, Martorelli, Ma
trone, Monteleone, Tesi e Ve-
negoni: «Al presidente del 
Consiglio dei ministri, al mi
nistro della Difesa per co
noscere quali accertamenti 
siano stati compiuti e si stia
no compiendo per accertare 
le circostanze ed i fatti che 
hanno reso possibile la fuga 
dell'ex colonnello delle SS 
Kappler dall'ospedale mili
tare del Cello in Roma; 

«chi ritengano siano i 
colpevoli della avvenuta fu
ga e quali misure si intenda
no adottare nei confronti di 
coloro che risultassero avere 
la responsabilità della incre
dibile evasione ». 

Amendola: 
indagare a fondo 
e colpire 
i responsabili 
SIENA — Parlando al festi
val dell'Unità, nel corso di 
un pubblico dibattito, il com
pagno onorevole Giorgio 
Amendola, della direzicne del 
PCI, ha definito la fuga dì 
Kappler una vera e propria 
offesa allo stato democrati
co. Ogni complicità deve es
sere immediatamente accer
tata — ha detto Amendola 
rispondendo alle domande dei 
cittadini — per impedire che 
si ripetano atti che tendono 
a screditare le basì dello sta 
to. Il PCI è sempre stato in 
prima fila nella lotta per la 
democrazia — ha proseguito 
Amendola — e ccotinuerà ad 
esserlo per garantire il to
tale risanamento degli appa
rati dello stato. Le responsa
bilità vanno accertate fino .a 
fondo per colpire coloro che 
ncn hanno fatto il loro do
vere. 

Ha più o m«no l'età di Anna Frank. Porta i fiori a casa di Annali*»* Kappter, la mogli* 
d*l criminal* nazista, a Soltau. Aneti* s* fort* non sa quali responsabilità si assume 
quatta ragazza divonta il simbolo. insi*m* alla madra, di quei settori dell'opinion* pub
blica Udesca ancora inquinati da nostalgia per il regime nazista • pervicacemente insen
sibili ai tragici insegnamenti della storia. Un'immagine che è un oltraggio ali* vittima 
dei campi di sterminio, e insieme alla coscienza di donna e uomini democratici nella stes
sa Repubblica Federai* Tedesca, in Italia a in Europa. 

Messaggio di solidarietà al PCI 
del Partito comunista tedesco 

DUSSELDORF — Il Partito 
comunista tedesco netta RFT 
ha inviato al Comitato Cen
trale del Partito comunista 
italiano il seguente messaggio: 

«C*fi compagni, il partito 
comunista tedesco partecipa 
»J profondo adegno del popolo 
italiano per la scandalosa vi
cenda del criminale di guerra 
SS Kappler che tanto indici
bile dolore ha arrecato alla 
popolazione italiana. In que

sto momento ci inchiniamo di 
fronte alle vittime che il popo
lo italiano ha avuto nella letta 
centro il fascismo e ci sen
tiamo strettamente legati ai 
loro parenti, a tutti 1 demo
cratici e gli antifascisti ita
liani. Per i comunisti tedeschi, 
essi stessi combattenti della 
Resistenza antifascista e oggi 
impegnati, nello ap^ito dell' 
antifascismo, per la democra
zia e contro involuzioni a de

stra, contro il « Berufsverbot » 
e ta esaltazione del nazismo 
nel nostro paese, non vi può 
essere preasrizlone d:i crimini 
de£ fascismo. Noi vi assicuria
mo di fare tutto il possibile 
affinché il criminale di guerra 
Kappler venga ricondotto alla 
giusta punizione». 

HERBERT MIES 
Presidente del Partito 

comunista tedesco 

blicano contro ogni degene
razione. 

La presidenza del Consiglio 
regionale della Campania ha 
inviato un messaggio, firmato 
dal suo vicepresidente Pietro 
Lagnese, al governo riaffer
mando « la validità perma
nente dei valori democratici 
e antifascisti dell'ordinamen
to repubblicano ». 

La Federazione unitaria 
CGILCISLU1L di Roma in
terpreta i sentimenti dei la
voratori. esprimendo solida
rietà ai familiari delle vitti
me delle Fosse Ardeatine, al
le associazioni partigiane e 
alla comunità israelitica d'i 
Roma. Sollecita inoltre il go
verno a chiarire fino in fon
do la vicenda e ad assumere 
ogni iniziativa per ottenere la 
restituzione di Kappler alla 
giustizia italiana. Analoga po
sizione è assunta dalla segre
teria regionale della CISL del 
Lazio, che sottolinea i perico
li per lo Stato democratico 
se non verrà fatta luce com
pleta sull'episodio. Cosi la fe
derazione parastatali GCIL, 
CISL. UIL della capitale. 

Il sindaco dell'Aquila, on. 
Ubaldo Lopardi. ha inviato 
all'on. Andreotti un tele
gramma nei quale, ricordan
do le atrocità naziste contro 
i martiri dell'Aquila, di Filet
to e di Onna. chiede a nome 
della giunta comunale le ini
ziative ) adeguate a e salva
guardare il prestigio delle i-
stituzioni repubblicane e la 
credibilità internazionale del
la democrazia italiana ». Una 
dura esecrazione è stata e-
spressa anche dai partiti de
mocratici dell'Aquila. In par
ticolare la segreteria della 
Federazione comunista ha 
sollecitato l'immediato accer
tamento delle responsabilità. 
Da Siena, una lettera — fir
mata da Luciano Bassani. A-
Iessandra Coen. Daniela Di 
Castro. Alberto Di Nepi. Giu
lio Di Segni, Anna Rosa Ra-
và. Vittorio Ravà e ' Piero 
Temin — chiede che il Par
lamento chiami il governo a 
rendere conto di quanto è 
accaduto e che l'incontro tra 
Andreotti e Schmidt sia rin
viato finché e non siano state 
ottenute pubbliche garanzie 
circa l'immediata consegna 
del criminale Kappler ». 

Una delegazione dell'Unione 
Donne Italiane di Roma è 
stata ricevuta ieri dall'am
basciatore della Repubblica 
Federale Tedesca nella ca
pitale. il quale si è impegna
to a portare a conoscenza 
del suo governo il messaggio 
consegnatogli a nome delle 
donne romane. Nel documen
to si ' ricorda la ' partecipa
zione femminile alla Resisten
za e si fa appello alle don
ne tedesche perchè sappia
no comprendere il significato 
di e riproposiz;one della pre
potenza e della violenza na
zista » assunto dalla fuga di 
Kappler. 

Hanno intanto chiesto di 
essere a loro volta ricevuti 
dall'ambasciatore della RFT 
una delegazione delle associa
zioni partigiane ANPI. FIVL 
e FIAP e dell'associazione 
nazionale ex deportati: una 
delegazione di donne dei par
titi democratici e una dele
gazione di Comuni della pro
vincia di Roma. 

• • • 
FIRENZE — Una manifesta
zione di protesta par la fuga 
di Kappler si è svolta ieri pò 
merìggio a Firenze ad iniziati
va della Federazione regiona
le toscana delle associazioni 
antifasciste e della Resisten
za. L'incontro antifascista si 
è svolto davanti alla lapide 
cha ricorda i deportati politi
ci posta presso le scuole Leo-
poldioe in piazza di Santa 
Maria Novella. Erano presen
ti ~ parlamentari, assessori e 
consiglieri comunali e pro
vinciali di Firenze, esponenti 

dei partiti democratici, oltre a 
numerosi ex-partigiani, depor
tati politici e i rappresentanti 
della comunità ebraica. 

Poco dopo nel corso dt una 
analoga cerimonia anche pres 
so la comunità israeliana fio 
rentma in via Farini. dove è 
collocata una grande lapide 
che ricorda gli ebrei fiorentini 
caduti nei campi di sterminio 
nazisti, è stata deposta una 
corona di alloro. 

ÌVessun 
ricorso 
degli ufficiali 
trasferiti 
ROMA — Le notizie secondo 
le quali 1 quattro ufficiali dei 
carabinieri trasferiti da Ro 
ma dopo la fuga del co'.on 
nello Kappler avrebbero ma 

• nifestato l'intenzione di ri 
I correre centro il provvedimeli 

to al TAR o al Ccn.siglio di 
Stato non ha trovato alcuna 
conferma negli ambienti in 
teressati. 

Si è appreso, invece, che 
due di essi hanno già assun 
to il nuovo incarico, mentre 
gli altri si accingono a farlo 
nelle prossime ore. 

Cadono così le Illazioni 
avanzate da alcuni giornali 
relativamente a un « disagio » 
che si sarebbe diffuso nel 
l'Arma dei carabinieri. <. 

Scritte naziste 
su tempio israelita 
a Trieste 
TRIESTE — Svastiche e scrit
te inneggianti alla libertà del 
colonnello Kappler sono com
parse sulle pareti del tempio 
israelita di Trieste, in via 
San Francesco. I simboli na
zisti e le scritte « Viva Kap 
pler libero » e « Viva Kap
pler» seno state tracciate 
eco vernice nera. Anche 1 
muri di alcuni edifici vicini 
al tempio israelita seno stati 
imbrattati con analoghe 
scritte. 
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I nuovi ideologi parigini dell'anticomunismo 

Là filosofia non cantra 
/'» < > * ! i 

j Non deve sfuggire la sostanziale differenza tra i movimenti del '68 e la conte-
| stazione attuale che è approdata alla negazione del marxismo e di ogni proget
to razionale di trasformazione della società — Una critica-indiscriminata' 

• • i 
' Negli ultimi mesi, anzi nel
le ultime settimane, è per-
Tenuto ad una sistemazione 
ideologica politica e organiz-
•ativa, a suo modo coerente, 
un processo lungo, confuso 
• tormentato che, partendo 
dalla critica da sinistra del 
«socialismo reale» e dei par
titi comunisti esistenti, ha 
trovato il suo sbocco nell'an
ticomunismo puro e sempli
ce nella forma (relativamen
te) nuova e originale del-
V anticomunismo libertario. 
L'ultima fase di tale proces-
•o di trasformazione è stata 
molto rapida, e corriamo 
perciò il rischio, insieme a 
tutte le altre forze che vo
gliono difendere il terreno 
della democrazia, di restare 
indietro nelle nostre analisi 
e nella nostra azione poli
tica, di non comprendere in 
tempo che si è aperto un 
nuovo fronte di attacco al
la democrazia, di non pro
muovere subito le iniziative 
necessarie per condurre un 
nuovo tipo di battaglia po
litica. 

I movimenti di « critica da 
sinistra » al PCI, esplosi nel 
'68, malgrado la loro fram
mentazione e le aspre pole
miche interne, avevano tutti 
una caratteristica comune: il 
PCI veniva attaccato perchè 
« riformista »; alla strategia 
del PCI venivano contrap
poste prospettive « rivoluzio
narie ». Ma nessun «gruppo» 
metteva in dubbio che l'o
biettivo era il comunismo, 
che lo strumento teorico per 
la rivoluzione proletaria era 
il marxismo. I « gruppi » già 
nella loro denominazione, si 
proclamavano assertori e 
portatori del « vero » comu
nismo, del « vero » marxi
smo, affermavano di essere 
i « veri » rappresentanti del
la tradizione rivoluzionaria 
operaia. 

« Avanguardia Operaia », 
« Unità Operaia », « Servire 
il Popolo », « Partito comu
nista (marxista-leninista) », 
« Partito di unità proletaria 
per il comunismo ». e tanti 
altri gruppi che si ricono
scevano tutti nella comune 
denominazione di « sinistra 
rivoluzionaria », o « sinistra 
di classe ». Le differenze e 
le polemiche anche violente 
tra i « gruppi », avevano luo
go all'interno di questa cor
nice generale comune (clas
se operaia, comunismo, e 
marxismo). Venivano con
trapposti, come simboli del 
« vero » comunismo e del 
« vero » marxismo, Lenin e 
Rosa Luxemburg, Stalin e 
Trotzki, Mao e il Che, ma 
si trattava di una disputa di 
« scuole » dentro la tradi
t o n e del marxismo e del co
munismo. 

Sempre restando in una 
prospettiva rivoluzionaria co
munista, venne però posto 
già nel 1968 il problema del 
soggetto (o quanto meno 
del soggetto principale) del
la rivoluzione, oggi, nei pae
si capitalistici più sviluppa
ti. Partendo inizialmente 
dalle teorizzazioni sottili di 
Herbert Marcuse, e poi via 
vìa da forme sempre più 
« incolte » e di pura < ribel
lione esistenziale », andò fa
cendosi strada l'idea che il 
nuovo soggetto di una rivo
luzione. («:he rimaneva però 
anticapitalistica, socialista) 
fossero gli ermarginati, e 
non più gli operai. Questa 
teoria corrispondeva via via 
sempre meglio alla realtà 
del nuovo movimento di con
testazione e di ribellione. 

La critica da sinistra al 
PCI, al PSI, ai sindacati, al
le grandi organizzazioni sto
riche dei lavoratori, è riu
scita si e no a scalfirle nelle 
fabbriche, nei luoghi di la
voro. I soggetti reali di ma
nifestazioni, occupazioni, cor
tei, scontri. « appropriazio
ni » e cosi via non erano gli 
operai, ma gli emarginati, i 
disperati, i sottoproletari, i 
disoccupati, giovani senza 
prospettive, falliti e umilia
ti. prodetti del processo di 
disgregazione delle unhersi-
tà. delle borgate, delle « me
galopoli ». 

Gli obiettivi 
Inoltre, venivano rapida

mente cambiando il tipo di 
parole d'ordine e di obietti
vi del movimento di prote
tta. Nelle ribellioni di que
sto 1977, di rivoluzione, di 
socialismo, di comunismo si 
è parlato poco o nulla (an
si, sono stati pesantemente 
derisi i teorici del « vero » 
comunismo e del « vero » 
marxismo che avevano ca
peggiato la contestazione 
del 1968). Il PCI è stato ac
cusato non più di « riformi
smo >, bensì di « repressio
ne »: le rivendicazioni non 
sono più state di tipo strut
turale, e in grande («cam
biamo la società! • ) , ma di 
tipo individuale, e in pic
colo (< andiamo gratis al ci
nema », « facciamo nostro lo 
spazio delle Università», «ap
propriamoci dei beni di con
sumo >, e cosi via). 
< Dall' iniziale radicalismo 
proletario, comunista, marxi
sta, il movimento di prote
sta era approdato al radica
lismo sottoproletario, picco
la borgbese, anarchico • li

bertario. Aveva perciò biso
gno di una ideologia ad esso 
adeguata, doveva liberarsi 
delle vecchie etichette prole
tarie, comuniste, e marxiste. 
Una ideologia siffatta viene 
oggi fornita prète a porter, 
pronta per l'uso, dai « nuo
vi fisolofi », francesi. Quali 
siano i punti salienti, e la 
coerente struttura generale 
della nuova ideologia (la po
vera filosofia non c'entra, è 
incolpevole) è stato esposto 
con dura, assoluta chiarez
za sull'Espresso del 24 lu
glio in una lunga discussio
ne con Lucio Colletti, da due 
tra i massimi esponenti dei 
« nouveaux philosophes »: 
Bernard Henry Lcvy e An
dré Gluksmann. 

Le citazioni fra virgolette 
che andrò prendendo si rife
riscono a cose dette in quel 
dibattito dai due francesi 
(tutti e due « vedovi del 
1968 », provenienti cioè dal
le posizioni sopradelineate). 
Come si vedrà, gli elementi 
sparsi, già esistenti e diffusi, 
vengono raccolti e saldati 
da un'armatura ideologica, 
in sé primitiva e quanto mai 
superficiale, ma adeguata a 
dare aggressività al movi
mento degli emarginati, dei 
disperati e dei delusi, che 
finora è stato confuso, pri
vo di una teoria e di una 
strategia 

L'operazione di liquidazio
ne di una prospettiva rivo
luzionaria proletaria è con-

Un convegno 
sull'opera 
di Boine 

IMPERIA — Dal 25 al 27 
novembre si svolgerà ad 
Imperia, organizzato dalla 
amministrazione comuna
le. un convegno di studi 
sulla figura e l'opera di 
Giovanni Boine. Saranno 
presentate relazioni e co
municazioni sui seguenti 
temi: «Boine e la orisi 
modernista », « Boine e la 
esperienza religiosa », « I-
deologia di Boine », « Pro
blemi di stile e poetica in 
Boine», «Il metodo criti
co in Bome», «Relazioni 
intellettuali di Boine ». 

Relatori saranno: Gio
vanni Amoretti, Giorgio 
Barberi Squarotti, padre 
Lorenzo Bedeschi. Giorgio 
Bertone, Carlo Bo. Pino 
Boero, Giovanni Bogliolo, 
Giorgio Caproni, Umberto 
Carpi. Vittorio Coletti, 
Giuseppe Conti, Franco 
Ccotorbia, Fausto Curi. 
Ada De Guglielmi, Elio 
Gioanola, - Marziano Gu-
glielmiuetti. Mario Isnen-

. ghi. Angelo Jacomuzzi, 
Massimiliana Mignone. 
Silvio Ramat, Margherita 
Rossi. Edoardo Saoguine-
ti, Giulio Ungarelli. Do
nato Valli, Giancarlo Vi-
gorelli. 

Nell'occasicne saranno 
pubblicati tre studi sugli 
inediti di Giovanni Boine. 

n.c. 

dotta nella nuova ideologia 
utilizzando vecchi materiali, 
disposti però in una strut
tura che ha una sua origi
nalità e una sua parvenza 
di rigore logico. 

I nuovi filosofi non hanno 
certo inventato loro la ri
duzione di comunismo e so
cialismo a « totalitarismo > 
e quindi la loro equipara
zione alle dittature fasciste 
e controrivoluzionarie. Il so
cialismo come « fascismo ros
so» è una vecchia arma ideo
logico - propagandistica del
l'anticomunismo conservato
re e reazionario classico, uti
lizzata spregiudicatamente 
dagli stessi fascisti, almeno 
in Italia, anche se a fornir
gliela era il liberale Bene
detto Croce. I « nuovi filo
sofi », rispetto al « vecchio 
filosofo », si contraddistin
guono forse solo per una più 
rozza e rabbiosa semplifica
zione, anzi castrazione, del
la realtà storica. Eseludono 
innanzitutto dal « socialismo 
reale » ciò che pur reale è 
stato, non meno della « mo
narchia socialista » di Sta
lin: il « socialismo dal volto 
umano > della Ccslovacchia 
1968, il socialismo nella li
bertà del Cile 1970-1973. Ri
ducono poi il socialismo so
vietico (fissiamo l'attenzione 
sul nodo storico - decisivo, 
l'URSS) al Gulag, ai campi 
di lavoro forzati, facendo 
scempio della storia e della 
realtà. Che la rivoluzione 
d'ottobre abbia fatto varca
re la soglia della storia a 
tanti popoli d'Europa e del
l'Asia; che 200 milioni di 
uomini, o giù di lì, siano 
passati dalla carestia e dal
la abiezione alla tecnica mo
derna, al lavoro qualificato, 
alla cultura (mentre al di 
là dei confini, in Turchia o 
in Iran, le cose continuano 
ad andare come tutti sappia
mo), che l'esistenza dell'U
nione Sovietica sia stata la 
base per Io sviluppo e il 
successo di analoghi processi 
in tutto il mondo, dalla Ci
na a Cuba; che l'impegno 
dello stato e del popolo so
vietico sia stato decisivo per 
sconfiggere e abbattere fa
scismo e nazismo: tutto ciò 
semplicemente non esiste, e 
non c'è imi stato per i «nuo
vi filosofi» così come non esi
ste, non c'è mai stato, per i 
più rozzi ideologi dell'anti
comunismo viscerale e fu
rente della reazione. 

I « nuovi filosofi » vanno, 
forse, un passo oltre rispet
to agli anticomunisti clas
sici nel jeu de massacre, nel
la castrazione e nello sfre
gio della realtà storica, quan
do affermano che « l'unica 
resistenza contro il fascismo 
non l'hanno fatta i partiti » 
e men che mai « Togliatti e 
l'Internazionale comunista » 
(sic). Essi propongono, in
somma, come vati di verità 
definitive, il secondo Solge-
nitsyn, quello di Agosto 
1914 e di Arcipelago Gulag, 
quello della negazione radi

cale, della pura e semplice 
distruzione di mezzo secolo 
di storia. (Ben diverso, sia 
detto tra parentesi, era il 
primo Solgenitsyn, quello 
della Giornata di Ivan De-
nissovic o della novella Nel
l'interesse della causa, scrit
ti drammatici ma dialettici, 
nei quali non si negava la 
esistenza di un polo positi
vo nella realtà sovietica, nei 
quali si vedeva o intravve-
deva una società nuova che 
emerge dalle sofferenze, così 
come la « Città sulla Neva » 
emersa splendida tre secoli 
fa da fatiche e dolori ine
narrabili). 

La novità (relativa, ma 
novità nel senso che chiari
rò tra un momento) consi
ste nella riduzione del mar
xismo a questo socialismo, 
sfregiato, deturpato e muti
lato. Ci sarebbe, infatti, 
« profonda omogeneità tra il 
pensiero marxista e la sua 
realizzazione nei paesi socia
listi »; «i paesi dell'est so
no dei veri paesi marxisti ». 
Il marxismo, allora, non è 
più una « teoria dell'eman
cipazione umana», bensì una 
« scienza di governo », tiran
nico e repressivo, che si av
vale di perverse tecniche di 
« servitù volontaria ». Il mar
xismo sarebbe (l'ombra di 
don Benedetto aleggia sui 
suoi ben più rozzi epigoni) 
una filosofia di dominio del 
mondo, come il nazismo, 
Breznev e Pinochet possono 
essere scambiati; il Gidaq 
della Kolima sta al marxi
smo così come il campo di 
sterminio di Auschwitz sta 
al nazismo; l'identificazione 
tra comunismo e fascismo 
viene addirittura matematiz-
zata in espressioni e pro
porzioni. 

Identificazione 
La « logica », tra virgolet

te beninteso, dei nuovi ideo
logi dell'anticomunismo com
pie a questo punto un altro 
passaggio, quello decisivo. Il 
marxismo conduce, e non 
può non condurre, al Gulag, 
perchè « dall'idea di una so
cietà senza classi » deriva 
necessariamente « una real
tà sociale totalitaria ». Anzi 
(altro passaggio < logico » 
con capriola) la lotta per la 
libertà e l'emancipazione, 
« la rivolta dei popoli non ha 
mai avuto a che vedere con 
un progetto razionale di tra
sformazione della società ». 
Dalla critica del marxismo 
si passa a una generale, in
discriminata « critica dei lu
mi >: sono da condannare e 
portano in un modo o nel
l'altro alla soffocazione del
l'individuo, al totalitarismo, 
tutti i « progetti razionali », 
tutte le organizzazioni, tutto 
ciò che si propone di dare 
una struttura alla società. 

L. Lombardo Radice 

Le polemiche sul dibattimento di Catanzaro 

Fascisti, servizi segreti 
e processi in vacanza 

Le indagini sul gruppo eversivo padovano hanno consentito attraverso mille 
intralci di risalire a concrete responsabilità dei vertici dell'apparato statale 
ma c'è chi si presta al gioco di screditare il valore di questo faticoso risultato 

L'interrogatorio del giornalista fascista Giannettini al processo di Catanzaro 

L'avv. Franco De Cataldo, 
che è un personaggio che sa
rebbe piaciuto al grande ar
tista Daumier, ha dichiaralo 
recentemente che « l'errore 
dei comunisti è quello di vole
re a lutti i costi la condanna 
del mio difeso e quella di 
Franco Freda. E per ottener
la sono disposti a lasciarsi 
scappare i veri registi della 
strategia della tensione: po
litici e uomini dei servizi se 
greti ». Le affermazioni del 
legale romano, dopo aver pre
cisato che il suo difeso è Gio
vanni Ventura, non destano 
meraviglia. Sorprende, inve
ce, che una rivista come Pa
norama faccia sostanzialmen
te proprie tali considerazioni, 
invitando gli avvocati del col
legio di difesa degli anarchi
ci ad avere « più grinta ». 

Maggiore perplessità susci
tano alcune affermazioni di un 
quotidiano come La Repubbli
ca. quando, dopo l'interroga
torio del generale Maletti, scri
ve, in prima pagina, riferen
dosi alla pubblica opinione, 
che « finora si è fatto di tutto 
per distrarla dalla verità fa
cendole seguire prima la pista 
degli anarchici e poi quella di 
poveri untorelli fascisti ». L'in
tenzione del giornale è dettata 
dalla apprezzabile aspirazione 
a conoscere la verità soprat
tutto sulle complicità dei ser
vizi segreti e dei vertici del 
potere politico. 

Ma i redattori di Repubblica 
non dovrebbero ignorare quel 
proverbio cinese che, saggia
mente, ricorda che anche chi 
vuole percorrere una strada 

Scompare un protagonista della cultura ungherese 

La dura prova di Tibor Dery 
Lo scrittore è morto ieri a Budapest a 83 anni • Una vita e un'opera intrecciate alle 
vicende del suo paese - La lunga milizia comunista e la drammatica esperienza del '56 

Il famoso romanziere un
gherese Tibor Dery è scom
parso ieri a Budapest all'età 
di ottantatre anni. Lo scrit
tore è morto nella sua villa, 
sulle colline di Buda, dove 
da anni viveva appartato in 
compagnia della moglie, dopo 
essere stato per un cinquan
tennio uno dei maggiori pro
tagonisti della vicenda cultu
rale dell'Ungheria. Oltre alle 
opere, di indubbio interesse 
letterario, il suo nome resta 
legato alla storia, difficile e 
tormentata, della intellet
tualità democratica ungherese 
nell'arco di tempo segnato 
dalle due guerre mondiali e 
ai successivi sviluppi della 
sua trasformazione politica e 
sociale. 

Nella formazione della per
sonalità artistica di Dery si 
ritrovano le ascendenze della 
grande tradizione narrativa 
realista mitteleuropea, assie
me alle « allegorie negative > 
kafkiane e agli echi delle 
avanguardie che hanno sol
cato il terreno culturale dei 
primi decenni del nostro se
colo. 

Entrato nella vita letteraria 
fin dagli anni della prima 
guerra mondiale, la sua noto
rietà si sarebbe accresciuta 
soltanto dopo la seconda, con 
una produzione intensa di ro
manzi e racconti, da cui e-
merge un taglio moraleggian
te. che caratterizza la sua 
qualità di scrittore. 

Nato il 18 ottobre del 1894, 
Dery pubblicò i suoi primi i 
racconti nel 1917, quando ave- ' 
va appena ventitré anni. Da 
poco laureato in scienze eco- . 
nomìche, divenne comunista 
nella tempesta della prima 
guerra mondiale, raccoglien
do il messaggio dell'Ottobre 
sovietico e partecipando in 
prima persona ai moti insur-

Una immagine recente di Tibor Dary 

rezionali di Budapest che con
dussero alla breve esperienza 
rivoluzionaria della repubbli
ca sonettista di Béla Kun-
Dopo l'ondata repressiva che 
travolse la rivoluzione unghe
rese. Dery emigrò, soggior
nando in Austria. Germania, 
Francia. Spagna e Jugosla
via: fino al 1937 quando, rien
trato in patria, il regime fa
scista dell'ammiraglio Horty 
k> imprigionò sotto l'accusa 
di avere tradotto un libro di 
André Gide sulla Russia so
vietica. Isolato dagli ambienti 
culturali del suo paese, ma
turò l'idea di uno dei suoi 
romanzi più importanti, e La 
frase incompiuta >. che venne 
pubblicato in patria soltanto 
nel • 1947. Il libro, che non 
mancò di suscitare polemiche 
all'epoca della sua pubblica

zione, era centrato sui con
trasti sociali che caratteriz
zarono la vita ungherese ne
gli anni '30. e sulla matura
zione di una coscienza socia
lista nelle nuove generazioni. 
Da parte dell'associazione un
gherese degli scrittori ven
nero pesanti giudizi sul con
tenuto del libro, non certo 
estranei al settarismo ideolo
gico che in quella fase ca
ratterizzò la vita della demo
crazia popolare ungherese. 

Altri lavori di Tibor Dery 
sollevarono polemiche e con
trasti negli anni '50. come il 
romanzo « La risposta t e il 
volume di racconti, e A casa», 
sugli aspetti drammatici della 
vita ungherese dopo il trauma 
della guerra. 

Dopo la morte di Stalin. 
divenuto presidente dell'Asso

ciazione degli scrittori. Dery 
si trovò al centro del dibat
tito politico-culturale, negli 
anni del «disgelo» e della 
critica alle degenerazioni 

Sono di questo periodo al 
cuni suoi romanzi — come 
« Nicki, storia di un cane », 
« La resa dei conti » — che 
lo qualificarono come espo
nente di punta della conte
stazione intellettuale. Coinvol
to in prima persona nei tra
gici avvenimenti dell'ottobre 
"56. venne • successivamente 
processato per le sue prese 
di posizione e condannato a 
sette anni di reclusione. Ot
tenne la liberazione con l'am
nistia del 1961. Pubblicò, due 
anni dopo, un romanzo. «TI 
signor G. A. nella città di 
X» e successivamente un vo
lume di racconti intitolato « TI 
gigante ». 

Negli ultimi anni condusse 
una vita appartata, seguendo 
le vicende politico-culturali 
con un distacco, frutto certo 
della sua travagliata e dolo
rosa esperienza. 

In un'intervista, concessa 
nel 1973 ad un giornale ita
liano- il vecchio scrittore ten
ne comunque a sottolineare 
l'attaccamento ai destini del 
suo paese. Al giornalista che 
gli domandava perchè, nella 
tragedia del '56 non avesse 
scelto la via dell'emigrazione. 
rispose: «Forse, se non fossi 
stato uno scrittore: ma Io 
spirito non può emigrare, e 
io penso e sento m unghe
rese. Inoltre, sono un comu
nista. La fuga all'estero mi 
avrebbe consentito di sottrar
mi alle regole del socialismo. 
ma io le ho accettate volon
tariamente ». 

du. t. 

lunga mille chilometri deve 
avere la pazienza di compiere 
il primo passo. Questa pazien
za i magistrati di Treviso e di 
Milano l'hanno avuta e se sono 
riusciti a indicare con suffi
ciente chiarezza le gravi re
sponsabilità dei servizi segre
ti che hanno operato con lo 
avallo di esponenti dei passati 
governi democristiani è per
ché, prima, hanno mosso l'im
portantissimo passo nella di
rezione di quei « poueri unto
relli fascisti ». che sono stati 
succesivamente rinviati a giu
dizio per concorso in strage. 
Se ricordiamo queste cose è 
perché in un processo tanto 
complesso come quello che si 
sta celebrando a Catanzaro è 
molto pericoloso sottovalutare 
i primi momenti delle indagi
ni svolte a Treviso e a Milano. 
giacché facendolo — se ne sia 
o no consapevoli — si rischia 
di fare il gioco di chi non vuo
le arrivare a nessuna verità 
processuale. 

Senza le prove di accusa 
contro Freda, Ventura e Poz-
zan. infatti, non si sarebbe 
arrivati a quell'anello della 
catena che si chiama Guido 
Giannettini. Non si sarebbe 
pervenuti, cioè, a indicare il 
tramite fra l'organizzazione 
eversiva padovana e i vertici 
dei servizi segreti. Non si sa
rebbe neppure arrivati alla in
criminazione di Pino Rauti, né 
il generale Aloja sarebbe mai 
stato indotto a confessare che 
quel certo libello che si in
titolava « Le mani rosse sul
le forze armate » era stato 
commissionato a tre giornali
sti fascisti (Beltrametti, Gian
nettini e Rauti), successiva
mente introdotti, su sua solle
citazione. nel SID con intenti 
che sicuramente non erano 
quelli di rafforzare la sicurez
za dello Stato. 

Se, inoltre, dalla cellula 
eversiva veneta non si fosse 
arrivati, con estrema pazien
za. a Giannettini. non ci sa
rebbero nemmeno stati gli 
sviluppi giudiziari e politici 
che hanno fatto concludere al 
giudice Migliaccio che gli at
tentatori del 1969 erano rap
presentati in seno al SID. Il 
€ bubbone » Giannettini, inve
ce, provocò la nota dichiara
zione di Andreotti. il quale, 
nel rendere pubblica l'appar
tenenza di questo personaggio 
al SID, fece anche sapere che 
c'era stata una riunione a li
vello ministeriale per decidere 
sulla risposta da dare al giu
dice milanese D'Ambrosio. 

Risposta 
negativa 

La risposta, come si sa, fu 
negativa ed equivalse ad una 
vera e propria copertura di 
un imputato accusato di stra
ge. Interrogato dai magistra
ti inquirenti di Catanzaro, An
dreotti si rimangiò l'afferma
zione stilla riunione dei mini
stri. Il generale Gianadelio 
Maletti, durante l'interrogato
rio reso nei primi giorni di lu
glio di fronte alla Corte d'As
sise di Catanzaro, è tornato 
sull'argomento, confermando 
che la riunione c'è stata. Le 
« gravi accuse » ài Maletti 
(così giustamente vengono de
finite da La Repubblica) tro
vano riscontri precisi e inop
pugnabili anche nei fascicoli 
del proceso. ET per questo che 
i difensori degli anarchici, con 
apprezzabile tempestività, han
no chiesto la citazione degli 
ex ministri chiamati in causa 
(Rumor, Tonassi, Taviani) e 
del presidente del Consiglio 
Andreotti. Lo hanno fatto per 
procedere subito ad una ve
rifica dibattimentale su una 
questione nodale. • • 

La « grinta », dunque, non è 
mancata a questi difensori, i 
quali, quando hanno interro
gato Maletti, hanno ottenuto 
risposte che sicuramente non 
sono piaciute né a Freda, ni 

a Ventura, né a Pozzan, né a 
Giannettini, né a Rauti, né agli 
ex ministri chiamati m causa. 
né a passati esponenti del SID. 
Sorprende che tali risposle 
non siano nemmeno garbate 
ad altri che si ritengono di si
nistra e che, addirittura, ab
biano — se dobbiamo credere 
a La Nazione e a Panorama 
— suscitato lo sdegno di Pie
tro Valpreda. 

Chissà perché, anziché se
guire le orme di inesistenti 
fantasmi del cosiddetto com
promesso storico, taluni gior
nalisti « di sinistra > non han
no valutato la importanza pro
cessuale di alcune dichiara
zioni del generale Maletti che, 
pur non essendo di carattere 
decisivo, hanno pur avuto il 
pregio di recare una confer
ma a verità che non è esa
gerato definire brucianti. 

Oppure spiace che il gene
rale Maletti sia tornato a par
lare della riunione ministeria
le; che abbia detto che un 
gruppo di giornalisti fascisti, 
compreso Pino Rauti, venne
ro introdotti nel SID su sol
lecitazione dell'alloro capo del
lo stato maggiore della Dife
sa; che abbia aggiunto di 
avere saputo da una « fon
te » che la riunione a Pado
va si svolse effettivamente nel 
mese di aprile (è la riunione 
del 1S aprile, durante la qua
le vennero programmati gli 
attentati terroristici sfociati 
nella strage di piazza Fonta
na) e che a questa riunione 
prese parte anche un perso
naggio che si qualificò come 
ufficiale o collaboratore del 
SID? 

Certo, il generale Maletti — 
come è stato da noi ripetuta
mente sottolineato — avrebbe 
potuto dire anche altre cose 
che lo riguardavano più da 
vicino. Avrebbe potuto dire, 
cioè, la verità sul favoreggia
mento di Marco Pozzan, an
ziché ripetere la storiella del
la sua ignoranza sulla reale 
identità del bidello padova
no. Ma temiamo che, in que
sto caso, la « grinta » sareb
be servita a ben poco. Non 
è servita, ad esempio, nei con
fronti degli altri imputati, i 
quali o sono stati zitti (Fre
da e Ventura) oppure hanno 
parlato, bloccando la propria 
lingua proprio quando si trat
tava di dire cose che attene
vano alla loro posizione pro
cessuale. 

Che cosa avrebbe dovuto fa
re, ad esempio, l'avv. Guido 
Calvi, il quale, senza alcuna 
ombra di dubbio, ha condotto 
con passione e intelligenza 
l'interrogatorio di Maletti? A-
vrebbe dovuto, per far scri
vere che aveva avuto «più 
grinta », mostrare la lingua 
all'ex capo dell'ufficio D? Un 
giornalista di un quotidiano 
romano, a tale proposito, fa
voleggia di « prezzo pagato*, 
esprimendo il timore che ta
le prezzo «sta stato troppo 
alto». Un altro giornalista di 
Bari aggiunge che « Quest'a
ria di compromesso pesa sul 
processo », aggiungendo, tan
to per essere originale, che 
« i comunisti non hanno più 
grinta*. Peccato che nessu
no dica quali altre domande 
si sarebbero dovute rivolge
re al generale Maletti. in qua
le forma questa famosa e grin
ta » acrebbe dovuto manife
starsi. 

Sul punto del favoreggia
mento a Pozzan — l'abbiamo 
detto — Maletti ha preferito 
riproporre una versione che 
appare del tutto inattendibile. 
Su questo stesso punto, iden
tico atteggiamento ha avuto 
il capitano Antonio Labruna, 
U quale, poi, ha addirittura 
gettato la spugna, rifiutando
si di rispondere ad ulterio
ri domande. La facoltà 
di non rispondere è concessa 
dalla legge ad un imputato 
e non c'è * grinta > che ten
ga. La legge è legge e U pre
sidente di un tribunale non 
può che prendere atto, anche 

se a malincuore, di un tale 
diritto. 

Certo, il silenzio del capi
tano ha provocato un « ruo
to » processuale. Ma per riem
pirlo. i legali del collegio di 
difesa degli anarchici hanno. 
per l'appunto, chiesto che ve
nissero subito ascoltati gli ex 
ministri chiamati in causa e 
l'on. Andreotti. E' colpa loro 
se la Corte, anziché accoglie
re la richiesta, ha repentina
mente chiuso il dibattimento. 
rinviandolo al 15 di settembre? 

Saremmo tentati di chiede
re se si ritiene corretto, per 
amor di polemica, ignorare 
proprio quegli episodi che me
no sorreggono una tesi fanta
stica che, a tutti i costi, sì 
vuole sostenere, ma preferia
mo tornare al vecchio prover
bio cinese. Ci sembra più uti
le. Fortunatamente la lunga 
marcia del processo non è più 
ai primi passi. Ma se si vuole 
pervenire all'accertamento, 
anche in sede processuale, di 
quelle verità più roventi che 
consistono negli intrecci fra 
organizzazioni eversive, servi
zi segreti, esponenti qualifi
cati dello Stato maggiore del
la Difesa, ex ministri di go
verni democristiani, in nes
sun modo può essere abbassa
to il tiro sui primi anelli del
la catena. 

Gli anelli 
della catena 

Se, per ipotesi, dovessero 
cadere le accuse contro gli 
imputati rinviati a giudizio 
per strage, sarebbe poi estre
mamente difficile, per non di
re impossibile, raggiungere 
più alti livelli di responsabi
lità. Oltre tutto, non si vede 
proprio perché dovrebbe esse
re sottovalutata l'azione svol
ta dai magistrati di Treviso 
e di Milano, i quali. « mat
tone su mattone ». nonostan
te i grossissimi ostacoli posti 
sul loro cammino, sono co
munque riusciti a costruire 
un edificio istruttorio difficil
mente demolibile. 

E' il quadro globale del pro
cesso, dunque, che non deve 
mai essere perso di vista. Le 
verità che sono emerse dalla 
lunga e sfibrante verifica di
battimentale in questi primi 
sei mesi sono importanti pro
prio perché mantengono ben 
saldi gli anelli della catena. 
Sapere, cosi, che un gruppo 
di fascisti venne introdotto 
nel SID è importante perché 
fra essi figura Giannettini. il 
quale, per sua stessa ammis
sione, manteneva i contatti 
con Freda, Ventura e Pozzan. 
vale a dire con gli imputati 
accusati di concorso nella or
ganizzazione della strage. E 
questi contatti li manteneva 
per incarico dell'alloro capo 
del « D » generale Viola, che 
dipendeva direttamente dallo 
ammiraglio Henke. 

Avere avuto la conferma che 
la riunione ministeriale c'è 
stata è importante perché raf
forza la convinzione che un 
avallo politico venne dato. La 
dichiarazione di Maletti sulla 
riunione dell'aprile '69 a Pa
dova è importante perché re
ca una conferma autorevole 
alle prime testimonianze di 
Marco Pozzan. il quale disse 
che a quell'incontro aveva 
partecipato Pino Rauti in com
pagnia di un € giornalista », 
successivamente indicato co
me un agente del SID. 

Certo, il processo di Catan
zaro è ben lungi dall'essere 
pervenuto ad una perfetta ri
costruzione dei retroscena del
le bombe del 12 dicembre. Ma 
dopo le verità emerse con tan
ta nettezza in questa prima 
fase del dibattimento, sarà as
sai più difficile ai generali. 
agli ammiragli, agli ex mini
stri continuare impunemente 
a mentire. 

Ibio Paolucci 
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Le ricerche 
sull'ara-A 

V, 

Comincia 
l'era 

dei farmaci 
antivirali ? 

I RISULTATI SEGNALATI ALLA 
CONFERENZA PROMOSSA L'AN
NO SCORSO DALL'ACCADEMIA 
DELLE SCIENZE AMERICANA 
CHE STANNO ALLA BASE Di 
RECENTI NOTIZIE DI STAMPA 

La stampa ha recentemento 
dato notizia dei risultati ot* 
tenuti da ricercatori ameri
cani nella sperimentazione 
delle proprietà antivirali del
la ara-A (abbreviazione d?l 
prodotto chimico 9-B-D Ara-
bimofuranosyladenine detto 
anche Vidarabine) di rico-
nosciuta efficacia negli aia* 
malati di varicella, eroes zo
ster, entrambi provocati da 
un comune virus, nella ence
falite erpetica e potenziale a-
gente anticancro Impiegato 
con successo negli ammalati 
con leucemia mlelogena cro
nica in crisi Mastica acuta, 

La notizia rappresenta, co
munque, non l'inizio ma la 
tappa di una lunga ricerca 
sui farmaci antivirali, svilup
patasi in mezzo a molte diffi
coltà soprattutto per lo scet
ticismo diffuso negli stessi 
ambienti scientifici. 

A ragione E. C. Herrman 
junior nell'introdurre la terza 
conferenza sulle sostanze an
tivirali, tenuta l'anno scorso 
e promossa dall'accademia 
delle scienze di New York, 
faceva notare come nel pas
sato anche molti virologi a-
vevano scarsa fiducia ni 
questo nuovo indirizzo per
ché credevano che nella lotta 
contro i virus solo i vaccini 
potessero rappresentare la 
soluzione realistica e che oc
correva molto coraggio nel-
l'intraprendere questa nuova 
strada. 

Oggi i tempi sono cambiati. 
L'ara-A rappresenta il primo 
farmaco che con clamore 
viene presentato al pubblico. 
Ma esso non è il solo che è 
già entrato nella sperimenta
zione clinica. L'ara A è vec
chio di almeno dieci anni, da 
quando cioè fu sintetizzato 
tanto che da molto tempo se 
ne conoscono le proprietà. 
per un corretto uso clinico. 
Si sa infatti che è ben tolle
rato almeno fino a 150 mg. 
per chilo di peso corporeo, 
dose oltre la quale fa dima
grire. E' teratogeno nel ratto 
nella dose di 5 milligrammi 
per chilogrammo del peso 
corporeo, perciò l'uso nelle 
donne in gravidanza non può 
essere permesso, non è però 
né mutageno né tumorigeno. 
II meccanismo con cui opera 
nella distruzione dei virus 
non è noto: si sa che agisce 
contro la sintesi del DNA, di 
alcuni virus che lo contengo
no (l'erpes virus. Il poxvirus, 
l'adenovirus e l'iridovlrus) • 
contro i virus contenenti 
RNA (come il rabdovirus e 
l'oncornovirus). 

Qual è il significato del 
successi ottenuti con l'ara-A: 
significano che l'era antibio
tica nella lotta contro i bat
teri è oggi ripetibile contro 1 
virus? Com'è noto i batteri si 
differenziano dal virus per
chè hanno una vita propria. 
autonoma, con processi me
tabolici separati dall'orga
nismo che 11 ospita. Gli anti
biotici hanno avuto successo 
perchè hanno davanti a sé 
bersagli distinti dalle cellule 
dell'organismo. I virus hanno 
invece strutture e comporta
menti differenti. Sono di di
mensioni piccolissime, man
cano di un sistema, metaboli
co autonomo, per la replica
zione dipendono dalla com
plessa macchina metabolica 
della cellula che li ospita. Nt 
esistono due tipi distinti: al 
primo tipo appartengono 1 
virus con ciclo di crescita 
detto litico che si riproduco
no a carico della cellula ospi
te e la distruggono; l'altra 
tipo è formato da virus che 
lasciano la cellula ospite vi
va, entro di essa SÌ accresco
no ma si compenetrano per
fettamente fino al punto che 
non possono più essere di
stinti e ne modificano talune 
proprietà genetiche e di 
comportamento biologico ten
to da trasformarle in cellule 
tumorali maligne. 

Finora l'ostacolo maggior* 
nella lotta contro i virus era 
dovuto a quest'ultima proprie
tà: non si sapeva come col
pirli quando si trovano all'in
terno della cellula e si sono 
compenetrati nella sua mac
china. L'ara-A ha risolto 
quest'ultimo problema? Il suo 
meccanismo d'azione non è 
ben noto e perciò non si 
può rispondere con precisio
ne a questa domanda. Il fat
to che agisca contro i virus 
DNA e RNA rappresenta un 
punto in favore di coloro che 
da tempo hanno sostenuto 
che la lotta contro i virus 
può avere successo. Natural
mente non si vuole ora af
fermare che 1 maggiori osta
coli sono stati superati, ma 
semplicemente dare credito a 
coloro che muovendosi con
trocorrente sono riusciti a 
superare le prime difficoltà e 
a riconoscere che l'era della 
terapia antivirale mediante 
farmaci è incominciata anche 
se la meta finale è ancora 
molto molto lontana. La pro
tezione dell'uomo dagli agenti 
nocivi esterni si può realizza
re in modi diversi. Fonda
mentale è neutralizzarli nel 
momento in cui essi agisco
no. E* per questo che l'era 
antivirale segnerebbe un po
tenziamento nella lotta con
tro gli adenti nocivi dell'am
biente. 

Vincenzo Rutto 
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Lettera aperta della CNA al ministro del Lavoro 

Le aziende artigiane 
dispòste ad assùmere 
giovani 

Chiesta la modifica della circolare ministeriale, che impedisce 
alle piccole imprese di utilizzare la legge sul preavviamento 

ROMA — La Confederazione nazionale del
l'artigianato (CNA) ha inviato ieri al mi
nistro del lavoro Tina Anselmi uno lettera 
aperta per assicurale « la più completa di
sponibilità * dell'organizzazione ad utilizzare 
la legge sul preavviamento dei giovani al 
lavoro. Ma — secondo la CNA — è neces
sario rjmuoverc oleuni ostacoli, introdotti da 
una circolare ministeriale, che limiterebbero 
notevolmente l'inserimento dei . disoccupati 
nelle aziende artigiane. 

Nei giorni scorsi il ministro Tina Anseimi. 
commentando i risultati delle iscrizioni dei 
giovani alle « liste speciali » del collocamen
to, aveva rivolto un appello alle organizza
zioni degli imprenditori perché «si rendano 
conto della necessità obiettiva di un loro sfor
zo affinché i datori di lavoro, « avvalendosi 
degli incentivi previsti dalla legge, diano un 
valido contributo specie per la stipulazione 
di contratti a tempo indeterminato e di con
tratti di formazione ». • • 

Ieri, la CNA ha inviato al ministro del 
Lavoro una lettera aperta in cui assicura 
la « più completa disponibilità della Confe-
derazicne nazionale dell'artigianato per la 
piena e sollecita applicazione della legge la 
cui importanza è ben sottolineata tra l'al
tro dalla massiccia iscrizione dei giovani alle 
liste speciali. Ciò detto ci permettiamo di 
chiedere il suo autorevole intervento perché 
siano rimossi alcuni ostacoli che limitano se
riamente le possibilità degli artigiani di av
valersi del provvedimento». '-' - v . . -

InTatti secondo una circolare del 2 giugno 
inviata dal ministero del Lavoro agli uffici 
del collocamento, le aziende che hanno meno 
di tre dipendenti non possono utilizzare le 
agevolazioni previste dalla legge ; • :' 

• «Tale interpretazione, che a noi sembra 
discutibile — fa notare la CNA —, viene a 

; colpire gran parte delle imprese artigiane in 
tutto il territorio nazionale con grave disap
punto di centinaia di titolari di azienda che 
in varie regioni — anche su nostra solleci
tazione — stanno programmando e quantifi
cando il numero dei giovani da assumere. 
' « Ma il danno più grave — aggiunge la 
Confederazione nazionale degli artigiani — 
rischiano di subirlo le regioni meridionali 
dove si intrecciano due fattori fondamentali: 
la massa più cospicua dei giovani disoccu-

' pati e le dimensioni limitate della piccola 
impresa e dell'artigianato. Sicché pare fon
data la preoccupazione che la legge, almeno 

- nel nostro settore, non trovi pratica attua
zione nel Mezzogiorno dove maggiori sono 
le necessità e le attese e dove un ruolo par
ticolare, per assicurare lo sviluppo di quelle 
regioni, può e deve avere l'azienda artigiana 
e la piccola e media impresa ». 

Dopo aver chiesto una riunione tra i rap
presentanti del governo e le organizzazioni 
degli artigiani, la lettera delle CNA cosi con
clude: «Tale incontro ci appare necessario 
non soltanto per discutere concretamente le 
modalità di attuazione della legge sull'occu
pazione . giovanile ma per esaminare condi
zioni e provvedimenti da edottare affinché le 
aziende artigiane e le piccole imprese pos-

; sano contribuire all'opera di risanamento e 
di rilancio dell'economia nazionale anche in 
vista delle non facili scadenze di autunno: 
in questo grave periodo di crisi il nostro set
tore, per riconoscimento comune, è quello 
che più ha " tenuto " sul ' piano degli inve
stimenti e dell'occupazione ». 

Cosa c'è dietro le cifre 
delle «liste speciali» 

Seicentocinquanta mila gio
vani iscritti alle «liste spe
ciali» sono davvero tanti. 
Tanti almeno da rappresenta
re uno dei problemi più. rile
vanti della cosiddetta «ripre
sa» autunnale. Occorrerà tro
vare una risposta immedia
ta a una così massiccia pro
va di fiducia e di disponibi
lità offerta da un tanto nu
meroso esercito di giovani e 
di ragazze che certuni si o-
stinano a dipingere come 
guerrafondai e pelandroni. 

Chi sono questi giovani? 
che cosa vogliono? Ci sarà 
tempo e modo di portare un 
po' più a fondo una analisi 
seria delle domande di iscri
zione, delle aspirazioni, del
le spinte che esse esprimo
no, ma alcuni dati saltano 
già da ora all'occhio con e-
videnza. 

Adesione 
massiccia 

Innanzitutto la cifra delle 
adesioni, che rappresenta in 
assoluto oltre il 60 per cen
to della disoccupazione gio
vanile ammessa dai nostri i-
stituti di statistica nei loro 
bollettini ufficiali. In due me
si c'è stato un rapido scam
bio di posizioni: coloro che si 
sono affrettati a presentarsi 
agli sportelli del collocamen
to nei primi giorni si senti
vano forse tin po' dei pionie
ri. in qualche modo degli in
genui che le avevano tentate 
tutte. Poi le file degli iscrit
ti si sono progressivamente 
infoltite, tanto che oggi sono 
una minoranza coloro che la 
domanda, potendolo, non V 
hanno presentata. Più d'uno. 
si può star certi, si sta ro
dendo le mani di fronte alla 
maggiore prontezza degli al
tri. 

Il secondo dato, che ha del 
clamoroso, riguarda la pre
senza femminile in questa 
ressa per il lavoro. Pratica
mente in tutte le regioni, se 
si esclude il caso della Cam
pania, le ragazze eguagliano 
i maschi, sopracanzandoli 
spesso, e anche di molto in 
diverse realtà locali. E* un 
dato cosi generalizzato, dal 
Nord al Sud (da Bolzano a 
Potenza, per intenderci, con 
punte altissime in Emilia-
Romagna, dove le ragazze so
no quasi U doppio dei gio
vani) da suggerire la consta
tazione di un rivolgimento ra
dicale, che tocca nel profon
do tutta la società italiana, 
nella collocazione stessa del
le grandi masse femminili. 
La spinta all'occupazione, il 
rifiuto di un ruolo subordina
to nella famiglia e nétta so
cietà, l'aspirazione a una in
dipendenza economica, ad una 
propria vita attiva sono dun
que tanto radicati e diffusi 
da coinvclgere la stragrande 
maggioranza delle giovani. 
Sarà impossibile a chiunque 
non tenerne conto. 

Sarà da verificare, in se
guito, se davvero prevalga 
tra le ragazze — come sem
bra di potere affermare, al
meno per alcune zone del 
Paese, come a Roma, per e-
sempio — la preferenza per 
un impiego nella pubblica 
amministrazione piuttosto che 
t i mi la coro direttamente 
produttiro, nell'industria o 
nell'artigianato; se, cioè, an
che all'interno di questo dato 

che abbiamo segnalato, di 
questa spinta positiva alla 
jmrtecipazione, siano presen
ti ancora — e in quale misu
ra — considerazioni tradi
zionali sul «ruolo* della don
na nella società, per cui men
tre i giovani vanno in fabbri
ca. le ragazze dovrebbero oc
cuparsi dei bambini, degli an
ziani, o — quando va bene 
— dei musei. Va detto che ri
levamenti ormai non recen
tissimi e parziali effettuati a 
Milano porterebbero ad e-
scludere una sostanziale dif
ferenza nelle opzioni tra ma
schi e femmine. 

Un terzo dato sìgni/jeati-
vo, uno di quelli che concor
rono a dare rilievo politico a 
questa esperienza, è costitui
to dalla diffusa disponibilità 
degli iscritti ad esaminare 
offerte di lavoro anche che 
non siano coerenti con la pro
pria qualifica. E' una disponi
bilità inversamente proporzio
nale al numero di anni di 
studio che si ha alle spalle, • 
come è naturale (il laurea
to rinuncia più a malincuore 
al proprio titolo che non il 
diplomato, o addirittura del 
giovane in possesso della so
la terza media), ma che an
che al livello minimo (quello 
dei laureati, appunto) si tro
va in più della metà degli 
iscritti. 

E' ovvio che un ingegnere 
vorrebbe più di ogni altra co
sa fare l'ingegnere e l'archi
tetto l'architetto, e il perito 
chimico il perito chimico. Ed 
è anche vero che il sistema 
formativo nel nostro Paese, 
e quello retributivo, concor
rono a premiare assurdamen
te il lavoro intellettuale e a 
penalizzare il lavoro diret
tamente produttivo. Ma le ci
fre indicano una diffusa con
sapevolezza, anche tra i gio
vani «che hanno studiato*, che 
questo sistema, nutrito di 
clientelismi e di sperequazio
ni, è giunto all'agonia, ma
cerandosi nelle proprie con
traddizioni. E tante migliaia 
di diplomati e di laureati di
cono oggi che per lavorare 
sono anche disposti a rico
minciare. a «riconvertire* la 
propria formazione professio
nale, ad andare in fabbrica. 
Chi, dopo 17-13 anni di stu
dio, si trova nella condizio
ne ài rinunciare a quello che 
spesso avrebbe dovuto essere 
uno dei traguardi più signifi
cativi della propria vita, è 
certamente per alcuni versi 
uno sconfitto. Ha dunque ra
gione il ministro Tina Ansel
mi, quando dice che «una so
cietà che non fosse capace 
di offrire una prospettiva ai 
aiorani è una società che in 
breve tempo ha dentro di 
sé elementi di tensione socia
le e politica dirompenti*. 

Decisivo diviene dunque il 
capitolo dell'attuazione della 
legge, e a questo proposito 
vorremmo fare alcune perso
nali osservazioni. Innanzitut
to le graduatorie. Il Comune 
di Firenze ha annunciato che 
probabilmente già nei pros
simi giorni sarà m grado di 
pubblicare l'elenco completo 
degli iscritti. ' In Emilia-Ro-
magna tali elementi sono già 
definiti. Si tratta di esempi 
che vanno imitati al più 
presto da tutti i Comuni. Ma 
le graduatorie saranno tanto 
più eque quanto più la fase 
détta loro formazione sarà ac
compagnata dalla vigilanza e 

dalla iniziativa dei giovani e 
delle loro organizzazioni, una 
vigilanza che valga anche a 
superare artificiose sperequa
zioni nella attribuzione del 
punteggio 

Fatta la graduatoria, si 
giungerà in qualche modo alla 
resa dei conti. Si vedrà quan
ti giovani potrà assorbire la 
pubblica amministrazione, 
per compiti di «utilità socia
le*. E si vedrà quanti po
tranno entrare in fabbrica o 
andare presso un artigiano 
(anche se pare certo che in 
questa prima fase di avvio la 
parte principale sarà sostenu
ta dalla pubblica amministra
zione). 

Ce n'è, come si suol dire, 
per tutti. Per i partiti demo
cratici, che dovranno lavora
re perché i piani speciali che 
dovranno essere disposti sol
lecitamente dagli enti pubbli
ci siano rispondenti a esigen
ze reali, finalizzati a un pro
gramma coordinato di inter
venti in quel determinato set
tore, e non occasione di sper
peri di denaro pubblico e di 
erogazione di assistenza ma
scherata. 

Avranno da lavorare le for
ze sindacali, i Consigli di 
fabbrica, i Consigli unitari di 
zona, per sollecitare con la 
lotta e con le indicazioni con
crete le forze imprenditoria
li ad utilizzare la legge, a fa
re lavorare i giovani, elimi
nando ogni possibile ed even
tuale «concorrenza* tra gio
vani e lavoratori occupati o 
disoccupati. 

Avranno margini sufficienti 
per cimentarsi le cooperative 
di giovani che si sono forma
te e che si dovranno ancora 
formare, soprattutto nelle 
campagne. Ci si aspetta in 
questo senso un aiuto dal mo
vimento contadino e 'brac
ciantile. per far sì che l'impe
gno dei giovani sulla terra 
non sia velleitario, ma sia so
stenuto da programmi di mec
canizzazione, di ammoderna
mento produttivo tali da ren
dere questa esperienza dura
tura e positira. 

Esperienze 
significative 

Ma l'appuntamento è in pri
mo luogo per le organizzazio
ni giovanili. L'iscrizione in 
massa esprime una spinta che 
va recepita e organizzata. Le 
scadenze stesse di gestione 
della legge reclamano l'orga
nizzazione dei aiorani iscritti 
alle «liste» in un grande mo
vimento per il lavoro. Va bat
tuto chi pensi di strumenta
lizzare questa spinta per la 
propria propaganda spicciola. 
Alla prima tappa i giovani 
e le ragazze sono giunti in 
seicentocinquanta mila, sa
rebbe assurdo che si disper
dessero in mille riroli. 

Le esperienze, tra le altre. 
delle Leghe dell'Abruzzo e 
della Campania indicano che 
è possibile costruire organiz
zazioni democratiche che sap
piano contemporaneamente 
raccogliere la spinta alla par
tecipazione e all'unità dei gio
vani disoccupati, per farla fi
nita con la ricerca individua
le del «posto*, un giovane 
contro tutti gli altri, e tutti 
senza lavoro. 

Dario V«n«goni 

; , :_ , ::'. La significativa esperienza lanciata a Firenze dalla libreria Rinascita 

; Quale spazio ha la cultura 
nei Festival dell'Unità? 

. • • < 

Presenti ovunque volumi pubblicati da diversi editori - Selezionati circa 1400 
titoli - Il peso dei dibattiti sui temi d'attualità - A colloquio con Luca Pavolini 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - Fra i molti «po-
sters» c'è quello di Gramsci. 
Si avvicina una signora fran
cese, una turista, col figlio 
sui quindici anni, per il qua
le ha acquistato alcuni dischi. 
«Trotzcky?» domanda un po' 
timida. «No, Gramsci — • le 
rispondono i compagni —-, il 
fondatore del Pei». Sembra 
interessata, appare chiaro che 
vuol saperne di più. Allora 
un compagno la guida al 
grande padiglione dei libri. 
Forse il più grande del fe
stival. centinaia di titoli espo
sti. c'è anche una «sezione 
gramsciana», non foltissima, 
però significativa, dai «qua
derni», alle «lettere dal car
cere» einaudiani, dagli scrit
ti politici degli Editori Riu
niti al «Gramsci e il suo tem
po» di Longanesi. La signora 
francese acquista la bella «vi
ta di Antonio Gramsci» di 
Giuseppe Fiori (editore La
terza) e il • recentissimo 
«Gramsci vivo» pubblicato da 
Feltrinelli. . ; • 

••-"• Ci sembra non sia trascor
so un anno dacché un cele
bre scrittore italiano ha scrit
to sul «Corriere» che nelle 
feste dell'Unità ai libri è ri
servato un banchetto polve
roso dove sono esposti i fon
di di magazzino della casa 
editrice del Pei, gli Editori 
Riuniti. Forse quello scritto
re è rimasto alla preistoria 
dei nostri Festival. Oppure ne 
parla per sentito dire. La 
qual cosa ci sembra negati
va per chi voglia commen
tare e interpretare un feno
meno imponente ed in conti
nua evoluzione come la cam
pagna per la stampa comu
nista. Per fermarsi ai libri, 
costituiscono da alcuni anni 
a questa parte una delle «vo
ci» d'entrata più importanti 
dei nostri Festival. Certo, 
questo significa che anche il 
pubblico popolare è cambia
to. che sono cresciuti i suoi 
interessi culturali, la sua fa
miliarità con la lettura, ma 
se trascurassimo la enorme 
funzione dei Festival, il ruo
lo di veri e propri «organiz
zatori di cultura» che sono 
venuti assumendo, ci sfuggi
rebbe una fetta non piccola 
di realtà. 

A Firenze abbiamo scoper
to quasi per caso una espe
rienza significativa avviata 
quest'anno dalla libreria Ri
nascita: l'organizzazione cen
tralizzata per distribuire i li
bri alle feste dell'Unità in 
provincia e nella regione. 

Spiega il direttore della li
breria. compagno Bastianoni: 
«Da tempo le nostre feste non 
sono più un 'mercato' chiuso. 
riservato agli Editori Riuni
ti, bensì ambito da tutte le 
case editrici. Però molte di 
queste case consideravano i 
Festival una occasione per 
smaltire le loro vecchie rese. 
o poco più. Noi abbiano inve
ce compiuto un scelta delle 
edizioni del '76 e del '77, com
pilando un catalogo di 1380 ti
toli. Con quale criterio? quel
lo di fornire un panorama 
quanto più ampio possibile del 
dibattito politico e culturale 
in atto oggi nel nostro paese. 
In base a questo catalogo, a 
seconda delle singole locali
tà, forniamo una selezione più 
o meno vasta di titoli. Nei 
nostri cataloghi trovi gli E-

ditori Riuniti, Einaudi. Fel
trinelli. Laterza. Mazzetta, 
Savelli. - Rizzoli, . Marsilio, 
Guaraldi, Il Mulino, il Saggia
tore, Coines, Dedalo e molti 
altri. Un pluralismo autenti
co che appare ancor più ric
co se guardi non diciamo i 
titoli ma alle sezioni, gii ar
gomenti proposti: da Gram
sci a 'Quale socialismo', dal
la crisi economica alla que
stione femminile e • giovani
le, dalla storia dei partiti ai 
temi del sindacato, delle ri
forme, della scuola, dei mass-
media. 

E i risultati? In provincia 
di Firenze si sono tenute sin 
qui circa 150 feste. La vendi
ta di libri ha superato com
plessivamente l'incasso an
nuale di una media libreria 
italiana. A Pian di San Bor
tolo, una piccola borgata al
la periferia di Firenze, sono 
stati venduti libri per oltre 
un milione e cento mila li
re. Se poi in testa alle ven
dite troviamo «Masse e pote
re» di Pietro Ingrao. «Pro
getto a medio termine del 
Pei», la cosa non deve stu
pire. Sono gli stessi risulta

ti riscontrabili in molte libre
rie italiane. Ciò conferma 
come il pubblico delle feste 
dell'Unità sia insieme qualco
sa di «speciale» e nello stesso 
tempo uno specchio, una im
magine fedele di tutto il Pae
se. Del resto, quando — co
me nel 197G — si tengono in 
Italia 7.985 feste, nelle quali 
si sono avute all'incirca 26 
milioni di presenze, la con
siderazione risulta perfino ov
via. 

A Roma, in luglio, a Colle 
Oppio, a Parco dei Princi
pi, alla mole Adriana, si so
no svolti i festival di zona 
dell'Unità. Nel programma di 
una sola di queste feste era
no previste una rassegna ci
nematografica in omaggio a 
Pier Paolo Pasolini e una se
rie di film dedicati alla don
na, introdotti da un dibatti
to. Di incontri-dibattito ce ne 
sono stati addirittura dieci. 
Ciascuno con una presenza di 
esponenti di forze politiche e 
culturali diverse, con le qua
li il Pei deve misurarsi. Pen
savamo che «Gramsci e lo 
Stato » fosse un tema da se
minario di specialisti. Inve-

Da direttore generale di Navalcostarmi 

L'Ammiraglio Paglia 
spiega i motivi 

delle sue dimissioni 
Una polemica lettera al ministro della Difesa su 
una vicenda dai contorni non molto chiari 

ROMA — La polemica sul
le dimissioni dell'ammiraglio 
Darlo Paglia da direttore ge
nerale delle costruzioni, del
le armi e degli armamenti 
(Navalcostarmi), registra ul
teriori sviluppi. A scendere 
pubblicamente in campo è la 
volta dello stesso ammiraglio 
Paglia, che in una lettera al 
ministro Lattanzio e al se
gretario generale della Dife
sa, generale Cavalera, invia
ta a tutti i giornali, spiega 
i motivi del suo gesto. 

L'alto ufficiale — che defi
nisce la procedura seguita nei 
suoi confronti « sconcertan
te » — riassume così questi 
motivi: 1) l'aver nominato 
una Commissione d'indagine 
sull'attività contrattuale di 
« Navalcostarmi » a seguito di 
una delazione anonima (l'am
miraglio Paglia dice di avere 
appreso solo ora che tale de
lazione è stata fatta perve
nire al ministro della Difesa 
dal dirigente superiore di Na
valcostarmi. dottor Alessan
dro Vespa, tramite il dr. Fau
sto Massidda. dirigente gene
rale del ministero della di
fesa): 2) la composizione del
la commissione d'indagine, di 
cui hanno fatto parte uffi
ciali di grado « inferiore al 
mio ». 

A tali motivi — prosegue 
la lettera dell'ammiraglio Pa
glia — se ne aggiungono «ben 
più gravi», e cioè: a) nel 
corso del colloquio del 17 gen
naio u.s. con il ministro Lat
tanzio. presenti il capo di 
S.M. della Marina e il capo 
di gabinetto, «mi era stato 
assicurato che avrei preso vi
sione delle risultanze dell'in
dagine». Il segretario gene
rale della Difesa mi ha in
vece notificato una serie di 
«rilievi generici, infondati e 
in qualche caso contradditto

ri; b) il segretario generale 
della Difesa mi ha comuni
cato che « nei limiti consen
titi dai mezzi di cui si è av
valsa », la commissione di in
dagine non ha accertato «at
tività illecita nei confronti 
dei singoli» (forse, allora, vi 
sono illeciti collettivi? 11 mi
nistro della Difesa e coloro 
che hanno diretto l'indagine 
non hanno nulla da dire in 
proposito? ndr). L'ammiraglio 
Paglia conclude la sua lette
ra, respingendo quella che 
egli definisce « assoluzione 
per insufficienza di indagini». 

Precisazioni 
della Difesa 

sulle funzioni 
del gen. Anzà 

ROMA — In merito alla re
cente scomparsa del genera
le di corpo d'armata Antcoi-
no Anzà, negli ambienti del 
ministero della Difesa si pre
cisa — informa un comuni
cato — che il ministro Lat
tanzio ncn ha ricevuto il 
predetto alto ufficiale né nel 
giorno ' del suo decesso né 
nei mesi precedenti. i 

Il generale Anzà, dopo aver 
lasciato il comando del terzo 
corpo d'armata, ricopriva, co
me già altri suoi predeces
sori, la carica di presidente 
della commissione ordinaria 
di avanzamento dell'Esercito 
e, come tale, aveva contatti 
con il capo di stato maggio
re e con gli uffici di stato 
maggiore di tali forze ar
mate. 

ce Christine Buci-Glucksmann, 
Valentino Gerratana. Giaco
mo Marramao, Lucio Magri, 
ne hanno discusso davanti al 
pubblico della festa dell'Uni
tà della mole Adriana. 

Non vogliamo dire con que
sto che le nostre feste si sia
no trasformate in santuari 
della cultura. Restano anche. 
per fortuna, delle sagre, dei 
grandi incontri popolari. «Non 
dimentichiamo — afferma il 
compagno Luca Pavolini. re
sponsabile della sezione cen
trale stampa e propaganda 
del Pei — che i festival sono 
nati come sostegno della 
stampa comunista, in un pe
riodo in cui occorreva lottare 
duramente contro il tentati
vo di isolare i comunisti, di 
respingere indietro l'intero 
movimento operaio e demo
cratico. E già allora costitui
vano, a mio parere, un fatto 
culturale, proprio perché non 
erano solo una festa, ma un 
avvenimento politico- un mo
mento di lotta, quindi di cre
scita della consapevolezza del
le masse». 

Pavolini è tuttavia d'accor
do che chi guardi oggi alle 
feste dell'Unità con l'ottica o 
l'immagine di quei tempi 
compie un'azione mistificato
ria. E non solo perché sono 
cresciute, hanno acquistato 
caratteri e contenuti nuovi, 
sempre più ricchi. «Ma — 
aggiunge — perché l'elemento 
dominante è oggi l'incontro, 
il dibattito, la discussione, 
impegnarci concretamente a 
fornfre l'immagine di un mo
vimento operaio che vuole e-
sprimere la sua capacità di 
egemonia, di essere forza di 
governo, significa fare cultu
ra politica o addirittura del
la cultura pura e semplice». 

Certo, il Pei rifiuta il con
cetto di «cultura alternativa», 
se questa diventa una sotto
cultura da ghetto, da emar
ginazione. «Il movimento o-
peraio — afferma Pavolini 
— deve essere portatore di u-
na cultura fruibile dalla gran
de maggioranza delle masse 
popolari, perciò, anche sul 
terreno dello spettacolo, del
le iniziative culturali, conce
piamo i nostri festival come 
laboratori di ricerca, occasio
ni di confronto pluralistico». 
Ma non c'è il pericolo dell' 
ecclettismo culturale, d e l l a 
«kermesse»? Replica Pavoli
ni: «Sono termini che non mi 
spaventano. Io so che c'è 
molto studio, molta elabora
zione dietro a quello che pre
sentiamo. Ma rifiutiamo il 
principio di una cultura di 
partito, di uno zdanovismo 
di nuovo tipo. Siamo per la 
ricerca, la sperimentazione. 
però non credo sia compito 
del Pei creare gruppi teatra
li e canzonieri, cioè di isti
tuire dei filoni artistici. Noi 
offriamo delle strutture per
ché chi ha qualcosa da dire 
possa esprimersi in un largo 
rapporto con la gente, quel 
che ci importa è fare della 
cultura autentica. Ad esem
pio. non discriminare fra mu
sica colta e musica popolare. 
folk o jazz: ma fare della 
buona musica ' classica, del 
buon jazz, del valido folk. A 
proposito, al festival naziona
le di Modena terremo un con
vegno sul lóOmo anniversario 
di Beethoven». 

Mario Passi 

Fra le sezioni PCI di Bitritto e Cascine del Riccio 

Un gemellaggio che è subito lavoro comune 
Una esperienza interessante 

— il gemellaggio tra due se
zioni di • partito: quella di 
Bitritto in provincia di Bari 
e quella di Cascine del Riccio 
nei pressi di Firenze — ci 
viene raccontata in una lette
ra che il compagno Enzo Li-
gori scrive da Bari al nostro 
giornale. 

Pubblichiamo qui di segui
to il testo della lettera, dopo 
aver preso nota anche delle 
considerazioni e dei suggeri
menti che il compagno Ligori 
formula a proposito delle pa
gine meridionali del nostro 
quotidiano, e della necessità 
che esse corrispondano sem
pre meglio alla mutata real
tà politica e sociale. 
BARI — «Due sezioni del 
PCI, una al Sud, l'altra tosca
na, decidono di gemellarsi, e 
come prima iniziativa deci
dono di partecipare attiva
mente alle rispettive Feste 
della stampa comunista. Così 
partono da Firenze per Bari 
tre compagni carichi della 
loro esperienza politica (me
no voluminosa ma più im
portante degli oggetti artigia
nali, del Chianti e dei salumi 
che portano per allestire il 
loro stand). A Bitritto (3000 
abitanti, 10 km da Bari) c'è 
molto interesse. Curiosità, 
anche, ma soprattutto inte
resse politico. Infatti il dibat
tito di apertura si svolge tut
to tra una domanda e l'altra 
sulla bella Casa del popolo di 
Cascine del Riccio (frazione 
di Firenze, 700 abitanti). Un
to bella e tanto sede di ag
gregazione culturale, politica, 
umana, che molta gente sten
ta a credere ad una realtà 

simile. E si discute molto, in 
un paese che si avvia a di
ventare periferia di Bari, dei 
consigli di circoscrizione itra 
i compagni toscani c'è il pre
sidente della circoscrizione 
Firenze-Ili), della loro attivi
tà. compiti, poteri, e dei 
problemi che questo fatto 
nuovo comporta per la stessa 
organizzazione e articolazione 
territoriale del Partito. 

Insieme ai tre compagni 
arriva, da Firenze anche il 
Coro dei « Protagonisti ». ven
ti ragazzi e ragazze guidali 
da un ex-partigiano (ma egli 
giustamente contesta quel
la ex »). che portano al Sud i 
canti di lotta, di lavoro, d'a
more. anche, della loro terra. 
L'esperienza entusiasma tutti. 
specialmente i ragazzi di Bi
tritto che fanno a gara per 
ospitare i loro coetanei: na
scono amicizie, scambi di 
piccole esperienze, qualche 
promessa. Quando il Coro si 
esibisce nella storica piazzet
ta del paese non sono pochi i 
vecchi compagni che si 
commuovono. 

Il bilancio (politico, ma 
anche economico) è soddisfa
cente. La Festa ha « trascina
to » (chi aveva mai visto tan
te donne, anche non iscritte, 
collaborare e sacrificarsi per 
il PCI?), i tabelloni sono sta
ti letti attentamente, i dibat
titi seguiti, gli spettacoli pia
ciuti, i prodotti gastronomici 
e artigianali esauriti. Econo
micamente si riesce ad anda
re in attivo, più di quanto 
l'anno precedente si era an
dati in passivo. 

Inizia la seconda parte: ora 
siamo noi a prepararci per 
andare a Firenze. Anche noi 

portiamo la nostra esperienza 
di sezione meridionale, i 
nostri problemi (insieme, na
turalmente. all'artigianato, al 
vino «primitivoa, ai dolci di 
mandorla, e, perfino, alle * o-
recchiette» baresi). La Festa 
di Cascine del Riccio è più 
impegnativa; dura 10 giorni: 
la sua ampiezza, oltre che la 
durata (ma anche la oerfetta 
organizzazione) quasi ci spa
ventarla - - -

Al compagni e cittadini 
toscani, interessatissimi, cer
chiamo di spiegare il lavoro 
del Partito nei Meridione, i 
problemi di une società di
saggregata e arretrata, gli in
teressi elettorali politici e 
amministrativi: i compagni 
toscani cominciano a parlare 
essi stessi della complessità 

! della situazione meridionale. 
e dibattono tra di loro e si 
spiegano a vicenda che. 
quando « si sta male ->, non è 
facile comprendere le leggi 
delia società e ribellarsi alle 
distorsioni e alle assurdità. 
perchè anzi si è più esposti 
al ricatto e alla sottomissio
ne. 

Poi anche una sorpresa: 
arriva un pullman da Bitritto 
con una trentina di compagni 
(che si aggiungono ai 13-20 
già presenti): continua lo 
scambio umano, 1 racconti di 
vita. Al fiorentino che narra 
la sua vicenda partigiana ri
sponde il vecchio bracciante 
pugliese che ha fatto la sua 
resistenza nell'occupazione 
delle terre. 

Si fa retorica se si dice che 
alla partenza del pullman e-
ravamo tutti commossi? 

Ecco, caro direttore, l'espe
rienza di una piccola sezione 

meridionale: noi siamo torna
ti qui incoraggiati a conti
nuare e ad incrementare la 
nostra lotta (e anche con un 
incoraggiamento finanziario 
che ci hanno voluto offrire i 
compagni toscani) ; i com
pagni di Firenze avranno un 
riferimento più concreto ogni 
volta che, operai o pensionati 
che siano, lotteranno per gli 
investimenti e per lo svilup
po del Sud». 

Coscienza 
di classe 

Da Lotta continua di ieri: 
« / compagni redattori che 

hanno terminato ti loro pe
riodo di ferie a Ferragosto 
sono caldamente invitati a 
rientrare al giornale entro 
la giornata di oggi ». 

Piccola 
posta 

Due vecchi volantini e due 
lettere sono bastati a Giorgio 
Galli per impiantare (cedi 
Panorama, ultimo numero» 
una brillante teoria sulla 
« delusione » che regnerebbe 
nella base del PCI, contrap
posta alla « sicurezza* esi
stente nella base della DC. 

Diavolo d'un politologo! Da
tegli gualche raccomandata 
e un po' di telegrammi, e 
sarà capace di scriverci su 
un'enciclopedia. 

Lettere 
alV Unita: 

I coefficienti 
per calcolare *• 
il nuovo canone 
Cara redazione, ' 
seguo con attenzione tutte le 

fasi delta discussione sul pro
blema dell'equo canone. Chie
do se è possibile avere dal 
compagno Claudio Notori in
formazioni più dettagliate sul
la suddivisione delle categorie 
Al, A2, ecc. (credo siano le 
zone: zona pregio, zona cen
tro) e le rispettive percentua
li (coefficienti) che sono sta
te indicate per: categoria cata
stale, classe demografica, ubi
cazione, vetustà: riguardanti 
sia il progetto legge governa
tivo che le eventuali modifi
che apportate dalla commis
sione. Il caso da lui citato 
suZJ'Unità dell'appartamento 
nella zona di Roma, viale Li
bia, è chiaro e ciò corrispon
de con precisione al canone 
esposto nella tabella ripor
tata. 

Sono un compagno di un co
mune oltre i 5.000 abitanti (S. 
Martino in Rio, provincia di 
Reggio Emilia) e questa è la 
seconda richiesta: come do
vranno risultare le categorie, 
in questo comune, in base al
la nuova normativa in discus
sione? 

Spero di non aver fatto con
fusione, non sono competente 
in materia, ma se sono cadu
to in questo errore, desidere
rei ugualmente sapere qualco
sa di più di quello che è già 
stato sin qui pubblicato. So
no un compagno impegnato e 
credo che con più dati a di
sposizione si possa far cono
scere di più la nostra posizio
ne di Partito nei riguardi del
l'opinione pubblica. 

BRENNO PANCIROLI 
(S. Martino in Rio - Reggio E.) 

Caro compagno, cercherò 
brevemente di rispondere ai 
tuoi più che legittimi quesi
ti. Comincio dalle categorie: 
la categoria Al corrisponde 
ad un appartamento di lusso; 
A2 al tipo civile; A3 al tipo e-
conomico; A4 popolare; A5 ul
trapopolare. La suddivisione 
dipende oltre che dal tipo, 
dalla zona censuaria, cioè do
ve si trova l'immobile. 

I coefficienti sono numerosi: 
Al era 1,60 per il governo ed 
è stato soppresso; A2 è 1,25; 
A3 è 1.05; A4 0,80; A5 0.60. Per 
quanto riguarda il tuo caso, 
il coefficiente è 0,80 (cioè un 
comune da 5 mila a 10 mila 
abitanti). Per la zona agricola 
è 0,85: per la zona periferica 
è 1; per il centro storico 1,10. 
Per questi comuni si contano 
soltanto queste tre ipotesi. 

Per il livello di piano, per 
il seminterrato il coefficiente 
era 0,80 ed è diventato 0,70; 
sono rimasti identici, invece, 
gli altri: 0,90 per il piano ter
reno; 1 per i piani intermedi; 
1,15 per Tattico. . ' . • - ' • 

La vetustà, cioè l'anzianità 
eccedente i sei anni, nel pro
getto governativo era dell'I % 
per i primi 15 anni (cioè dal 
sesto al ventunesimo anno) e 
dello 030 dal ventunesimo fi
no al cinquantesimo anno. Ora 
è diventato 0.50 per i primi 15 
anni e 0,30 per i successici. 

Anche per la conservazione 
vi sono state delle modifiche: 
si è passato dallo 0,75 allo 
0,70 se lo stato è scadente, 
mentre se lo stato è normale 
è rimasto 1. * . 
' Le modifiche dei parametri 
hanno prodotto complessiva
mente maggiori oneri per l'in
quilino. La battaglia non è 
ancora finita però. A settem
bre, con la ripresa parlamen
tare i comunisti e le sinistre, 
sono decisi a battersi per mi
gliorare la legge (specialmen
te dopo i peggioramenti del 
tasso di rendimento dell'im
mobile dal 3 al 5r« e l'inclu
sione dell'indicizzazione del 
canone ai 100ri). (c.n.) 

Due argomenti 
.sportivi: ciclismo 
e calciatori stranieri 
Cara Unità, 

permetti che tratti due ar
gomenti, entrambi sportiti, 
con una sola <t lettera »? Gra
zie se sì. 

Merckx — C'è chi « ghigna » 
per il fatale tramonto dello 
strepitoso asso belga, nono
stante abbia vinto tutto! In 
argomento campioni, presen
ti e passati, della strada, vor
rei qui formutare una mia 
personale (quindi opinabile, 
quindi criticabile) classifica: 

Merckx, Coppi, Girardengo: 
t migliori in senso assoluto. 

Anquetil, Binda, Bottecchia: 
i migliori.. dopo i citati. 

Gimondi. Guerra e qualche 
altro seguono a non eccessi
va distanza. 

Ergo: irridere at tramonto 
di Merckx è far torto al ci
clismo di tutti i tempi. E co
stituisce vergogna, perchè de
noia mentalità gretta. 

Calcio — Perchè intestar
dirsi a non aprire agli stranie
ri? Non lo capisco. Il calcio, 
diciamolo, non rappresenta 
più sport. Esso è spettacolo. 
affarismo, industria, ecc. ecc. 
E allora? 

Gli stranieri, capaci, ridi
mensionerebbero il presunto 
valore di certi nostri divi più 
a parole che non a fatti. Con 
2.000.000000 mi sembra sia 
possibile importare qualsivo
glia campionissimo. Con un 
miliardo possiamo avere cam
pioni celeberrimi. Ma perchè 
sottostare ai ricatti di calcia
tori italiani che non valgono 
la terza parte di quanto ven
gono pagati? Perchè delirare, 
come usiamo fare, per ele
menti appena appena più che 
mediocri? • 

Riaprire agli stranieri! Con 
essi si è visto giocare divina
mente bene. Essi hanno in
segnato, a chi aveva capacità 
di apprendere, come si trat
ta la palla. E in quanto a se
rietà, tutto da imparare. 

CORRADO CORDIGLIERI 
(Bologna) 

Quello che scriveva 
Pasolini 
a vent'anni 
Cara Unità, ' .* ". 

in relazione all'articolo di 
Mario Ricci /{'Unità del 3 lu
glio 1977) sugli scritti di Pa
solini nella rirista della GIL 
bolognese II setaccio, deside
ro segnalarvi un articolo del
lo scrittore friulano apparso 
il 25 giugno 1943 nella rivi
sta Signum (il quindicinale 
dei fascisti universitari trevi
giani). Si tratta di una re
censione di Pasolini sullo 
scultore Luciano Minguzzi, in 
cui si possono rintracciare al
cuni dei temi più cari e più 
intimi dì tutta la poetica pa-
soliniana. 

La recensione si chiude in
fatti con queste parole: « Dai 
fanciulli dolcissimi, e dolci 
appunto nella loro umana ve
rità che viene come canta
ta nostalgicamente, al giova
ni e agli adulti pregni di una 
antica e ridente ferocia, si 
arriva al volto della madre 
— che dovrebbe essere il ca
polavoro sentimentale dello 
scultore — un ritratto vivis
simo di dolore e rassegnazio
ne, che, staccato dal torpo
re e dalla pesantezza del bu
sto su cui figurava all'ultima 
Biennale, è ricomparso a Ro
ma nella Quadriennale, nudo 
e dolente, e ferma in lui la 
immagine non terrena e cadu
ca che ha sorretto la realizza
zione di questo volto uma
no ». 

Non mi è possibile verifica
re se Pasolini abbia scritto 
questo articolo espressamen
te per la rivista trevigiana, o 
se invece sia stato ripub
blicato un suo scritto già pre
cedentemente apparso in qual
che altra rivista (da II setac
cio?). Certo che questa è una 
ulteriore prova della diffusio
ne, e quindi dell'incidenza, 
che avevano gli scritti del prU 
mo Pasolini, non riconducibi
li quindi ai soli due poli di 
Bologna e di Casarsa, via an
che ad altri, in particolare al 
Veneto con la sua vicinanza, 
non solo geografica, al Friuli. 

Del resto questa mi sembra 
essere l'indicazione dello stes
so Ricci, laddove, constatato 
come l'attività di Pasolini 
« riuscisse a occupare molti 
spazi o, sente l'esigenza di «ap
profondire il tema della' rivi
sta e del Pasolini di quegli an
ni ». 

LUIGI URETTINI 
(Treviso) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
qonto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Un GRUPPO di pittori del 
Centro studi « Galleria Medi-
terranean », Brindisi; Gilber
to MANERI. Roma; Giuliano 
TOMASSIN1. Pisa; Giulio SA
LATI, Fossola; Nazzareno 
STRANO. Novara: prof. Anto-
nio GIOLO, Adria; Tullia 
GUAITA, Lierna; Ennio TAR-
QUINI, Roma; Giuseppe MA-
ROBBIO, Melito («Come si 
può accusare di "repressio
ne" una città come Bologna 
amministrata ininterrottamen
te nel dopoguerra dalle si
nistre le quali, nonostante de
terminati errori di valutazio
ne ed impostazione, hanno di
mostrato al Paese intero e in 
concreto come si applica la 
democrazia, eliminando tante 
ingiustizie sociali, specie in 
direzione dei più deboli ed 
emarginati? a). 

Dina ERMINI. Roma (t Ve
do con piacere che la mia 
lettera pubblicata il 296 ha 
suscitato una certa discussio
ne. Mi dispiace però che, a 
causa del taglio di alcune fra
si della mia lettera, abbia crea
to una certa confusione. Nel-
la mìa è detto: "La limita
zione di alcune libertà in 
URSS a qualche centinaio di 
persone viene considerata co
me cosa logica e passa in se
conda linea"; mentre voi — ta
gliandomi la frase — avete 
scritto: "...a qualche centinaio 
di persone, passa in seconda 
linea". Inoltre mi dispiace che 
dalla mia lettera siano stali 
tagliati due interi capoversi, 
esattamente 18 righe dattilo
scritte dedicate alla guerra 
fredda *). 

Sebastiano NAPOLITANO. 
San Salvo («Se non si ferma 
la mano della speculazione, 
per il prossimo inverno, per 
colpa degli importatori di gra
no, la farina, il rane, la pa
sta andranno a mille lire al 
chilo per due motivi: primo, 
per i loro interessi: secondo, 
per non dare ragione al PCI 
e alla sinistra e farli accusare 
di essere incapaci a fermare 
l'aumento*/; un GRUPPO di 
carabinieri della Legione di 
Catanzaro (« I comandanti di 
stazione vogliono il sangue da 
noi, visto che ci fanno rima
nere sempre in caserma. Le 
7 ore di servizio sono ben 
segnate sul brogliaccio, ma le 
ore reali che facciamo sono 
sempre il doppio e forse an
che più •). 

Rosario PUNTURIERO. Reg
gio Calabria (è capostazione 
in servizio presso la stazio
ne di Reggio C. Centrale e in 
una lunga e documentata let
tera ci espone e una serie di 
sopraffazioni ed ingiustizie su
bite per un banale episodio ri
salente al 1968»; elenca le 
varie vicende giudiziarie e con
clude: « Solo un intervento 
del ministro dei Trasporti può 
ridarmi tranquillità e render
mi giustizia*); Livio DIO-

• TALLEVI, Roma (t Leggo le 
• continue critiche che si fanno 

al Paesi socialisti. Ma perchè 
: non si guarda a casa nostra? 

Chi ruba un chilo di mele va 
in galera: chi ruba miliardi 

i diventa una persona intocca
bile e spesso aumenta di ora-

' do*). 
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Su richiesta dei giudici della sezione istruttoria ai medici 

Saranno portate a termine in tre giorni 
le perizie sulla salute della Krause 

. . t i - . . ..: : - • . • i . ' ( i 

L'accusata ha intanto iniziato uno sciopero della fame nel carcere di Pozzuoli - Sarà anche visitata 
in cella dai sanitari di fiducia Basaglia, Piro e Menegozzo - Intervento del sindaco di Napoli Valenzi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La sezione istrut
toria ha ordinato ai tre periti 
d'ufficio di accertare le con
dizioni di salute di Petra 
Krause e di fare la relazione 
collegiale entro tre giorni; ha 
accolto la richiesta dei periti 
di parte (i prof. Franco Ba
saglia e Sergio Piro, il dr. 
Massimo Menegozzo) di po
ter vedere, prima dell'inizio 
della perizia, l'imputata in 
qualità di suoi medici di fi
ducia. 

La donna, intanto ha inizia
to dall'altra sera, nel carcere 
femminile di Pozzuoli, uno 
scioj>ero della fame in segno 
di protesta contro gli ultimi 
provvedimenti presi nei suoi 
confronti: il nuovo ordine di 
cattura emesso su richiesta 
del Ministro della giustizia 
(per mantenere gli impegni 
presi per ottenere l'estradi
zione con garanzia che il 19 
settembre la donna sarà pre
sente a Zurigo per il proces
so), e per l'appunto gli ac
certamenti medici sulle sue 
condizioni fisiche. 

La reazione della Krause. 
che. dopo 2U mesi di isola

mento nel carcere di Zurigo 
sperava di poter ottenere ra
pidamente la libertà provvi
soria in Italia in base alla 
documenta/ione svizzera sulle 
sue precarie condizioni di sa
lute, ha suscitato preoccupa
zione e angoscia nel figlio 
Marco Ognissanti, e fra colo 
ro che la assistono. Promossa 
dallo scrittore Luigi Com
pagnone. c'è stata l'iniziativa 
di un incontro con il com
pagno Valenzi, sindaco di 
Napoli al quale i legali e la 
deputata radicale Faccio (con 
lei altre sei deputate dei 
gruppi parlamentari, comu
nista socialista, democristia
no e repubblicano sono im
pegnate perché finisse la pri
gionia preventiva) hanno e-
sposto la situazione chieden
dogli un intervento. Ieri mat
tina, il compagno Valenzi si 
è recato dal Presidente della 
sezione istruttoria. Mililotti. 
per chiedere, come egli stes
so ha dichiarato, che si tenga 
conto delle condizioni di sa
lute della Krause per accer
tamenti sanitari contenuti in 
brevi limiti di tempo. 

« Devo dire — ha aggiunto 
Valenzi dopo l'incontro con il 

magistrato — die i tempi 
brevi erano stati già decisi, e 
che è stato espresso l'auspi
cio che l'interessata accetti ». 
Nel primo pomeriggio, otte 
nuto il richiesto permesso di 
visitare la Krause, i periti di 
parte assieme al legale avv. 
Piscopo si sono recati nel 
carcere di : Pozzuoli (dove 
non può andare l'altro legale. 
Saverio Senese, rimesso in 
libertà provvisoria dopo circa 
tre mesi di carcere per l'ac
cusa di collusione con i Nap 
è condizionato dall'obbligo di 
rimanere entro i limiti del 
comune di Napoli). 

Legali e periti di parte a-
vevano deciso di esporre alla 
Krause il loro punto di vista. 
secondo cui è utile per lei 
accettare di sottoporsi alla 
perizia ed evitare la protesta 
con ' lo sciopero della fame. 
L'atteggiamento contrario. 
anche se motivato, potrebbe 
avere per la donna un prezzo 
molto alto. 

In ogni caso si è già ri
nunciato a trasferire Petra 
Krause nell'ospedale napole
tano « Cardarelli > dove la 
stanzetta prepaiata per lei 
nella 33. divisione (pneumo-

logia) è rimasta vuota. 
1 Per stamane è i prevista la 
presentazione di una istanza 
con cui si chiede la revoca 
del provvedimento relativo ai 
nuovi accertamenti clinici: li 
legali ribadiscono che sono 
completamente inutili di 
fronte alla documentata rela
zione medica di Zurigo, che 
dichiara pericoloso il prose
guimento dello stato di de
tenzione. Sempre per domat
tina infine è previsto l'inizio 
delle visite mediche cui pre-
senzieranno i periti di parte. 
Subito dopo l'esito di questa 
perizia sarà presentata, forse 
nella stessa mattinata di lu
nedì. la nuova istanza di li
bertà provvisoria anche, ov
viamente. in relazione all'ul
timo ordine di cattura emes
so su richiesta del Ministro 
della giustizia. 

L'esito della perizia — che 
secondo i legali non potrà 
essere divergo da quello che 
permise alla Krause di otte
nere la libertà provvisoria in 
Svizzera per motivi di salute, 
dopo la quale però fu tratte
nuta in carcere per poi veni
re estradata in Italia — do
vrebbe consentire ai magi

strati di evitare nuovi rinvii. 
Nel tardo pomeriggio. 

quando sono rientrati da 
Pozzuoli i periti e l'avv. Pi
scopo, si è saputo che Petra 
Krause intende continuare lo 
sciopero della fame ma non 
si oppone più alla perizia 
medica; la donna ha mante
nuto il rifiuto di andare, in 
stato di detenzione, in una 
clinica o in ospedale, dicendo 
che a questo punto è prefe
ribile la cella di isolamento. 

La Krause si è detta assai 
amaramente sorpresa del fat
to clie in Italia si accettino 
le condizioni dettate dagli 
svizzeri ma non le perizie di 
quei medici, aggiungendo 
che. a MIO avviso, a Zurigo 
hanno paura proprio della 
sua decisione di presentarsi 
liberamente e volontariamen
te al processo: in tal caso 
non potrebbero più giustifi
care il fatto di averla tenuta 
per 29 mesi in carcere e di 
averne prolungato la deten
zione anche in Italia qualifi
candola come una pericolosa 
terrorista che voleva sottrarsi 
alla giustizia. 

Eleonora Puntillo 

Secondo 

Studente 
ucciso 

a coltellate 
in una rissa 

al night 
BOSA MARINA (Nuoro) — 
Uno studente di 19 anni è 
stato ucciso a coltellate e un 
altro di 22 anni è rimasto 
gravemente ferito durante u-
na rissa scoppiata l'altra not
te per futili motivi, davanti 
all'Ingresso della discoteca 
« Chelo » a Bosa Marina sulla 
costa nord occidentale della 
Sardegna. Lo studente caglia
ritano Maurizio Mannu. in 
vacanza nella zona, era inter
venuto in difesa dei figli del 
gestore Sandro e Giangavino 
Chelo impegnati in un diver
bio con tre individui che. 
giunti dopo l'una di notte 
pretendevano di entrare nel 
locale ormai chiuso. All'im
provviso uno dei tre ha col
pito mortalmente il Mannu 
ed ha ferito gravemente al
l'addome e alle braccia 
Sandro Chelo. 

All'alba i carabinieri hanno 
fermato e arrestato Antonio 
Ruggio. 26 anni, accusato di 
omicidio e lesioni gravi. Sal
vatore Masia, 23 anni e Pier
luigi Dettori entrambi accu
sati di concorso in omicidio 
e lesioni. Tutti e tre sono 
residenti a Suni nel Nuorese. 

La tragedia è avvenuta ver
so l'una e mezzo di notte. Il 
«dancing», nel quale si tro
vavano ancora una decina di 
persone, era già stato chiuso 
al pubblico quando tre indi
vidui hanno bussato chieden
do di poter entrare. I tre 
apparivano ubriachi ed i fra
telli Sandro e Giangavino 
Chelo. figli del gestore, li 
hanno invitati ad andarsene 
cercando di convincerli che 
la discoteca era ormai chiu
sa. I tre giovani non si sono 
dati per vinti; hanno insistito 
dicendo di aver diritto ad 
entrare in quanto nel locale 
si trovavano ancora delle 
persone. L'alterco è rapida
mente degenerato in una vio-

1 enta rissa nella quale è ri
masto coinvolto anche Mau
rizio Mannu che con aicuni 
amici si trovava all'interno 
del locale ed era uscito, ri
chiamato dai rumori che 
provenivano dall'esterno. 

A questo punto uno dei tre 
giovani. Antonio Ruggio. ha 
estratto da una tasca un col
tello a serramanico ed ha 
colpito lo studente cagliarita
no e Sandro Chelo. I tre so
no poi fuggiti a piedi la
sciando sul posto la loro 
macchina, una Sinica, risulta
ta poi di proprietà di Pier
luigi Dettori. 

Maurizio Mannu. soccorso 
dagli amici, è stato traspor
tato d'urgenza all'ospedale di 
Bosa dove i sanitari lo hanno 
sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico. Tutti i 
tentativi per strapparlo alla 
morte sono stati purtroppo 
vani. 

Dopo • i primi accertamenti 
i carabinieri hanno disposto 
un servizio di vigilanza in
torno al dancing, cosicché 
quando alle 6 del mattino i 
tre si sono '' avvicinati alla 
Simca cercando di partire. 
sono stati bloccati prima che 
riuscissero a mettere in mo
to. 

Il Nord investito da un'eccezionale ondata di maltempo 

Tromba d'aria devasta un paese su IP Adda: 
un morto, numerosi feriti, ingenti i danni 
La vittima travolta dal crollo di un capannone a Spino d'Adda - Un quarto delle case sono state le
sionate - Il ciclone è durato quattro minuti - Piogge torrenziali e frane a Luino sul Lago Maggiore 

Trovata una bomba 

sui binari 

della ferrovia 
Reggio-Catanzaro 

BOVALINO (Reggio Cala
bria) — Una bomba è stata 
trovata tra i binari della li
nea ferroviaria Catanzaro-
Reggio Calabria, In contrada 
Caldara del comune di Bran-
caleone. L'ordigno è stato no
tato poco dopo le 17 da un 
ferroviere addetto alla sor
veglianza della linea, Deme
trio Assumma. di 29 anni, che 
ha avvertito i carabinieri del
la compagnia di Bianco. 

Tutti i treni in transito so
no stati bloccati per tre ore 
e la bomba è stata rimossa 
da un artificiere. 

Si tratta di una bomba a 
mano tipo SRCM. in dota
zione ad alcuni reparti del
l'esercito italiano. Si pensa 
che la bomba sia stata lan
ciata sulla massicciata da 
un'automobile in corsa sulla 
litorale ionica. 

Inchiesta 

negli ospedali 

psichiatrici 

di Venezia 
VENEZIA — Il Medico pro
vinciale di Venezia, prof. Car
melo Magri, ha disposto una 
inchiesta per accertare lo 
stato di organizzazione dei 
servizi sanitari presso gli o-
spedali psichiatrici 

L'indagine ha preso avvio 
dopo la morte, avvenuta per 
collasso cardiocircolatorio il 
14 agosto scorso, di un uomo 
di 68 anni. Noel Sacilotto, di 
Portogruaro (Venezia), rico
verato nel reparto psichiatri
co di Fossalta perché affetto 
da allucinazicni. 

Seccndo quanto si è ap
preso, al momento in cui 1' 
uomo è stato coito da ma
lore. nel reparto psichiatrico 
(che dipende dal nosocomio 
veneziano di San Servolo) 
ncn si sarebbe trovato in 
servizio alcun medico. 

Presa di posizione dopo una serie di casi mortali 

Il sindacato di polizia denuncia 
il dramma della droga a Trento 
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Quattro giovani uccisi in due anni soltanto a Merano - Mancanza di lavoro e 
frustrazione per tanti giovani - Dati allarmanti in tutto il Trentino-Alto Adige 

Movimentato 

gita in mare 
del compagno 

Berlinguer 

PORTOFERRAIO — Il com
pagno Enrico Berlinguer che 
in questi giorni si trova in 
vacanza all'Elba è stato pro
tagonista, ieri, di una mo
vimentata avventura a cau
sa dei maltempo. Il compa
gno Berlinguer era uscito per 
una gita in barca a vela, in
sieme ad un amico, nel gol
fo di Procchio. All'improvvi
so, le condizioni del mare 
sono cambiate e un forte ven
to di scirocco ha spinto la 
barca a vela a largo. Da ter
ra, è stato subito dato l'allar
me e da Portoferrano è par
tita una motovedetta della 
Guardia di Finanza. 

Il mezzo ha raggiunto la 
barca che intanto era già sta
ta spinta a quattro miglia 
dalla penisola di Enfola. ed 
ha preso a bordo il compagno 
Berlinguer e l'amico. La mo
tovedetta è quindi rientrata 
a Portoferraio. Il compagno 
Berlinguer, successivamente, 
è tornato a Procchio. 

Dal nostro corrispondente 
TREXTO — Quattro morti in 
due anni: questo ii pesante 
tributo pagato dai giovani di 
Merano alla droga. 

L'ultimo episodio è quello 
dell'immigrato calabrese Sal
vatore Maccaroni, ventuno an
ni, trovato nella sua camera 
il pomeriggio del 13 agosto 
ormai privo di vita, stronca
to dal metadone, uno dei co
siddetti «S /armaci sostituti
vi > acquistabili in ogni far
macia con una semplice pre
scrizione medica. 

Se poi da Merano si passa 
all'intera regione, la tragica 
lista si allunga paurosamente 
ad indicare l'allarmante dif
fusione di questo fenomeno 
tra le giovani generazioni del 
Trentino-Alto Adige. 

E'. ad esempio, di quindi
ci < giorni, or sono la morte 
in analoghe circostanze in un 
albergo di Madonna di Campi
glio di un giovanissimo la
voratore stagionale, spentosi 
tra le braccia della sua ra
gazza dopo l'ennesima iniezio
ne. E non è trascorso un me
se da quando un altro giova
ne • trentino, arrestato alcuni 
giorni prima nel corso di una 
indagine ' giudiziaria sullo 
spaccio di sostanze stupefa
centi, si è ucciso impiccan

dosi nella cella di isolamento 
nel carcere di Trento. 

Ma è su Merano che si è 
soffermata l'attenzione della 
opinione pubblica e degli 
e specialisti * del settore, tan
to che proprio nella città al
toatesina si è svolto, nel
l'autunno scorso, un convegno 
sul problema della droga. Si 
è trattato, per la verità, di 
un seminario riservato agli 
« addetti ai lavori ». chiuso al 
pubblico e soprattutto, ai gio
vani. , i veri • protagonisti di 
questo dramma sociale. ' 

E' stata, questa con tutti i 
limiti accennati, l'unica ini
ziativa « ufficiale > nonostan
te i crudi dati della crona
ca denunciassero la crescen
te estensione dello spaccio e 
dell'uso di sostanze stupefa
centi. Anche per questa totale 
assenza delle autorità pubbli
che (esiste nella regione un 
solo centro antidroga, a Bol
zano, ma la sua attività è 
pressoché ignorata) l'uso del
la droga è ormai divenuto en
demico in tutte le valli della 
regione. 

Se è vero che il Trentino-
Alto Adige, non ha conosciu
to la drammatiche lacerazio
ni sociali, civili e morali che 
travagliano molte zone del no
stro paese, è d'altra parte 
indiscutibile il tramonto del 
mito di una regione alpina 

(una « Svizzera italiana >) fé 
lice e spensierata nel suo be
nessere e nella sua tranquil
lità. 

Anche per i giovani di Tren
to, Bolzano. Rovereto, e Me
rano risulta sempre più dif
ficile trovare una occupazio
ne stabile alla quale ancora
re le proprie speranze, e nel
la quale trovare una concreta, 
positiva risposta alle crescen
ti inquietudini. 

\ on è difficih: capire co
me, in questa situazione, tro
vi un terreno fertile anche la 
€ scorciatoia > della droga. 

E' dell'altro giorno l'aper-
j ta. pubblica denuncia, da par

te del Sindacato di polizia 
del capoluogo altoatesino, del 
totale disinteresse degli am
ministratori pubblici per que
sti problemi. 

« E" necessario riconoscere 
— scrivono i sindacati — che 
le autorità amministrative 
dell'Alto Adige non svòlgo
no alcuna assistenza di sup
porto verso l'azione preven
tiva. anzi ne disconoscono la 
importanza funzionale. 

€ E" ormai urgente sposta
re U campo d'azione dalla fa
se repressiva a quella pre
ventiva e trasformare sempre 
più l'opera della polizia 
in questo settore in vera e 
propria prolezione civile*. 

Enrico Paissan 

CREMONA — Un morto, mol
ti feriti, uno dei quali gra
vissimo, case scoperchiate, 
pali della luce divelti, è il 
bilancio, ancora assai impre
ciso. di una tromba d'aria 
abbattutasi ieri su Spino 
d'Adda, grosso comune della 
provincia di Cremona, ad 
una trentina di chilometri 
da Milano. 

La tromba d'aria è passata 
in quattro minuti: quattro 
minuti di distruzione, di pa
nico. I danni sono ingenti: 
la tromba d'aria ha seguito 
il percorso della provinciale 
Milano-Cremona, danneggian
do gli edifici che si trovano 
sui due iati della strada, le-
sionandene alcuni in modo 
da renderli inagibili. 

Tutto è cominciato alle 
15,30. La tromba d'aria ha 
prima investito alcuni alle
vamenti di polli, situati a 
circa tre chilometri dal cen
tro abitato. Ha proseguito 
devastando tutto quanto ha 
incontrato sul suo percorso, 
il cimitero piVna, altri edi
fici poi. Uno di questi è 
una officina meccanica, do
ve erano alcuni clienti e al
cuni operai. Il capannene 
dell'officina, che sorge pro
prio sulla strada provinciale, 
è crollato. Il tetto di eternit, 
le colonne e le travi di ce
mento si sono abbattuti sul
le macchine e sulle attrez
zature dell'officina di pro
prietà di Mario Giurri. 
- Il crollo ha travolto anche 
un operaio di diciotto anni, 
Antonio Baccalari di Boffa-
lora d'Adda. Quando sono 
giunti i primi soccorritori, il 
giovane operaio era già mor
to. I pompieri sono riusciti 
invece ad estrarre dalle ma
cerie ancora in vita un clien
te dell'officina, che era an
dato a ritirare un autocarro. 
Si chiama Gianni Perretti. 
E* stato ricoverato all'ospe
dale di Rivolta d'Adda. Le 
sue ccndizioni seno gravissi
me, la prognosi è ancora ri
servata. 
-" Poco lontano dall'officina 
una macchina, che transitava 
sulla provinciale, è stata tra
volta da un pioppo sradicato 
dall'impetuoso vento. Feriti 
seriamente i due occupanti 
che sono stati trasportati al
l'ospedale di Lodi. 

L'uragano ha strappato i fi
li della luce, sono rimaste m-
terrotte anche le comunica
zioni telefoniche. Per fortu
na l'area colpita dalla trom
ba d'aria è circoscritta: un 
terzo soltanto de' paese, ma 
lo spettacolo, tra quelle case 
di Spino D'Adda, è comun
que desolante. Il vento ha 
trascinato via ca i sé i te;:i 
delle case, ha creato brecce 
nei muri perimetrali. Alcuni 
edifici sembrano essere stat: 
bersagliati da raffiche di mi
tragliatrice: pezzi di muro, 
tegole, frammenti. sas«i seno 
stati scagliati come proietti
li dal vento e hanno lascia
to segni profondi sui muri del
le case. 

Molti dei fer.ti (in tutto 
una quindicina) sono stati 
colpiti da calcinacci, pezzi di 
legno e altri oggetti scagliati 
con estrema violenza del ci
clone. Il p:ù grave è un 
bimbo di 6 anni, Stefano Na
zari colpito al capo da una 
tegola. Il vento ha sollevato 
una gru. che si è abbattuta 
su un edificio in costruzione. 
Molte sono le automobili ro
vesciate. alcune sono fin «te 
nei prati circostanti. 

Pompieri e carabinieri, ac 
corsi per prestare ii loro aiu
to, non hanno potuto far al
tro che controllare che sotto 
i detriti ncn vi fossero vitti
me. Poi si è dovuta esamina
re ogni casa, per controllarne 
la stabilità. 

Vi è anche il problema di 
sistemare le famiglie sfolla
te: la giunta comunale, riu
nitasi d'urgenza, ha deciso 
per ora di mettere a loro di
sposizione alcune aule delle 
scuole elementari. 

VARESE — Un nubifragio si 
è abbattuto la scorsa notte 
sulla spenda orientale del 
Lago Maggiore, nella zona di 
confine tra l'Italia e la Sviz
zera. Tre ore di pioggia tor
renziale hanno allagato alcu
ni centri. Particolarmente 
colpita Luino, dove è stata al
lagata la caserma della po
lizia stradale. Ingentissimi so
no i danni. 
NELLE FOTO: due immagi
ni del crollo provocato dalla 
tromba d'aria 

Dichiarazioni del dr. De Nicola 

I magistrati davanti 
alle evasioni fiscali 

ROMA — Il sostituto procuratore della Repubblica di Roma. 
Enrico De Nicola, riferendosi alle dichiarazioni rilasciate da 
Andreotti all'Espresso sull'atteggiamento dei.a nM«Lii:aiuia 
di fronte ai reati fiscali, ha dichiarato al GR2 che » In n:v 
tena di evasioni, anche se tutti i magistrati avessero una di 
versa mentalità e formazione giuridica, essi nulla potrebbero 
fare sulla base delle norme vigenti, così come nulla possono 
fare i magistrati che ritengono — come il sottoscritto — che 
; grossi evasori fiscali debbano essere trattati alia stregua 
dei rapinatori o quasi, perché dissanguano lo Stato. C:ò 
perché il P. M. non può promuovere azione penale fino a 
quando l'accertamento dell'imposta non sia divenuto defini
tivo». Il dr. De Nicola si riserva di inviare una lettera «pena 
sull'argomento. 

In effetti il contenzioso tributano si svolge in un canale 
separato ed è. per colpa dell'amministrazione, lungo e spesso 
inconcludente. La Corte dei Conti ha rilevato, anzi, una .si
tuazione di colpevolezza in seno all'amministrazione statale. 
la quale ad esempio non utilizza i dati delle transazioni valu
tarie e molti altri elementi per colpire gli evasori. 

un'indagine USA 

In ufficio 
le dònne 

americane 
lavorano 
più degli 
uomini 

Disparità fra i salari fem
minili e quelli maschili 

Una volta tanto i risultati 
di un'indagine sul la\oro 
femminile e maschile non 
servono a dimostrare l'infe
riorità delle donne o il loro 
minore rendimento produt
tivo. Al contrario, da una ri
cerca di un gruppo di stu
diosi americani emerge chi 
gli uomini si dedicano al la
voro molto meno delle don 
ne che. oltretutto, svolgono 
nella quasi totalità i lavori 
domestici. 

Secondo i ricercatori del
l'università del Michigan, au
tori dello studio, l'uomo de
dica quotidianamente 52 mi
nuti del suo tempo di lavo
ro ad attività che non han
no nulla a che \ edere con 
la propria occupa/ione. Fra 
queste * attività » sono anno
verate le pause per il caffè 
o. più in generale, per le 
chiacchiere. Non sono com
prese. invece, le interruzioni 
per l'ora di colazione, men
tre rientrano nelle cifro del
l'indagine. i ritardi al rientro 
dopo i pasti. 

Proprio questa situazione 
accentuerebbe- a detta dei ri
cercatori americani, la diffe
renza fra i salari degli uo
mini e quelli delle donne. T 
primi sono in media di set
te dollari l'ora (fi.188 lire) 
ed i secondi di 4 dollari e 
34 cents (H.81G lire). 

Tenendo conto dei minuti 
persi a non lavorare, le ci
fre subiscono un'ulteriore dif
ferenziazione nel senso di un 
ampiamento del divario fra 
salari femminili e maschili. 
Il risultato è che l'uomo, in 
pratica guadagna B dollari e 
48 cents (7.44.1 lire) all'ora e 
la donna 4 dollari e 86 cents 
t4.296 lire). 

L'indagine non si ferma a 
questi primi dati. Uno dei 
componenti del gruppo di ri
cerca. John Robinson (auto
re di un'opera intitolata « Co
me l'America utilizza il tem
ilo libero ») ha calcolalo che 
la casalinga dedica, in media, 
50 ore alla settimana ai la
vori domestici e l'impiegata 
25. La conclusione dello stu
dioso è che, tutto somma
lo: « gli uomini non aiutano 
molto ». 

Lo stesso Robinson arriva 
anche ad altre conclusioni. 
per lui frutto di accurate 
ricerche statistiche, ma per 
molte donne, e non solo ame
ricane. realtà concreta e co
sciente di ogni giorni. Robin 
son rileva, infatti, in base a 
dati statistici che gli uomini 
raramente fanno il bucato. 
i piatti o i letti. 

Per quanto riguarda i fi
gli. la situazione non cam
bia. Gli uomini svolgono sol
tanto il 20 per cento delie 
« attività » connesse alla cu 
ra dei figli, e per giunta si 
limitano a farli giocare o a 
correggere loro i compiti. 
quando sono più grandi: al 

i le donne, come sempre, ven 
| cono delegati i eomp.ti più 
, faticosi. 

L'uomo Fiat rapito a Parigi 

Revelli doveva 
fornire armi 
ai brasiliani 

PARIGI — Il quotidiano parigino «Le Ma-
tin » ha pubblicato due documenti che esso 
afferma essere contenuti nel « Dossier » su'. 
rapimento del presidente della FIAT-France 
Luchino Revelli Beaumont. dai quali ri
sulterebbe che le attività di questi in Ame
rica Latina «non si limitavano — scrive 
il giornale — alla vendita di automobili e 
tratton » e che «contrariamente a quello 
che dicono oggi i dirigenti della FIAT, egl. 
aveva le copertura dei suo; padroni ». 

La vicenda di cui dà notizia « Le Matin » 
risale al marzo scorso, quando Revelh Beau
mont fece un viaggio a Rio De Janeiro. Il 
giornale pubblica infatti una nota che Re
velli avrebbe inviato il 7 marzo, prima di 
lasciare Pang:. al v.cepres.dente della FIAT 
Umberto Agnell: per dargli un quadro d: 
insieme della missione in Brasile. 

«La posizione strategica del Brasile — 
dice la nota che " Le Matin " pubblica inte
gralmente — l'estensione delle sue fron
tiere da proteggere in un continente poli
ticamente fragile, le caratter.st.che dell'in-
dustr.a nazionale siderurgica, automobili
stica e chimica, la priorità all'esportazione 
imposta da circostanze di squilibrio del pò 
tere e la sua evoluzione in un senso più 
nazionalità lasciano pensare che il Bra
sile sarà indotto a concepire e a mettere in 
marcia un programma importante di pro
duzione d'armamenti ». Revelll, nella nota 
pubblicata dal giornale fornisce poi nomi 
di personalità militari brasiliane con le 
quali aveva avuto incontri su problemi re. 
latlvi a tutta una serie di forniture militari. 

A Tollo, vicino Chiefi 

Un paese contro 
la presenza del 
golpista Berti 

CHIETI — A Tollo importante centro vi 
mco'.o delia provinc.a di Chieti, la popola
zione si e ribellata alia presenza in vacanze 
dei ten. col. Lucano Berti, ex comandante 
delle guardie forestali di Cittaducale (Rieti). 

Il Berti, coinvolto nel processo per :i ten
tato golpe Borghese, è accusato di aver gui
dato la n marcia su Roma -> delle guardie 
foresta'.-, di Cittaduca'e. nei dicembre 1970. 
sotto la pioggia. 
• Dopo essere comparso al processo in ba

rella. maìatissimo. Berti è ora a Toilo. ospi
te di una villetta locale, con la famigLa. 
La gente lo ha visto e tutt, affermano che 
cammina regolarmente, anz.. presso la pò 
po.azione si era sparsa la voce che Berti 
fas«e nascosto a Tollo. perché non si sape 
va della concessione della libertà provv.-
sona. 

Il consiglio comunale, convocato d'urgen
za e presieduto dal compagno Guido D. 
Mauro, sindaco di Toilo. ha votato un o.d.g. 
in cui «esprime meraviglia che il Berti si 
trovi in libertà provvisoria, condanna il las
sismo delle autorità che lascino piena li
bertà a imputati di reati gravissimi di de 
edere essi stess: di sottrarsi o meno espa
triando. al processo ». Il consiglio ha inol
tre chiesto che il Beri; sia allontanato, per
ché la magg.or parte della popolazione di 
Tollo non desidera la sua presenza. 

Un documento di protesta è stato votato 
anche dalla sezione del PCI di Tollo insie
me alla FGCI. Si rileva anche in essi che 
con troppa leggerezza viene concessa la li
bertà provvisoria a imputati di gravi reati 
contro lo Stato democratico. Nel comunica
to emesso dal PCI si fa rilevare che solo 
io vigilanza dei cittadini democratici ha 
fatto scoprire la presenza del golpista nel 
comune. ' 

http://caratter.st.che
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Per la « copertura dei costi » 

La Sip chiede 
nuovi aumenti 
delle tariffe 

Chiuso in attivo il bilancio 1976 - Sco-
scosciuti i programmi di sviluppo 

ROMA — La SIP torna alla 
carica. Secondo la Società 
por l'esercizio telefonico le 
tariffe sono troppo basse. 

L'ultimo provvedimento, con 
il quale il Comitato intermi
nisteriale prezzi ha aumenta
to, con decorrenza primo apri
le '76. i canoni ed i prezzi 
del servizio, secondo la SIP 
risulta ormai « inadeguato ri
spetto alle esigenze di bilan
cio '77 ». Si rende quindi « in
dispensabile — prosegue la 
società — una integrazione 
degli introiti » per coprire gli 
aumenti dei costi. 

A questo proposito — secon
do quanto riferiscono le agen
zie di stampa — la SIP ha 
già presentato una istanza per 
ottenere una revisione delle 
tariffe con la quale .si possa 
raggiungere sia « il recupe
ro del costo complessivo del 
servizio erogato, sia una ri
partizione più equa dei co

sti t ra le varie categorie di ' 
utilizzatori ». 

Fin qui il comunicato della 
SIP. E' necessario ricordare 
però che il lì>76 è stato per la 
società un anno positivo tanto 
è vero che ha chiuso il bilan
cio in attivo distribuendo i 
dividendi agli azionisti. In .se
condo luogo, lo scorso anno 
l'aumento delle tariffe fu ac
cordato anche per consentire 
nuovi investimenti legati al 
piano delle telecomunicazioni. 
Sarebbe opportuno, quindi, 
che la SIP prima di ch'edere 
nuovi aumenti delle tariffe per 
la « copertura dei costi ». fac
cia un bilancio in materia di 
investimenti e di programmi 

Va ricordato, infine, che il 
ministro delle poste, Vittori
no Colombo ha d'ehiarato di 
recente che. per tener fede 
ad un impegno con i sindaca
ti non intende autorizzare nuo
vi aumenti. Una protesta sindacale contro l'aumento delle tariffe SIP 

Una vertenza che si trascina da otto mesi 

Alla Beretta 100 ore di sciopero 
e le ferie trascorse in fabbrica 

Le manovre del padrone dietro la richiesta di arbitrato del ministero del 
Lavoro — La lotta nello stabilimento di armi è suMe prospettive produttive. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Molti dei 1C00 
dipendenti della Beretta e 
della Mival di Gardone Val 
Trompia. altra azienda del 
gruppo, hanno rinunciato al
le ferie di ferragosto. Han
no diviso le loro ore libere. 
ora che la fabbrica è chiusa 
per la parentesi feriale, in 
turni di presidio davanti al
le portinerie. Hanno sistema
to una tenda sul marciapie
de di fronte all'ingresso ope-

" rai . Venerdì 12 la FLM in 
collaborazione con il Consi
glio di fabbrica, ha organiz
zato una « serata dt solida
rietà » e sulla strada che pas
sa davanti allo stabilimento 
— presenti centinaia di per
sone — si è ballato a lungo 
ai ritmi delle fisarmoniche 
ed ai canti del gruppo fol
cloristico valligiano * La fa
miglia Brcgoli » di Pezzaze. 
Ferie alternative, dopo la de
cisione presa in assemblea di 
non concedere tregua alla 
ditta e di rifiutarsi di esse
re « comandati » a lavorare 
durante le ferie. 

Trattative inutili 
La vertenza aziendale dura 

ormai da otto mesi ed è già 
costata ai lavoratori oltre cen
to ore di sciopero. Si è are
nata da tempo, dopo tredi
ci inutili sessioni di tratta
tive. per la volontà dell'azien
da di chiedere l 'arbitrato del 
ministro del Lavoro. Dal 29 
giugno, data dell'ultimo in
contro. si annota solo una 
convocazione a Milano pres
so l'Ufficio regionale del la
voro. il 2 agosto- per una sem
plice presa di informazioni. 
da parte di un funzionano 
del ministero, sulle « posizio
ni » delle due parti. E la pros
sima settimana, dopo la pau
sa feriale, la ripresa sarà du
ra . I lavoratori ne hanno pie
namente coscienza anche se 
ironicamente hanno scritto 
sui loro cartelli: « Dopo Ro
ma la prossima tappa sarà 
il palazzo dell'ONU >. 

Il comm. Beretta intanto 
fa la voce grossa e minaccia 
la sospensione dell'attività. 
L'ha scritto al prefetto di 
Brescia: « La Boretta non è 
in grado di accettare alla 
leggera imposizioni extracon
trattuali esiziali per la Vita 
dell'azienda. La situazione di 
costi e di mercato è tale che 
ulteriori difficoltà di gestio
ne senza corresponsabilità 
della controparte non posso
no che precedere cassa inte
grazione e licenziamenti ». E 
sta orchestrando una intensa 
campagna di stampa sia sul 
quotidiano della Confindu-
stria « 24 Ore ». che ha dato il 
via. che sul giornale di Bre
scia. del quale Beretta è uno 
dei più influenti azionisti. 

La « mossa » di una media-
rione romana ha colto un 
po' di sorpresa perchè i con
tenuti della vertenza azien
dale non debordano- nelle ri
chieste. da tante altre verten
t e 

Si accentra in n u d o par
ticolare su: decentramento. 
Investimenti — richiesta di 
applicazione della prima par
te del contratto nazionale che 
prevede informazioni alle rap
presentanze sindacali su que
sti aspetti della vita azienda
le — garanzia dei livelli oc
cupazionali e perequazione 
•(Tarlale all'interno delle va
rie categorie. 

Perchè allora Roma? E' dif
ficile dare una risposta a 
questo interrogativo anche se 

si è portati a credere che 
Beretta, messo alle « corde » 
dalla lotta unitaria dei suoi 
lavoratori, voglia, per « cede
re », una contropartita. Per 
sette mesi lo scoglio insupe
rabile della vertenza era sta
to il decentramento. Fornire 
dati sulle ditte che effettua
vano lavoro esterno signifi
cava. per il « commendato
re », togliere ogni autonomia 
all'imprenditore e quindi co
stringere alla morte l'azien
da. E la sua resistenza e ra 
motivata dalla necessità di 
salvare tutta una categoria. ' 

Oggi, improvvisamente' la 
ditta ha cambiato disco. « Al
la Beretta — fa scrivere a 
"24 Ore" — il sindacato si 
batte non per nuovi posti di 
lavoro o per aumenti salaria
li. ma per controllare gli in
vestimenti. Che naturalmente 
si vogliono orientare verso 
prodotti diversi ». 

Niente di più falso. Certo 
un sindacato non può di
menticarsi. anche per la di
mensione della fabbrica (1600 
persone), di - eventuali crisi 
che possono - toccare il set
tore e chiedere — negli in
centri con la ditta — un al
largamento dello spettro pro
duttivo. Ma da questo a chie
dere un cambiamento radica
le. ed anche un abbandono 
della produzione, vanto di 
un centro da centinaia di an
ni. come le armi da caccia, 
acqua ne corre. 

I lavoratori temono inve
ce che la Beretta voglia stru
mentalizzare la vertenza per 
ottenere qualche commessa 
militare in più. Infatti, nono
stante il settore, secondo i da
ti industriali, non copra che 
scarsamente il 10 per cen
to della produzione- si mani
festano preoccupazioni — « l e 
prospettive non sono inco
raggianti » — perchè lo Stato 
Maggiore dell'Esercito ha 
preannunciato che non pren
derà in esame sostituzioni 
di armamento leggero se non 
dopo il 1981. E "nel settore 
caccia l 'awcnire non è del tut
to roseo per « l'atteggiamen
to punitivo tenuto dal legi-
slatcìe nei confronti della 
caccia ». 

Strumentalizzazioni 
; Da mesi Beretta polemiz-

j za aspramente contro la leg
ge quadro per la limitazio
ne dei colpi per fucili auto
matici. Con Io stesso slancio. 
tanto per ricordare, con cui 
si fece promotore, anni ad
dietro quando non produceva 
fucili automatici, di una cam
pagna p?r la proibizione del
u s o del fucile a più colpi 
per la caccia nelle zone al
pine. 

I lavoratori della Beretta 
non sono dispombili a stru
mentalizzazioni di sorta. Si 
battono per la loro vertenza. 
con sacrificio e senso di re
sponsabilità. perchè l'obietti
vo di fondo è l'applicazione 
di norme del contratto, di 
tutela dei loro diritti e non 
l'abolizione della caccia. 

Anche se sono altrettanto 
convinti che produrre artico
li diversi a fianco delle loro 
armi, pregiate e richieste — 
vista la loro preparazione pro
fessionale e il livello tecno
logico dell'azienda — non può 
sminuire il prestigio della Be
retta ma contribuire ad una 
migliore utilizzazione di tut
te le risorse — umane e tec
niche — per uscire dalla cri
si attuale. 

Carlo Bianchi 

La bilancia valutaria 

Verso 1500 miliardi 
l'attivo turistico 

Si tratta di una cifra record — Aumentato del 
30-40% l'afflusso di visitatori dagli Stati Uniti 

ROMA — Anno record del tu
rismo in Italia: secondo le 
ultime stime. l'attività turi
stica apporterà un saldo at
tivo alla bilancia dei paga
menti di oltre 1.500 miliardi 
di lire. Il gettito totale do
vrebbe essere per il 1977 di 
oltre 3.500 miliardi di lire. I 
primi cinque mesi dell'anno 
hanno segnato alla voce- dei 
saldi valutari del turismo un 
aumento medio dell'80 per 
cento rispetto al corrispon
dente periodo dell'anno scor
so. In particolare, si è avuto 
un saldo attivo del 706.5 mi
liardi di lire, contro i 23(5.7 
del corrispondente periodo 
del '76. Ciò è dovuto anche al 
fatto che i pagamenti, cioè 
le spese di viaggio all 'estero 
degli italiani, sono diminuiti 
nei primi quattro mesi pas
sando da 196.1 miliardi di li
re del '76 ai 185 di quest'an
no. La tendenza è mutata nel 
mese di maggio con un lieve 
aumento rispetto all'ar.no pre
cedente. 

Tra le cause, la ritrovata 
.stabilità del cambio e la ri
presa dell'aniusso turistico 
verso l'Italia. Secondo stime 
effettuate dall'ufficio passa
porti degli Stati Uniti, le par
tenze verso l'Europa sono au-
miMtdte dell'11 per cento, nei 
primi sei mesi di quest'anno, 
rispetto al primo semestre del 
1976. Anche il traffico sulle 
lince aeree fra USA e i paesi 
europei è aumentato, consi
derando il primo trimestre. 
del 15 per cento fra il 1976 e 
il 1977. In Italia è diventata 
operante da circa un anno 
una nuova normativa per i 
voli char t t r sulle rotte del 
Nord Atlantico. Grazie a ciò 
l'afflusso di turisti statuni
tensi con questo tipo di volo 
ha avuto un aumento di circa 
i! 30 40 per cento. 

Per quanto riguarda poi il 
tempo di sosta del cittadino 
statunitense in Italia, si re
gistra un periodo inferiore a 
quello degli altri turisti eu
ropei. 
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Per il tessile la GEE apre 
l'ombrello del protezionismo 

La crescita di alcuni paesi del Terzo mondo viene usata come alibi per mantenere il monopolio dell'occidente 
Non si muovono in sintonia il ciclo della chimica e l'utilizzazione delle fibre artificiali - Errori ed incapacità 

ROMA — Per l'industria tes
sile la CEE ha scelto la stra
da del protezionismo. La de
cisione presa dalla comunità 
sotto ferragosto di ridurre le 
importazioni dai paesi terzi a 
basso costo di manodopera, 
rischia di far impantanare le 
trattative per il rinnovo del 
l'accordo detto Multifibre fra 
i paesi produttori aderenti al 
GATT (1 intesa generale sugli 
scambi e i prezzi). Il prov
vedimento, che riguarda i fi
lati di cotone e i capi di ab
bigliamento. non è il primo 
del genere e colpisce in par
ticolare Egitto, Tunisia. Ma
rocco, Singapore, India e 
Macao: è un vero e proprio 
atto di una guerra commer
ciale dei paesi più forti con 
tro i più deboli che stanno. 
lentamente e faticosamente, 
affacciandosi sul mercato 
mondiale. 

Da un po' di anni a questa 
parte lo spettro dei paesi e-
mergenti che minaccerebbero 
il dominio dell'occidente vie
ne evocato per coprire, sotto 
l'ombrello della protezione 
doganale, una pura logica di 
monopolio. E' vero, infatti, 
che le importazioni della 
CEE sono aumentate in tre 
anni, tra il '73 e il '76. del 
980 per cento e la bilancia 
import-export del settore tes
sile è deficitaria di circa un 
miliardo e 300 milioni di dol
lari, ma non si deve credere 
che questo dato esprima il 
livello di dipendenza dell'Eu
ropa dai paesi del terzo 
mondo: in primo luogo per
ché la gran parte dei flussi 
di importazione ed esporta
zione sono rivolti all'interno 
degli stessi paesi della comu
nità, in secondo luogo perché 
un'altra buona quota di que
sto passivo è da attribuirsi 
agli scambi con il Giappone. 
gli Usa e i paesi socialisti. Il 
deficit di un miliardo e passa 
non è che il risultato di una 
somma algebrica delle impor
tazioni ed ' esportazioni dei 
paesi europei. Per cui. si 
mettono insieme i forti attivi 
dell'Italia e della Francia che 
coprono il 50 per cento delle 
esportazioni comunitarie, con 
i passivi della RFT (che da 
sola' assorbe il 43 - per cento 
delle importazioni) e dell'O
landa. determinati però dal
l'acquisto di prodotti dell'ab
bigliamento. non di filati. 
tessuti o fibre artificiali. 

Dietro la corsa della CEE 
al protezionismo c'è il tenta
tivo di chiudersi come un 
riccio di fronte ad una divi
sione internazionale del lavo
ro che è in fase di rimesco
lamento. anche se i processi 
sono molto contraddittori e 
non vanno tutti nella stessa 
direzione. Nel 1963 i paesi 
capitalistici industrializzati 
detenevano il 53 per cento 
della produzione tessile mon
diale; nel 74 erano scesi al 
48 per cento; i paesi sociali
sti sono passati dal 28 al 32 
per cento, mentre quelli in 
via di sviluppo è salita al 
19-20 per cento. Nell'abbi
gliamento il ridimensionamen
to del «mondo occidentale » 
è un po' più marcato (scende 
dal 62 al 50 per cento) a 

1. Produzione di fibre sintetiche per aree geografiche 
(in migliaia di tonnellate) 
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Import-export italiano dì fibre chimiche: saldi (tonn.j 

Fili e fiocchi (*) 
Altri fili e fiocchi sintetici 
Cascami sintetici 

Total* fibra sintetiche (con cascami) 
Totale fibre sintetiche (senza cascami) 

1974 

• 12.526 
•31.512 
-28 784 

+ 15.254 
•44.038 

1975 

+ 6.873 
•28.537 
-32.620 

1976 

-15.222 
+35.396 
-38.269 

+ 2.790 
• 35.410 

-18.095 
•20.174 

Fili e fiocchi cellulosici 
Cascami cellulosici 

Totale fibre cellulosiche (con cascami) 
Total* fibre cellulosiche (senza cascami) 

+ 18 528 
-11.742 

• 6.786 
• 18.528 

+ 12326 
-11 .576 

+ 7.172 

- 1 3 . 2 6 6 

• 750 
+ 12.326 

- 6.094 
• 7.172 

— Totale fili e fiocchi 
— Totale cascami 

Totale general* 

(*) Solo fioliammidici e poliesteri e acrilici 

+ 62.566 
-40 .526 

+47.736 
1.196 

•27.346 
- 5 1 . 5 3 5 

+22.040 • 3.540 - 2 4 . 1 8 9 

Il grafico mostra il processo di crescita 
della produzione di fibre artificiali da parte 
dei paesi del terzo mondo e di quelli socia
listi e la lenta riduzione dei paesi occidentali. 
Bisogna tener conto, tuttavia, che il '74 e il 
'75 sono stati anni di forte recessione per 
i paesi a capitalismo avanzato, I quali deten
gono, quindi, ancora un netto predominio in 

questo settore. La tabella mostra, invece, 
l'andamento della bilancia commerciale ita
liana nelle fibre chimiche e il forte passivo 
determinato dalla riduzione delle esporta
zioni di fili e fiocchi e dall'aumento nelle 
Importazioni di cascami (cioè i residui di 
produzione che vengono riciclati e utilizzati 
per una gamma molto varia di prodotti). 

vantaggio però soprattutto di 
quello socialista (dal 28 al 37 
per cento) e in misura mino
re del terzo mondo (che pas
sa dal 10 al 13 per cento). 
Sono questi i dati sui quali 
ci si basa per parlare del 
« tramonto » dell'industria 
tessile in Europa. 

Va tenuto conto, tuttavia. 
che tra i paesi emergenti 
fanno la parte del leone 
Hong Kong e la Corea del 
sud. Se andiamo a guardare i 
dati sulla produzione e l'in
terscambio mondiale sco
priamo che la loro rapida 
ascesa si accompagna ad una 
relativa discesa del Giappone. 
E' l'effetto, quindi, di una 
sorta di decentramento geo
grafico operato dalle com
pagnie multinazionali giappo
nesi. ma anche americane e 
inglesi, che hanno preferito 
portare le produzioni a più 
basso contenuto tecnologico e 
a maggiore occupazione là 

dove i salari sono a livello di 
sussistenza. 

L'innovazione che ha cam
biato l'orizzonte dell'industria 
tessile: la fibra artificiale, ha 
rafforzato, invece, il 'dominio 
dell'occidente: Usa. CEE e 
Giappone detengono il 75 per 
cento della produzione mon
diale, concentrandola in venti 
società a dimensione multi
nazionale. Ma anche questo 
settore strategico ha comin
ciato a mostrare — dopo la 
guerra del Kippur — le 
prime smagliature. Ci si 
chiede con sempre più insi
stenza se non sia più utile 
spostare le lavorazioni meno 
sofisticate nei paesi petrolife
ri i quali, a loro volta, non 
vogliono solo impianti pe
trolchimici di base, ma anche 
fabbriche per le seconde la
vorazioni. Soprattutto, negli 
ambienti più illuminati ci si 
interroga se cotone, lino, la
na, canapa, debbono proprio 

scomparire in un fiume di 
petrolio. Conviene davvero ai 
paesi leader provocare la lo
ro distruzione? La guerra 
commerciale non può essere 
un boomerang a lunga sca
denza? Non è meglio seguire 
la via della trattativa con i 
produttori di materie prime 
e con i paesi emergenti? 

Anche da questo rapido 
schizzo, appare chiaro che il 
capitalismo occidentale non 
ha mollato e non considera 
l'industria tessile come una 
sopravvivenza dell'epoca pio
nieristica, da affidare, quindi, 
ai paesi più poveri. Guar
diamo l'Europa. Se è vero 
che i settori tessili inglese. 
francese, italiano hanno per
duto seri colpi in tutti questi 
anni, ciò non è avvenuto per
ché al loro posto ha acqui
stato forza, per esempio, l'E
gitto. ma perché la Germania 
ha avuto la disponibilità di 
capitali e la spinta imprendi

toriale per dare alla sua in
dustria una dimensione più 
adeguata alle esigenze della 
concorrenza internazionale. 
Per cui oggi magari importa 
quattromila miliardi di capi 
d'abbigliamento per esaudire 
il mercato interno più con 
sistente della CHE. ma è di
ventato il maggior produttore 
di fibre chimiche e di cotone 
d'Europa. 

Ciò vale per quegli indu
striali italiani che dietro l'a
libi del Terzo Mondo na 
scondono gli errori e l'inca
pacità a sciogliere i nodi di 
politica economica che osta
colano una seria riconversio
ne del settore. Si attribuisce 
all'eccessivo peso delle im
portazioni la espulsione di 
manodopera dalle imprese 
medingrandi, ad un ritmo del 
3 per cento l'anno; ci si fa 
scudo della concorrenza dei 
paesi emergenti per chiedere 
continue sovvenzioni pubbli
che. L'IMI alla fine di giugno 
aveva domande da parte dei 
maggiori gruppi tessili italia
ni per 1)8 miliardi e non si 
esclude che in autunno sa 
ranno fatte pressioni di ogni 
tipo per far dichiarare la cri 
si del settore e mettere in 
moto il meccanismo dei so
stegni indiscriminati. 

Se si guardano le cifre del 
commercio mondiale, si vede 
che il nostro paese ha in Eu
ropa un (xisto di rilievo an
cora nei settori tessili tradi
zionali (cotone, abbigliamen
to. maglieria). Nei fi'ati e 
tessuti di cotone infatti co 
priamo il 25 per cento della 
produzione CEE mentre tutte 
le produzioni alimentate da 
fibre chimiche coprono an 
pena tra il 6 e il 10 por con 
to. La situazione tedesca è 
esattamente rovesciata: ha il 
46 per cento dell'intera pro
duzione della Comunità di fi 
lati in fiocco chimico. E' ve 
io che la Montedison e la 
Snia sono tra i primi dieci 
produttori mondiali di fibre 
artificiali, ma il loro contri 
buto al tessile italiano è in 
sufficiente anche perché tra 
la produzione di fibre chimi
che e la loro lavorazione c'è 
una frattura. 

L'industria petrolchimica 
ha assunto il suo predominio. 
così come è successo negli 
altri paesi, ma in Italia e 
mancata una visione d'insie 
me un piano di settore che 
consentisse di programmare 
con un certo margine di si
curezza e consentisse di uti
lizzare le nuove tecnologie. I 
gruppi chimici esportano la 
maggior parte dei prodotti 
migliori e destinano alle la 
vorazioni tessili quelli più 
standardizzati, inadatti alle 
esigenze di un mercato molto 
variegato e in continua evo 
luzione. Cosi le imprese ita
liane sono costrette ad ali 
mentarsi con le importazioni. 
E" una contraddizione eviden
te. tanto più assurda in 
quanto sia nella chimica sia 
nelle fibre il capitale pubbli
co è in posizione di netto 
predominio. Questo è il prin
cipale nodo da tagliare, al
trimenti il Tuturo si presen
terà sempre più incerto. 

Stefano Cingolani 

Il sindacato e la crisi del gruppo Motta- Alemagna 

DalFUnidal al piano alimentare 
I lavoratori vogliono discutere le prospettive di un settore in cui i l capitale pubblico predomina - Iniziative di lotta 

Lavoratori Unidal in Piazza del Duomo 

LA TEXON MINACCIA 
DRASTICHE RIDUZIONI 

ROMA — La federazicne uni
taria CGILCISL-UIL di Ol
bia ha sollecitato l'interven
to della magistratura per 
far luce sulle at t ivi tà delle 
aziende del gruppo Texcn 
(una finanziaria del «Cre
dito Svizzero») dopo la de-
cisicoe della banca di ri
durre l 'attività, invitando i 
lavoratori del gruppo a re
spingere ogni tentativo di rl-
strut turazicne e di licenzia
mento. La Federazione di 
Olbia ha chiesto, inoltre, al
la Federazicne unitaria na

zionale di convocare nei pri
mi giorni di settembre un 
coordinamento di tu t to il 
settore per avviare un con
fronto con il gove:no per la 
salvaguardia dei posti di 
lavoro. 

l a vicenda della Texcn è 
collegata al crack di 700 mi
liardi registrato recentemen
te nel « Credito "• svizzero » 
che ha deciso di « r idu r re» 
tu t t e le società della Texcn 
operanti {ci Italia per rien
t ra re nelle ssese. 

/ mutamenti al vertice del
la SME. dopo la decisione 
dell'IRl di invitare i rappre
sentanti della SME nel Con
siglio di Amministrazione del-
l'L'XIDAL (ex Motta e Ale-
magna) e proporre all'Assem
blea dei Soci, convocata per 
ii 23 settembre, la messa in 
liquidazione della società sono 
la conferma clamorosa delle 
denunce del movimento sin
dacale. Alcuni nodi di politica 
economica, portali alla luce 
dalla vicenda UXIDAL. erano 
contenuti nella piattaforma 
della vertenza SME. EF1M, 
SOPAL che da oltre tre an 
ni é aperta con dure lotte 
dei lavoratori e si è scontra
ta costantemente con la « la 
titanza > dei capi della SME. 
il disinteresse dell'IRl e l'in
decisione del governo. 

In sostanza, il fatto che la 
decisione di proporre la mes
sa in liquidazione dell'USL 
DAL abbia suscitato tanto 
scalpore, se è comprensibile e 
giusto per il pericolo gravissi
mo che minaccia il lavoro di 
migliaia di lavoratrici e la
voratrici. nasconde — in cer
ti commenti di moralizzatori 
dell'ultima ora — il tentati
vo di non portare la discus
sione e l'attenzione dell'opi
nione pubblica e delle forze 
politiche democratiche sul fat
to più importante dal quale 
discende la crisi dell'UNIDAL 
e cioè l'esistenza dì un com
plesso ài aziende a PJ>. del

la SME e dell'EFIM. gesti 
te ognuna indipendentemen
te dall'altra oppure l'una 

i contro l'altra, o ancora dai 
j vecchi padroni o da dirigenti 
i incompetenti o corrotti che 
I hanno dato vita ad un sistc-
I ma di sprechi di clientele e 
j di sottogoverno, e si tratta 

di aziende, oltre che la Mot
ta e Alemagna. come la Pa
vesi. Surgela. De Rica. Ci
rio. Star, Mellin, Bertolli. Bel-
lentani. ALCO. Tanara. 

Facili 
polemiche 

Si tratta, dunque, al di là 
della superficiale e fccile po
lemica sul « panettone di Sta
to > e sulla presunta sua di
fesa da parte del sindacato, 
di affrontare (ora e non in un 
avvenire ipotetico) il proble
ma della funzione e del ruo
lo della industria alimentare 
pubblica in rapporto al piano 
agricolo alimentare ed allo 
sviluppo del Mezzogiorno: a 
meno che non vi è chi pensi 
che occorre liquidare e ripri
vatizzare tutte quelle aziende: 
allora bisogna dirlo chiara
mente. 

Ciò significa che occorre in 
primo luogo l'unificazione del
la gestione di queste azien
de e il collegamento stretto 
delle stesse con l'agricoltura 

ed il Mezzogiorno nei settori 
di trasformazione dei prodot
ti agricoli (1. e 2. trasfor
mazione) non per ampliare 
indefinitamente la presenza 
pubblica nel settore, ma in
vece per promuovere, aiuta
re anche sul piano tecnologi
co e della presenza sul mer
cato l'associazionismo conta
dino: le cooperative, le picco
le e medie azienae. 

Fatti di questi giorni, quali 
la distruzione delle pesche e 
le vicende dell'industria con
serviera. ci dimostrano qua
le spazio ci sia per una politi
ca seria in questo campo a 
condizione che si operino le 
necessarie scelte e non si ri
petano soluzioni tampone e 
assistenziali o addirittura di
struzione di strutture produt
tive e dispersione del patri
monio di quadri e mano d'ope
ra qualificata e specializzata. 

Il sindacato ha sempre ri
vendicato queste soluzioni for
nendo la prova concreta, an
che se ignorata da molta 
stampa, della capacità del
la classe operaia di proporre 
soluzioni per risolvere i pro
blemi e non per aggravarli. 

Vale la pena ricordare che 
i lavoratori della Motta e del-
l'Alemagna, insieme a quelli 
di altre aziende pubbliche, 
hanno scioperato contro la 
cassa integrazione (assisten
za) e hanno rivendicato, da 
oltre 1 anno e mezzo, un rea
listico piano di diversificazio 
ne, di risanamento delle azien

de dichiarandosi disponibili a 
discutere, nel quadro più am 
pio della vertenza SME (sri 
luppo nel mezzogiorno e nei 
settori più direttamente co le 
goti con l'agricoltura), tutti i 
problemi di utilizzo della ma
no d'opera ivi compresa la 
mobilità contestuale interna 
ed esterna a livello temto 
riale. Altro che rifiuto a di 
seutere! 

Le scelte e 
gli obiettivi 

Certo, ora i margini per 
chi vuole svicolare sono ri
stretti. Il 23 settembre ci sa
rà l'Assemblea dei soci del-
l'UXIDAL; i primi di set
tembre il governo sarà impe
gnato a discutere con il sin
dacato il problema dell'UNI
DAL nel quadro del piano 
agricolo alimentare. La no
stra linea è chiara, come ha 
deciso il Comitato di coordi
namento SME-EFIM, vogha
mo discutere cosa avverrà 
delle industrie alimentari a 
partecipazione statale (unifi
cazione delle gestioni, svilup
po del mezzogiorno e dei set
tori di trasformazione dei pro
dotti agricoli e surgelati in 
rapporto alle aziende preesi
stenti) e vogliamo discutere 
in questo quadro, prima del 
23 settembre, un piano di ri

sanamento. di diiersificazin 
ne, di ristrutturazione delle 
aziende ex Motta e Alema
gna che parta dalle struttu
re produttive esistenti per far 
le produrre al Nord e al Sud 
con una utilizzazione raziona 
le della mano d'opera e con 
nuore scelte produttive. 

Voghamo fare tutto ciò non 
solo perche le esperienze pas 
sate ci hanno dimostrato che 
molti impegni sono stati vio
lati e non mantenuti, ma per
ché ogni decisione siili'avve
nire di fabbriche e di masse 
considerevoli di lavoratori de
ve essere assunta per il risa
namento e lo sviluppo del
la occupazione complessiva. 
per la produzione, specie nel 
comparto agro alimentare e 
per contribuire, cosi, a dar* 
soluzioni ai problemi dram
matici del Mezzogiorno. 

Su questi obiettivi si svi
lupperà la lotta a Milano, a 
Napoli ed in tutto il territo
rio nazionale, dei lavoratori 
alimentaristi delle aziende a 
partecipazione statale, e, se 
necessario, di tutta la cote-
aoria, poiché questa verten 
za è il primo banco di prò 
va delle scelte prioritarie de' 
sindacato, occupazione ed in 
vestimenti per lo .'viluppo 
agro industriale, che sono sta
te alla base della vittoriosa 
lotta per l'unificazione con
trattuale conclusasi lo scorto 
luglio. . 

Andrea Gianfagna 
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Crisi del 
cinema: 

Successo della retrospettiva a Locamo , J '» ; 

• • 

pigrizia e 
mancanza 
di fantasia 
Il cinema italiano sta at

traversando un periodo di 
profonde trasformazioni '' e 
questo non solo a causa della 
grave crisi in cui si dibatte, 
ma anche per il cambiamento 
dei modi con cui gli spetta
tori si rapportano al film. 

Tramontata definitivamen
te l'era del « movie habit », il 
cinema come abitudine perio
dica, siamo nel pieno di una 
fase di trasformazione che 
vede gli spettatori sempre 
più sensibili (e sensibilizza-
blll) non già ad un'indiscrimi
nata fruizione cinematogra
fica, ma alla visione di que
sto o quel film. Alcuni vedo
no in questa nuova situazione 
une maggiore presa di co-
scienza del pubblico e un'af
fermazione d'autonomia di 
giudizio. Non siamo convin
ti della legittimità di tanto 
ottimismo e preferiamo sot
tolineare la diversa politica 
seguita dalle grandi società 
cinematografiche che punta
no sempre più a concentrare 
« la domanda » attorno ad al
cuni superprodotti altamente 
remunerativi con un disDiego 
impressionante di pubblicità 
diretta e indiretta (televisio
ne, servizi giornalistici...) Co
sì come non ci sfuggono le 
motivazioni sociologiche che 
con sempre maggior forza 
spingono il pubblico a « con
sumare » subito spettacoli la 
cui fruizione è ormai entra
ta fra le caratteristiche di 
un preciso « stato sociale ». 

Davanti a queste modifiche 
di fondo nel modo di atteg
giarsi dello spettatore in rap
porto all'offerta di film e in 
presenza di una concorrenza 
televisiva agguerritissima, le 
forze imprenditoriali che de
terminano le sorti del nostro 
cinema, i grandi noleggiato
ri e 1 maggiori circuiti d'eser
cizio, stanno dimostrando an
cora una volta incapacità a 
svolgere sino in fondo il lo
ro ruolo con fantasia e intel
ligenza. Chiusi in un'ottica 
miopemente aziendalista, si 
limitano a piangere sul buon 
tempo andato e a chiedere 
soccorso alla finanza pub
blica. 

Nessuno nega che il com
pito che questi imprenditori 
hanno davanti sia particolar
mente difficile e che oggi lo 
sia ancor più di ieri, proprio 
per l'insensibilità e la gret
tezza dimostrata da questi 
signori ai tempi delle « vac 
che grasse » ; cosi come non 
ci sfugge che alcuni fra i 
problemi sollevati meritano 
attenta considerazione (rego
lamentazione delle televisio
ni private, riconsiderazione 
dell'imposizione fiscale, fun
zionalizzazione delle istituzio
ni e degli organismi preposti 
alla difesa della nostra cine
matografia...). Tuttavia ciò 
che sconforta è l'insensibilità 
e l'apatia di una classe im
prenditoriale che. pur da
vanti id una crisi di queste 
dimensioni, non sa riconside
rare il proprio ruolo, non è 
capace di inventare nuove 
strade, non sperimenta inizia
tive originali. 

Un esempio per tutti. Par-
late con un qualunque eser
cente e lo sentirete lamentare 
lo scarso numero di film di
sponibili. la pochezza della 
« merce » in circolazione. Ep
pure non c'è nessun circuito 
di un certo ri l ioo che abbia 
tentato sistematicamente ed 
organicamente di qualificare 
la programmazione di almeno 
una sala inserendovi film 
« diversi » da quelli che abi
tualmente imperversano sugli 
schermi. Non c'è distributore 
di un certo peso che si sia 
preoccupato di recuperare in 
modo sistematico e organico 
alcune delle centinaia e cen
tinaia di film stranieri che 
la « censura di mercato » ha 
sinora sottratto agli spetta
tori italiani. 

Abbiamo sottolineato per 
ben due volte la necessaria 
sistematicità ed organicità di 
queste mancate iniziative in 
quanto sappiamo bene che 
alcuni timidi tentativi sono 
stati fatti; ma è proprio ra 
loro caratteristica di exploit 
avulsi da una visione com
plessiva che li ha condannati 
in partenza ad una condizio
ne di marginalità. Quale sen
so può avere presentare una 
volta ogni tanto un film di 
qualità immergendolo in una 
programmazione becera e 
senza aver prima ricercato 
un collegamento con le forze 
sociali e culturali che opera
no sul territorio ? Ovviamen
te nessuna. Cosi come non 
ha molte possibilità di succes
so il film straniero stimolan
te e inconsueto annegato in 
un list.no commercialmente 
tradizionale. 

Quella che rivendichiamo è. 
in altre parole, una vera e 
propria politica culturale da 
parte di una categoria che 
spesso attribuisce a se stessa 
un ruolo rilevante per la so
pravvivenza di un reale plu
ralismo espressivo. A guar
dare l'elenco delle program
mazioni cinematografiche è 
ben difficile trovare elementi 
a conforto di una simile pre-

Umberto Rossi 

Goffredo Petrassi 
in Argentino 

BUENOS AIRES — E' giun
to a Buenos Aires Goffredo 
Petrassi. n musicista italiano 
dirìgerà un concerto al Colon, 
avrà contatti con esponenti 
dell» musica locale e parte
ciperà a una tavola rotonda 
all'Istituto italiano di cultura. 

Petrassi non veniva a Bue
nos Aires da circa venti an
ni: efli è stato invitato dal
l'Associazione del « Mozax-
teum arfenUao». 

Stiller, un cineasta 

I meriM del regista finnico-svedese vanno ben oltre la notorietà 
acquisita per la «scoperta» di Greta Garbo - L'esemplare le
zione dei film realizzati nei due primi decenni del secolo 

• Oltre l'ampio - e articolato 
panorama che Locamo '77 ha 
saputo fornire — pur tra ine
vitabili lacune e sempre opi
nabili scelte — delle più di
verse realtà del cinema d'og
gi, ci sembra doveroso, anche 
se a manifestazione conclusa, 
dare conto in modo circo
stanziato (e certamente più 
meditato di quanto abbiamo 
potuto fare nel corso del 
XXX Festival) dell'organica 
e interessante retrospettiva 
dedicata al cineasta finnico-
svedese Mauritz Stiller. Una 
iniziativa, questa, che anche 
al di là dei suoi specifici. 
intrinseci meriti, ha riscosso 
gli unanimi consensi non so
lo dei cinefili più sofisticati. 
del critici e degli studiosi di 
cinema, ma anche e soprat
tutto di giovani spettatori che 
hanno scoperto, non senza 
emozione, nei film degli anni 
'10 e '20 di questo autore le 
più evidenti matrici di tante 
altre opere e « poetiche » ri
conducibili ai nomi canonici 
dei maggiori « mostri sacri » 
della settima arte, in Europa 
e in America: da Lubitsch a 
Wilder. 

La vicenda umana e crea
tiva di Mauritz Stiller — nato 
nel 1883 a Helsingfors (Fin
landia) da una famiglia di 
origine ebraico-polacca e 
spentosi a Stoccolma nel 1928 
— s'intreccia e si confonde 
con la stessa, avventurosa 
storia del cinema degli inizi. 
Già operante, giovanissimo, 
ai primi del '900 negli ambien
ti teatrali di Helsinki e di 
Stoccolma, Stiller — anche 
dopo un proficuo apprendi
stato di attore — radicò in 
Svezia, dove già era noto co
me teatrante di versatile me
stiere, i suoi interessi e le 
sue possibili fortune. Provvi
do, in questo senso, fu l'in
contro di Stiller con il «ty
coon » dell'allora nascente ci
nema svedese, Magnusson, 
che, puntando in concomitan
za sull'altro grande degli 
schermi scandinavi, Viktor 
Sjòstròm, diede avvio a una 
esemplare e oggi non ancora 
dimenticata « stagione », ca
ratterizzata non soltanto da 
un volitivo talento imprendi
toriale (a queste esperienze 
vanno fatte risalire significa
tivamente le attuali struttu
re del cinema svedese) ma al
tresì come momento creativo 
d'impareggiabile ricchezza e 
originalità, anche se tanto 
Sjòstròm quanto Stiller mu
tuarono dalle tecniche e dai 
moduli espressivi dei già con
sacrati maestri del cinema 
americano (Griffith. Ince, 
ecc.) insegnamenti e indica
zioni poi rielaborati nelle lo
ro opere con assoluta auto
nomia. 

L'avvenimento più noto (e. 
insieme, più irrilevante) che 
impose il nome di Mauritz 
Stiller all'attenzione interna
zionale è, come si sa. incen
trato sul fatto che lo stesso 
cineasta ebbe la ventura — 
non sappiamo quanto consa
pevolmente o meno — di dare 
il crisma all'invenzione della 
« diva » per antonomasia, 
Greta Garbo, da lui impiega
ta per la prima volta sullo 
schermo in un ruolo di se
condo piano nel suo monu
mentale lavoro La saga di 
Costa Berling (tratta dall'al
trettanto monumentale e 
omonimo libro della scrittri
ce svedese Selma Lagerlof. 
insignita a suo tempo del 
Premio Nobel per la lettera
tura). Trasferitosi nella pri
ma metà degli anni '20 in 
America, Stiller — che pure 
vantava già al suo attivo le 
maggiori opere da lui realiz
zate in Svezia — portò con 
sé la giovane attrice, ma 1 
tempestosi rapporti che ca
ratterizzarono subito il suo 
approccio con i magnati 
di Hollywood pregiudicarono 
ogni possibile iniziativa di 
dirigere la sua «scoperta», 
Greta Garbo, appunto, in, 
un'opera che doveva sancirne 
la consacrazione (anzi, sarà 

Fred Niblo a firmare il film 
degli inizi americani della 
Garbo, The temptress). 

Questo episodio, circonfu
so nel corso di molti anni più 
dell'alone del mito e dell'aned
dotica apologetica che dei 
contorni esatti della verità, 
non ha peraltro che un peso 
incidentale nella valutazione 
della figura di un cineasta 
come Mauritz Stiller. La sua 
personalità artistica e. in 
ispecie, i suoi meriti vanno 
cercati soprattutto nei suoi 
film «svedesi», quelli appun
to che lo videro sperimenta
tore e innovatore del cinema 
degli anni 10 e 20 tra i più 
dotati e moderni. 

Locamo '77, per testimo
niare proprio di questa ricer
ca e di questa « novità » del 
cinema di Stiller (rapportato 
ovviamente al suo tempo) ha 
proposto via via sugli scher
mi, parallelamente allo svol
gimento della trentesima edi
zione del Festival, la serie 
pressoché completa — man
cava purtroppo il fondamen
tale film La suga di Còsta 
Berling, la cui copia per in
sormontabili difficoltà non è 
stata resa disponibile dai di
rigenti della cinematografia 
svedese — delle opere più si
gnificative di Mauritz Stiller: 
dal Miglior film di Thomas 
Craal (1917) al Più bel ra
gazzo di Thomas Graal (1918) 
dal Canio del fiore rosso 
(1918), ad Alessandro il gran
de (1917), dal Tesoro di Ante 
(1919) a Erotikon (1920). da 
Johan (1921) alla Suga di 
Gunnar [lede (1922). 

Tutte ' opere, queste, ' che 
— opportunamente ripropo
ste a Locamo '77 con i debiti 
accorgimenti tecnici e con 
la cattivante « chiosa » di 
un pertinente e puntuale 
commento musicale eseguito 
da giovani pianisti — ci han
no restituito, insieme, la mi
sura esatta e la scoppiettan
te vitalità di un momento 
creativo tipicizzato tanto dal-
le epiche rivisitazioni dei luo
ghi deputati della tradizione 
folclorica-popolare scandina
va (ricorrenti sono le «saghe» 
e le « leggende » cui si rifa il 
cinema di Stiller, ora attra
verso la mediazione di scrit
tori quali Selma Lagerlof, 
ora attraverso ricognizioni 
personalissime), quanto so
prattutto dalle corrive «can
zoni di gesta » di amore e di 
morte, non aliene peraltro da 
un sapiente (e spesso sofisti
catamente divertito e ammic
cante) «gioco dei sentimenti». 

In effetti, il successo riscos. 
so da questa retrospettiva a 
Locamo ha forse trovato la 
sua motivazione più piena e 
più vera non tanto e non so
lo nel modesto richiamo del
l'» inventore della Garbo ». 
(che, peraltro, non ci è stato 
dato di vedere sullo schermo 
in questa occasione) ma, mol
to più opportunamente, nella 
riscoperta di un cinema e di 
un cineasta che possono an
cor ricreare e, perché no?, di
vertire (come giustamente au
spicava Brecht) con abilità e 
intelligenza. 

Sauro Borei li 

; > * » I film 
in concorso 

a; San 
M'V 

Sebastiano 
SAN SEBASTIANO — Il co
mitato organizzatore del Fe
stival di San Sebastiano ha 
comunicato l'elenco dei film 
che saranno presentati nella 
sezione ufficiale e in quella 
riservata ai « nuovi registi ». 

Nella sezione ufficiale con
correranno: Full circle di Ri
chard Loncraine (Gran Bre
tagna), con M:a Farrow e 
Keir Dullea; Disappeurance 
di Stuart Cooper (Canada). 
con Donald Sutherland, Da
vid Hemmings e Christopher 
Plummer; Hemat i natten di 
Jon Lindstrom (Svezia), con 
Lasse Hjelt e Gunvor San-
dkvist; Break o) day di Ken 
Hannam (Australia), con 
Sara Kestelman e Andrew 
MlFarlane; Stroszek di Wer
ner Herzog (RFT) ron Eva 
Matthes; Obscur Object du 
desir di Luis Brunuel (fran
co-spagnola) con Fernando 
Rey e Angela Molina, (fuori 
concorso); Serpent's egg di 
Ingmar Bergman (USA), fuo
ri concorso. 

Alla sezione « nuovi regi
sti » parteciperanno: Jabber-
ivocky di Terry Gilliam (Gran 
Bretagna) con Micheal Palin 
e Annette Badland; Don's 
party di Brace Beresford (Au
stralia) con Ray Barrett e 
Clare Blnney: Jack di Jan 
Halldoff (Svezia) con Goran 
Stangertz e Orjan Ramberg; 
Harlan county di Barbara 
Kopple (USA) con attori ope
rai. 

Il Festival, che si svolgerà 
a San Sebastiano fra il 10 
e il 21 settembre, avrà anche 
due sezioni retrospettive, una 
dedicata a Pier Paolo Paso
lini e l'altra al cinema spa
gnolo degli anni trenta. Non 
sarà questo l'unico omaggio 
del Festival a Pasolini: usci
rà anche un libro illustrato 
dedicato alla sua opera, del 
quale è autore lo spagnolo 
José Luis Guarner. 
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Ieri si sono svolti i funerali 

Folle di fans hanno dato 
l'ultimo addio a Presley 

MEMPHIS — Si sono svolti 
ieri pomeriggio alle 14 (cioè 
alle 21 ora italiana) i fune
rali di Elvis Presley. Il rito 
funebre è stato officiato nel-
l'a|iitneione del cantante 
scomparso, alla presenza del 
padre, dei parenti più stret
ti e di alcuni intimi ornici. 
Per tutta la giornata, però, 
una numerosa folla si è ac
calcata davanti ai cancelli di 
« Graceland Mansion », la 
villa di Presley situata a me
tà del grande boulevard che 

porta il nome dello scom
parso. 

L'altro ieri l'afflusso della 
gente che intendeva rendere 
omaggio alla salma del can
tante, composta in una bara 
di bronzo, era stato eccezio
nale: secondo calcoli della 
polizia non meno dì ottanta
mila persone si sono raduna
te in un lunghisimo tratto di 
strada. Di queste, sono state 
fatte sfilare nella camera ar
dente soltanto trentamila: 
poi la famiglia Presley è riu-

E' cominciata al Castello di San Giusto 

A Trieste rassegna 
francesi degli anni 

di film 
settanta 

Nostre servizio 
TRIESTE — Un'ampia ras
segna della produzione cine
matografica francese degli 
anni 70 è cominciata ieri al 
Castello di San Giusto a Trie
ste. Nel calendario delle ma
nifestazioni, che sono state 
aperte da Scene di un'amici' 
zia tra donne, la prima espe
rienza come regista - dell'at
trice Jeanne Moreau, e da 
France Società Anonyme di 
Alain Corneau. sono previsti 
ventidue film, due al giorno, 
di cui la metà presentati in 
anteprima per l'Italia. 

La scelta, non casuale, di 
rappresentare opere per la 
maggior parte inedite in Ita
lia. oppure apparse solo fuga
cemente sugli schermi nazio
nali — afferma Lorenzo Co-
delli, nella sua presentazio
n e — è stata operata per ga
rantire la più ampia rappre
sentatività delle tendenze e 
degli autori nuovi, con gli 
stessi criteri che hanno ca
ratterizzato la rassegna sul 
cinema americano degli an
ni 70 dello scorso anno. 

Al di là della nouvelle va-
gue degli anni '60. con i suoi 
Chabrol e Truffaut, una nu
trita schiera di nuovi autori 
si sta dando dà fare nella 

prolifica produzione cinema
tografica degli ultimi anni. 
Nei dodici mesi scorsi, sono 
circa duecento i film fran
cesi comparsi per la prima 
volta sullo schermo, ma fra 
questi più di un terzo sono 
quelli contrassegnati con una 
«X». cioè fanno parte della 
serie di pellicole pornografi
che, riservate ai circuiti spe
cializzati che in Francia con
tano circa centocinquanta 
sale. Naturalmente tra i due 
terzi che restano c'è molto 
spazio occupato dal cinema 
di cassetta e dal cinema com
mercialo di qualità prodotto 
dai « vecchi » registi caposti
piti della nouvelle vague de
gli anni '60. Quello che resta 
non è poco, anche grazie alla 
legge per l'anticipo di una 
quota di denaro sui futuri 
incassi, che permette a mol
ti registi esordienti di met
tere in cantiere le loro opere. 

Tra 1 circa settanta registi 
che hanno debuttato negli 
ultimi due anni non sono po
chi quelli che promettono 
molto bene e già oggi pro
ducono film di buona qua
lità, spesso ricchi di morden
te e positivamente provoca
tori nei confronti della ao-

J detà francese 

Un filone che si sta affer
mando da diversi anni, ar
ricchito da contributi di mol
te registe, è quello del cine
ma fatto da donne: a fian
co delle caposcuola come 
Marguerite Duras. si stanno 
facendo strada numerose fi
gure nuove, alcune già note, 
come Jeanne Moreau — la 
cui opera prima ha aperto la 
rassegna — altre che si stan
no imponendo all'attenzione 
del pubblico e della critica 
con la loro personalità. 

La rassegna, patrocinata 
dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo e dal cir
colo «La Cappelia Under
ground » in collaborazione 
con la Unifrance Film, vuole 
soprattutto offrire un ampio 
panorama su questo cinema 
francese, poco noto in Italia, 
ma che senz'altro costituisce 
una prova di vitalità, per 
quanto contraddittoria e con
tinuamente minacciata. 

La rassegna sarà affiancata 
da una serie di iniziative col
laterali, incontri con i registi, 
presentazioni, ecc. Sono pre
visti due film per ciascuna 
sera, con prezzi veramente 
popolari. 

Giulio Groppi 

scita ad ottenere, nel tardo 
pomeriggio, che fossero chiu
si i cancelli della villa. 

Si sono verificati numero
sissimi casi di isteria collet
tiva e di svenimenti. Una ra
gazza ha parso i sensi dopo 
aver visto il catafalco: quan
do è rinvenuta ha detto: « Vi 
prego, non dite che era gras
so. Io hanno fatto sembrare 
grasso nella bara ». 

La giornata dei fans è sta
ta resa ancor più tragica da 
un avvenimento estraneo: 
nelle prime ore del mattino 
un'automobile, della qua
le il guidatore aveva perso il 
controllo, è piombata sulla 
folla degli ammiratori, com
posta soprattutto di ragazze: 
due di esse sono morte e al
tre quattro sono rimaste fe
rita. 

Sono venuti a Memphis, per 
assistere ai funerali, alcune 
notissime personalità del mon
do dello spettacolo come Sam-
my Davis jr.. James Brown, 
Arm-Margret, Burt Reynolds, 
Johnny Parago. j j 

La morte del cantante è 
stata ovviamente una gran
de occasione per fare un po' 
di quattrini. Non si tratta sol
tanto delle iniziative di un 
fioraio o del propr.etario di 
un ristorante di Memph:s, 
che hanno messo in vendita. 

realizzando grossi guadagni, 
rispettivamente coroncine di 
fiori a forma di chitarra e 
hamburger accompagnati da 
un libretto con la biografia 
di Presley, ma di una colos
sale speculazione imbastita 
dall'industria discografica la 
quale, viste esaurirsi in tut
ti gli States le giacenze di 
dischi e di musicassette del 
cantante, ha deciso di cura
re massicce ristampa: negli 
stabilimenti dì Indianapolis 
della RCA si lavorerà venti
quattro ore su ventiquattro 
per sette giorni di seguito. 
in modo da produrre almeno 
centomila longplaying la set
timana. 

Nel complesso si prevede 
che in breve tempo dovranno 
essere ristampati almeno cen
to milioni di dischi con le 
canzoni interpretate dal can
tante scomparso. 

NELLA FOTO: un poliziot
to porta fuori dalla casa di 
Presley una ragazza svenu
ta per l'emozione, mentre la 
folla si accalca davanti ai 
cancelli, 

\.'- .1 e i 

oggi vedremo 
Uomini 
e lupi 

Ancora repliche. In mag
giore evidenza fra tutta, la 
finta rubrica Rivediamoli in
sieme (Rete 1, 22,10) che 
comincia stasera a ripropor
re il varietà Teatro 10 con
dotto da Alberto Lupa. Que
sto Lupo ne deve avere di 
santi in Paradiso, dal mo
mento che in questi assurdi 
revival televisivi fa la par
te del prezzemolo. Sempre 
« per grazia ricevuta », lo ri
troveremo domenica, ancora 
una volta, quale conduttore 
di un altro revival, dedicato 
addirittura a se stesso, pro
tagonista di quel dimenticato 
polpettone che era La citta
della, sceneggiato tratto dal 
romanzo di Cronln. 

A parte ciò, andiamo a ro
vistare fra le cosiddette no

vità. Si tratta comunque di 
cose di poco conto, tra le 
quali L'uomo che torna da 
lontaìio (Rste 1. 20,40), uno 
sceneggiato francese ' tratto 
da un romanzo di Gaston Le-
roux, diretto da Michael 
Wynn < e • interpretato dalla 
ancora radiosa Alexandra 
Stewart, il terzo episodio tei 
Giorni della speranza (Re
te 2, 20,40, originali televisivi 
diretti dal britannico Ken 
Loach, e Auditorio ' A (alle 
22,05, sempre sul secondo). 
Il varietà televisivo che so
stituisce Senza Rete è pre
sentato oggi da un altro can
tautore, anziché dal solito 
« urlatore », secondo una for
mula che ci pare piuttosto 
azzeccata, una volta tanto 
adeguata ai tempi. Il prota
gonista odierno di Auditorio 
A è. inoltre, uno dei pochi 
creatori rispettabili della no
stra musica leggera: Gino 
Paoli. 

*.o? r < r : i t i ' 

in 
.•7- \ •\ 

programmi 

TV primo 
10,15 PROGRAMMA CINE. 

MATOCRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi è di scena: i l 
Quartetto Cetra » - « Su-
perstar Aretha Franklin » 

19,20 L'IMPAREGGIABILE 
GLYNIS 

19,45 A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO .: , 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 L'UOMO CHE TORNA 

DA LONTANO 
Telefilm con Alexandra 
Stewart e Michel Vitold 

21,35 PING-PONG 

22,10 RIVEDIAMOLI INSIE
ME 
« Teatro 10 » con Al 
berto Lupo 

23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13.00 
13,15 

18.15 
18.45 
19,00 

19,45 
20.40 

22.05 

23.00 

TELEGIORNALE 
CONCERTO DA CAME
RA 
TV 2 RAGAZZI 
TG 2 SPORTSERA 
SECONDA VISIONE 
« Dossier Mata Hari » _ 
TELEGIORNALE ' 
I GIORNI DELLA SPE
RANZA 
AUDITORIO « A » 
Terza puntata del varietà 
condotta da Gino Paoli 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - ORE: 7. 
8, 9, 10, 12, 13. 14. 15. 18, 
19, 2 1 , 23; 6: Stanotte stama
ne; 8: Edicola del GR1; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io: 10.25: 
Per chi suona la campana; 1 1 : 
Hollywood tra mito e realtà; 
11.30: Giorgio Albertazzi: La 
radio a colori; 12,05: L'altro 
suono estate: 13,30: Musical
mente; 14,05: La nuova do
manda educativa: 15,05: Disco 
rosso 15,30: Chiave di lettura; 
Sotto accusa; 16,15: Estate con 
noi; 18,35: Incontro con un 
Vip; 19,20: I programmi della 
sera; Disc Jolly; 20.10: Radio 
drammi in miniatura; 20,30: 
Discoteca O l i ; 21,05: Musica 
Sud; 21,35: I l piacere di ascol
tare; 23,05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO - ORE: 6 e 
30. 7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 
12.30, 13.30, 15.20, 16,30, 
18,30. 19,30. 22.30; 6: Un 
altro giorno; 8.45: Quello che è 
estate: 9,32: Emiliano Zapata; 
10: GR2 Estate; 10.12: Le va

canze di Sala F; 11,32: Va
canze in musica; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: I l 
racconto del venerdì; 13: Giro 
del mondo in musica: 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Sorella radio; 
15,40: Oui Radiodue estate; 
17,30: I l mio amico mare; 
17,55: Ultimissime da; 18,33: 
Big music; 19,50: 5upersonic; 
21,29; Radioventunoeventinove 

Radio 3° 
GIORNALI RADIO - ORE 6 e 
45. 7.45. 10.45. 12.45. 13.45, 
18.45. 20,45. 23; 6: Quotidia

na Radiotre: 9: Piccolo concerto; 
10: Noi voi loro; 10.55: Operi
stica; 11,35: Rassegna della 
stampa femminile e femminista; 
11,55: Come e perché; 12.10: 
Long Playing; 13: Rostropovich 
interpreta Sciostakovich e Cho-
pin; 14: Quasi una fantasia; 
15,30: Un certo discorso estate; 
17: Fuori repertorio: Antologia 
di opere rare; 17,30: Spazio-
tre; 18.15: Jazz giornale: 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo 
alle otto; 2 1 : Un cantiere musi
cale; 22: Tribuna internazionale 
dei compositori; 1976; 23: I l 
giallo di mezzanotte. 

E' cominciato il Festival teatrale di Taormina 
TAORMINA — Lo spettacolo inaugurale del II Festival inter
nazionale del teatro a Taormina ha riscosso largo successo. 
La rassegna, che si è aperta con Come vi piace, si concluderà 
il 4 settembre. 

La commedia shakespeariana è stata allestita dalla com
pagnia «La Maina» di New York con la regia del romeno 
Andrei Serban. che già l'anno scorso l'aveva rappresentato 
al Festival di La Rochelle. Gli spettacoli si svolgono nel 
Parco Duca di Cesaro. « - < ? 

Il festival proseguirà dal 23 al 26, dopo le repliche di 
Co»ie vi piace, con la prima mondiale di Camaralzaman tratto 
dalle Mille e una notte e proposto dalla compagnia-spettacolo 
di Anne Béranger. • ; 
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Folklore internazionale ad Erba 
ERBA — Sedici gruppi, appartenenti a otto nazioni, ciascuno 
composto in media da circa quaranta elementi, per un totale 
di oltre seicento interpreti del folklore d'Europa, d'Africa e 
del Sudamerica, daranno vita quest'anno al III Festival dei 
folklore che si svolgerà ad Erba dal 26 al 28 agosto. 

Saranno tre giorni che vedranno gli interpreti impegnati 
in non meno di venti ore effettive di spettacolo, tra sfilata 
e rappresentazioni in teatro, ni Palazzo delle Mostre di Erba. 
Ci sarà anche una novità; ciascuno dei paesi maggiori che 
compongono il circondario dì Erba, in un raggio di circa dieci 
chilometri, ospiterà un gruppo folk. 

Da ieri pianisti in gara a Bolzano 
BOLZANO — Sono cominciate ieri al Conservatorio Monte-
verdi di Bolzano, le prove di selezione a porte chiuse della 
XXIX edizione del Concorso pianistico internazionale «Fer
ruccio Busoni ». 

Al Concorso sono iscritti sessantotto candidati provenienti 
da venti nazioni. Una trentina di essi, dopo le prove a porte 
chiuse, saranno ammessi alle prove pubbliche in program
ma per il 23 agosto. Tra questi trenta ci saranno anche i cin
que pianisti già vincitori di altri importanti concorsi. 

Per il 30 agosto è fissata la provo finale con orchestra — 
la « Havdn » di Bolzano — dalla quale uscirà il vincitore del 
concorso. Tutti i premiati parteciperanno poi il 2 settembre 
ad un concerto pubblico. 

COMUNE DI MONGRANDO 
Provincia di Vercelli 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori 
di potenziamento acquedotto comunale: importo lire 
129.482.415. Per ulteriori notizie telefonare al n. 015/66262. 

IL SINDACO 
Salza Bruno 

nel n. 32 di 

Rinascita 
• Risposta a Zaccagnini (editoriale di Emanuele Ma* 

caluso) 
• I termini del problema nucleare (di Bernardino 

, Fantini) 
• I dissenzienti e gli integralisti (di Aldo Tortorella) 
• Bologna: discutiamo ancora (di Roberto Fimi) 
• Turismo '77: stagione piena anche di polemiche (di 

Dina Rinaldi) 
• Lavoro e nco lavoro - « Socialmente utile » e no 

(di Aris Accornero) 
• Piemonte: il piano di sviluppo 1977-1980 - La Regione , 

soggetto della programmazicne (di Sergio Chiam* 
parino); Il Tesoro decide ancora troppo (di Claudio 
Sìmonelli) 

• Trasporti: sul tappeto le scelte decisive (di Lucio 
Libertini) 

• Altri interventi nel dibattito sul partito, oggi - Una 
sfida positiva dal Mezzogiorno (di Franco Ambrogio); 
Una leva di quadri dalle lotte operaie (di Renzo Gia
notti); Il rifiuto del partito che gestisce tutto (di 
Francesco Mandarini); Non bisogna perdere la capa
cità di anticipazione (di Giuseppe Gavioli) 

• CEE agricola: occasicne per cambiare (di Carla Bar
barella) 

• Inghilterra: quunto resisterà il patto sociale? (di 
Antonio Bronda) 

• New York: una conferma, non un'eccezione (di Tho
mas Wise) 

• Dalla rivista «Pietre» al gruppo Bandiera Rossa (di 
Lelio Basso) 

• La scomparsa di Ernst Bloch • Il filosofo della spe
ranza (di a.b.); Un materialista speculativo (di JOr-
gen Habermas); Il segnale dell'Ottobre (di Oskar 
Negt) 

• Cinema - Cifre e temi dell'anno della grande crisi 
(di Umberto Rossi); Ma molte carte si stanno rime-

. scolando (di Mino Argentieri) 
• Teatro - Popolare sotto la tenda? Vedremo... (di 

Italo Moscati) 
• Libri - Bruno Tobia, Sindacalismo rivoluzionario e 

socialismo; Carlo Viltà, Un «Cuore» abbastanza 
blasfemo; Alessandro Sbordoni, Semiotica musicale 

• Sono tornata per cantare e imparare a lottare (una 
lettera da New York a cura di Luigi Pestalozza) 

itami rit E >4-
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L'appuntamento nel quartiere della comunità ebraica che subì una ferocissima persecuzione nazista 

Martedì alle 18 i romani a Portico d'Ottavia 
a esprimere lo sdegno per la fuga di Kappler 
L'iniziativa del Comune, delle associazioni partigiane e dei reduci dai campi di sterminio - Delegazione delPUDI ricevuta dall'ambascia
tore della RFT - Un documento della Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL - Il rabbino Toaff: « Non sarà mai un uomo libero » 

Sotto il portico d'Ottavia, 
nel quartiere della comunità 
israelitica romana dove, ne
gli anni dell'invasione nazi
sta la persecuzione delle SS 
si accani con una ferocia 
inaudita, i lavoratori, i citta
dini, 1 democratici di tutta 
la capitale manifesteranno 
martedì alle 18 lo sdsgno e 
la protesta della popolazione 
per la fuga dall'ospedale mi
litare del Celio, del boia del
le Fosse Ardeatine, - Herbert 
Kappler. L'iniziativa è stata 
indetta dal Comune, dalle as
sociazioni partigiane (ANPI, 
PIAP e PIVL), dall'associa
zione nazionale reduci dai 
campi di sterminio. « L'unità 
tra il Comune di Roma — 
afferma un documento — e 
le varie associazioni e la stes
sa scelta di un luogo tra i 
più significativi nella lotta 
del popolo romano contro il 
nazifascismo, vogliono rap
presentare un nuovo momen
to di incontro per riconfer
mare e rinnovare la volontà 
democratica e antifascista 
dei romani ». 

Sempre martedì, ma in mat
tinata, si svolgerà in Campi
doglio, una riunione del di
rettivo dell'associazione che 
unisce le città decorate con 
la medaglia d'oro nella guer
ra di Resistenza. La richie
sta della riunione è stata 
avanzata dai sindaci di Ro-

, ma, Argan e di Marzabotto. 
Cruicchi. Il direttivo dovrà 
discutere delle iniziative da 

' adottare per il giorno dell'8 
settembre. 

Si susseguono frattanto a 
• un ritmo serratissimo le pre

se di posizione, i messaggi, 
le delegazioni all'ambasciata 

' della RFT che esprimono la 
protesta del popolo italiano 
di fronte all'incredibile fuga 
di Kappler. Ieri mattina una 
delegazione dell'Unione don
ne italiane sì è recata al'am-
basciata tedesca. Mentre in 

" strada venivano innalzati car-
' telll con i nomi di donne ca

dute durante l'occupazione 
nazista (Teresa Gullace. Ma
ria Martinelli. Maria Frasca 

• per citarne alcune) una de
legazione dell'UDI è stata ri
cevuta dall'ambasciatore. « Il 
nostro movimento — hanno 
affermato le esponenti del
l'UDI — nato nel 1944 nella 
Resistenza, è cosciente che 
la Germania federale è com-

' plessivamente cambiata ed è 
nostro Interesse rapportarci 
ad essa • e soprattutto alle 
donne tedesche per trovare 
le vie comuni della battaglia 
di emancipazione. Per onesto 
ci aspettiamo che la RFT ri
sponda con un gesto conso
no a un regime democratico 
e riconsegni quindi alla eiu-

. stizia italiana Kappler. Que
sta è l'unica via perchè pre
valgano quei sentimenti di 
umanità a cui fanno apprllo 
•le autorità tedesche. La pre
potenza sembra vittoriosa 
nell'immediato ma non lo è 
mai stata alla lunga nella 
storia: è questa una certezza 
appresa negli ultimi decenni 
della nostra difficile batta
glia di donne. Ci auguriamo 
che a questo assunto si ispiri 
anche la Repubblica federale 
tedesca ». 

Nel prossimi giorni saranno 
ricevute, nella sede diploma
tica di via Po. anche rap
presentanze dello associazioni 
partigiane (ANPI, FIAP > e 
FIVL), dell'associazione na
zionale ex deportati, delle 
donne romane combattenti 
della Resistenza, di nume
rosi comuni della provin
cia. Sono annunciati, sem
pre per i giorni che segui
ranno. messaggi di protesta 
per la fuga di Kappler. che 
cittadini, amministrazioni e 
organizzazioni di massa invie-
ranno all'ambasciata tedesca. 

Sulla vicenda dell'evasione 
del criminale nazista si è 
espressa anche la Federazio
ne orovinciale unitaria CGIL-
CISL-UIL. 

«La Federazione — prose
gue il documento — proprio 
perchè consapevole della ec
cezionale gravità del fatto. 

che ha per protagonista un 
degno • rappresentante " della 
criminalità nazista, sollecita 
tutti i lavoratori a intensifi
care il dibattito politico sul 
significato che la fuga del 
criminale nazista assume nel 
paese e nella città delle Fos
se Ardeatine. Per questo non 
deve essere dato per sconta
to che il boia Kappler possa 
riconoscersi ormai libero nel 
proprio paese, la Germania 
occidentale, verso la quale le 
autorità italiane debbeno fa
re tutto il possibile per otte
nere la riconsegna del prigio
niero. Le parole di sdegno e 
di esecrazione, pure se ne
cessarie per esprimere i sen
timenti dei lavoratori e del
la popolazione ncn debbono 
però far perdere di vista la 
necessità che. a qualsiasi li
vello, vengano accertate rigo
rosamente le responsabilità 
esistenti intorno a questa in
credibile fuga: respcnsabilità 
pubicamente indicate ed 
esemplarmente punite. 

« La Federazione unitaria 
— conclude la nota — d'inte
sa con tutte le forze politi
che democratiche, le associa
zioni partigiane e delle fami
glie delle vittime della fero
cia nazista, parteciperà a tut
te quelle iniziative che saran
no assunte per esprimere lo 
sdegno popolare e la rinno
vata condanna della crimina
lità nazifascista ». 

Commosse e sdegnate paro
le ha avuto anche il rabbino 
capo della comunità israeli
tica di Roma, professor Toaff 
il quale ha dichiarato tra 
l'altro: «Oggi Kappler è un 
uomo libero, non perseguibi
le in Germania e non estrada-
blle, ha detto un portavoce 
della Repubblica federale te
desca. Vergogna! Vergogna 
per chi lo ha liberato e per 
chi lo considera un uomo li
bero. Ma libero Kappler non 
sarà mai, perchè sarà sem
pre prigioniero di un ricordo 
orribile di sangue e di morte». 

Messaggi seguitano intanto 
a giungere fitti alle autorità 
di governo e alle associazio
ni partigiane. Il generale Giu
seppe Bertene ha inviato il 
seguente telegramma al pre
sidente dell'ANPI: «Mortifi
cato evasione criminale Kap
pler pregoti in nome solida
rietà nazionale antifascista 
sensibilizzare ANPI et Parla
mento per severe indagini et 
inesorabile castigo responsa
bili fuga considerata vergo
gna per servizi sicurezza et 
difesa». Sempre all'ANPI è 
giunto un messaggio del pre
sidente della Regione Mar
che, Bastianini che esprime 
«sdegno e indignazione per 
l'inaudita fuga» e ribadisce 
« interessamento e impegno 
perchè siano puniti complici 
e conniventi». <•-

Un documento è stato emes
so anche dai lavoratori delle 
quattro officine ACOTRAL di 
Grotte Geloni, Centocelle, via 
Appia e Magliana. Il sindaco 
di San Vito Romano in un 
telegramma inviato al presi
dente del consiglio, al pre
sidente della Camera e al-
1,'ANPI esprime «la viva in
dignazione del consiglio co
munale ed esige che le auto
rità competenti si impegnino 
per assicurare alla giustizia 
il responsabile di. tanti mas
sacri». Il Comune di Palia-
no ha votato Ieri un ordine 
del giorno di condanna per 
l'episodio dell'evasione di Kap
pler. Nel corso della seduta 
il consiglio ha anche comme
morato la figura di Domeni
co Ricci, un cittadino di Pa
nano trucidato dalle SS di 
Kappler alle Fosse Ardeatine. 

Intensa è anche l'iniziati
va e la mobilitazione del par
tito nella città e nella pro
vincia. in relazione alla fuga 
del boia Kappler. Un mani
festo della Federazione ro
mana è stato affisso sui mu
ri della città, mentre riunio
ni si tengono in tutte le zone. 

Un bimbo di Ferentino vittima del tragico incidente 

Schiacciato dal trattore 
messo in moto per gioco 

basilica di Massenzio dove sarà allestita la rassegna cinematografica 

Per gioco erano saliti su 
ina « motozappa ». una mac
china agricola utilizzata per 
arare i campi: è bastato muo
vere una leva sbagliata e il 
pesante autoirvzzo si è rove
sciato. Sotto le lamiere è ri
masto un bambino di otto an
ni. Antonio Seniero. Inutili 
sono stati i tentativi di soc
corso dei suoi genitori: il pic
colo è morto prima ancora 
di arrivare all'ospedale. L'al
tro ragazzo. Marco Colonna 
di due anni più grande della 
vittima è rimasto illeso. 

La tragedia è avvenuta a 
Ferentino, uno dei centri più 
popolosi della Ciociaria. I due 
piccoli amici, conni facevano 
sempre, finito il pranzo si 
sono incontrati e si sono diret
ti verso una vicina fattoria. 
Qui hanno trovato ferma nel 
solaio la * motozappa ». La 

curiosità deve essere stata 
grande perchè nonostante il 
divieto dei loro genitori, i 
piccoli sono saltati a bordo 
del pesante automezzo. Mar
co Colonna si è mejso subito 
vicino alle leve di comando. 
ed ha iniziato a premere tut 
ti i pulsanti che aveva di 
fronte. Così ben presto la 
macchina si è messa in moto. 

Fatti appena una decina di 
metri, le ruote della « moto
zappa » hanno incontrato una 
piccola asperità n^l terreno. 
Questo è bastato perchè si 
ribaltasse. Marco Colonna è 
corso subito a chiedere aiuto 
e sulla strada ha incontrato 
i genitori del suo piccolo 
amico, che sono accorsi sul 
posto. Antonio Selene è sta
to caricato su un'auto che a 
sirene spiegate si è dirotto 
verso l'ospedale di Frosiuone. 

Verrà realizzata con gli incassi della rassegna alla Basilica di Massenzio 
y ™ — - • ' • — - • ~ ' ' ' " "* ' ^ " * — ~ • - - • • • i i • • i ' i • • • — ^ ^ — 

Una cineteca comunale per offrire 
ai cittadini pellicole di qualità 

Lo ha annunciato l'assessore alla Cultura, Renato Nicolini - Il ciclo cinematografico estivo come 
momento di aggregazione culturale - Un « punto di riferimento » anche per chi rimane in città 

Ascoltati due marinai e una turista canadese 

A Corfù nuove testimonianze 
smentiscono Alessio Monselles 

Le nuove testimonianze raccolte dai ma
gistrati italiani a Corfù aggravano ul
teriormente la posizione di Alessio Mon
selles e della sua amica Daniela Valle, 
in carcere sotto l'accusa di concorso nel
la tragica rapina al «Club Mediterra
née » e nell'omicidio del maestro di sci 
nautico Jean Maurice Pincibono. che a-
veva tentato di bloccare i banditi. Dopo 
il racconto di due industriali baresi, i 
fratelli Luigi e Bruno Palmieri, e di un 
loro amico, il medico Luigi Spadaro, ie
ri è stata la volta di una turista cana
dese e di due marittimi greci, che han
no parlato con il pubblicista ed hanno 
quindi assistito alla partenza dello yacht 
« Alexia ». con i rapinatori a bordo. 
< Vassili e Spiridone Gerecu, avevano a-

bitualmente in consegna il panfilo quan
do aveva bisogno di maniutenzione,. si 
sarebbero trattenuti con Monselles. secon
do quanto aveva affermato lo stesso im
putato. in un bar del porto, mentre il 
giovane attendeva gli « ospiti » che gli 
avevano dato ordine di prepararsi a par
tire. Interrogati dal sostituto procura
tore Giorgio Santacroce e dal giudice 
istruttore Antonino Stipo, i due fratelli 
hanno affermato che l'incontro fu mol
to più breve e che avvenne in tutt'altro 
modo. 

Uno del due, hanno detto ai magi
strati. era intento a riparare una imbar
cazione attraccata accanto all'* Alexia » 
e scambiò poche parole con Monselles 
quando lo vide arrivare, mentre l'altro 
si limitò a fare un cenno di saluto al 
pubblicista, quando lo vide al timone del 

suo panfilo che lasciava il porto. 
Un altro colpo alla ' tesi della estra

neità dei due giovani italiani alla pre
parazione della rapina a «Mediterranée» 
è venuto poi dalla deposizione della si
gnora Elizabeth • Mehereth Newton, di 
39 anni, una canadese che vive pratica
mente tutto l'anno a bordo di uno yacht, 
assieme a suo marito e al figlio quindi
cenne. in viaggio per il mondo. La don
na aveva conosciuto Monselles 11 giorno 
prima della rapina. 

Il 16 luglio scorso, ha ricordato ai ma
gistrati, la signora Newton vide arriva
re « un'auto con il parabrezza infranto 
e varie ammaccature sulla carrozzeria ». 
Erano i segni della fitta sassaiola con 
la quale dipendenti e ospiti del villaggio 
turistico avevano tentato di fermare 1 
banditi in fuga dopo la sanguinosa ra
pina. La macchina « irruppe sul molo ar
restandosi con grande stridore di freni 
davanti all'Alexia». 

Dalla vettura «scesero tre persone, tra 
cui una con il viso ridotto ad una ma
schera di sangue che saltarono a bordo 
dell'imbarcazione dopo aver gettato in 
coperta due sacchi da vela». Quindi, e 
questo è un particolare che non era an
cora venuto alla luce, «si sistemarono in 
modo da non essere visti in faccia dal
le persone presenti sul molo », mentre A-
lessio Monselles levava gli ormeggi. La 
signora Newton ha concluso la sua de
posizione affermando che non notò nes
suna arma puntata o gesti di minaccia 
nei confronti del pubblicista e di Danie
la Valle. 

Tra qualche mese i rema
ni potranno contare su un 
nuovo cineclub. Un locale do
ve si potrà andare la sera 
contando nella programma
zione di pellicole di buona 
qualità: un po' di respiro nel 
panorama desolante del «mer
cato » attuale. -

Il cineclub — e questa è 
una novità assoluta per la 
capitale — sarà pubblico, di
retto e gestito dal Comune. 
I soldi per mettere in piedi 
l'iniziativa ( non ne serviran
no comunque moltissimi) la 
amministrazione intende ' ri
cavarli dalla vendita dei bi
glietti delle proiezioni cine
matografiche in programma 
alla Basilica di Massenzio, 
e di altre iniziative cultura
li gestite dalla amministra
zione capitolina. Lo ha an
nunciato ieri mattina l'as
sessore alla cultura, Renato 
Nicolini, nel corso di una 
conferenza stampa per la 
presentazione' della ' « Rasse
gna del Cinema Epico», che 
prenderà il via giovedì pros
simo. 25 agosto, con il film 
« Senso » di Luchino Visconti. 

Illustrando i motivi che 
hanno indotto l'amministra
zione comunale a mettere in 
cantiere una iniziativa di 
questo genere durante la sta
gione estiva (per la prima 
volta nella storia della cit
tà), Nicolini ' ha affermato: 
« U nostro scopo è quello di 
stimolare un'attenzione cr.ti-
ca in un contesto diverso. 
Aver affidato l'incarico per 
la realizzazione della rasse
gna ai più* apprezzati cine
club romani e ali*AIACE, che 
da anni svolge un'attività di 
rinnovamento della cultura 
cinematografica, ha fatto sì 
che il programma risultasse 
di notevole consistenza ». 

« La rassegna — ha prose
guito l'assessore — che è di-

Poche centinaia di seguaci, soprattutto stranieri, hanno accolto il presidente mormone 

La missione italiana del profeta miliardario 
La « Chiesa dei santi degli ultimi giorni * conta nel Paese circa 7.000 adepti - La conferenza di Spencer Kimball 
preceduta da un imponente e battage » pubblicitario - Caduto nel vuoto l'invito a Leone e ad altri uomini politici 

Del «profeta» — cosi Io i questa è la prima volta che i 
chiamano i suoi fedeli — non I un presidente della chiesa 
ha certo l'aspetto: smilzo, bas
so. radi e corti capelli bian
chi, Spencer Kimball. 82 an
ni. presidente della chiesa 
mormone assomiglia di più 
«d un piccolo e concreto uo
mo d'affari americano, giun
to alla fine della sua carne-
re. D'altronde è quel che è: 
i suoi seguaci non nascondo-

' no che la sua attività è quel
la di direttore (e comproprie
tario) di una compagnia di 
assicurazioni Usa, che por 
ta anche il suo nome la 
«Kimball e Greenhalgh In

surance Company ». Aggiungo
no anzi che ha occupato « po
sizioni di responsabilità nei 
campi della Camera di com
mercio del governo e del Ro~ 
tory club ». 
• n «profeta» è arrivato Ie
ri a Roma per diffondere il 
verbo, preceduto da un bat
tage pubblicitario in grande 
Olile. Un organizzatissimo ed 

\ efficientissimo ufficio di pu
blic relations si è preoccupa. 
to di bombardare 1 mezzi di 
comunicazione della notizia 
dsi «•» «JTÌVO. di spiccare che 

mormone viene in Italia, di 
inviare opuscoli, note biogra
fiche, volantini, di affiggere 
manifesti, di preannunciare 
che alla conferenza erano sta
ti invitati, esclusi i comuni
sti. tutti gli uomini politici. 
compreso il presidente Leo
ne. Nessuno comunque si è 
fatto vedere all'incontro. 

K fra le mille sedie dispo
ste nella sala centrale del 
palazzo dei congressi intor
no al piccolo podio ornato di 
Hori, c'era qualche vuoto. I 
posti erano occupati in gran 
parte da stranieri quasi tutti 
americani residenti a Roma, 
molti giovani, con il classico 
taglio di cai-elli alla marine, 
e la giacca « cravatta stile 
anni '50. 

In sala c'erei>o anche ita
liani, soprattutto giovani cop
pie — accompagnate dai fi
gli — venuti ad assistere al
la conferenza. Perchr sei qui? 
Un giovane metalmevranico, 
21 anni, una figlia ir. brac 
ciò e la moglie a fianco ri
sponde: «Ho incontrato i 
missionari in autobus. Mi 

hanno avvicinato e mi hanno 
chiesto se volevo parlare cor 
loro di Cristo e del Vange ' 
lo. Ero cattolico, ma non più 
praticante da molto tempo 
Cercavo una religione vera • 
Dei Mormoni mi ha colpite 
la serietà che mettono nelle 
cose, il loro rigore, la loro 
affabilità, la loro gentilezza » 

Per essere gentili lo sono: 
ogni persona che arriva a. 
palazzo dei congressi viene 
avvicinata da un elegante ra 

1 gazzo, che, con distintivo sul
la giacca e sorriso sulle lab
bra. gli dà il benvenuto, lo 
accompagna, lo informa. In 
Italia, comunque, non sembra
no aver fatto molta presa: in 
tutto il mondo sono — dico
no — quattro milioni. Qui. 
appena settemila: assai po
chi rispetto alle decine di mi
gliaia di testimoni di Geo-
va. Unto per fare il confron-
to con un'altra setta. 

Il Mormonismo (« la chie
sa dei santi degli ultimi gior
ni» è il nome esatto della 
confessione) è diffuso soprat
tutto negli USA. E nasce con 
una netta impronta ameri-

* cana che sembra d'altronde 

renderne difficile la diffusio- . dove oggi esercitano una lar-
ne in Europa: Joseph Smi;n i ga influenza. 
il profeta fondatore, nasce 
nel 1805 nel Vermont, e uno 
dei testi fondamentali della 
dottrina — « Il libro di Mor-
mon » — è stato da lui tro
vato sotto ispirazione divi
na — come dicono i segua
ci — proprio dietro casa sua. 
Il Libro è la trascrizione di 
un racconto inciso su ami
che tavole d'oro che descrive 
la ' migrazione del popolo e-
braico dalla Palestina al con
tinente americano nel 600 a-
vanti Cristo: descrive insom
ma una storia — reale o pre
sunta che sia — che riscatta 
le origini dell'America. 

E la religione resta legata 
allo m spirito della frontiera » 
che segna l'espansione degli 
USA. I Mormoni, perseguita
ti all'inizio, dagli altri con
nazionali, emigrarono dalla 
costa atlantica all'interno del 
Paese. - Nel -1847 raggiunsero 
la valle del Lago Salata fon
darono la capitale (Salt La-
ke City) e presto sorsero al
tri 135 centri, soprattutto nel* 
le campagne dello Wyoming, 
deU'Idaho • dell'Utah, stato 

La poligamia (abolita sol
tanto nel 1890) sembra lega
ta appunto alla logica della 
espansione, del « crescete e 
moltiplicatevi » in fretta, e 
così il razzismo nei confron
ti delle popolazioni negre, da 
asservire nello sviluppo della 
industria agricola, le loro sim
patie per i falchi americani. 
il loro anticomunismo. 

Che il loro « profeta » sia 
un facoltoso uomo d'affari 
forse non è soltanto un caso. 
Perfetti businessman, sono 
però frugali e moderati: non 
fumano, non bevono né thè 
né caffè, né alcool (tutti ri
conosciuti come droghe). Nel
lo stato dell'Utah è anzi in 
vigore ancora il proibizioni
smo, e anche la birra è fuo
ri-legge. In Europa, però, sem
bra che l'antico rigore si sia 
un po' stemperato «to deci
sione — confessa un adepto 
italiano di 28 anni, elettrici
sta — è lasciata molto alla 
coscienza personale. Io • ho 
anche ripreso a fumare in 
un periodo in cui non stavo 
molto bene». 

La poligamia, il razzismo. 
il disprezzo delle donne, so
no oggi messe da parte: ma 
ieri il « profeta » parlando dal 
podio — e tradotto in italiano 
in simultanea — dopo a*=er 
decantato le lodi della reli
gione — naturalmente « l'uni
ca fedele al Vangelo » — con 
un linguaggio semplice, ba
nale. ripetitivo, si è lasciato 
sfuggire una frase: « bisogna 
che i nostri figli siano ma
schi e integri ». 

ripartito^ 
ZONE — • CENTRO > a CAM

PITELI.! «Ile 18 attiro dei CCDO. 
delle sezioni (Poiimanti); «OVEST» 
a NUOVA MAGLIANA alle 18.30 
attivo dei CC.DD. delie sezioni 
(Meta): COLLEFERRO in sezio
ne alle 18,30 attivo dei CCOD. 
delle sezioni (Bernardini). 

AVVISO ALLE SEZIONI DE I -
LA CITTA' E DELLA PROVIN
CIA — Da oggi pomeriggio ri
tirar* urgentemente materiale di 
propaganda ai centri o alla aedi 
di Zona. 

sposta come una vera e pro
pria mostra cinematografica, 
ha lo scopo di riconquistare 
quegli spettatori che si al
lontanano sempre più dalle 
sale di proiezione, di avvin
cerli nuovamente ai numero
si aspatti dell'arte del film. 

Il programma della Basi
lica di Massenzio, ha ricor
dato ancora Renato Nicoli
ni, «sarà utile al cinema sot
to l'aspetto promozionale, di 
riscoperta e rilettura di va
lori, di fantasia di program
mi. Di questo ci stanno dan
do atto in questi giorni, con 
adesioni varie, esponenti del 
medio e piccolo esercizio ro
mano i quali, fra l'altro, si 
augurano che anche nei loro 
locali possano prosparare 
quanto prima iniziative di 
questo stesso tipo ». 

Nicolini si è augurato che 
anche i grandi esercenti del
le sale di proiezione com
prendano l'utilità di una dif
fusione del cinema a tutti i 
livelli, quale fenomeno cul
turale da cui il Comune, co
me per tutte le altre espres
sioni artistiche, non può e 
non deve restare assente. A 
questo proposito è stata ri
cordata la proposta di legge, 
ormai prossima al vaglio del
la Camera, che favorisce la 
gestione di sale cinemato
grafiche da parte delle am
ministrazioni comunali. Espe
rienze di questo genere, d'al
tronde. sono già state spe
rimentate con successo in di
verse parti d'Italia. 

Questa iniziativa, oltretut
to. intende costituire un pun
to di riferimento e di aggre
gazione per quanti, e sono 
molti, sono rimasti in città 
o vi sono già tornati dopo 
un breve periodo di ferie. Chi 
cercale un paio d'ore di sva
go e di divertimento intelli
genti, avrebbe in questo pe
riodo • ben poche ' possibilità. 
Mentre la stagione estiva, 
infatti, vede il blocco pres
soché completo dell'attività 
teatrale, le case di distribu
zione cinematografica hanno 
immesse nei circuiti una .ce-
ne di pellicole, sia nuove che 
riproposte, decisamente sca
denti. e questo nonostante 
che per un cinema di prima 
visione si paghino abitual
mente 2000-2500 lire. 

Per contro, la rassegna del
la Basilica di Massenzio pre
senta un programma imper
niato su pellicole «epiche». 
e quindi. p?r la natura di 
questo stile, avvincenti e allo 
stesso tempo «semplici». Gli 
argement:, poi. spaziano dal
la fantascienza e dall'avven
tura (dove la fanno da pa
droni i quadrumani, dalle sei 
pellicole sul « pianeta delle 
scimmie» a quelle su King 
Kong), fino ad alcuni veri è 
propri classici del muto, che 
concluderanno il ciclo. 

Per questi ultimi vale la 
pana di ricordare la realiz
zazione del commento musi
cale. Rifacendosi al metodo 
uìato nei primi anni del se
colo, quando la proiezione ve
niva « accompagnata » in sa
la da un pianista, gli orga
nizzatori del ciclo hanno pre
visto l'uso di questo strumen
to per la proiezione di Iniol-
lerance, di Griffith. e di Me
tropoli*. di Lang. mentre Ca
bina, di Pastrone. avrà in 
sincrono una registrazione 
delle musiche originali com
poste dal maestro Ildebran
do Pizzetti. Per Nuova Babi
lonia, di Kosintzev e Trau-
berg, la Basilica di Massen
zio ospiterà l'orchestra del 
Teatro dell'Opera, che ese
guirà le partiture dei brani 
Sciostakovte. 
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La FUIAT replica alle accuse della società 

L'«AR» ha firmato 
i contratti 

sapendo che poi li 
avrebbe ignorati 

Le conseguenze per i passeggeri dell'ae
roporto intercontinentale di Fiumicino 

Spesso la « AR », la società < 
che gestisce i due scali ae
rei della capitale, ha afferma
to che l'applicazione rigida 
dei contratti aziendali porte
rebbe alla paralisi cll'aero-
porto di Fiumicino. Una tesi 
indubbiamente grave che su
scita non pochi interrogativi. 
« Che significa'* Che i diri
genti hanno firmato i con
tratti già sapendo che poi li 
avrebbero realizzati solo par
zialmente — si chiede Gian
carlo Armenia, segretario pro
vinciale della Fulat —. Op
pure non hanno mai riflet
tuto sulle conseguenze di que
ste intese, pensando forse eli 
risolvere alla buona, di vol
ta in volta. i vari problemi 
che si sarebbero posti? ». 

E di esperienze negative le 
organizzazioni sindacali ne 
hanno avute, e tante. La leg
ge 775 che prevedeva la fine 
degli appalti è stata progres
sivamente svuotata dei suoi 
contenuti. La manutenzione 
dei mezzi, degli impianti, an
che oggi, è quasi totalmente 
affidata a piccole aziende pri
vate. Il catering (il confezio
namento dei cibi da consu
mare in volo è stato allesti
to in locali affittati, ignoran
do completamente gli impian
ti già a disposizione. In que
sta situazione si è conclusa 
l'ultima vertenza, che si è 
trascinata per ben sei mesi. 
« Inutile dire — prosegue il 
segretario della Fulat — che 
dopo la firma del documento 
i punti qualificanti dell'inte
sa sono rimasti lettera mor
ta ». Di fronte a questa 
«scarsa attendibilità della di
rezione» il sindacato ha pre
so l'iniziativa di stendere un 
<' protocollo per l'applicazione 
degli accordi esistenti». Co
s'è questo documento, che ha 
suscitato tante polemiche e 
che. secondo la società, sa
rebbe alla base dei disservizi 
all'aeroporto di Fiumicino? 
« Sono una serie di indica
zioni — prosegue Giancarlo 
Armenia — che hanno lo sco
po di rendere chiari e com
prensibili tutti gli accordi esi
stenti, così che i dipendenti 
possano avere un punto di 
riferimento preciso nello svol
gere i propri incarichi e uno 
strumento per contrastare le 
eventuali, e così frequenti, in
giustificate pretese dell'azien
da ». In pratica, una sintesi 
di tutto quello che nel corso 
degli anni è stato firmato dal
la società. Per la « AR », in
vece il « protocollo » è tut-
t'altra cosa: sarebbe un ten
tativo del sindacato di dette-
re indebitamente regole sul
l'organizzazione del lavoro, 
che sarebbe invece preroga
tiva esclusiva dell'azienda. 
«Ci limitiamo soltanto ad in
tervenire laddove le disposi
zioni della società — prose
gue il segretario della Fulat — 
contrastano con diritti che 
i lavoratori si sono conqui
stati». 

Si arriva così al punto più 
difficile della trattativa. Le 
squadre di operai, secondo 
le inicazioni del sindacato, si 
rifiutano di caricare e scari
care gli aerei se non sono ne! 
numero previsto dall'accordo. 
« Ecco in che cosa consiste 
la interpretazione restrittiva 
che abbiamo denunciato — 
dice Carlo Spitaleri della di
rezione del personale dell'ae
roporto di Fiumicino —. Il 
documento dice chiaramente 
che per scaricare mille chili 
di merce da un aereo occor
rono tre operai e un dirigen
te. Se invece sono duemila 
chili, è previsto un lavoratore 
in più. Può capitare, qual
che volta, che la merce sia 
superiore a quanto previtto. 
In questi casi il responsabile 
avverte via-radio il nostro uf
ficio e gli mandiamo altro 
personale. Il sindacato, inve
ce. unilateralmente ha deci
so che per gli aerei che non 
denunciano chiaramente la 
quantità dì merce trasporta
ta, ci dovrà essere sempre 
una squadra di quattro ope
rai. E se c'è soltanto da sca

ricare mezzo quintale di ba
gagli? Avremmo utilizzato ir
razionalmente una parte dei 
lavoratori». 

Un giudizio che i lavoratori 
non condividono. Secondo le 
organizzazioni sindacali sareb 
boro decine ì «cnsi partico
lari » — come li definisce la 
direzione — di aerei che tra
sportano molto più materia
le di quanto era previsto. 

Altro punto di contrasto: 
lo straordinario. « Come è 
scritto nell'intesa — prosegue 
Carlo Spitaleri — a dicem
bre forniiemo i dati precisi 
sul numero di ore lavorati
ve ». 

a Sono cifre che però non 
serviranno ad avere il qua
dro della situazione — ribat
te Giancarlo Armenia —. Le 
statistiche vengono fatte sul 
totale dei dipendenti. Invece 
ci sono settori che sono co
stretti anche a quattrocento 
ore all'anno di straordinario, 
mentre in altri non serve 
quasi mai ». 

Il contratto raggiunto a giu
gno di quest'anno è stato eer
to un risultato importante 
per il movimento sindacale. 
Ma neanche la Fulta si na
sconde il fatto che l'intesa 
non può risolvere tutti i pro
blemi. « Ci sono varti del do
cumento che abbiamo accet
tato solo per senso di respon
sabilità ». prosegue il segre
tario della federazione unita
ria della « gente dell'aria ». 
Senso di responsabilità che 
la direzione — a giudizio dei 
lavoratori — non sembra vo
ler dimostrare. 

« Siamo sindacalisti " sel
vaggi " come ha scritto un 
Quotidiano? ~~ dice ancora 
Giancarlo Armenia — /« real
tà è la direzione che vuole 
creare un clima di tensione 
difficilmente controllabile ». 
Per i passeggeri del più im
portante scàio italiono si pro
spettano. comunque, giorna
te difficili. « Noi abbiamo la. 
sciato aperta una porta — 
conclude il segretario della 
Fulta — prima che i nostri 
rapporti degenerino abbiamo 
chiesto un incontro con la di
rezione dell'AR al quale do
vrà essere presente anche il 
ministero dei Trasporti». La 
società invece ancora non ha 
risposto. 

Precipita dal 
Pincio: la 

famiglia non 
crede al suicidio 
Un uomo di 40 anni è mor

to precipitando dalla balau
stra del Pincio. Probabilmen
te si tratta di suicidio. Pie
tro Peluso, questo il suo no
me, era sposato ed era padre 
di due bambini. Uscendo di 
casa aveva detto alla moglie 
che sarebbe andato a fare 
una passeggiata (in questo pe
riodo era in ferie). L'uomo, 
che abitava in un apparta
mento nei pressi di via del 
Teatro Marcello, lavorava nel-
. la sede della DC a Palazzo 
Sturzo e — stando a quanto 
affermano i suoi conoscenti 
— non aveva mai manifesta
to sintomi di esaurimento ner
voso o di depressione. 

' Il fratello del defunto, in
terrogato dai funzionari di po
lizia, ha affermato di non 
credere all'ipotesi del suici
dio e ha aggiunto che non 
riesce a spiegarsi un simile 
gesto dal momento che la 
giornata di mercoledì l'aveva 
trascorsa serenamente iti 
compagnia dei familiari. 

Gli inquirenti, ora, alla lu
ce di queste affermazioni, ap
profondiranno le indagini an
che se gli elementi di cui di
spongono finora sarebbero 
sufficienti per credere all'Ipo
tesi del suicidio. 

Gli incidenti sulla Prenestina e sul GRA 

DUE MORTI E OTTO FERITI 
PER SORPASSI AZZARDATI 

Due morti e otto feriti so
no il tragico bilancio di due 
incidenti stradali, avvenuti 
ieri pomeriggio, sulla Prene
stina e sul Raccordo Anula
re. In entrambi i casi !e tra
gedie sono state provocate da 
spericolate manovre di sor
passo. Una delle vittime è un 
cittadino arabo El Khweet. 
che era a bordo di una auto 
targato Corpo Diplomatico. 

II primo incidente è avve
nuto verso le 17.30 sulla via 
Prenestina. Enzo Colonnelli. 
a bordo della sua * Alfa Ro
meo » stava tornando a Ro
ma da Palestrina. quando nel 
tentativo di superare un ca
mion ha perso il controllo 
del mezzo. L'auto ha invaso 
la corsia opposta: ha urtato 
contro una « 124 » ' prima di 
schiantarsi su una « Renault » . 
. Il conducente di questa 
macchina. Rocca Loria. 32 
anni, è morto sul colpo. Per 
es trarr e il suo corpo dalle la
miere contorte i vigili del fuo
co hanno impiegato più di due 
ore. I feriti sono stati subito 
soccorsi e accompagnati al

l'ospedale. Insieme ad Enzo 
Colonnelli sono stati ricove
rati al San Giovanni, Giusep
pe Cirillo di 37 anni. Mario 
Trementoni. di 17. Paolo Fio
ravanti. di 22 anni e Paolo 
Orsini di 15. Guariranno tut
ti in pochi giorni. AI Poiicl'ni-
co è invece finito Antonio Pa-
squariello. di 44 anni, l'ap
puntato dipoliz:a che era aK 
la guida della « 124 ». An
che luì se la caverà con poco. 

L'altro incidente è avvenu
to attorno le 19. sul gran rac
cordo anulare, all'altezza del
la via Cassia. Il cittadino a-
rabo alla guida di una * 127 > 
ha per la forte velocità inve
stito frontalmente un'altra 
auto che correva in senso 
inverso. El Kheweet è morto 
durante il trasporto all'ospe
dale. Gino Taglio, di 23 anni. 
coinvolto pollo scontro è sta
to soccorso da due automobi
listi di passaggio e accom
pagnato al Fatebenefratelli. 
I sanitari gli hanno medica
to ferite alle braccia, gua
ribili " in otto giorno, 
complicazioni. 
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Numerose le iniziative in programma nelle cinque province della regione 

Partecipaiione popolare 
e intenso dibattito politico 

alle feste dell'Unità 
Al centro di incontri e assemblee i temi dell'accordo pro
grammatico, della disoccupazione giovanile e femminile 
Seno in corso nella pro

vincia e in tutta la regicne 
decine di feste dell'Unità. Nei 
programmi, incentri, dibat
titi, comizi, manifestazicni 
sportive e culturali. Al cen
tro dei dibattiti politici, che 
segnano la partecipazione at
tenta e appassionata di cen
tinaia di compagni, cittadini 
e villeggianti, sono l temi 
dell'accordo programmatico, 
nazionale e dell'Intesa isti
tuzionale alla regicne, della 
crisi economica e sociale del 
nostro paese, dell'occupazio
ne giovanile, della condizione 
della donna. Alla discussio
ne su questi temi si è ag
giunta quella, serrata e tesa, 
sui gravi problemi della sicu
rezza dello Stato, ripro
posti drammaticamente dal
la fuga del criminale nazista 
Kappler. Lo sdegno e l'emo-
zicne di tutti i democratici 
hanno fatto si che il caso 
Kappler sia stato e sarà al 
centro delle iniziative in 
programma. Le feste offrono 
spunti di riflessione e di 
dibattito sul significato poli
tico dell'accordo, sui suoi li
miti, sulle contraddizioni che 
si aprcno tra la portata dei 
suoi ccntenuti e l'inadegua
tezza del quadro politico che 
questi contenuti dovrà con
cretizzare. 

C'è lo sforzo serio di tutti 
1 partecipanti di conoscere 
e approfondire le prospettive 
nuove che si aprono nei 
rapporti politici tra le forze 
democratiche alla luce del
l'accordo, e la consapevolezza 
che la novità della situazio
ne politica italiana offre 
un terreno più avanzato al
le lotte delle masse per la 
risoluzione dei grandi pro
blemi nazionali. Particolar
mente seguiti seno i dibat
titi sulla condizione femmi
nile, sulla realizzazione dei 
consultori e dei servizi so
ciali. Anche l'ingresso nella 
maggioranza del consiglio 
regionale del gruppo demo
cristiano è stato al centro 
degli interventi in numerose 
assemblee. 

Tutte le feste fanno se
gnare una grossa partecipa
zione popolare; e grande è 
l'impegno profuso dai com
pagni nella sottoscrizione e 
nella diffusione dell'Unità e 
di Rinascita. Anche se non 
manca qualche ritardo, quat
tro successi vengono segnati. 
A S. Angelo Romano, a Cer-
vara • e a Mcnteflavio, per 
citare alcuni centri della 
provincia di Roma, è stato 
superato largamente l'obiet
tivo previsto. Particolarmen

te esaltante è stato il risul
tato ottenuto dai compagni 
di Licenza. Qui l'obbiettivo 
era fissato a 20 mila lire. 
La sottoscrizione, alla data 
del 15 agosto, aveva già rag
giunto i 2 milioni. Non va 
sottovalutato il fatto che i 
compagni di Licenza si seno 
impegnati a diffondere do
menica cento copie del
l'Unità. Licenza — occorre 
ricordare — ncn conta più 
di mille abitanti. 

Diamo qui di seguato lo 
elenco, con l relativi pro
grammi, delle feste del
l'Unità che si svolgeranno 
nel Lazio In questo fine set
timana. 

Oggi a LADISPOLI, alle 
18,30 dibattito sull'occupazio
ne giovanile con il compagno 
Bagnato, assessore regionale 
all'agricoltura. Domani as
semblea dibattito sull'aper
tura del consultorio comu
nale. Alle 21 spettacolo tea
trale ccn Duilio Del Prete. 
Domenica, giornata conclu
siva della festa, alle ore 19 
dibattito con Raparelli sul
l'accordo programmatico. Al
le 21 spettacolo musicale 
ccn il Canzoniere interna
zionale. 

A MONTECOMPATRI. do
menica, chiusura ccn il 
compagno Fioriello. A S. 
ORESTE, domenica, dibat
tito sull'occupazione giova

nile e comizio di chiusura 
ccn la compagna Capponi. 
A FI LACCI ANO. sempre do
menica, manifestazione con
clusiva con Parola. Dome
nica sarà la giornata di 
chiusura anche per le feste 
di VIVARO ROMANO. Cl-
NETO, VALLI NFREDA, MA
RANO EQUO e LICENZA. 

In provincia di PROSI
NONE. a FILETTINO, si 
apre oggi la festa con un 
dibattito sulla condizione 
femminile. A TERELLE si 
svolgerà un incentro con gli 
emigrati. A S. GIOVANNI 
INCARICO, oggi alle 20, di
battito sui problemi della 
informazione. 

In provincia di RIETI, a 
BARBONE oggi alle 21,30 co
mizio di chiusura con il com
pagno Bocci. A CANETRA, 
comizio di chiusura ccn Gi-
raldi. A TORRE IN SA
BINA dibattito sull'occupa
zione giovanile. 

In provincia di VITERBO, 
a MONTALTO, alle 18 dibat
tito sul progetto a medio 
termine; domani dibattito 
sui servizi sociosanitari. Do
menica manifestazione con
clusiva con Pavolini. 

In provincia di LATINA 
cominciano oggi le feste del
l'Unità di FORMIA. MIN-
TURNO e CASTELFORTE. 
Prosegue la festa di S. FE
LICE CIRCEO. 

Oltre cento interventi dei vigil i del fuoco 

Allagamenti e frane 
per il primo acquazzone 
Il nubifragio accompagnato da raffiche di vento ha 
fatto saltare il generatore alla Banca dell'Agricoltura 

E' bastato il primo tempo
rale d'agosto a far saltare la 
rete fognante in numerosi 
quartieri della città. Il violen
to, anche se breve nubifra
gio, che si è abbattuto ieri 
ssra su Roma, ha messo a 
dura prova le squadre dei vi
gili del fuoco. Nella mezz'ora 
in cui l'acqua ha imperver
sato, accompagnata da vio
lente raffiche di vento, il cen
tralino telefonico di via Ge
nova è stato tempestato da 

oltre un centinaio di chiama
te. Per lo più si è trattato di 
appartamenti allagati, di 
smottamenti di terreno, di 
baracche pericolanti. 

Durante il nubifragio il ge
neratore di corrente della se
de centrale della Banca Na
zionale dell'Agricoltura in 
via Salaria, è saltato. L'edi
ficio per più di due ore è 
rimasto privo di energia elet
trica. Solo l'intervento dei 
vigili ha potuto ripristnare 
l'erogazione di elettricità. 

Arrestata una giovane a Campo de' Fiori 

Nascondeva 
eroina nelle 

bambole 
Trovata in possesso di cento dosi di stupe
facenti e centocinquanta grammi di hashish 

Nonostante i continui con
trolli della polizia e le ricor
renti operazioni antidroga. 
Campo de' Fiori resta una 
delle « piazze » più importanti, 
la centrale dello spaccio del
l'eroina nella capitale: pro
prio l'altra sera una ragazza 
di 22 anni. Fabiola Moretti, è 
stata arrestata mentre stava 
smerciando una bustina a un 
giovane che è riuscito'a fug
gire. 

La ragazza, abitante in via 
Leonardo da Vinci 87. è stata 
fermata da agenti in borghe
se della squadra mobile e 
traferita a Rebibbia sotto 
l'accusa di detenzione e 
spaccio di stupefacenti. E' 
stata trovata in possesso di 
10 grammi di eroina (dai 
quali sono ricavabili circa 100 
dosi) e 150 grammi di ha 
scisc. 

La spacciatrice è stata in
dividuata nella famosa pia/za 
del centro in seguito a un 
controllo effettuato poco 
prima dagli agenti. Verso le 
17 di martedì, infatti, una 
pattuglia in borghese aveva 
fermato una « Citroen » bian
ca con a bordo quattro uo
mini: ciascuno di loro aveva 
con sé una dose di cocaina. 
ma poiché la quantità corri
spondeva a quella consentita 
dalla legs»e per uso personale 
sono stati rilasciati. Proba
bilmente però hanno prima 
dovuto spiegare agli agenti 
come erano venuti in posses
so della droga, chi gliel'aveva 
venduta e dove. 

Cosi la squadra in borghe
se si è recata a Campo de' 
Fiori, dove ha fermato Fabio 
la Moretti, che proprio in 
quel momento stava venden
do una bustina a un ragazzo. 
11 giovane si è dato alla fuga. 
la donna invece è stata ar
restata e condotta in questu
ra. Qui è stata perquisita dal
la polizia femmnile che le 
ha trovato indosso alcune 
dosi di eroina. Successiva
mente. durante una perquisi
zione nell'abitazione della 
spacciatrice ordinata dal ma
gistrato. la polizia ha trovato 
numerose altre bustine di 
polvere bianca e stecche di 
cannabis indiana nascoste 
nelle tasche dei vestitini di 
alcune bambole: in tutto 100 

dosi di eroina (per un peso 
complessivo di 10 grammi. 
del valore di circa due mi
lioni di lire alla vendita 'il 
dettaglio) e 300 « stecche » di 
hascisc (150 grammi). 

Fabiola Moretti è un per
sonaggio già noto alla polizia. 
Nel maggio scorso fu arre
stata per aver sparato contro 
l'uomo con cui viveva, Mar
cello Marini. Lo aspettò da
vanti a casa in Lungotevere 
Pietra Papa, e gli sparò alcu
ni colpi di pistola mentre 
questi, in compagnia della 
moglie, si avviava verso la 
sua Volskvagen. Il giovane 
non restò ferito. La ragazza. 
arrestata, fu rimessa pochi 
giorni dopo in libertà provi
soria. 

E da allora aveva potuto 
tranquillamente dedicarsi alla 
lucrosa attività dello spaccio 
di eroina, una droga che da 
tre anni a questa parte si va 
sempre più diffondendo nella 
capitale. I « mercanti » dell'e
roina hanno ormai scelto l'I
talia (e non solo le grandi 
metropoli come Roma e Mi
lano. ma anche città più pic
cole o i centri della provin
cia) per estendere il traffico. 
creare tossicomani che a loro 
volta diventino piccoli spac
ciatori e allargare cosi il giro 
a macchia d'olio. 

Ne è una dimostrazione 
anche l'invasione massiccia 
di * brown sugar » provenien
te dal cosiddetto « triangolo 
d'oro » dove l'eroina viene 
prodotta e raffinata, formato 
dalla Malesia, la Thailandia e 
le Filippine. Proprio l'altro 
ieri la guardia di finanza ha 
arrestato un corriere malese 
che tentava di far passare al
la dogana dell'aeroporto di 
Fiumicino due chili di eroina 
pura, per un valore commer
ciale di circa trecento milio
ni. 

In tutto il '77 al Leonardo 
da Vinci sono state molte le 
operazioni di questo tipo, e 
in tutto sono stati sequestrati 
circa 55 chili della pericolosa 
sostanza stupefacente: una 
quantità che rappresenta pe
rò una parte infinitesimale di 
quella che riesce a sfuggire 
ad ogni controllo e ad essere 
immessa quotidianamente nel 
mercato. 

Buoni gli affari per le oltre cento bancarelle dislocate in tutti i quartieri dèlia città 

Per i cocomeri 
una annata 

«tutta d'oro» 
La produzione quasi esclusivamente a Latina - All 'ori
gine costa 130 lire al kg., al dettaglio quasi il doppio 

« Annamo ch'è bello, amia
mo ch'è fresco. Taja ch'è 
rosso. Una fetta solo cento 
lire». Una cantilena che la 
sora Maria ripete instanca
bilmente per ore e ore. La 
sua bancarella è vicina al 
semaforo di via Trionfale: e 
tenta m tutti i modi di in
vogliare i distratti automobi
listi a comprare una fetta di 
cocomero. Spesso per dare 
più forza al suo « messaggio 
pubblicitario» afferra - uno 
spicchio dal suo bancone, il 
più rosso, e lo mostra fra le 
macchine in sosta, in attesa 
che scatti il verde. Ma gli 
automobilisti non sono una 
buona cientela. «Co* 'sto cal
lo — dice — pare che ci 
hanno tutti prescia e nun je 
va' de fermasse. Un peccato: 
guarda quanto so' rossi: ba
sta "na fetta e te levi la se
te» . Gli affari vanno meglio 
la sera. «C"è gente che vie 

qui da lontano solo pe' (asse 
'na magnata de cocomero — 
continua con una punta di 
orgoglio — Se piazzeno a se
de co li fij e se ne vanno dop-
po du' ore ». E la sora Maria 

con poca spesa ha preparato 
la sua bancarella per acco
gliere i romani che non sono 
potuti andare in ferie. Ha 
raggruppato una decina di 
sedie intorno a pochi tavolini 
e con le canns di bambù ha 
allestito anche una pìccola 
tettoia. 

Ma non tutti i «cocomera-
ri» hanno questa funzione di 
«centro di aggregazione». 
Nelle oltre cento bancarelle 
dslla città (che inspiegabil
mente si chiamano tutte 
« Sora » seguiti da un nome 
di donna) molti si fermano 
soltanto pochi minuti, il 
tempo di comprare una fetta. 

E se ad un bancone si trova 
gente, non si perde neanche 
tempo a fare la fila. Pochi 
metri dopo sicuramente si 
troverà un'altra bancarella. 
Ce n'è almeno una per quar
tiere. E questa vera e pro
pria rete commerciale, così 
articolata anche se nella 
maggior parte dei casi «abu
siva >. cepre il 90 per cento 
del mercato romano del co
comero. Oltre che a fette, le 
bancarelle vendono il tipico 
frutto estivo anche al chilo. 
Una attività che sottrae in
cassi alle frutterie, che in 
numerose occasioni hanno 
chiesto un più attento con
trollo dei vigili sulle licenze, 

Proprio questa particolare 
struttura impedisce una det-
ta.zhata analisi del mercato 
romano del cocomero. Non è 
poì=:bile sapere quanti quin
tali se ne vendano al giorno. 
E anche i prezzi oscillano da 
zona a zona. Una media dice 
comunque che dopo le im
pennate dell'inizio della sta
gione. il cesto si è stabilizza
to intomo alle trecento lire 
al chilo. Un listino che oscil
la. comunque, con l'andamen
to della produzione. 

«E quest'anno la raccolta 
sembra essere andata • mol
to bene — dice Vallone, del
l'Alleanza ConUdini di Latina 

— si parla di una produzione 
di trecento quintali per etta
ro. Una cifra superiore a 
quella raggiunta negli anni 
precedenti». E se le cose van
no bene a Latina, vanno be
rte dappertutto: nella provin
cia pontina, si concentra ol
tre il settanta per cento del
la produzione regionale di 
questo frutta Oli ettari colti
vati a cocomero sono oltre 
cinauemila. E la raccolta non 

psdrermi e ribalte' D 

è concentrata in un unico me
se. ma viene effettuata du
rante tutta l'estate, garanten
do così al prodotto una sboc
co sicuro nel mercato. Si i-
nizia ai primi di giugno con 
le primizie. La coltivazione 
di questa specialità avviene 
in maniera particolare: le 
piatire vengono mantenute sot 
to fogli di nylon. Crescono I 
prima ma ne perdono in sa- j 
pore. C'è da dire comunque 
che per le primizie viene u-
tihzzata solo il 15 per cento 
degli ettari coltivati. -

Il frutto, quello classico ros
so fuoco e pieno di semi si 
raccoglie dall'inizio di agosto. 
Una operazione che in gene
re i contadini de'.e?ano a?li 
acquirenti. La vendita dal 
produttore al grossista ha in
fatti una sua particolarità. Il 
contadino ncn vende i coca 
meri a chilo o a quintale. 
Fissa un prezzo per ettaro 
Chi lo compra dovrà racco
gliersi la frutta per conto pro
pria 

E quest'anno i produttori 
sono riusciti a «spuntare» — 
come dicono — anche 5 mi
lioni per ettaro Questo signi
fica che il cocomero costa. 
all'origine 130-150 lire al chi
lo. Come abbiamo visto un 
prezzo ohe al consumatore 
arriva raddc,-psato. Un po' il 
problema di tutto il mercato 
romano della frutta, soffocato 
come è noto, dagli sproporzio
nati guadagni dei grossisti. 
Ma tutto questo la sora Ma
ria neanche Io sa. Fra due 
mesi lascerà questa attività 
per ritornare alla vita di sem
pre: casalinga e pensionata. 

NELLE FOTO: due bancarelle 
di cocomeri a piazza Vittorio 

^ «CONCERTI - . ; • : * 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia ri
marra chiusa dal 9 al 21 ago
sto. Per il rinnovo delle asso
ciazioni alla stagione 1977-78 
si potrè venire dal giorno 22 
in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA ' 
• Si comunica che gli abboni,-

". menti alla stagione sintonica e 
' ' d i musica da camera 1977-78 

dell'Accademia di S. Cecilia pos
sono essera sottoscritti nei se-

' guenti periodi: dal 14 al 22 set
tembre per le contermo da parte 
degli abbonati ali» scorsa stagio
ne; dal 28 settembre al 6 otto
bre per I nuovi abbonamenti; dal 
10 al 12 ottobre per 1 nuovi ab
bonamenti ridotti. Gli abbona
menti sì ricevono presso il botte
ghino dell'Auditorio, in Via del
la Conciliazione 4. tei. 6541044 
nei giorni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
ORVIETO 
Fino al 28 agosto concerti del
la « The Masterplayers orche
stra > diretti da Richard Schu
macher. 

ESTATE ROMANA 1977 
Campo Colangeli, Centocelle, ore 
2 1 : concerto dei Solisti Aqui
lani - Prima Porta, Gruppo del
la Valnenna, coro A Tenores -
Ostia Lido, Mascare e diavuli, 
compagnia Centro Rat di Cosen
za - Parco Tiburtino I I I , ore 2 1 : 
Roman New Orleans Jazz Band. 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Al Gianicolo - T. 3598636) 
Alle ore 21,30: « Anlitrione » di 
Plauto Regia di Sergio Ammi
rata. (Ultime repliche). 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Via Mazarino - Tele* 

- fono 679.41.51) 
' Alle ore 21.30: XXV Estate 

del Teatro Romano, la Compa
gnia Stabile « Checco Durante » 
pres.: « Benportante sposerebbe 

' allettuosa». di Caglieri. Regia di 
Enzo Liberti. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
( DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz-
-, za del Collegio Romano - Tele

fono 680.218 - 679.24.25) 
Alle ore' 21,30: « Le avventure 

••. di Capitan Spaventa, Pantalone, 
', • Arlecchino ed Isabella, ovvero 

la paura di restar zitella ». Trat
to da un canovaccio sulla com
media deirArte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

SPERIMENTALI 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del

la Minerva, S • Tel. 681.505) 
Coordinamento all'interno dei 
CRE, I e IV Circoscrizione. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 782.23.11) 
Alle ore 8,30, centro ricreati
vo estivo Alessandro Manzoni, 
IX Circoscrizione, animazione so
cio-culturale per bambini, labo-

, ratorio teatrale, ginnastica crea-
.' tiva burattini, musica spontanea, 

disegno e collage, indagine dei 
territorio. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « lo tono 
un autarchico ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 , 23: a Magical 
Mistery Tour », video registra
zione a colori con i Rolling 
Stones, Bob Dylan. Jimmy Hen-
drix, Led Zeppelin. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
(Chiusura estiva) 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 23: « Pietà per i 
giusti ». 
Alle ore 2 1 , 1: « Delitto per
fetto ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Spogliati che poi ti sposo 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Basta guardarla, con M. G. Bue-
cella - S (VM 14) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.153 L. 2.600 

Le via della droga 
AIRONE • 782.71.93 

(Chiusura estiva) 
ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 

Venga a prendere il caffé da 
noi, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

ALFIERI - 29.90.251 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • 5408901 
Inferno in Florida 

AMERICA - 581.61.68 
(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 
Squadra volante, con 
G 

ANTARES - 890.947 
Rocky, con 5. Stallone - A 

APPIO - 799.638 L. 1.300 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stafford - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
l_ 1.200 

(Chiusura estiva) 
ARISTON - 353.230 

Tre donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 
La notte d:i Falchi (prima) 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

Maitresse (prima) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

L'avamposto degli uomini per
duti. con G. Peck - A 

ASTORIA - 511.51.05 L 1.500 
La resa dei conti, con T. Mi-
han - A 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 
Napoli sì ribella, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

ATLANTIC • 761.06.56 
Canne mozze, con A. 
DR ( V M 18) 

AUREO - 880.606 
(Chiu>ura estiva) 

AUSONIA - 426.160 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poit.er - G 

AVENTINO - 572.137 l_ 1.500 
(Chiusura est.va) 

BALDUINA - 347.592 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI L 2.500 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

BELSITO - 340.887 U 1.300 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stafford • DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.255 
U 1.500-2.000 

11 colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

CAPITOL - 293.280 U 1.800 
Inferno in Florida (prima) 

CAPRANICA - 679.24.65 U 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - «86.957 
L 1.600 

Cinque pezzi facili, con J. N.-
cholson - OR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO - 350.584 
U 2.100 

La squadra speciale dell'ispetto
re Swinoey (prima) 

DEL VASCELLO - 588.454 
l_ 1.500 

(Chiusura estiva) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Colpita da Improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA ( V M 14) 

DUE ALLORI - 279.207 
L. 1.0OO-1.200 

Paini feroci, con Lofi Li eh - A 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Rocky. con S. Stallone - A 
EMBASSY - S70.245 U 2 ^ 0 0 

(Chiusura estiva) 
EMPIRE - B57.71» v L. 2.500 

Rootette rossa (prima) 

(prima) 
L. 1.600 

L. 1.100 

L 2.100 
(prima) 

L. 1.800 

L. 1.500 
T. Milian 

L 1.200 

L. 2.500 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• « Rocky » ( Antares, Eden) ' 
• « Tre donne » (Ariston) 
• « Cinque pezzi facili » (Capranichetta) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Eurcine, Fiamma, 

Metro Drive In) 
• « L'imperatore del Nord a (Giardino) 
• « Sussurri e grida » (Gioiello) 
• « I magnifici sette » (Le Ginestre) 
• « Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 
• « Ballata selvaggia » (Trlomphe) 
• • I l sospetto» (Araldo) 
• « Dersu Uzalà > (Ariel) 
• « Arancia meccanica » (Boito) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Clodio) 
• « Oscar insanguinato » (Colosseo) 
• «Totò Diabolicus» (Rialto) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudlo 1) 
• « Pietà per i giusti » e « Delitto perfetto» (Politecnico) 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La terza mano (prima) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
L'imperatore del Nord, con L. 
Marvin - DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
La terza mano (prima) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
Gable e Lombard un grande amo
re, con J. Brolin • S 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO - 582.495 , L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

I magnifici sette, con Y. Brynner 
A 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
La squadra speciale dell'ispetto
re Swenuey (prima) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. John-
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Raptus erotico 

METRO DRIVE IN 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

METROPOLITAN - 689.400 
L. 2.S00 

La signora ha fatto II pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Vedo nudo, con N. Manfredi 
C 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

estiva) 
• 460.285 
(prima) 

780.271 

L. 2.S00 

L. 2.300 
(prima) 

L. 1.000 

L 1.200 
Sabato 

L 1.000 

L. 1.200 

L. 1.100 

ETOILC - « 8 7 3 5 6 L. 2.500 
Delir i*** (prima) 

ETRURIA . «99.10.78 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - S91.09.SC U 2.100 
Un borshese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

(Chiusura 
MODERNO 

Maitresse 
NEW YORK 

La via della droga 
N.I.R. - 589.22.96 

(Chiusura estiva) 
NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 
Inferno in Florida (prima) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Stafford - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
The sailor v»ho fell from grace 
to the sca (« I giorni impuri 
dello straniero»), with K. Kn-
stollerson - S 

PRENESTE - 290.177 
L. 1 .000 -1 .200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

La Marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
Domani riapertura 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Imminente riapertura 

RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 
Cinque pezzi iacili, con J. Ni-
cholson • DR ( V M 14) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L 2.500 

E sul corpo tracce di violenza, 
con P. Barr • DR ( V M 18) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger • A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Napoli si ribella, con L. Merenda 
DR ( V M 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Ballata selvaggia, con B. Stan-
wich - A 

ULISSE - 433.744 U 1.200-1.000 
Quel motel vicino alla palude, 
con M. Brand - DR (VM 18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
La via della droga (prima) 

VIGNA CLARA - 320.3S9 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) ! 
VITTORIA - S71.3S7 L. 1.700 

(Chiusura esti/a) ! 

SECONDE VISIONI ! 
ABADAN - 624.02.S0 L. 450 1 

(Non pervenuto) |" 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Terremoto, con C. Heston - DR 
ADAM ! 

(Non pervenuto) 
AFRICA - S38.07.1S L. 700-800 

Quando Marta urlò dalla tomba, 
con A. Gade - G ( V M 14) 

ALASKA - 220.122 L 600-500 
(Ch'usura estiva) 

ALBA - 570.855 L. 500 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - 411.570 
U 700-600 

Prossima riapertura 
APOLLO - 731.33.00 U 400 

Concerto di fuoco, con J. Igle-
hart - A 

AQUILA - 754.951 L. «00 
Karaté a Shangai 

ARALDO - 254.005 L. 500 
I l sospetto, con C. Grant - G 

ARIEL - 530.251 L. 600 
Dersu Uzala, di A Kurosawa 
OR 

AUGUSTUS - 65S.45S L. S00 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

AURORA - 393.269 " L- 700 
La divina creatura, con T. Stamp 
DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

(Chiusura estiva) 
BOITO - S31.01.9S U 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowel; - DR (VM 18) 

BRISTOL • 7S1.S4.24 U S00 
I l mercenario, con F. Nero - A 

BROADWAY - 2S1.S7.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 2S1.S0.12 L 750 
Attento sicario Crown è in coc
cia, con R. Harris 
Oft (VM 14) 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Oscar insanguinato, con V. Price 
DR (VM 18) 

CORALLO - 254.524 L. 500 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

(Non pervenuto) 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 
Un killer di nome Shattcr, con 
S. Whitman - DR (VM 14) 

DORIA • 317.400 L. 700 
Domani riapertura 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
La mia droga si chiama Julia, 

- con J. P. Belmondo 
DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Ncwman, con K. Black 

' DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 

Ispettore Callaghan il caso Scor-
pio è tuo, con C. Eastwood 
G (VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 
Ramson stato di emergenza per 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

RENO 
(Riposo) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Totò Diabolicus -

RUBINO D'ESSAI • 

(Chiusura estiva) 
SALA UMBERTO • 

con 

C 
570.827 

L. 500 

679.47.53 
L. 500-600 

K. Well 

(Chiusura estiva) 
GIULIO CESARE -

656.43.95 
L. 650 

353.360 
L. 600 

Racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 
Histoire d'O. con C. Cléry 
DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 

7 0 0 

(Non pervenuto) 
MADISON - 512.69.26 

Profondo rosso, con 
mings - G (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) 

622.58.52 
L. 500 

L. 800 
D. Hem-

552.344 
L. 600 

D. Lassander 

senza pudor, 
C (VM 14) 

con T. 

con 

Domani riapertura 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 
(Riposo) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 
Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR ( V M 14) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Il cav. Costante Nicosia..., con 
L. Buzzanca - SA ( V M 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 
C'era una volta il West, con 
C. Cardinale - A 

La cognatina, 
C (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
I tre volti della paura, con B. 
Karioff - A (VM 14) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Orlando Furioso, con M. Foschi 
DR 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE 

(Chiusura estiva) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Classe mista, con 
C (VM 14) 

DELLE GRAZIE 
I due gladiatori 

FELIX 
Spogliamoci cosi 
con J. Dorelli -

LUCCIOLA 
Giovannona Coscialunga, con B. 
Fenech - C (VM 14) 

MEXICO 
La banda del trucido, 
Milian - A (VM 14) 

NEVADA 
II cittadino si ribella, 
Nero - DR (VM 14) 

NUOVO 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

ORIONE 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

S. BASILIO 
Oh! Serafina, con R Pozzetto 
S (VM 18) 

TIBUR 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Foresi - SM 

TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
TIBUR - 495.77.62 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Foresi - SM 

ACILIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 
ARCI, ACLI. ENDAS: Alcyona. 
Avorio, Cristallo, Giardino, Leblon. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto, Palazzo, Palladium, 
Ulisse. 

Editori Riuniti 
Giacomo Debenedetti 

Vocazione 
di Vittorio Alfieri 

- Nuova biblioteca di cultura » - pp. 288 • L. 3.800 -
Un'ampia e inedita indagine critica sulla figura e 
sull'opera di Vittorio Alfieri. 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana e 
compromesso storico 
• Politica » - pp. 368 - L. 3 800 
II partito democristiano dinanzi alle scadenze cui è 
chiamato dalla politica del PCI: due saggi di uno dei 
piti attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri
stiana net suo rapporto col più forte partito della 
sinistra italiana. 

ANZIO-PONZA 
Servizio « ALISCAFI » 

Partenza tutti i giorni 
escluso il Martedì 

da Anzio: 8,05 . 11,30 (*) - 17,30 
da Ponza: 9,45 - 16,00 (*) - 19,00 

(*) solamente nei mesi di luglio e agosto. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Aliscafi - Anzio Tel. 9845126 

Servizio « NAVE-TRAGHETTO » 
Partenza tutti i giorni (*) 

da Anzio: 8,15 
da Ponza: 17,15 

(•) dal 16/6 al 30/6 e dal 1/9 al 15/9 solamente giovedì. 
sabato e domenica 

'INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

CA.RE.MAR Spa 
Agenzia di Anzio Tel. 9846073 
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Un problema d'attualità ;\. 

Le Regioni 
e i finanziamenti 

per lo sport 
» . • „ i * • ' -

La legge 382 attribuisce alle Regioni la funzione 
promozionale di attività sportive e ricreative e 
la realizzazione degli impianti e delle attrezzature 

Nella ormai famosa legge 
382 per le deleghe alle Re
gioni fa capolino anche ' lo 
sport, settore sinora rigida
mente centralizzato, e dai go

verni praticamente appaltato 
alla struttura piramidale del 
CONI. 

Si attribuisce alle Regioni 
la funzione promozionale « dì 
attività sportive e ricreative e 
la realizzazione dei relativi 
impianti ed attrezzature di 
iniv a, per le attività e gli 
interessi dei giovani in età 
scolare, con gli organi sco 
tastici ». 

Lo consideriamo un grosso 
passo in avanti: saranno le 
Regioni, infatti, ad avere fun
zioni e competenze primarie 
(anche legislative) nel campo 
dello sport e della cultura 
fisica. 

Riteniamo che tale potere 
dovrà essere largamente de
centrato in direzione degli 
Enti comunali. Comuni e loro 
consorzi, Comunità montane 
e, fino a che resteranno ili 
vita. Province. 

D'altro canto, il discorso di 
legge sui servizi pubblici agli 
Enti locali, attualmente in di
scussione alla commissione 
Affari costituzionali del Se
nato, prevede, tra i t servizi 
che gli Enti locali dovranno 
assumere e gestire, le attrez
zature pubbliche *da desti
nare alle attività sportive, ri
creative e culturali ». 

Si vien così configurando 
una mappa legislativa e di 
poteri che avrà un notevole 
riflesso sull'insieme della vita 
sportiva, in particolare per 
nlcuni aspetti > primari, come 
le attrezzature (costruzione, 
gestione e uso), i rapporti 
con la scuola, la medicina 
sportiva, i finanziamenti. Ab
biamo voluto porre all'atten
zione il problema dei finan
ziamenti, non solo perchè è 
ovviamente fondamentale, via 
perchè scana — a nostro giu
dizio — uno dei punti di rac
cordo tra il decentramento 
ora delineate e la necessità 
di una legge di carattere na
zionale, sul tipo di quella de
lineata nella proposta • del 
gruppo comunista del Senato. 

Di fronte agli ampi poteri 
che potranno essere concessi 
alle Regioni (e poi agli Enti 
locali) sorge, infatti, > il dub
bio se sia ancora necessa
ria una disciplina generale, 
che noi configuriamo in una 
legge-quadro. Noi riteniamo, 
contrariamente ad alcuni am
bienti sportivi e ad altre forze 
politiche (come i compagni 
socialisti, ad esempio, che 
propendono per un documento 
in cui vengano fissati deter
minati princìpi, senza impli
cazioni legislative), che una 
normativa di carattere nazio
nale s'imponga, proprio come 
momento di coordinamento e 
di equilibrio, anche e soprat
tutto di ordine finanziario. In 
assenza dt questo momento di 
centralizzazione, i cui modi 
sono tutti da studiare (noi 
proponiamo il « Consiglio na
zionale dello sport >. ma sia
mo naturalmente aperti ad 

altre eventuali proposte), sa
rebbe infatti difficile impe
dire l'ulteriore allargarsi del
la forbice tra regione e re-
pione, tra quelle e ricche » e 
quelle « povere », tra nord e 
sud, tra città e campagna. 
che già oggi presentano divari 
vistosi. 

Compito del Consiglio na
zionale o di altro organismo 
analogo dovrà essere appunto. 
insieme all'assolvimento di 
specifiche competenze di ca
rattere nazionale ed interna
zionale. quello di pianificare 
programmi e investimenti, in 
modo da rimuovere gli squi
libri di cui si diceva, impe
dire la concentrazione di ini
ziative ed impianti in zone 
privilegiate, permettere la 
crescita armonica dell'attività 
sportiva su tutto U territorio 
nazionale. Solo in questo mo
do si potranno valutare giu
stamente le esigenze, si potrà 
contribuire alle scelte gene
rali e affrontare i problemi 
di dimensione nazionale. • 

Per questo scopo sarà ne
cessaria la formazione di un 
fondo nazionale, la cui ripar
tizione dovrà appunto essere 
stabilita dal CIPE su propo
sta del Consiglio nazionale 
dello sport, tenendo conto di 
diversi parametri dì valuta
zione, quali la situazione esi
stente, le carenze riscontrate. 
i programmi delle Regioni 
(che a loro < rollo - coordine
ranno quelli degli Enfi locali), 
delle associazioni sportive, de
gli enti promozionali e dello 
stesso CONI, le esigenze avan
zate da organismi « di base » 
a livello di quartere (coordi-
mate dai Comuni). 

In questo quadro, si porrà 
pure il problema • dell'esame 
del bilancio del CONI e dei 
rendiconti della utilizzazione 

dei contributi concessi ad as
sociazioni ed enti. 

Noi avevamo previsto che 
tale fondo fosse alimentato in 
parte dall'incasso del « Toto
calcio » (il 26,5 per cento delle 
entrate lorde del concorso 
pronostici) ed in parte da 
finanziamenti stabiliti per leg
ge. Ci è stato obiettato che 
sarebbe piuttosto pericoloso e 
aleatorio affidare alle sorti 
di una lotteria un serio pro
gramma di investimenti, in 
attrezzature necessarie per 
superare gli « storici » ritardi 
del nostro paese in questo set
tore. Accogliamo l'osservazio
ne e siamo disponibili a mo
dificare la nostra proposta, 
valutando, insieme a tutte le 
componenti interessate, altri 
modi di rimpingitamento del 
fondo. 

Un'obiezione di carattere 
più generale potrebbe essere 
quella di valutare se sia oggi 
giusto, nel momento di crisi 
che attraversa il paese, con 
tante urgenze e necessità, in
vestire pubblico denaro per 
lo sport. Ce lo siamo chiesti 
anche noi. Abbiamo dato una 
risjìosta positiva, partendo da 
conniderazioni che faremo og
getto di un'altra nota. 

Nedo Canetti 

UNIVERSIADI: sfuma un possibile «oro» 1 per una contrattura muscolare 

«D'Artàgnan» Dal Zotto 
bloccato dalla sfortuna 

# Una fase dell'incontro vinto dalle cestiste cinesi contro 
le ragazze della RTF 

Aveva sbaragliato il bulgaro Bejov e l'austriaco 
Felmer - Ottimo esordio delle cestiste cinesi 
Oggi in gara la Simeoni, Fava e il grande Léonard 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Fabio Dal Zotto è 
un veneziano dì vent'anni che 
tira di fioretto alla maniera 
di D'Artàgnan: fantasia e 
grinta (col cervello, ovvia
mente. tra runa e l'altra co
sa). Qui a Sofia era uno dei 
favoriti per il successo nel 
fioretto individuale e il ore-
vedìbile scontro tra il D'Ar
tàgnan di Venezia e il Por
thos dì Leningrado — Alek-
sandr Romankov. campione 
del mondo — era atteso con 
grande interesse dagli appas
sionati. Purtroppo non ci ^arà 
nessuna battaglia tra i due 
spadaccini perchè Fabio, dopo 
avere sbaragliato il bulgaro 
Nayden Bejov e l'austriaco 
Thomas Felmer, è finito 
« knok-out » a causa di una 
maligna contrattura alla 
schiena che gli ha impedito di 
proseguire 11 torneo. 

Il ragazzo di Venezia ha "ii-
vano implorato il medico di 
lasciarlo combatteree: non c'è 
stato nulla da fare e --osi 
il sifpatico ed estroso fio
rettista è fuori gioco. Non s' 
può dire che la spedizione 
italiana a Sofia sia fortunata. 
Anzi: gli azzurri pare pro
prio che sì stiano trascinando 
dietro la jella dì Helsinki. 
Luigi Zarcone aveva annun
ciato battaglia nei 10 mila 
metri e nella media distanza. 
Ma il buon siciliano non ave
va tenuto conto di quella co
lite che già lo perseguitava 

Ieri nel corso dei campionati europei di Jonkoping 

Nuovi records italiani della 
Rampazzo e di Giorgio Lalle 

L'azzurra ha migliorato il primato dei 200 farfalla (2'17"40), l'azzurro dei 200 rana (2'22"42) 

JONKOPING — 1 precedenti, 
splendidi risultati degli azzurri 
avevano dato una pessima abitu
dine. Perciò si rimane un po' ma
le a chiudere .a giornata con un 
quinto posto (Lalle nei 100 rana), 
un sesto (la Rampazzo nei 100 
farfalla) ed un ottavo (Bisso nei 
100 dorso). Ma non si poteva pre
tendere di più. considerato che la 
concorrenza era fortissima. Tutta
via il nuoto azzurro non è in de
ficit. In cassa ci sono anche due 
primati italiani; quello di Giorgio 
Lalle nei 200 rana con 2'22"42 
(precedente 2'23"14) e di Cinzia 
Rampazzo nei 200 farfalla con 
2'17"40 (da 2 , 17"59) . La sera
ta è stata contraddistinta da un 
primato europeo, quello dei 400 
stile libero maschili che è stata la 
gara più appassionante della fred
da serata. L'ha vinta il sovieti
co Sergei Roussìne in 3'54"83, 
che cancella il vecchio limite con
tinentale (3'55"76) del suo con
nazionale Raskatdou, sorprenden
temente fatto fuori in elimina
toria. 

Giorgio Lalle non ha potuto ri
petersi nei 200 rana. Il romano 
si è però battuto con coraggio • 

OGGI IL NUOTO 
IN TELEVISIONE 

• Oggi, sulla Seconda Re
te TV, al termine del 
• TG2 stanotte, andrà ìn 
onda a colori una sintesi 
della sesta giornata dei 
campionati europei di tuf
fi, nuoto • pallanuoto. 

sportflash-sportflash 

• AUTOMOBILISMO — ' Niki 
Lauda sta benissimo, contraria
mente a notizie di una sua indi
sposizione per intossicazione ali
mentare comparse su taluni gior
nali in Italia. I l personale dome
stico, in Austria, ha detto che 
Lauda è partito per un breve viag
gio e che sarà di ritorno oggi. 
Prima di partire — è stato ag
giunto — era in perfetta salute. 

• PUGILATO — Non è escluso 
che Jos Frazier possa ritornare 
sul ring, dopo oltre un anno di 
assenza, affrontando per la quar
ta volta l'attuale campione del 
monde dei massimi. Mohammed ! 
Ali. 

• CALCIO — Grazie ai rigori il 
Cosmo* di Pel* • Chinaglia ha 
battuto il Fori Laoderdale. con
quistando il titolo di campione 
orientale del campionato di cal
cio americano. 

• TENNIS — Molto probabil
mente Adriano Panatta parteci
perà al torneo quadrangolare di 
Caracas, in programma dal 27 al 
29 ottobro prossimi. Al quadrar»-
solate parteciperanno, olirà al-
l'azaerro, l'argentino Guillermo 
Vìlas • il rumeno Die Nastase. 

• CALCIO — Lo Scnalke 04, 
prossimo avversario della Fioren
tina in Coppa UEFA, ha pareg
giato 0-0 con il Kaiserslautern in 
un incontro in trasferta del cam
pionato di calcio della Germania 
Federale. i 

• ATLETICA — I l britannico 
Mike McLeed ha battuto il prima
tista del mondo del 5.000 metri 
Dick Qua*, aggiudicandosi in 
13'2S"2 una gara sulla distanza 
nel corso del « meeting * Inter-
nazionale di Nitmegen, in Olan
da. Par vincerà parò McLeed ha 
dovalo ricorra»» al fotofinish. 

• RALLY — Una macchina *o-
•traliana partecipante al Rally 
automobilistico L ia ira-Sydney * 
antiala hi conisi oee lari con un 
—locano prassi Itola d'Istria a 
37 chilometri «a Trieste a I tra 
ceoceiTvfiti t bofvlo veno niM" 
•ti feriti In modo lieve. 

fino a 25 metri dall'arrivo è sta
to nel.'area della medaglia di bron
zo. E' finito poi quinto, ma ha 
potuto consolarsi con il primato 
italiano, portandolo da 2'23"14 a 
2'22"42 (questi i suoi parziali: 
31"96, T07"40 . 1'44"38 e 
2 '22"42) . 

Medaglia d'oro è andata al di
ciottenne tedesco RFT Gerald Moer-
ken. che ha così messo 9 segno 
una micidiale doppietta, dopo aver 
conquistato il titolo dei 100 ra
na, e confermandosi cosi il veto 
successore del britannico David 
Wilkie. Il record mondiale di que
st'ultimo (2'15"11) ha resistito 
all'attacco del tedesco che però ha 
chiuso non molto lontano, in 
2'16"78 davanti al sovietico Mi-
skarov (2'18"24) e all'altro te
desco della RFT Kusch (secondo 
bronzo) staccassimo 2'21"05. 

Cinzia Rampazzo è stata com
movente per l'impegno profuso, ma 
il campo delle avversarie non le 
ha concesso molto. Nella finale dei 
200 farfalla l'azzurra è stata se
sta. riuscendo nella notevole im
presa di abbassare nuovamente il 
primato italiano che aveva stabi
lito in mattinata: ha ottenuto 
2'17"40, limando il precedente 
di 19/100. La medaglia d'oro e 
andata, manco a dirlo, alla tede
sca della RDI Annette Fiebig che 
ha vinto facilmente il duello con 
• a declinante connazionale Pollack 
e con l'inglese Janner. 2'12"17 -| 
tempo della vincitrice, ben lonta
no dal primato mondiate della te
desca Est Koter (2 '11"22) . Nella 
prima finale della serata Enrico 
Bisso è stato ottavo. Forse già ap
pagato dall'ave ottenuto l'ingres
so in finale, questa sera /azzur
ro con 59"90 si è peggiorato di 
24/100 rispetto ai tempo (prima
to italiano) ottenuto ieri nella 
qualificazione. La gara ha fornito 
la prima vera grande sorpresa di 
questi campionati: il titolo è an
dato al cecoslovacco Miroslav Rol-
ko. uno studente di Praga. 

Ulrike Tauber ha procurato al
tro oro alla RDT. Ha vinto in 
4'45"22 i 400 misti, dando alla 
sua connaziona.e Kahle un distacco 
di 5"48. e di 9"85 all'inglesina 
Davies. Ulrike detiene il primato 
mondiale in 4*42"77, ottenuto a 
Montreal. 

Degli altri azzurri Griffith e Ros-
salo sono rimasti fuori dalla finale 
dei 100 farfalla. Il fatto ora riac
cenderà la polemica sulla manca
ta convocazione di Paoio Barelli 
che ottenne in ritardo il primato 
italiano della specialità in 57"30. 
Cinzia Savi-Scarponi, la più promet
tente delle giovani azzurre, ha con
tinuato a far collezione di elinv-
naz'onì: dopo quelle subite nelle 
batterle de; 200 stile libero e dei 
100 farfalla, è stata estromessa 
anche dai 100 sii.e Tbero. 

Ha nuotato in Vòò"86 (15/mo 
temoo delle eliminatone, l'ottavo 
e stato di 58"30) ed ha così fal
lito anche l'occasione dì scendere 
sotto il minuto. I tuffatori azzurri 
tonno intanto u!t:mato le loro fa
tiche (soltanto Anton'etto Mealli 
sequiterà a « lavorare * poiché da 
oqoì attacca con i tuffi dal tram
polino). 

I g'ovanì di Klaus Di Biasi han
no ottenuto onorevoli posizioni 
ne.la oiattaforma: Domenico Rinal
di (con 431.85 punti) si è etas-
s Reato sesto, Claudio De Miro 
(con 419.10) è stato ottavo. Una 
medaglia d'argento dì Cagnotto dal 
tramDolino e questi ultimi due 
p'a77arn«ntì. Di Siasi può essere 
soddisfatto. 

Juventus 3 
Ungheria 1 

JUVENTUS: Zoff; Ceccereoeu. 
Gentile; Forino. Morini. Spinoti; 
Causi©, Taratili, ftoniasegna, f * . 
natii. Bette**. 

UNGHERIA: Caidan Martos. 
Ratini; Toth, Zambori, Ktreki, 
Puttxai, Malfar, Rovacs, Piotar, 
Veredl. 

MARCATORI: nel primo tempo 
•11*11' Ktrefcl (autogol); nel se
condo tempo al 12* Roninseana, 
al 15' Caatio. al 20' Ktreki. 
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Oggi o domani annuncio ufficiale 

Esposito risulta 
idoneo anche per 
i medici bolognesi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Salvatore 
Esposito potrà giocare al 
calcio. La notizia sarà re
sa nota ufficialmente oggi 
o al massimo domani dal
l'ufficio stampa della Le
ga nazionale calcio. Il gio
catore, come è noto, dopo 
le visite alle quali è stato 
sottoposto a Genova, fu 
ritenuto inidoneo dalia 
Sampdoria. Esposito a que
sto punto si recò a Firen
ze da un medico di fidu
cia il quale lo riscontrò 
idoneo a sostenere qual
siasi sforzo. Il giocatore 
dopo le analisi effettuate 
presso il professor Rosa
ti informò il Napoli e la 
società partenopea — che 
nel giugno scorso aveva 
ceduto il giocatore alla 
Sampdoria — chiese alla 
Federazione una super pe
rizia che è stata effettua
ta nei giorni scorsi pres
so il Centro medico fede
rale di Coverei ano. 

Allo scopo di poter ac 
certa re meglio le condi
zioni del giocatore, la com
missione medica federale 
(composta dal professor 
Vecchie t, dal professor 
Branzi e dal dottor Fini) 
ha chiesto una ulteriore 
conferma dagli specialisti 
dell'ospedale di Sant'Orso
la a Bologna. Il giocatore, 
secondo la tesi del pro
fessor Odaglia — medico 
sociale della Sampdoria — 
denunciava degli scompen
si all'apparato renale: ciò 
è risultato non corrispon
dere a verità ed è appun
to perchè anche gli spe
cialisti di Bologna, dopo 
la commissione modica fo
derale, hanno riscontrato 
il giocatore idoneo a so
stenere una normale atti
vità atletica, che la Samp 
dovrà ora rispondere del
le 

' Infatti Esposito, che sì 
trova a Napoli per disdire 
l'appartamento e per si
stemare alcune pendenze 
con la società partenopea, 
chiederà alla presidenza 
federale di poter adire le 
vie legali, ritenedosi dan
neggiato sia materialmen
te che moralmente dalle 
accuse della Sampdoria. il 
giocatore, che abbiamo in
contrato ieri mattina pri
ma della partenza per Na
poli. ci è apparso molto 
rinfrancato e allo stesso 
tempo amareggiato per il 
comportamento della so
cietà ligure nei suoi con
fronti. Ad una precisa do
manda Esposito ci ha cosi 
risposto: «I dirigenti del
la Sampdoria si sono com
portati troppo rozzamente 
nei miei confronti. Nel 
giugno scorso t medici del 
Napoli sottoposero tutti i 
giocatori azzurri ad anali
si ed il mio responso fu 
idoneo. Ed è appunto per
chè sapevo di essere ido
neo ad ogni sforzo, che 
quando I dirigenti e i me
dici della società Iigu/e 
mi dissero che dalle ana
lisi risultava lo scompen
so ai reni non mi demo
ralizzai e decisi di farmi 
visitare dal professor Ro
sati. Dopo il responso, che 
confermava la diagnosi 
dei medici di Napoli, av
vertii i dirigenti della so
cietà partenopea e quelli 
della Sampdoria. Sia i 
componenti la commissio
ne medica federale che i 
medici dì Sant'Orsola mi 
hanno reso giustizia ed è 
appunto perchè sono stato 
trattato in maniera cial
tronesca che denuncerò i 
dirigenti della Sampdo
ria». 

Loris Ciullini 

Nella foto: Esposito. 

da Viareggio. La colite, in • 
fatti, dopo aver « ucciso » 
Luigi a Helsinki gli ha im
pedito a Sofia di vincere al
meno una medaglia d'oro. 
. Ieri le universiadi han preso 

a camminare speditamente e 
subito c'è stata offerta l'oc 
casione di osservare le ra
gazze cinesi del basket. Al 
« Narodna Stadion » nel fre 
sco e bellissimo « Parco della 
Libertà » le cestiste cinesi si 
sono battute con le colleghe 
della Germania Federale. Da 
una parte ragazze robuste in 
maglia color rosso mattone 
(le cinesi), dall'altra bambine 
lunghe ed esili in maglia ca
narino. Erano due squadre 
diverse. Le cinesi andav ino 
di forza e con la forza sfon
davano lo schieramento av
versario (torse con lo r.oi-
rito della palla ovale). Le 
tedesche tentavano, inv.v^, 
una improbabile eleganza con 
ragazzine incerte anche t-e 
coraggiose. La palestra del
l'Armata Rossa, nel Parco 
della Libertà, è linda e odo
rosa di vernice. Sulle pan
che una cinquantina di spet
tatori curiosi e interessati. 
Le cinesi giocano bene, con 
schemi limpidi ed esatti. Ma 
non sanno tirare. Dalla breve 
distanza buttano la palla su' 
ferro, dalla media la gettano 
sul tabellone mentre, incre
dibilmente, la buttano nel ce
sto dalla distanza lunga. Con
tro le sovietiche le ragazze 
cinesi non avranno scampo. 
Ma è un fatto che nessuno 
le vedrà mai morte. 

La capitana delle ragazze 
bordeau ha un nome dolce 
e gentile: Lo Hsueh-Lien. E' 
una piccoletta (si fa per dire. 
visto che è alta 1.73 come 
il vostro cronista) dotata di 
mobilità eccezionale e di v'iva 
intelligenza. Non riesco a ri
cordare che la ragazza abbia 
perduto una palla in un pas
saggio alle compagne. Le ci
nesi han finito per vincere 
allegramente con cinque plinti 
di margine (67-62) dopo aver 
chiuso con due punti di van
taggio il primo tempo (33-31). 

Oggi sua maestà l'atletica 
leggera metterà in campo lo 
sterminato numero dei suoi 
seguaci. E già si annuncia 
un salto in alto femminile 
di enorme interesse. Sara Si
meoni. già selezionata uer la 
Coppa del Mondo affron*?rà 
atlete di grande valore e si 
gusterà un antipasto sapori
tissimo prima di vedersela, 
a Dusseldorf, con la ormai 
leggendaria Rose Marie Ac-
kermann. Le avversarie di 
Sara sono fortissime: Anne 
Marie Pira, la belga che la 
sconfisse a Torino, la cana
dese Debbie Brill, una gio-
vanetta capace di interpre
tare il « Fosbury-flop » in ma
niera del tutto personale (1,91 
di record stagionale), la un
gherese Andrea Matay (1.89), 
1* americana Joni Huntley 
(1.88): una ragazzina di poco 
temperamento ma di grande 
classe. E poi la sovietica 
Tamara Boykoe. la romena 
Cornelia Popa. Quest'ultima 
è davvero l'erede della leg
gendaria Jolanda Balas: ha 
gambe altrettanto lunghe ma 
classe solo a metà. Sara, tut
tavia, farà bene a diffidare 
della troppo palese arrende
volezza della possente atleta 
transilvana. 

Il programma dell'atletica 
è subito denso. Sui 110 hs 
saranno in gara Giuseppe But
tar! e Luigi Ronconi; sui 400 
Alfonso Di Guida tenterà di 
salire il podio di una manife
stazione di importanza inter
nazionale: Rita Bottiglieri, in
fine, tenterà di vincere 11 ti
tolo mondiale universitario 
appena inferiore a quello -o-
limpico a causa dell'assenza 
delle splendide trottataci del
la Germania Democratica. 
Nel tardo pomeriggio Franco 
Fava difenderà il titolo dei 
10 mila conquistato due anni 
fa a Roma. Dagli spalti lo 
osserverà, con grande nostal
gia. l'amico e compagno di 
avventura Luigi Zarcone. E 
il siciliano soffrirà con lui. E 
penserà che avrebbe potuto 
batterlo. 

Le universiadi vengono dif
fuse largamente negli Stati 
Uniti attraverso le varie reti 
televisione. La TV nostrana 
ha deciso che i giochi uni
versitari non sono abbastan7a 
importanti per proporli alla 
attenzione degli sportivi. In 
fin dei conti chi sono mai 
Sara Simeoni. Cornelia Popa. 
Alberto Juantorena. Silvio 
Léonard (che sareeeerà oz-
gil. Jacek Wszola. Mikkos Ne-
meth. Wladyslaw Kozakievic? 
Non sono — evidentemente — 
atleti abbastanza bravi da 
giustificare la fatica di una 
teletrasmissione ìn diretta. 

Remo Musumeci 

Gli italiani 
in gara oggi 

SOFIA — Questi gli italiani 
oggi in gara nella terza gior
nata delle universiadi. 

ATLETICA LEGGERA: 100 
metri maschili eliminatorie: 
Caravani e Rasori; 400 me
tri maschili eliminatorie: 
Borghi e Di Guida; 800 me
tri maschili eliminatele : Fer
rerò e Sorbello; ito femmini
li eliminatorie: Bottiglieri e 
Bolognesi; diecimila metri fi
nali: Fava e Magnani; gia
vellotto femminile qualifica
zione a 51 metri: Amici; peso 
maschili qualificazione a 11 
metri: Zecchi; lungo maschile 
qualificazione a metri 7,50: 
Slega; alto femminile quali
ficazione a 1,7* metri: Si-

SCHERMA: Martgiarotti, 
Piffiapoco o Monchi (elimi
natorio fioretto individuale). 

PALLACANESTRO: Italia-
Congo (maschile). 

PALLAVOLO: Italia-Sudan 
(maschile). 

Utile allenamento della Lazio a Cerveteri (6-0) 

Tre gol di Clerici 
sotto il diluvio 

Il brasiliano in evidenza nonostante le,pessime condizioni 
atmosferiche - Di Badiani, Wilson e Boccolinì le altre reti 

LAZIO: Pulici (46' Garet
ta , Ammoniaci (76' Tarallo), 
Martini (46' Boccolinì); Wil
son (76' Polentes), Plghln, 
Cordova; Garlaschelli (62' 
Apuzzo), Agostinelli, Clerici, 
Lopez, Badiani (62' Ghedin). 

CERVETERI: Paradisi, Pi-
ga, Mancini; Marini, Sornia
ni, De Fausti; Sabelli, Don-
nini, Attili, Gamberoni, Risa. 

ARBITRO: Rufo di Roma. 
RETI: I tempo 12' Badia

ni, 37' Wilson; Il tempo al 
2' e al 14 (rigore). Clerici, al 
31' Boccolini, 41' Clerici. 
CERVETERI — Cerveteri, 
feudo del tifo laziale atten
deva ccn ansia l'amichevole 
che la squadretta di casa, 
militante in prima catego
ria, doveva disputare centro 
ì biancoazzurri Avevano pre
disposto tutto per benino e 
il pubblico aveva risposto ccn 
sollecitudine all'invito Ma 
purtroppo a rovinare la se
rata e la festa ci si è mes
so di mezzo il maltempo, che 
malignamente si è abbattuto 
ccn inaudita violenza sin 

dalle prime battute di gioco. 
Assistere ad una gara sot
to la pioggia nco è cosa di
vertente, altrettanto giocar
la, ma del resto seno gli 
incerti del calcio e di ogni 
altro sport giocato all'aperto. 

Si fossero fermati i eco-

Sconfitto l'A. Bilbao 3-0 

Il Milan in finale 
nel torneo 

« Città di Madrid » 
MADRID — Il Milan ha bat
tuto ieri sera per 3 0 l'Athle-
tic di Bilbao, qualificandosi 
per la finale del quinto tor
neo quadrangolare del trofeo 
città di Madrid. 

In finale i rossoneri, che 
hanno chiuso il primo tempo 
sul 2-0, incontreranno l'Ame
rica di Rio De Janeiro, che 
ha battuto per 10 l'Atletico 
de Madrid. 

Da oggi ad Amsterdam i « mondiali » 

Canottaggio: traguardo 

degli armi azzurri 

è arrivare in finale 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Cinque equi
paggi italiani sono partiti ie
ri mattina dall'aeroporto mi
lanese di Linate diretti ad 
Amsterdam, dove oggi pren
dono il « via » i campionati 
mondiali di canottaggio. Gli 
azzurri si presentano a que
sta edizione dei « mondiali » 
con tre equipaggi nella cate
goria « assoluta » e due nei 
« leggeri », classe ufficializ
zata a livello mondiale solo 
da pochi anni, comprendente 
armi con vogatori di peso me
dio di 70 chilogrammi. 

In questa categoria re'atl-
vamente nuova gli italiani 
non hanno molte possibilità 
di ben figurare, data la scar- • 
sa esperienza internazionale: 
la nostra partecipazione al
le varie competizioni di ri
lievo non ha dato finora nes
sun risultato soddisfacente. 
Il «quattro senza» (Uberti, 
Saccone, Ambrosio, Borzini) 
è riuscito comunque a realiz
zare con facilità i limiti di 
selezione. L'a otto » invece, 
ha potuto rendere accettabili 
le proprie prestazioni solo do
po l'inserimento nella forma
zione di due nuovi vogatori. 
L'attuale formazione (Allari. 
Tassani. Brìz, Lantero. Bar-
delll. Esposito. Valentinis, 
D'Amico, timoniere Marchet
ti) è del tutto priva di espe
rienza internazionale, ma può 
fare affidamento su un ca
povoga valido come il man
tovano Allari. Diverso discor
so per i tre equipaggi della 
categoria maggiore: parecchi 
elementi hanno già ottenuto 
risultati di prestigio in cam
po internazionale, e potreb
bero far sperare in buoni 
piazzamenti a questi mon
diali olandesi. I! a quattro 
con » e il « due con ». inoltre, 
hanno appena ricevuto le 
nuove imbarcazioni da un 
cantiere toscano, e questo 
potrebbe essere un ulterio
re vantaggio date le oUime 
caratteristiche degli scari. 

Comunque i problemi mag
giori. tra i tre equipaggi o as
soluti ». sembrano averli I to
rinesi Palma e Iseppi. com
ponenti il « due con » assie
me al timoniere Tontodona-
ti. I due ragazzini (alti en
trambi 1.95 e pesanti più di 
90 chilogrammi), dopo l'ec
cellente secondo posto otte
nuto al mondiali juniores di 
Ratzeburg ne! "74. hanno avu
to oroblemi di preparazione e 
aff:ntamento. probabilmente 
dovuti alla interferenza de
gli studi con l'attività spor
tiva: in Olanda, comunque. 
potrebbero rivelarsi come 
«outsiders» nella loro cate
goria. 

Il «singolo» Fabrizio B'.on-
! d: e il « quattro con » (Usto-

l:n. Borgnovi. Ven-.er. Bal-
dacci. timoniere Mei) posso
no vantare, rispetto al «due 
con ». una maggiore costan
za di rendimento. La finale 
dovrebbe essere senza dubbio 
nel'e possibilità di entrambL 

Ad Amsterdam si dispute
ranno anche i mondiali fem-
nvnili. ai quali però non par
tecipiamo non avendo nessun 
equipaggio di valore interna
zionale Il perchè è presto 
detto: in Italia il canottaggio 
femminile è poco praticato. 
e !a differenza quantitativa 
e qualitativa con gli altri 
paesi (soprattutto dell'est 
europeo) è per il momento 
incolmabile, n canottaggio 
femminile, nel nostro paese. 
è di recente introduzione. 
mentre altrove viene prati
cato da decenni, con risulta
ti lusingh'.eri. 

Le batterie del pesi leggeri 
e delle donne cominceranno 
domani. Le batterie della ca
tegoria essoluta avranno Ini
zio dopodomani. Tutte le fi
nali avranno luogo domenica 
28 agosto. 

m. s. 

REVIE RISCHIA 
DI ESSERE 
SOSPESO 

E MULTATO , 
LONDRA — La Federazione 
calcistica Inglese, l'organo su
premo nel campo del calcio 
in Inghilterra, ha preso una 
decisione che non ha prece
denti accusando Don Revie, 
uno dei suol ex direttori tec
nici, di avere gettato discre
dito sul gioco del calcio. 

Revie, come noto, si di
mise da direttore tecnico del
ta nazionale inglese cinque 
settimane fa, quando In ba
se al contratto restavano an
core tra anni per un ingag
gio alla testa della nazionale 
della durata di cinque anni, 
per divenire II supremo diri
gente calcistico degli Emirati 
arabi uniti con uno stipendio 
di 340 mila sterline all'anno 
per un periodo di quattro 
anni. 

La Federazione, esasperata 
per la deiezione di Revie In 
un momento in cui la nazio
nale inglese si trova in diffi
colta per assicurarsi II passag
gio alle finali della Coppa del 
mondo, ha annunciato di ave
re costituito una Commissio
ne per occuparsi del caso. 
Non ha però precisalo chi sia 
stato chiamato a farne parte 
né quando si riunirà. 

Se la Commissione lo giu
dicherà colpevole, Revie po
trebbe essere sospeso dal cal
cio britannico e multato. La 
Federazione britannica potreb-

, be anche prendere in consi
derazione la possibilità di 
un'ulteriore azione contro di 
lui attraverso la Federazione 
europea di calcio (UEFA) • 
la Federazione internazionale 
(F IFA) . 

trattempi soltanto al mal
tempo, anche se la cosa non 
è piacevole, non ci sarebbe 
stato nulla di ridire, ma a 
complicare di più le cose 
ci si è messo l'impianto di 
illuminazione, che sotto l'im
perversare del maltempo si 
è messo a fare i capricci. Per 
beo due volte ha lasciato tut
ti al buio, mettendo in crisi, 
tutti quanti. Per fortuna co
munque, eco un po' di pa
zienza alla ffcie tutti gli im
previsti seno stati superati e 
la partita ha potuto avere 
il suo regolare svolgimento 
fino al triplice fischio f naie 
del signor Rufo. 

Detto del fuori programma. 
passiamo alla partita che la 
Lazio, come del resto era pre
visto si è largamente assi
curata. 

Sei a zero il risultato fina
le ma il risultato in queste 
amichevoli ccnta poco; inte
ressante era vedere quali era
no le condizioni di formi e 
di tenuta dei biancazzurrl. 

Su un campo viscido e in
triso di pioggia l'undici di 
Vinicio sì è mosso con mol
ta disinvoltura, lasciando in
travedere a più riprese otti
me cose. 

Su tutti si è messo in mo
stra il vecchio Clerici, che 
inserito al poslo dello squa
lificato Giordano ha dato 
nuovamente dimostrazione 
del suo valore e delle sue 
doti, per nulla appannate no
nostante l'età di goleador. Il 
« gringo » ha messo a segno 
una trip'.eita. che viene ad 
assomarsi alle reti segnate 
nelle precedenti uscite, e 
quindi dando prova di es
sere l'attaccante più proli
fico della squadra laziale. 

Bene è andato anche il 
centrocampo con Cordova. 
abile direttore d'orchestra e 
la difesa, che però non ha 
dovuto far fronte ad un com
pito tanto arduo. 

Dare un giudizio ben defi
nito ci sembra inutile; trop
po grande il divario fra le 
due squadre in campo. Co
munque per la Lazio si è 
trattato di un proficuo al
lenamento in vista della par
tita di Coppa Italia che ve
drà i biancazzurri impegnati 
sul campo del Varese. 

Sul piano del ritmo e del
la tenuta, sono stati fatti 
ulteriori progressi, c'è sol
tanto da eliminare qualche 
sbavatura su', piano del gio
co, che ancora oppare farra
ginoso soprattutto per la for
ma di qualche giocatore non 
ancora al meglio del'.a con
dizione. 

Oggi la Tris 
a Montegiorgio 

ROMA — Quattordici cavai.! so
no dichiarati partenti nel • Pre
mio Dante Mattii », in p-ogram-
ma oggi all'ippodromo di Mon
tegiorgio, prescelto come corsa 
TRIS della settimana. Ecco II cam
po deiinitivo- PREMIO DANTE 
MATTII (L. 6 000 000. handicap 
a invito, eorsa Tris) • 2060; 1. 
Oeinhard (Emilio Esposito), 2. 
Gudden (R. Veneziani). 3. Cu-
nardo (R. Cudini). 4 Antartico 
(Gius. Cipolletta. 5. Pulici (L. 
Bechieehi). 6. Amarildo (G Fiac
chi), 7. Salvadego (M . Rivsra), 
8. Oldesio - (A. Tugnoli); 2080: 
9. Zabafù (A. Fontanesi), 10. 
Gemey (D Quarneti). 11 . Gerardo 
(S Orlandi). 12 Armsdillo (Ant. 
C.ementoni), 13. Brunellino (R. 
(D'Errico); 2100: 14. Dark Se
cret (E. Monti). Nessun rapporto 
di scuderia. 

Ultima prova per San Cristobal 

Domani il CT Martini 
tira le somme a Prato 

Panizza e Beccia in lizza per un posto in squadra 

PRATO — Il ciclismo italiano l 
è convocato per oggi a Prato I 
dove si svolgeranno le operazioni 
di punzonatura del tradizionale 
Gran Premio Industria e Commer
cio, una gara lunga 236 chilome
tri e dal tracciato impegnativo 
che avrà il compito di fare il 
punto su.la scelta degli stradisti 
azzurri per il campionato mondia
le professionisti di San Cristobal. 
Domani, al termine della corsa. 
il CT . Alfredo Martini comuni
cherà i nomi dei quattordici cor
ridori che in seguito disputeranno 
il trittico lombardo (Coppa Agosto-
ni. Coppa Bernocchi • Tre Valli 
Varesine) prima d'imbarcarsi sul
l'aereo per il Venezuela. Quattor
dici nomi che diventeranno do
dici poiché due faranno da riserva 
in patria, ma intanto c'è l'attesa 
per la decisione dì Martini dopo 
l'u.tima indicativa che è appunto 
quella organizzata dalla A.C. Pra
tese. una società che quest'anno 
festeggia il mezzo secolo di vita. 

Com'è noto, la squadra azzur
ra avrà come numero uno Fran
cesco Moser e probabilmente anche 
Baronchclii agirà come « punta ». 
mentre in qualità dì < liberi a 
manovreranno dietro • fuori le 
quinte quelle vecchie volpi che 
sì chiamano Bitossi • Gimondi. 
Gli altri pedaleranno in funziona 
di controllori • di attaccanti, ma 
al di là delle tattiche, la forma
zione di Martini dovrà cercare di 
battere belgi (Maertens. Poilen-
tier, Merckx). olandesi (Kuipcr, 
Knetemann. Raas). tedeschi (Thu-
rau) e francesi (Thevenet a Hi-
nault) con la forza dell'unità. 
all'insegna de, tutti per ano • 
uno per tutti, per Intenderci. 

Accanto a Moser. Baioncheiii. 
Bitossi • Gimondi possono g'a 
considerarsi titolari Battaglin, San
tambrogio, Fabbri e Barone. Sia
mo a quota otto, c'è un Saronni 
quasi promosso a lo stesso di
scorso vale per Paolini e Fre li
cioni, ma sarà la competizione 
di Prato a chiarir* definitivamen
te la situazione. E' noto eh* pur* 
Vandi è ben quotato, eh* Paniz

za. Riccomi. Cavalcanti, Seccia td 
altri aspirano alla scelta di Mar
tini e perciò quella di domami 
dovrebbe essere una bel a. inte
ressante contesa. 

Tutte le squadre italiane figu
rino iscritte al Gran Prem'o In
dustria e Commercio. La Toscana 
è calda. :l sole t*:cch:a e proba
bilmente ci sarà selezione. Il vin
citore dello scorso anno è Ric
comi, un Riccomi che attualmen
te non sembra nelle stesse con-
dlz'oni di forma dal '76 Brillante. 
sicuro, veramente in pal.a è ile-
vece Franco Bitossi, vincitore lo 
scorso mercoledì a Caterina. E 
fra coloro che fanno polemica, 
che pensano di conquistare il t»i-
glietto per il Venezuela, c'è Pa
nizza. p:ccolo, ma vivace, pieno 
d i . . . pepe e certo di risultar* 
fra i migliori. 

Una corsa dura, dicevano. Do
vrebbe ben figurare lo scalatore 
Beccia il quale, entrando in •qua
dra. farebbe contento Moser Un 
Moser. come sapete, che oltra 
a Fabbri vorrebbe un altro gre
gario di fiducia Domani. Alfredo 
Martini prendere nota dì tutto a 
verso sera esprimere i. suo giu
dizio. fari I nomi dei quattordici 
selezionati. 

Vladimiro Panizza 
è passato alla Vibor 

REGGIO EMILIA — Vladimiro 
Panizza svestire la maglia bian
conera della SCIC a fine stxjone, 
per indossare quella multicolore del
la VIBOR. Lo scalatore varesino ieri 
ha intatti confermato di aver si
glato il contratto che io tega 
all'industria di mobili di Luzzara 
(Reggio Emilia). La Vibor sta
rebbe trattando per ingaggi r* an
che Fausto Bertoglio. li corridore 
cremonese. Interrogato in propo
sito, ha detto che d otejo con
tatti, ma « nulle # eTafJaitivo >. 
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Ji » . e Una nuova manovra della giùnta cilena 

Decreto di Pinochét 
conferma che la DINA 
cambia soltanto nome 

E' stata sostituita dalla « Centrale nazionale di informazione » 
che ne sarà, come precisa il testo della legge, la continuatrlce 

SANTIAGO DEL CILE - La 
giunta di Pinochét nei giorni 
scorsi ha voluto dare — come 
è noto — una riverniciata al
la sua famigerata DINA, i 
servizi di sicurezza che si so
no resi responsabili delle più 
efferate violenze contro gli 
oppositori della giunta mili
tare. • La DINA- non esiste 
più: al suo posto ci sarà però 
la Centrale nazionale di in
formazioni (CNI). alla quale 
saranno riservati gli stessi 
compiti repressivi prima affi
dati alla DINA. Il decreto 
costitutivo della CNI. che è 
stato ora pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale cilena, è 
dui resto chiarissimo: « La 
CNI — si afferma — sarà 
la contlnuatrice legale della 
Direzione dei servizi di in
formazione nazionale (DINA) 
a tutti gli erfetti legali >. La 
CNI. si precisa nel decreto. 
co una organizzazione mili
tare retta da un regolamen
to organico di carattere ri
servato, il cui compito è di 
coordinare l'azione dei diffe
renti servizi di informazione 

Condonne o morte 
nello Zaire 

K1N8HASA — L'ex capo di 
stato maggiore delle forze di 
terra dello Zaire, colonnello 
Mampa Salamayl, e l'ex go
vernatore della provinola di 
Shaba (l'ex-Katanga). Mum-
guya Mbenge, sono stati con
dannati ieri a morte sotto 
l'accusa di avere complotta
to centro lo Stato e di aver 
collaborato ceti gli Invasori 
che attaccarono nel marzo 
scorso il territorio della pro
vincia. 

Uno dei condannati, Mben
ge, si trova però in Belgio ed 
è stato giudicato in contu
macia. 

Attentato 
a Parigi 

PARIGI — Un attentato è 
stato commesso a Parigi con
tro la statua del maresciallo 
Leclerc. l'eroe della libera
zione di Parigi della quale si 
celebra tra dieci giorni il 
trentatreesimo • anniversario. 
E' stato rivendicato dal 
« Gruppo Peiper ». Nco ci so
no stati feriti, ma il monu
mento è stato praticamente 
distrutto. 

E' questo l'ennesimo atten
tato commesso a Parigi da 
filonazisti dopo l'uccisione, 
avvenuta nella notte del 14 
luglio dell'anno scorso a Tra-
ves, nell'est della Francia, 
del criminale di guerra nazi
sta Joachim Peiper. -

delle istituzioni della Difesa 
nazionale ». 

Il testo del decreto legge 
1.878. che Istituisce la CNI 
è il seguente. « Considerando 
la necessità che il governo 
supremo disponga della col
laborazione Immediata e per
manente di un organismo spe
cializzato che riunisca tutte le 
informazioni a livello nazio
nale ritenute utili per l'ado 
zione di misure appropriate. 
specialmente nel campo della 
sicurezza nazionale, la giunta 
di governo della Repubblica 
del Cile delibera di dettare 
11 seguente decreto legge. 
« Articolo 1. Si crea la Cen
trale nazionale di informazio
ni (CNI) organismo militare 
specializzato, di carattere tec
nico e professionale, che avrà 
per missione di riunire e ana
lizzare tutte le informazioni 
a livello nazionale, provenien
ti dai diversi campi di azio
ne. e che possano servire al 
governo supremo per la for
mulazione di politiche, piani 
e programmi: l'adozione di 
misure necessarie per la si
curezza nazionale e 11 nor
male svolgimento delle atti
vità nazionali e il manteni
mento dell'ordine stabilito. 
Nonostante la sua qualità di 
organismo militare, parte in
tegrante della Difesa nazio
nale, la CNI sarà legata al 
governo supremo, per il com
pimento delle sue missioni 
specifiche, attraverso il mi
nistero dell'interno. 

«Articolo 2. La CNI sarà 
diretta da un ufficiale gene
rale o superiore in servizio 
attivo delle forze armate, de
signato da un decreto supre
mo. il quale, con il titolo di 
direttore nazionale delle infor
mazioni reggerà la direzione 
superiore tecnica e ammini
strativa del servizio. Nel
l'esercizio delle sue funzioni 
egli potrà dettare risoluzioni 
e impartire istruzioni interne 
che siano necessarie al fun
zionamento del dipartimento. 

« Articolo 3. L'organizzazio
ne» la struttura istituzionale 
interna e i doveri della CNI 
saranno stabiliti da un regola
mento organico dettato su 
proposta del suo direttore. 
(In un articolo transitorio del 
decreto si precisa che tale 
regolamento di carattere ri
servato dovrà essere istitui
to entro 150 giorni dalla data 
del decreto).... 

« Articolo 4. Il direttore na
zionale delle informazioni po
trà richiedere a qualunque or
ganismo dello Stato, munici
pi. personalità giuridiche e 
imprese e società nelle quali 
lo Stato abbia una partecipa
zione. le informazioni e la do
cumentazione che riterrà ne

cessarie per un efficace svol
gimento dei suoi compiti. Del 
non adempimento a questo 
obbligo potrà essere data no
tifica al Controllore generale 
della Repubblica, perché sia 
applicata sull'inadempiente 
qualunque sanzione ammini
strativa contemplata nello 
statuto che regolamenta il suo 
settore di attività. Le norme 
che stabiliscono il segreto o 
il riserbo su determinate ma
terie .non impediranno di dare 
alla CNI tutte le informazio
ni o i documenti richiesti sen
za pregiudizio dell'obbligo del 
segreto o della riserva ». 

Gli articoli 5, 6 e 7 riguar
dano i finanziamenti della 
CNI. che potrà disporre di 
larga autonomia finanziaria e 
creare un proprio patrimonio 
di beni mobili, immobili e di 
servizi. L'articolo 8 afferma 
che « nel paragrafo finale del
la lettera A dell'articolo 8 
del decreto legge n. 521 del 
1974. l'espressione "Direction 
de Inteligencia Nacional 
(DINA)", viene sostituita con 
quella di 'Centrale nazionale 
di informazione* >. confer
mando così che si tratta nella 
sostanza soltanto di un cam
biamento di etichetta. Infine 
altre disposizioni giuridiche 
vengono fissate negli artico
li 9 e 10. Nell'ultimo, l'arti
colo IL si afferma: «La cen
trale nazionale di informazio
ni sarà la continuatrice le
gale della DINA, a tutti gli 
effetti patrimoniali >. 

Questa nuova manovra del 
regime di Pinochét mira, se
condo ogni evidenza, a due 
scopi. Anzitutto dare una 
maggiore centralizzazione ai 
servizi di sicurezza, metten
doli direttamente agli ordi
ni del « governo supremo » 
del paese, e cioè del capo del
la giunta militare, e in se
condo luogo ingannare l'opi
nione pubblica, soprattutto in 
relazione alla campagna per i 
diritti umani intrapresa dalla 
nuova amministrazione degli 
Stati Uniti. Come è noto, è in
fatti alla DINA che sono at
tribuiti i peggiori crimini di 
cui il regime cileno si è reso 
responsabile dopo il sanguino
so colpo di stato contro il 
governo di Salvador Allende. 
Ed è significativo che la de
cisione di - « sciogliere » la 
DINA — cioè come si è visto 
di cambiarle semplicemente 
nome — sia stata presa da 
Pinochét proprio in concomi
tanza con la visita a Santia
go del Cile di un inviato del 
presidente Carter, in «mis
sione » in alcuni Paesi della 
America Latina nei quali i 
diritti umani sono- a dir po
co, calpestati sistematicamen
te e quotidianamente. 

NEW YORK — Con l'assenso 
di Cuba il Comitato per la 
Decolonizzazione, delle Nazio
ni Unite, ha rinviato al primo 
settembre l'esame della riso
luzione, presentata dall'Ava
na. che sostiene il diritto di 
Portorico all'indipendenza da
gli Stati Uniti. La decisione 
e stata presa al termine della 
terza giornata di udienze de
dicate al problema dell'isola 
caraibica. 

L'aggiornamento al primo 
settembre è stato spiegato con 
la necessità di dare il tempo 
ai diplomatici di studiare il 
progetto di risoluzione, che 
ha intanto ottenuto l'appoggio 

Palloni 
gonfiati 

dall'Inghilterra 
per il Kuwait 

LONDRA — Una ditta bri
tannica che sì era vista affi
dare una importante com
messa dal Kuwait per 25.000 
palloni, per un va'ore dì ol
tre mezzo milione di sterline 
(750 milioni di lire) si è tro
vata nei guai a causa di una 
clausola imbarazzante posta 
dagli acquirenti. Decise a 
non sprecare neanche un 
grammo di energia per far 
gonfiare i palloni all'arrivo. 
le autorità del Kuwait han
no preteso la spedizione di 
palloni già gonH. 

Nonostante le obiezioni del
la ditta inglese suH'irraglo-
nevofezza di «esportare aria 
inglese » e sulla notevole dif
ferenza del costo di spedizio
ne di palloni gonfi, per chia
ri problemi di peso e cu volu
me, non c'è stato niente da 
fare. Alla fine, la di t u lngte-
fji ha trovato più conve
llente spedire i palloni agon-

- fi e imballati e farli accom
pagnare da una squadra di 
••peni con l'incarico di gon
fiar!! all'arriva < -

di tutti coloro che in un modo 
o nell'altro giudicano intolle
rabile l'attuale regime da 
« Commonwealth » che lega 
Portorico agli Stati Uniti, sia
no essi fautori dell'indipen
denza vera e propria o al 
contrario dell'idea di trasfor
mare l'isola del Centro-Ame
rica nel cinquantunesimo sta
to confederale. La risoluzione 
cubana viene considerata da
gli osservatori un tentativo di 
compromesso tra le due tesi, 
affermando « il diritto alla 
autodeterminazione e all'indi
pendenza » di Portorico. La 
risoluzione sostiene, in parti
colare. che l'isola è una «co
lonia ». 

Questa tesi trova molti so-
stemtori, dal leader indipen
dentista Ruben Merrios Mar-
tinez, che ha dichiarato che 
lo status di a Commonwealth » 
era una forma di coloniali
smo paragonabile al dominio 
della minoranza bianca in Su
dafrica: al sindaco di Miami, 
Maurice A. Ferre, favorevole 
all'equiparazione completa di 
Portorico agli altri Stati con
federali, che ha detto che 
ora l'isola non è «né libera 
né veramente associata con 
gli Stati Uniti >. 

Il governo di Washington 
però non gradisce l'intervento 
dell'ONU e ha boicottato le 
udienze del comitato, soste
nendo che la questione rap
presenta « un affare intemo » 
degli USA. Berrios Martinez 
dal canto suo ha vivacemente 
polemizzato per il fatto che 
nel suo recente giro nei Ca-
raibl l'ambasciatore america
no all'ONU, Young, ha «sal
tato» Portorico dimostrando 
ancora una volta la volontà 
statunitense di non ricono
scere il rango di nazione al
l'isola. • , . - . . . -

Affermando il «diritto al
l'autodeterminazione », in so
stanza, la risoluzione cubana 
lascia aperta la porta ad 
entrambe le possibili soluzioni 
per l'assetto finale. «Questo 
comitato — ha sottolineato 
ieri in chiusura l'ambascia
tore cubano Ricardo Alarcon 
— ha sentito tutti i rappre
sentanti dei diversi punti di 

vista concordare nel ricono
scere il dato di fondo che 
quella attuale è una situa
zione di tipo coloniale... e 
che gli Stati Uniti hanno il 
dovere di fare i passi essen
ziali » per superarla. Il di
scorso del diplomatico cubano 
è apparso agli osservatori 
molto realistico. 

La risoluzione presentata, 
inoltre, non è diversa sostan
zialmente da quella sottopo
sta l'anno scorso allo stesso 
comitato di decolonizzazione. 
che però la lasciò cadere per
chè l'allora - governatore di 
Portorico, Rafael Hernandez 
Colon, sosteneva che l'isola 
faceva parte del «Common
wealth» USA «di propria 
scelta ». Quest'anno invece le 
cose sono cambiate: il suo 
successore Carlor Romero 
Barcelo. vincitore alle ultime 
elezioni, è decisamente con
trario allo status attuale, pur 
essendo a favore dell'idea che 
i tre milioni e centomila abi
tanti dell'isola diventino in 

tutto e per tutto cittadini ame
ricani. E in questo vi è unità 
tra gli indipendentisti, sul 
piano almeno degli obiettivi 
immediati, cioè per superare 
10 «stato di colonia», poi 
dovrà essere il popolo porto
ricano a decidere se diven
tare il cinquantunesimo stato 
degli USA o una nazione indi
pendente. 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti all'ONU, Young, al ri
torno dal suo viaggio nei Ca-
raibi, ha rilasciato una dichia
razione in cui ha affermato 
che gli Stati Uniti potrebbero 
dare il loro sostegno a qual
siasi regime nella zona che 
sia «buono per il popolo». 
Interrogato su cosa pensi del
la possibilità che Jamaica e 
Guyana diventino paesi socia
listi, il diplomatico americano 
ha risposto: « Qualunque cosa 
dia da mangiare alla gente 
affamata, aiuti lo sviluppo 
delle campagne e stabilizzi 
la crescita della popolazione™ 
Se è buona per il popolo qui, 
11 governo americano può con
vivere con essa, qualunque 
sia il modo in cui si chiama ». 

SANTIAGO — Arrtili di oppositori dalla giunta fascista 

In un messaggio ai capi di Stato arabi 

Arafat denuncia i pericoli 
della guerra nel Sud-Libano 

Si combatte da dieci giorni — La tragedia dei civili 
Attentati palestinesi in Israele e nei territori occupati 

BEIRUT — Il presidente del
l'esecutivo dell'OLP (Organiz
zazione per -la Liberazione 
della Palestina). Yasser Ara
fat. ha richiamato con un 
suo messaggio l'attenzione di 
tutti i capi di Stato arabi sul 
progressivo deteriorarsi della 
situazione nel Libano meri
dionale. dove si assiste ad u-
na escalation delle azioni mi
litari delle forze di destra 
libanesi e delle truppe israe
liane contro i villaggi con
trollati dalle forze palestinesi 
- progressiste. Sono, infatti. 
ormai dieci giorni che nel 
Libano - sud si combatte 
pressoché ininterrottamente e 
che le artiglierie israeliana e 
falangista martellano gli abi
tanti della ' zona, causando 
decine di morti e feriti fra la 
popolazione civile. 

Nel suo messaggio, Arafat 
ha rilevato che Israele con
duce «vaste operazioni mili
tari » nel sud del Libano, 
bombardando i villaggi liba
nesi e le posizioni che i pa
lestinesi occupano « confor
memente agli accordi del 
Cairo » (gli accordi cioè del 
1969 che regolano la presenza 
armata palestinese in Libano 
e che vengono contestati dai 
falangisti e dai loro alleati). 
Arafat invita dunque gli Stati 

arabi a prendere le misure 
necessarie per «stroncare le 
trame dell'aggressore ». 

In risposta al messaggio di 
Arafat. il leader libico Ghed-
dafi lia inviato una lettera al 
presidente libanese Elias 
Sarkis esortandolo ad assu
mere la sua « responsabilità 
nazionale » e ad « impedire al 
cosiddetto Fronte ' libanese 
(l'insieme delle forze di de
stra, ndr) di proseguire la 
sua nefasta azione contro la 
Resistenza palestinese ». con 
la complicità « del nemico 
sionista». Nei giorni scorsi. 
anche il presidente egiziano 
Sadat — che si era incontra
to al Cairo con Arafat — a-
veva espresso agli altri lea-
ders arabi la sua preoccupa
zione per i persistenti scontri 
nel Libano meridionale, dove 
la guerra civile di ratlo non 
è mai cessata. 
• Come si è detto * bombar
damenti dell'artiglieria israe
liana e falangista sono siste
matici; - essi colpiscono in 
particolare - 'a ; cittadina di 
Nabatiyeh. ciie è ormai se
midistrutta e la cui popola
zione si è ridotta li oltre l'80 
per cento, per l'esodo dei ci
vili terrorizzati. Duramente 
colpiti anche i villaggi ci/co
stanti Nabatiyeh e quelli che 

si trovano subito a ridosso 
del confine con Israele, in
torno a Bint Jbeil. Il massic
cio bombardamento tende 
anche ad impedire l'attuazio
ne dell'intesa raggiunta giorni 
fa dall'OLP. dalla Siria e dal 
governo libanese per il rag
gruppamento dei fedayin nel
la zona dell'Arkoub. alle 
pendici del Monte Hermon. 
loro assegnata in base all'ac
cordo del Cairo. 

Alle azioni militari israelia 
ne nel Sud Libano, i palesti
nesi rispondono anche con la 
ripresa delle azioni di guer
riglia all'interno del territorio 
occupato. Ieri una bomba ad 
orologeria è stata scoperta e 
disinnescata lungo i binari 
della ferrovia alla periferia di 
Gerusalemme: mercoledì sera 
una bomba a mano è stata 
lanciata a Nablus contro una 
camionetta militare, causando 
il ferimento di sei persone: 
martedì una bomba è esplosa 
a bordo di un autobus presso 
Tel Aviv provocando il feri
mento di otto passeggeri. Nel 
giro di poco più di un mese. 
si erano già avuti una decina 
di attentati, che hanno causa
to — secondo le cifre israe
liane — la morte di una per 
sona e il ferimento di altre 
settanta. 

Alla commissione per.la decolonizzazione 

Una risoluzione all'ONU per 
l'indipendenza di Portorico 

Il progetto presentato da Cuba - E' il popolo portoricano che deve decidere 
se diventare il 51° stato USA o nazione indipendente - Dichiarazione di Young 

PARIGI — L'ex-agente della CIA Phyllp Agee 

Non sono finite le peripezie di Philip Agee 

Espulso dalla Francia 
Fex-agente della CIA 

PARIGI — Phihp Agee l'ex 
agente della CIA che ha rac
contato i metodi dell'* agen
zia » nel libro e Diario della 
CIA», sembra condannato a 
non trovare residenza stabi
le: espulso dall'Inghilterra 
nel giugno scorso per «moti
vi di sicurezza» si era rifu
giato in Francia dove ora è 
stato arrestato ed espulso. 
• Philip Agee si era recato 
mercoledì a Boulogne sur 
Mer, dove giungono navi tra
ghetto dall'Inghilterra, per 
accogliere sua moglie Angela, 
con la quale intendeva poi 
stabilirsi a Parigi, ma la po
lizia francese li arrestava en
trambi rilasciando più tardi 
la signora. In seguito il mi
nistero degli interni francese 
diramava un comunicato nel 
quale si dice che Philip Agee 
è stato « tradotto immediata
mente «Ila frontiera belga». 

n motivo dell'espulsione 
fornito dalie autorità fran
cesi è che «la presenaa di 
Agee sul suolo francese era 
indesiderabile a causa delle 

sue passate attività e a cau
sa delle conseguenze che le 
sue attuali attività potrebbe
ro avere sulle relazioni delia 
Francia con alcuni paesi 
amici ». 

Per meglio comprendere il 
comunicato bisogna sapere 
che le « passate attività » di 
Agee sono nient'altro che il 
libro nel quale spiegava, fa
cendo anche dei nomi, i me
todi della CIA in America 
latina dove egli aveva presta
to servizio. Agee sta prepa
rando un secondo libro sul
l'azione delia CIA in Euro
pa, e queste sono le «attivi
tà presenti» sgradite al go
verno francese. 

L'avvocato americano di 
Agee ha fatto sapere di aver 
inviato un telegramma al se
gretario di 8tato Vance in 
cui si chiede che gli Stati 
Uniti « in nome della politica 
del presidente Carter sui di
ritti umani protestino per il 
suo arresto e diano tutta la 
assistenza per la sua difesa ». 

Sollecitato 
al governo il 

riconoscimento 
dell'OlP 

« Disappunto » USA per 
le nuove colonie in Cis-

giordania 

ROMA — L'on. Virginio Ro
gnoni, presidente dell'Asso
ciazione nazionale di amici
zia italo araba, ha fatto per
venire all'ori. Forlani una let
tera nella quale chiede che 
il governo italiano, al pari 
di altri paesi della CEE. pro
ceda al riconoscimento dell' 
OLP quale legittimo rappre
sentante del popolo palesti
nese. «Questo atto — scrive 
l'on. Rognoni — sarebbe in 
coerenza con la politica che 
da parecchi anni il nostro 
paese coltiva nell'area medio
orientale e con le recenti ri-
soluzio.ll prese dalia confe
renza dei ministri degli este
ri della CEE a Lcndra ». 

« Questa politica — aggiun
ge l'cn. Rognoni — è anco
rata. da una parte, all'indi
scutibilità dell'esistenza del
lo Stato di Israele entro con
fini sicuri e garantiti ». e. 
dall'altra, al riconoscimento 
del diritto dei palestinesi ad 
avere una patria e, quindi. 
«uno Stato indipendente ed 
autonomo su territorio pale
stinese. previo ritiro da par
te di Israele, in ccoformità 
alla nota risoluzione dell' 
ONU. dai territori occupati 
con la guerra del 1967». Sul
la base di queste premesse 
— afferma l'cn. Rognoni — 
il riconoscimento dell'OLP 
da parte del nostro paese sa
rebbe «un non secondario 
contributo alia pace». 

TEL AVIV — L'ambasciato
re statunitense Samuel Le
wis si è incontrato ieri con 
11 primo ministro Menahem 
Begin al quale ha espresso 
il «disappunto» di Washing
ton per la decisione israelia
na di creare tre nuovi inse
diamenti ebraici nella Ci-
sgtordania occupata. Begin 
ha risposto che la decisio
ne non è in contrasto con le 
norme del diritto internazio
nale, come invece affermano 
gli americani, e ha aggiun
to che la creazione del tre 
insediamenti era già stata 
votata dal precedente gover
no laburista. 

emigrazione . * , / M 
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Dopo le brevi ferie trascorte nel paesi d'origine 

Riprendono il lavoro 
e l'attività politica 
i nostri emigrati 

Dopo le ferie passate con 
le loro famiglie, è già ini
ziato il ritorno massiccio 
dei nostri emigrati nei Pae
si dove hanno trovato quel 
lavoro che in Italia gli è 
stato negato: tra di loro, 
moltissimi nostri compagni 
che nelle vacanze hanno po
tuto trovare, oltre al me
ritato riposo, anche nuovo 
vigore per riprendere la 
lotta che, nelle associazio
ni democratiche o nelle se
zioni del nostro partito al
l'estero, essi conducono in
sieme agli altri lavoratori 
emigrati. 

La loro permanenza in 1-
talia ha infatti coinciso con 
un periodo ricco di avve
nimenti politici, con un in
tenso lavoro delle organiz
zazioni del PCI: a queste 
iniziative 1 lavoratori emi
grati hanno partecipato e 
contribuito con la loro pas
sione e le loro esperienze, 
da esse riportano un ba
gaglio di entusiasmo e di 
idee di lavoro che sarà pre
zioso per la loro opera nel
l'emigrazione. 

Al centro del dibattito po
litico di questo periodo c'è 
stata l'intesa programmati
ca raggiunta fra i partiti 
democratici: il rilievo poli
tico dell'accordo, il passo 
in avanti che questo ha se
gnato verso l'unità fra tut
te le forze democratiche e 
popolari per salvare e rin
novare l'Italia, sono stati al 
centro di migliaia di riu
nioni, iniziative, feste del-
l'Unità sparse per tutto il 
Paese, perchè è nella stra
da aperta dall'accordo che 
ci sono le possibilità di por
re un freno all'emigrazio
ne forzata, con lo sviluppo 
del Mezzogiorno, la rinasci
ta dell'agricoltura, la ciea-
zione di nuovi posti di la
voro. 

Per questo, anche tra i 
nostri connazionali emigra
ti è necesario dare la mas
sima diffusione all'intesa 
raggiunta, facendola cono
scere ed impegnando tutti 
i lavoratori italiani in un 
movimento unitario che ri
chieda con forza l'attuazio
ne del programma: sta nel
la pressione continua delle 
masse lavoratrici e popola
ri, infatti, la garanzia che 
siano avviati a soluzione 1 
problemi del nostro Paese, 
che si faccia strada quel 
processo unitario verso il 
governo di unità democra
tica di cui l'Italia ha urgen
te bisogno. 

La grave crisi del Paese 
e le resistenze all'accordo 
(l'attacco all'occupazione 
avvenuto in questi giorni 
alla UNIDAL, alla Pierrel, 
nelle altre aziende smobi
litate, le sortite del sena
tore Fanfani, le ostinate re
sistenze alla legge 382 ne 
sono un esempio) dimo
strano quanto lavoro c'è da 
fare: ma non mancano i 
segni positivi, come ad e-
sempio la fiducia dimostra
ta dai 650.000 giovani disoc
cupati — di cui 400.000 so
lo nel Mezzogiorno — che 
iscrivendosi cosi numerosi 
nelle liste di preawiamen-
to al lavoro hanno dimo
strato la loro volontà di 
farla finita con la disoccu
pazione in un modo total
mente nuovo. 

In questa ricerca del po
sto, non più attraverso tor
tuosi meccanismi di prati
ca clientelare, ma presso gli 
uffici di collocamento; nel 
moltiplicarsi delle leghe dei 
disoccupati; nell'occupazio
ne, insieme ai braccianti, 

delle terre incolte del Me
ridione sta Infatti la con
sapevolezza che è necessa
rio cambiare, che la solu
zione del problemi indivi
duali è profondamente le
gata a quelli collettivi del
la rinascita del Mezzogior
no e delle aree depresse. -

Questo « nuovo » che si 
esprime nel Paese e tra l 
giovani è l'avvenimento che 
i nostri emigrati hanno vis
suto direttamente nel loro 
periodo di ferie nei paesi 
d'origine: e queste possi
bilità nuove dischiuse dal
l'accordo, questa accrescili-
ta partecipazione e il livel
lo raggiunto dalla lotta uni
taria per portare l'Italia 
fuori dalla crisi, sono i te
mi che essi porranno al 
centro della loro iniziativa 
politica al ritorno nel luo
go di lavoro. La ripresa del 
lavoro coinciderà infatti con 
la ripresa dell'attività pò-
litica, con il moltiplicarsi 
di riunioni, di momenti di 
incontro tra gli italiani e-
migrati, di feste dell'Unità, 
con un nuovo slancio alle 
organizzazioni del PCI al
l'estero per far pesare in 
modo decisivo la parteci
pazione del lavoratori emi
grati al processo di rinno
vamento dell'Italia. (l.U.J 

brevi > 
dall'estero 

fH La sezione ANPI in GER. 
MANIA, con seda a Fran
coforte, ha inviato al presi
dente del Consiglio on. An-
dreottl un telegramma per 
manifestare lo sdegno e la 
condanna più netta degli 
emigrati italiani per la fuga 
del criminale nazista Kap-
pler. 
• La compagna on. Carmen 
Casaplerl interverrà sabato 
27 agosto a LA CHAUX DES 
FON US (Sviscera) a una ma
nifestazione dedicata alla si
tuazione delle donne emigra
te, nell'ambito della locale 
testa dell'* Unità». 

• Si svolgerà venerdì pros
simo a FRANCOFORTE una 
assemblea degli iscritti della 
sezione del PCI dedicata alla 
ripresa dell'attività politica 
dopo la pausa delle ferie 
estive. 

• Il Comitato direttivo del
la Federazione di COLONIA 
è convocato per martedì 23 
per esaminare i compiti dei 
comunisti emigrati nell'at
tuale fase politica. 
• Martedì 23 si terrà l'at
tivo della sezione del PCI di 
BASILEA per discutere la ri
presa dell'attività politica, 
• Lunedi 22 agosto a OL-
TEN ci sarà una riunione 
dedicata alla preparazione 
del festival della Federazio
ne di Basilea. 

• Una tipica « serata trie
stina» è stata organizzata 
dalla FILEF di SYDNEY, 
primo momento di una se
rie di riunioni regionali che 
vorranno organizzate dalla 
associazione. 

Preciso impegno alla ripresa dei lavori parlamentari 

A settembre al Senato 
il disegno di legge 
sulla scuola all'estero 

I problemi delle scuole 
italiane all'estero sono lun
gi dall'essere risolti. Ritor
nano con periodicità ed a-
cutezza ad occupare le cro
nache dell'emigrazione. Go
verno e Parlamento deb
bono farsene carico con più 
incisività del passato. Se 
ne è resa conto anche la 
commissione Esteri del Se
nato che ha incluso nel 
programma di indagine co
noscitiva sulle comunità I-
taliane all'estero, recente
mente decisa, la scuola co
me uno dei punti centrali 
sui quali porre l'attenzio
ne. Lettere e messaggi di 
singoli lavoratori emigrati 
e di loro associazioni, d'al
tronde, insistono spesso sul
la necessità di pervenire a 
decisioni concrete ed urgen
ti. Il governo accusa, in 
questo delicato settore, un 
ritardo gravissimo. 

Recentemente, nell'ultima 
seduta prima della chiusu
ra estiva, le commissioni 
Pubblica Istruzione ed Este
ri del Senato sono ritornate 
sull'argomento, nel corso 
dell'esame, portato ancora 
una volta alla loro atten
zione. del disegno di legge 
sul personale e sugli orga
ni collegiali delle scuole al
l'estero. E, ancora una vol
ta, come hanno dovuto ri
levare i senatori comuni
sti, il provvedimento gover
nativo ha palesato tali li
miti 'da rendere necessario 
un ulteriore rinvio. In par
ticolare, il compagno Urba
ni ha fatto notare come nel
la proposta non si faccia 
alcun riferimento alla ca
renza dell'assistenza scola
stica per i figh degli emi-

Ctn i nostri cwpagni delle Federazioni all'estero 

Appassionati dibattiti 
alle scuole di partito 

Come ogni anno in que
sto periodo, negli Istituti di 
studi comunisti di Albinea 
e di Faggeto Lario si svol
gono due corsi per attivi
sti delle organizzazioni del 
PCI nell'emigrazione, della 
durata di quindici giorni: 
al corso di Faggeto Lario, 
al quale ho avuto modo di 
partecipare, erano presenti 
compagni delle Federazioni ' 
del Partito di Zurigo, Basi
lea. Colonia, Francoforte e 
Stoccarda. 

I partecipanti erano in 
maggioranza giovani, tutti 
emigrati, espressione della 
crescita delle organizzazio
ni comuniste all'estero, sia 
quantitativa che qualitati- * 
va; ed erano tutti molto im
pegnati, con una gran vo
glia di lavorare e di ap
prendere. di conoscere sem
pre di più la realtà italiana, 
la collocazione del nostro 
Paese nel mondo, la stona 
e l'azione del nostro par
tito nelle battaglie per la 
emancipazione della classe 
operaia e delle masse po
polari. 

Alla fine del corso i com
pagni hanno parlato di que
sta loro esperienza metten
do in risalto la carica di 
partecipazione e di interes
se presente In tutti, abi
tuando i compagni a con
frontare le loro idee attra
verso un dibattito aperto a 
cui hanno partecipato, alla 
fine, anche coloro che. per 
timidezza o altro, erano ini
zialmente più restii a par
lare. 

Ma. ricordavano i compa
gni, il fatto più rilevante 
sta forse nella voglia che 
ognuno si è portato appres
so di continuare lo studio 
e il dibattito, per poter tra
smettere anche ad altri 
quanto si è imparato duran
te il corso: ecco allora l'im
pegno che un po' tutti han
no preso di organizzare bre
vi corsi o lezioni per com
pagni che non hanno avu
to la possibilità di venire 
alla scuola, in modo da dif
fondere quanto più possi
bile la positiva esperienza 
di questi giorni. -• 

Questo è necessario an
che per la maggior forza 
che le organizzazioni del 
PCI vanno acquistando al
l'estero, per li loro maggior 
peso e quindi anche per i 
maggiori compiti che esse 
si trovano davanti: c'è sem
pre più bisogno di quadri 
attivi e preparati per far 
fronte alla lotta che c'è da 
portare avanti nell'emigra
zione, soprattutto in un mo
mento in cui la crisi col
pisce in maniera partico
lare le classi più deboli: 
solo questa lotta può mi
gliorare le condizioni di vi
ta e di lavoro dei nostri 
emigrati e può farli anche 
pesare di più nella vita po
litica italiana, mettendo fi
ne a quell'emarginazione in 
cui sono stati tenuti finora 
dal governi guidati dalla 
Democrazia cristiana. 

MICHELE GENCO 

grati, che costituisce il pro
ulema di fondo delle scuo
le it. liane all'estero. 

Il sottosegretario Foschi 
si è lamentato, nell'occasio
ne, del rinvio concordato 
tra i parlamentari di tutti i 
gruppi, ricordando che que
sti problemi attendono una 
regolamentazione dal lonta
no 1973 (è di quell'anno, in
fatti, la legge 477 che di
sciplina la materia). 

Il sottosegretario non ha 
però detto che le respon
sabilità di tate ritardo ri
salgono tutte e completa
mente al governo, il qua
le, anziché presentare una 
proposta di legge organica, 
si è limitato a emanare due 
decreti delegati, tra il 1974 
e il 1975, entrambi non am
messi alla registrazione dal
la Corte del Conti e. suc
cessivamente, a presentare 
il famoso decreto-legge del 
9 marzo scorso, il quale non 
potè essere approvato dai 
due rami del Parlamento, 
dato lo scarso tempo a di
sposizione dei senatori, che 
ricevettero il testo poche o-
re prima della sua scaden
za e non ebbero, quindi. 
alcuna possibilità di un suo 
esame approfondito, come 
l'importanza dell'argomento 
merita. 

Di qui il primo rinvio 
e la richiesta al governo 
che presentasse un nuovo 
testo che tenesse conto di 
quello uscito, largamente 
rielaborato, dalla Camera e 
anche delle osservazioni che 
erano state mosse da tut
te le parti politiche, oltre 
che dalle organizzazioni sin
dacali e dalle associazioni 
dell'emigrazione. 

Il governo ha ora presen
tato la sua proposta. la qua
le però si limita a rece
pire il testo varato a Mon
tecitorio, con le lacune che 
prima si ricordava. Di qui 
la decisione di non appro
vare la legge in modo af
frettato. anche se ben si 
comprendono le attese di 
tutti gii interessati, ma di 
procedere ad un esame at
tento, avendo anche acqui» 
sito l'analitica documenta
zione che l'on. Foschi si è 
impegnate, su proposta dei 
senatori comunisti, a for
nire tempestivamente alle 
commissioni. 

Per accelerare i tempi 
della discussione e dell'ap
provazione del provvedi
mento, si è deciso di costi
tuire un f-ottocomitato che 
sarà composto di due se
natori (uno della commis
sione Esteri ed uno della 
commissione Pubblica I-
strazione) per ogni gruppo 
parlamentare, presieduto 
dal de Roggio, relatore del 
disegno di leg?e. > 

A settembre sarà questo 
uno dei primi impegni del 
Senato, alla riapertura dei 
suoi lavori. Il sottocomita
to non dovrà limitarsi al
l'esame del testo governa
tivo, ma dovrà tenere con
to dei suggerimenti e del
le proposte che sulla ma
teria sono giunte copiose 
dagli ambienti dell'emigra
zione: è l'occasione per fi
nalmente introdurre una 
buona normativa per le 
scuole italiane all'estero, 
sia per quanto riguarda gli 
insegnanti, che giustamente 
attendono di veder esaudi
te le loro giuste richieste,, 
s:a per quanto concerne i 
soggetti più importanti, dot 
i ragazzi figli di emigrati, 
sui quali, considerate le ca
renze esistenti, incombe 
sempre il pericolo di un 
progressivo allentamento 
dei loro rapporti con la 
lingua, la cultura, le tra
dizioni dell'Italia. 

sei». NEDO CANETTI 
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La torbida storia del Fronte nazionale 

| Le provocazioni 
fasciste scoprono 

; il vasto disegno 
i dei razzisti inglesi 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA ' — La deliberata 
provocazione degli elementi 
fascisti, per un concorso di 
fattori ambigui > e oscuri, si 
sta rivelando come una se
ria minaccia alla conviven
za e alle stesse strutture de
mocratiche in una Inghilterra 
che vede nuovamente cresce
re. nelle sue aree urbane più 
disagiate, un « malessere » 
artificiosamente esacerbato. 

Per quanto relativa sia la 
portata degli incidenti dei 
giorni scorsi a Lewisham 
(Londra) e a Ladywood (Bir
mingham), il loro significato 
è inconfondibile. Nessuno per
ciò cade nell'errore di sotto-
l'aiutare il fenomeno di una 
« violenza » altamente mani
polata in un momento tanto 
delicato. 

Ieri si e volato a Ladyuood 
per il rinnovo del seggio par
lamentare locale finora dcie-
nut') con larga maggioranza 
dai laburisti. Il risultato, og
gi, dirà quale effetto abbia 
avuto l'ondata di panico e di 
vandalismo che è tornata ad 
abbattersi su una zona asse
tata di lavoro e di servizi mo
duli e con una forte percen
tuale di popolazione di joh-
re. Una organizzazione etni
ca dicendo di parlare a no-
vie di quindicimila cittadini 
di origine asiatica aveva in
vitato a negare il voto al can
didato laburista: un sintomo 
questo dell'ulteriore alienazio
ne degli immigrati dal Com
monwealth i quali più dura
mente pagano il prezzo del
la crisi economica e subiscono 
l'attacco diretto ' della propa
ganda razzista? 

E', in sintesi, la storia di 
questi ultimi anni. L'erosione 
dei livelli di vita, la disoccu
pazione in aumento, la ridu
zione della spesa pubblica, il 
deperimento dei servizi so
ciali, hanno tutti contribuito 
ad allargare il terreno per 
una controffensiva reaziona
ria. per una costante opera di 
divisione e, in particolar mo
do. per la ripugnante azione 
sobillatrice della destra raz
zista. Il nero, il colorato, l'im
migrato come capro espiato
rio di tutti i guai nel qua
dro di una ideologia d'accatto 
del « bianco povero »: questo 
è il panorama in cui si in
serisce la manovra che fa 
perno, come strumento e co
pertura, sul Fronte Nazio
nale. 

Quest'ultimo è un coacervo 
di correnti oscure che risal
gono alla Lega per la Difesa 
del Bianco di John Tyndal 
(1957) e al partito nazional
socialista di Colin ' Jordan 
(1959). Entrambi si erano fat
ti una fama di picchiatori nei 
e tumulti > contro i giamaica
ni di Nottinghill Gate, a Lon
dra, diciotto anni fa. 

In seguito, per un lungo 
periodo, quasi non se ne è 
più sentito parlare. Nel 1966 
nasceva i però il Fronte na
zionale con la fusione di altri 
minuscoli gruppi come la Le
ga dei lealisti dell'impero, la 
Società per la preservazione 
razziale, e il Partito nazionale 
britannico. Il fronte ha avu
to il suo rilancio effettivo ne
gli ultimi due o tre anni. Si 
calcola che oggi abbia cir
ca 12 mila iscrìtti. Una fra
zione dissidente. Vanno scor
so, ricostituì il Partito nazio
nale inglese con una forza 
presunta di quattromila ade
renti. Ma la capacità orga
nizzativa e il raggio d'azio
ne di questi due spezzoni di 
una ipotetica piattaforma fa
scista che non ha riscontro 
m livello di opinione pubbli
ca, ranno ben oltre le dispo
nibilità visibili o dichiarate. 
Da dorè vengono dunque i fi
nanziamenti, in quali ambien
ti potrebbero trovare eco pre

sunte omertà, a quali fini ser
ve la tolleranza liberalmen
te estesa proprio ai nemici 
dichiarati della convivenza ci
vile? 

Sono tutte domande perfet
tamente giustificate che, in
spiegabilmente, continuano ad 
incontrarsi con le evasioni e 
tergiversazioni ufficiali. Gli 
esponenti della sinistra demo
cratica e delle correnti libe
rali hanno ripetutamente ri
chiesto di mettere al bando 
le attività del Fronte che si 
idc.itijicano esclusivamente 
con la propaganda razzista. 
Per far questo non c'è biso
gno di invocare la draconia
na legge sull'ordine pubbli
co (che automaticamente 
proibisce tutte le dimostrazio
ni per tre mesi nella locali
tà in questione) ma sempli 
cernente colpire come atten
tato alla pace, assembramen
to sedizioso e incitamento al
l'odio razziale quelle marce 
provocatorie il cui scopo, co
me ha scritto uno dei capi 
del fronte nazionale, Martin 
Webster, è quello di « distrug
gere i rapporti di convivenza 
razziale » nelle zone etnica
mente più sensibili. A questo 
si aggiunga la cecità poli
tica di gruppetti dell'ultra si 
nislra come il SWP che, scen
dendo sul terreno della violen 
za fascista, fanno il gioco del
la provocazione. Questo avvie
ne mentre è in corso da tem
po un evidente tentativo di 
neutralizzare il potenziale di 
resistenza degli • immigrati e 
di criminalizzare le comunità 
di colore. La propaganda raz
zista punta tutto sull'equazio
ne fra « nero » e delitto, in 
special - modo aggressioni e 
scippi. In realtà, tre asiatici 
vennero assassinati da ignoti 
nel quartiere londinese di 
Southall l'estate scorsa men
tre nell'East End vi furono 
più di trenta gravi episodi di 
brutalità contro immigrati nel 
giro • di tre mesi. Gli assi
stenti sociali che dirigono t 
locali centri per le relazioni 
interrazziali (CRC) hanno più 
volte denunciato le vessazio
ni subite da parte della po
lizia. 

La bozza del rapporto an
nuale del CRC, nel maggio 
scorso, diceva: € Negli ulti
mi sei mesi si sono accre
sciuti i timori degli esponen
ti dei gruppi etnici di mino
ranza per l'aumento delle de
nunce contro le irregolarità 
commesse dalla polizia, gli 
insulti razzisti, la violenza fi
sica, gli arresti erronei e i 
falsi capi d'accusa, in tutte 
le parti di Londra ». 

La situazione è grave. 
Il consiglio comunale di Le

wisham aveva approvato fin 
dal 1972 una mozione di cen
sura all'indirizzo della poli
zia locale. Il quartiere è tea
tro di continui incidenti • tra 
le forze dell'ordine e i resi
denti di colore. Ed è qui che 
si è permesso al Fronte na
zionale di venire a portare la 
sua, provocazione, il 13 ago
sto, malgrado i ripetuti sol
leciti a proibire la marcia fa
scista avanzati fra gli altri 
dal sindaco laburista John 
Godsiff, e da tre deputati lo
cali. Ora si chiede che l'ope
rato della polizia prima (per 
aver permesso la provocazio
ne fascista) e dopo (per es
ser stata incapace di control
lare la situazione) venga sot
toposto a rigorosa inchiesta. 
Il vescovo di Southwark. Mer-
vyn Stockwood, ha severa
mente criticato l'atteggiamen
to della polizia e, insieme ad 
altri, vuole l'apertura di una 
indagine pubblica. Tre giorni 
dopo Lewisham, lo stesso ti
po di violenza si manifesta
va a Ladywood (Birmingham) 
dove, come si è detto, si sono 
svolte ieri le operazioni di 
voto in un clima reso molto 
più pesante e incerto dal rin
novato attacco razzista. 

Antonio Bronda 

Improvvisa conferenza stampa del primo ministro 

Suarez minimizza il fallito 
attentato contro Juan Carlos 

Le indagini proseguono nel massimo riserbo - L'ordigno esplosivo è stato sco
perto da un agente di scorta venti minuti prima che passasse il corteo reale 
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MAIORCA — Un poliziotto sorveglia la bomba inesplosa 
(coperta con un bidone) scoperta sotto un ponte su cui avreb
bero dovuto transitare re Juan Carlos e il primo ministro 
Suarez 

MADRID — Proseguono nel 
massimo riserbo le indagini 
sul fallito attentato contro i 
sovrani di Spagna e il primo 
ministro Suarez. La polizia 
non concede molte informa
zioni. il re non ha aperto 
bocca e l'unica novità viene 
dal presidente del Consiglio 
die ha - rilasciato alcune di
chiarazioni nel corso di una 
conferenza stampa improvvi
sata ieri notte. " Il tono di 
Suarez è stato definito dagli 
osservatori molto cauto: « Si 
tratta di semplici voci — ha 
detto ai giornalisti — ed è al 
momento azzardato porre in 
relazione il ritrovamento del
l'ordigno con un presunto at
tentato a Juan Carlos e alla 
regina Sofia ». Non posso es
sere più esplicito — ila pro
seguito Suarez — dato che 
sono in corso le indagini di 
polizia e non ne conosciamo 
ancora i risultati. « Nel caso 
si confermi l'ipotesi di un at
tentato — lia concluso — ri
mane il fatto che esistono al
cuni gruppi sempre ' alla ri
cerca dell'autoemarginazio 
ne ». 

In precedenza il capo del 
governo, rispondendo ad una 
domanda, aveva detto che « il 
popolo spagnolo ha dimostra
to in maniera consistente e 
duratura il proprio desiderio 
al consolidamento della de
mocrazia. Tuttavia vi sono 
forze, di diverso segno politi
co. che si oppongono allo svi

luppo pacifico di tale proces
so ». 
"' Prima che le autorità deci
dessero il blocco delle infor
mazioni la Polizia aveva at
tribuito l'attentato al GRAPO 
(gruppo di resistenza antifa
scista I Ottobre), ma questa 
interpretazione viene giudica
ta " da molti abbastanza fret
tolosa se non avventata. 
Quello clic si sa di certo è 
che la bomba è stata scoper
ta l'altro ieri sera verso ì le 
19. da un poliziotto del servi
zio di scorta, in un sottopas
saggio che si trova a poche 
decine di metri dall'ingresso 
del € Club del Mar » di Palma 
di Majorca, e che rappresen
ta l'unica ed obbligata via di 
accesso al club stesso. Il rin
venimento dell'ordigno è av
venuto esattamente venti mi
nuti prima che per il sottopas-
passaggio transitassero i so 
vrani e il primo ministro 
Suarez che avevano appena 
terminato un'escursione sullo 
yacht reale « Fortuna ». 

La bomba/ che pesava qua
si un chilo ed era rinchiusa 
in una cassetta di ferro, è 
stata presa in consegna da 
un gruppo di artificieri e 
fatta esplodere. Secondo il 
giornale « El Pais » l'ordigno 
si trovava a non più di 50 
metri dall'ingresso dello >a-
cht club, e se l'attentato non 
fosse stato sventato il poten
te ordigno avrebbe potuto fa
re una carneficina. 

Dopo due giorni di colloqui al Cremlino 

Conclusi in un clima di amicizia 
gli incontri tra Breznev e Tito 

Il comunicato comune sarà reso noto dopo la partenza del presidente jugoslavo 
Secondo fonti di Belgrado ci sarebbe solo « un accordo sul disaccordo » 

MOSCA — Il presidente so
vietico Breznev ed il presiden
te jugoslavo Tito hanno con
cluso ieri due giorni di collo
qui nella capitale sovietica. 

Un comunicato congiunto su 
questi colloqui è atteso per 
oggi, secondo alcune fonti per 
la prossima settimana, dopo 
che Tito sarà partito dall'U
nione Sovietica per una visi
ta nella Corea settentrionale 
e in Cina. Oggi il marescial
lo jugoslavo raggiungerà le 
rive del lago Baikal per un 
periodo di riposo. Gli incon
tri tra i due leader ed i lo
ro collaboratori, si sono svol
ti. secondo l'agenzia sovieti
ca TASS. «in un clima di 
amicizia e di reciproca com
prensione da compagni ». • 

Nel corso delle conversa
zioni — prosegue la TASS — 
sono state discusse questioni 
relative « all'ulteriore svilup
po e approfondimento della 
cooperazione amichevole ; e 

Il generale 
De Spinola : 

riammesso 
in Svizzera 

GINEVRA — L'ex presidente 
del Portogallo generale Anto
nio Ribeiro De Spinola, espul
so dal territorio della confe
derazione nell'aprile dell'an
no scorso per aver svolto atti
vità politiche, potrà ritoma-
re ki Svizzera. Lo ha deciso 
ieri il governo elvetico, ade
rendo ad una domanda pre
sentata dal generale De Spi
nola ed appoggiata dal go 

i verno portoghese. 

multiforme tra i due partiti 
e i due paesi nell'interesse 
dei popoli dell'URSS e della 
Jugoslavia ». 

Breznev e Tito hanno esa
minato inoltre i « maggiori 
problemi internazionali la cui 
soluzione dovrebbe portare al
la limitazione della corsa agli 
armamenti ed alla liquidazio
ne dei focolai di tensione e 
delle situazioni di conflitto ». 
E' stata sottolineata la ne
cessità di « rafforzare la col
laborazione di tutte le forze 
progressiste allo scopo di mi
gliorare il clima internaziona
le » e di « osservare l'atto fi
nale di Helsinki per creare 
nel continente europeo una 
atmosfera di • cooperazione ». 

Sono state toccate infine 
«alcune questioni concernen
ti il movimento comunista ed 
operaio mondiale ». riferisce 
la TASS.. • » s • --

Da fonti jugoslave si ap
prende che i colloqui fra Ti
to e Breznev si sono conclusi 
con un « accordo sul disac
cordo » esistente sui problemi 
che da lunga data dividono 
i due rispettivi paesi. In par
ticolare. secondo le fonti, i 
due dirigenti non sarebbero 
riusciti a segnare progressi 
in merito alle «differenze fra 
i partiti comunisti ». 

Da parte sovietica hanno 
partecipato ai colloqui il 
membro del Politburo e del
la segreteria del PCUS Andrei 
Kirilenko ed il ministro de
gli esteri Andrei Gromyko. 
Da parte jugoslava erano pre
senti i membri del Presidium 
della Lega dei comunisti jugo
slavi Stane Dolane e Velo 
Milatovic. e il segretario fe
derale agli esteri. Milos Mi-
nic. 

Clamoroso incidente tra Parigi e Dar Es Salaam 

Cancellata la visita di 
De Guiringaud poco dopo 
il suo arrivo in Tanzania 

DAR ES SALAAM — Il mi
nistro degli Esteri francese, 
Louis de Guiringaud ha de
ciso di interrompere la sua 
visita ufficiale in Tanzania 
per protestare contro le ma
nifestazioni ostili cui è stato 
fatto segno da circa duecen
to studenti. • ^ >- »/• 

Gli studenti protestavano 
per la vendita di armi al 
Sudafrica da parte ' della 
Francia. Oltre a cantare can
ti di libertà in lingua locale, 
i manifestanti issavano car
telli con sopra scritto: « Fran
cia. vai fuori dall'Africa », 
«Francia, basta con le armi 
al peggior nemico dell'Afri
ca ». a II popolo francese è 
contro il razzismo • Basta con 
il collaborazionismo ». 

Decisamente , contrariato 
dall'accoglienza. De Guirin
gaud ha avuto parole dure per 
il collega tanzaniano ' Ben 
Mkapa: «Se non riesce a far
li smettere — ha detto appe
na sceso dall'aereo — la mia 
visita finisce qui ». Giunto 
con il seguito nella sala d'at
tesa riservata, il ministro 
francese ha rincarato la dose. 
Alla richiesta di Mkapa se 
volesse tenere una conferen
za stampa, ha risposto: « Pri
ma dovete cacciarli via tut
ti— Ho visitato tre paesi 
africani fino ad ora e non 
ho mai avuto un simile ben
venuto. La responsabili'à 
è sua». 

Dopo una discussione di 
dieci minuti. Mkapa è final
mente riuscito a convincere 
l'ospite a salire m automooi-
le per una visita alla capitale. 
•' Poco dopo è stato annun
ciato che la visita in Tan
zania del ministro degli esteri 
francese è stata - cancellata 
essendosi il governo tanza
niano rifiutato di presentare 
le sue scuse. In un breve co
municato, il ministero degli 
affari esteri tanzaniano af
ferma che la richiesta di 
scuse da parte francese è 
stata giudicata « assoluta
mente inaccettabile e che 
quindi la visita è stata can
cellata ». - > - • 

Raggiunto il suo albergo 
dopo il vivace battibecco al
l'aeroporto con il collega tan
zaniano Ben Mkapa. De Gui
ringaud non ha più abban
donato il suo alloggio nem
meno per partecipare ad un 
previsto incontro con Mkapa 
al ministero degli esteri. Al 
suo posto è apparso un mem
bro del seguito che ha richie
sto le scuse formali del go
verno di Dar Es Salaam. Al 
rifiuto opposto da parte tan
zaniana, il funzionario fran
cese è tornato in albergo riu
scendone poco dopo con una 
dichiarazione - « di - ramma
rico» da parte francese. Ma 
anche questo documento ha 
incontrato il rifiuto del go
verno tanzaniano. 

Con mortai e lanciarazzi nel corso di un'incursione dei combattenti somali 

Bombardata la città etiopica di Dire Daua 
Pesante reazione degli aviogetti di Addis Abeba - In atto la mediazione del Madagascar, la cui delegazione è stata ricevuta da 
Siad Barre - Preoccupazione del presidente della repubblica di Gibuti - La Cina smentisce di avere offerto armi alla Somalia 

NAIROBI — Sulla crisi del-
l'Ogaden. le notizie di carat
tere militare continuano ad 
intrecciarsi con quelle di ca
rattere politico, relative alle 
mediazioni che si stanno ten
tando per riallacciare il dia
logo fra Etiopia e Somalia. 
Così ieri si è avuto da un 
lato l'annuncio di un attacco 
con mortai e razzi contro la 
città di Dire Daua e dall'al
tro la notizia dell'incontro di 
una delegazione malgascia ad 
alto livello con il presidente 
somalo Siad Barre. 

Il bombardamento di Dire 
Daua, riferito da fonti di-

Etematiche, si è avuto nel-
i giornata di martedì: la 

è stata colpita con 

proiettili di mortaio e razzi, 
che hanno seminato il pani
co fra la popolazione, fin
ché l'aviazione etiopica è inter
venuta. riducendo al silenzio 
gli attaccanti. Dire Daua. a 
370 chilometri da Addis Abe
ba. è dotata di un efficien
te campo di aviazione ed è 
il centro operativo delle trup
pe etiopiche impegnate nel-
i'Ogaden. In precedenti co
municati diramati da Moga
discio. il FLSO (Fronte di 
liberazione della Somalia oc
cidentale) aveva annunciato 
che la città era assediata e 
in procinto di cadere: ma 
l'attacco di martedì sembra 
invece essere stato una pun
tata isolata, giacché un gior

nalista dell'UPI ha visitato 
la città trovandola calma. Lo 
stesso dicasi per la città di 
Gigiga. che il FLSO dava 
e sotto attacco > e che inve
ce i giornalisti hanno trova
to tuttora saldamente in ma
no etiopica. Secondo il coman
do di Addis Abeba, la linea 
effettiva del fronte è a una 
sessantina di chilometri a sud 
di Dire Daua. 

Sul piano politico, come si 
è detto, la notizia più impor
tante della giornata è quella 
dell'incontro fra la delega
zione malgascia e il presiden
te Siad Barre. La delegazio
ne è diretta dal presidente 
dell'Assemblea nazionale del 
Madagascar, Andranarajaka, 

' e ne fa parte anche il mini-
! stro degli esteri Richard. Nel 
! corso dell'incontro, che la 
i agenzia somala SONNA defi

nisce « amichevole ». è stato 
consegnato a Siad Barre un 
messaggio personale del pre
sidente del Madagascar. Rat-
siraka. Alcune ore dopo il 
colloquio, la delegazione mal
gascia ha lasciato Mogadiscio 
alla volta di Addis Abeba1: 
dando notizia della partenza, 
l'agenzia SONNA non ha fat
to cenno ai risultati dell'in
contro. 
v Del conflitto ' nel Corno 
d'Africa si è occupato anche 
il presidente della Repubbli
ca di Gibuti (indipendente dal 
27 giugno scorso), dove gli 

sviluppi nell'Ogaden \engono 
seguiti con particolare preoc
cupazione. Gibuti confina in
fatti con l'Ogaden. ha una 
popolazione in parte somala 
e in parte dancala e teme di 
trovarsi schiacciata fra i due 
più potenti vicini, qualora il 
conflitto dovesse inasprirsi. Il 
presidente di Gibuti. Hassan 
Gouled, che si trova a Parigi 
dopo aver compiuto visite in 
Arabia Saudita e in Egitto, 
ha detto al presidente fran
cese Giscard d'Estaing che 
quella attuale nella regione è 
una « situazione esplosiva » e 
che il conflitto fra Etiopia e 
Somalia dovrebbe essere re
golato « col dialogo invece che 
con i cannoni ». 

Da Pechino è intanto da re
gistrare una smentita alla no
tizia, riportata nei giorni scor
si da un giornale libanese, se
condo cui la Cina avrebbe of
ferto rifornimenti militari al
la Somalia per la guerra del-
l'Ogaden. Un portavoce del 
ministero degli esteri cinese 
ha definito la notizia «una 
totale invenzione ». aggiun
gendo che « la immutata po
sizione della Cina è che le 
controversie e le divergenze 
tra Paesi africani devono es
sere risolte con mezzi paci
fici. E' imperativo — ha ag
giunto il portavoce — stare 
in guardia contro l'interven
to delle superpotenze e pre
venirlo ». 

ritenersi infausta a breve ter
mine qualora il paziente con
tinuasse a rifiutare l'interven
to » chirurgico, * confermò la 
precedente decisione e la Pro
cura militare si fece carico 
di accertare la condizione sa
nitaria con periodici controlli 
e con t'inolfro di circostanzia
ti rapporti >. 

A nessuno sfugge, ovvia
mente, la non casuale coinci
denza tra queste precisazioni 
ufficiali e la richiesta di di
missioni del ministro Lattan
zio affacciata ieri mattina dal
l'organo di stampa del parti
to repubblicano. 

Nonostante la inusitata e 
apprezzabile abbondanza di 
note informative del ministe
ro, comunque, resta ancora 
un mistero ciò che è acca
duto al Celio. Il punto più 
oscuro resta quello della va
ligia. Lo stesso generale Fo
scolo. che dirige l'inchiesta 
della Procura militare, ri
spondendo a un giornalista 
della Stampa che gli chiedeva 
se riteneva possibile che Kap
pler fosse fuggito dentro la 
valigia della moglie, ha detto: 
« Neanclie noi ci crediamo 
molto. E' più probabile che 
si sia fatto ricorso ad un al
tro espediente ». Questo baga
glio, del resto, si è accertato 
che non è stato mai visto 
né dall'impiegato dell'* Hertz > 
dell'aeropccto di Fiumicino 
die noleggiò la « 132 » rossa 
alla moglie dell'ex colonnel
lo delle SS. né dai dipendenti 
della « Lufthansa » che in di
verse occasioni prestarono as
sistenza alla donna durante i 
suoi ultimi viaggi tra la Ger
mania e 'l'Italia. Dunque chi 
ha visto la fantomatica vali
gia con le rotelle? 

A questo punto, del resto, 
crescono ì dubbi proprio at
torno aila presenza e alla di
slocazione di questi militari 
incaricati della sorveglianza. 
Si è infatti appreso che la 
mattina di Ferragosto la scom
parsa di Kappler fu scoperta 
da una suora, la quale corse 
a dare l'allarme alla direzio
ne dell'ospedale. Dov'erano, 
ailora. i carabinieri che do
vevano vigilare sul boia del
le Fosse Ardeatine. i quali — 
secondo le disposizicni scrit
te — avrebbero dovuto avere 
addirittura una bustina sigil
lata con tre gettoni per dare 
l'allarme, nel caso che il cen
tralino dell'ospedale fosse sta
to neutralizzato? Un altro in
terrogativo che resta in so
speso. 

Altri e più importanti se 
ne aggiungono, poi, dopo il 
ritrovamento della «132» in 
Trentino Alto Adige. Sull'au
to, come si sa. sono stati visti 
un giovane biondo sui trent'an-
ni e un uomo più anziano 
che parlavano tra di loro in 
tedesco. E' fuor di dubbio che 
si tratta di complici dell'uf
ficiale nazista. Scoprire chi 
fossero e da dove venissero 
sarebbe essenziale per fare 
luce sulle complicità che han
no reso possibile la rocambo
lesca fuga di Kappler dall' 
Italia: il Paese deve anco
ra sapere, infatti, che tipo 
di appoggi ci sono stati e a 
che livello si sono concretiz
zati. 

E' chiarissimo, comunque. 
che la fuga del criminale na
zista é avvenuta grazie ad un 
piano ben congegnato anche 
nei particolari più insignifi
canti. Gli inquirenti sono con
vinti, per esempio, che il gua
sto al motore della « 132 » af
fittata dalla moglie di Kap
pler e portata all'area di ser
vizio « Paganella Est » della 
autostrada per il Brennero da 
due complici tedeschi era sta
to provocato ad arte. Il mo
tore era fuso perché era sta
to svitato il tappo della pom
pa dell'olio e il lubrificante 
era completamente fuoriusci
to. Con un inconveniente del 
genere, che quasi mai si ve
rifica accidentalmente. la 
macchina non poteva avere' 
fatto che pochi chilometri. Si 
pensa dunque che i due tede
schi abbiano provocato volu
tamente il guasto per poi fer
marsi e chiedere soccorso al
l'area di servizio e farsi no
tare il più possibile. Il mo
tivo? E' semplice: mentre 1' 
ex colonnello delle SS era in 
fuga su un altro mezzo di 
trasporto, la «132» doveva fun
gere da «civetta». Farsi nota
re con quell'auto che sei ore 
prima era uscita dal Celio. 
insomma, era un facile siste
ma per scoprire subito se 1' 
evasione del boia delle Fosse 
Ardeatine fosse già stata sco
perta. e quindi modificare op
portunamente la via della fu
ga-

Da registrare, infine. ?li 
sconcertanti risultati delle ri
cerche compiute per indivi
duare il misterioso « monsi
gnor Monteiro » cui era indi
rizzata la lettera scritta :n 
tedesco che Anneliese Kappler 
ha consegnato al corpo di 
guardia del Celio la notte del
la fuga, pregando i militari di 
farla recapitare. Di religiosi 
che hanno questo cognome fi
nora ne è stato rintracciato 
soltanto uno. Antonio Montei
ro. un frate che si trova in 
Brasile da diverso tempo. Il 
prelato ha smentito categori
camente di avere mai avuto 
contatti con i coniugi Kap
pler, ma ha aggiunto che esi
ste sicuramente un suo omo
nimo che faceva parte della 
polizia segreta portoghese di 
Salazar, la PIDE. Tra i visi
tatori di Kappler al Celio, dun
que, c'era anche un ex agen
te della PIDE travestito da 
prete? 

-è * • • u ! \ . 
sca non può fare niente. 
- Con maggiore attenzione gli 
ambienti governativi di Bonn 
e la stampa federale guarda
no alle conseguenze politiche 
della fuga di Kappler e del 
fatto che il criminale nazi
sta sia oggi un « uomo lìbe
ro » della Germania Federa
le. Le proteste che si sono 
levate in Italia e in altre par
ti di Europa e perfino nella 
RFT cominciano a creare del
le preoccupazioni. 

Non è solo il problema di 
salvaguardare le buone rela
zioni che corrono tra l'Italia 
e la Germania federale. Ma 
è la preoccupazione che si 
riaccenda in Europa una on
data antitedesca di citi, an
cora prima del caso Kappler. 
si era avuto qualche sintomo 
specialmente in Francia, in 
Olanda e nei Paesi Scandi
navi come conseguenza della 
indignazione per il Berufsver
bot, per i raduni degli ex SS. 
per l'attività tollerata dei 
gruppi neo-nazisti. Il quotidia
no « Die Zeit » per esempio 
metteva in guardia la coali
zione di governo a non sot
tovalutare ti pericolo che in 
Europa si torni a guardare 
alla RFT come all'aborrito te
desco. Qualcuno cioè incomin
cia a comprendere cìie la di
fesa ad oltranza dei diritti 
di Kappler può avere per la 
RFT dei costi molto alti e 
che pur nel rispetto della Co
stituzione e delle leggi fede
rali per quanto riguarda il 
comportamento verso Kappler 
non si può sprezzantemente 
ignorare o respingere l'indi
gnazione o la protesta che si 
è levata dalla opinione pub
blica dell'Europa. 

In questa prospettiva va for
se vista la pubblicazione di 
una lettera indirizzata al can
celliere Schmidt dal presiden
te del partito socialdemocra
tico Willy Brandt fin dal me
se di luglio scorso. Nella let
tera Brandt esprimeva preoc
cupazione per le crescenti at
tività dei gruppi neonazisti 
nella Germania federale. L'ex 
cancelliere chiede a Schimdt 
che il governo federale pren
da in considerazione auesto 
problema e riferisce che la 
presidenza della SPD riceve 
sempre più lettere nelle quali 
si parla di numerose riunioni 
delle cosiddette « associazioni 
di camerati » ed altri gruppi 
politici di estrema destra, riu
nioni nelle Quali viene espo
sta la svastica nazista 

Edilizia 
Canone sociale e mobilità 
degli inquilini richiedono 
che si proceda con elasticità 
e gradualità, sulla base di 
dati oggettivi, col concorso 
delle organizzazioni dei lavo
ratori e dei comitati di quar
tiere ma dovranno essere e-
liminate le situazioni abnor
mi che vedono persone con 
decine di milioni di reddito 
alloggiate a spese della col
lettività. 

La priorità accordata ora 
agli IACP rimedia, in parte. 
all'insufficienza della legge 
865 del 1971 (di riforma della 
casa) e risponde all'esigenza 
di fronteggiare subito le si
tuazioni sociali più urgenti. 

Il Parlamento riprenderà 
l'esame, nel quadro del Piano 
decennale, di provvedimenti 
ulteriori ma organici per: e-
dilizia agevolata (cooperati
ve) e convenzionata (privati); 
alleggerimenti fiscali: piani 
organici di riqualificazione 
del patrimonio edilizio esi
stente. storico ed ordinario, 
delle città e dei piccoli cen
tri; semplificazioni delle pro
cedure. E. naturalmente, l'e
quo canone negli affitti che 
deve coordinarsi all'interven 
to generale per calmierare il 
mercato edilizio. 

L'esclusione delle coopera
tive dal rifinanziamento at
tuale ha suscitato delle po
lemiche ma induce anche al
la necessità di ridurre i tassi 
d'interesse pretesi oggi dal 
mercato finanziario, i quali 
scaricano immensi oneri sul 
bilancio statale. Si tratta di 
togliere alle banche, in cam
po edilizio, il monopolio del
l'incanalamento del risparmio 
agli investimenti, obiettivo il 
cui conseguimento richiede 
anche ulteriori iniziative di
rette del movimento coopera
tivo. La raccolta di « rispar
mio casa » sarà incentivata 
con legge ma può essere svi
luppata. contrattualmente. 
anche prima della legge me
diante l'allargamento della 
base sociale delle cooperative 
ed attraverso eventuali ac
cordi con istituti di credito 
locali come le Casse di Ri
sparmio o le Banche Popola
ri. Insomma, la legge attuale 
è un primo passo sulla via 
del programma, il cui merito 
sta nel muovere soprattutto 
delle forze, prima ancora che 
un volume di miliardi che 
certamente resta al di sotto 
delle necessità di investimen
to. cui però si dovrà fare fron
te. a mano a mano che si svi
luppa. l'azione di risanamento 
generale delle strutture eco
nomiche. 

La moglie Liliana e i figli 
Sergio e Francesca con il 
manto Alfredo e l'adorata 
nipote Beatrice piangono 1' 
irreparabile perdita del loro 
amatissimo 

MICHELE ZACCAGNINI 
Bologna, 19 agosto 1977. 

Ulla e Paolo Graldi parte
cipano al dolore della fami
glia Zaccagnlni per la scom
parsa del loro caro 

MICHELE 
Bologna. 19 agosto 1977. 

Bologne: agente 
spara a un'auto 

che non si ferma 
all'alt e ferisce 
: una donna 

BOLOGNA — Una donna di 
50 anni. Dina Prati, è stata 
ferita da un agente di poli
zia, che ha sparato dopo che 
la donna ncn si è fermata al
l'alt intimato da una pattu
glia di agenti nel pressi del
la Federazione del PCI a 
Bologna. 

La donna, assieme ad una 
amica, transitava ieri sera. 
verso le 23. in auto, davanti 
alla Federazione comunista, 
nella centrale via Barberia, 
quando una pattuglia di 
agenti (che aveva da poco 
ricevuto l'ordine di ìicercare 
una 500 bianca, forse rubata). 
intimava l'alt alla vettura 
che, però, non si e fermata. 
Uno dei poliziotti ha allora 
sparato, colpendo la Prati. 
La donna è stata trasportata 
all'ospedale maggiore: si è 
accertato che è stata colpita 
da un proiettile di mitra al
la mandibola. 

Le sue condizioni non so 
no gravi. A quanto pare. Di
na Prati era al volante del 
In sua « 500 », con la quale 
stava accompagnando n casa 
l'amica. Maria Teresa Delle 
Nogare. di 50 anni. Le due 
donne stavano chiacchiernn 
do e non si sarebbero accor
te deir«alt » intimato da due 
pattugl.e, una del settimo re
parto Celere, l'altro dei vigi
li urbani. Si sono fermate 
quando hanno udito il suono 
emesso dai fischietti dei vi
gili. La Prati ha allora fer
mato l'auto ed è stato a que
sto punto che ha capito di 
essere stata ferita. 

Il dipartimento 
di Stato USA 

« soddisfatto » per 
le dichiarazioni 

di Breznev 
WASHINGTON — Il dipar
timento di Stato americano 
ha espresso la sua « soddisfa
zione » per le dichiarazic/i 
fatte martedì sera dal presi
dente sovietico Lecnid Brezh-
nev il quale aveva definito 
«positive» le recenti prese 
di posizione del presidente 
degli Stati Uniti Jìmmy Car
ter a proposito delle relazio
ni tra Mosca e Washington. 

Il portavoce del dipartimen
to di Stato, riferendosi alle 
dichiarazioni del segretario 
del P.C.US. ha affermato: 
«Siamo lieti che Brezhnev 
abbia trovato il discorso di 
Carter positivo e che l'Unio
ne Sovietica sia pronta a cer
care soluzioni reciprocamen
te accettabili per i proWe-
mi ». 

Vietate 
in Brasile 

le manifestazioni 
studentesche 

SAN PAOLO — Il segretario 
alla sicurezza pubblica dello 
Stato di San Paolo ha an
nunciato in una nota uffi
ciale che le manifestazioni 
studentesche in programma 
per ieri e per martedì pros
simo. a San Paolo, sono sta
te vietate. 

L'agitazione studentesca, 
che ncn cessa di aumentare 
da tre mesi nelle grandi cit
tà brasiliane, ha superato se
condo le autorità il quadro 
delle rivendicazioni universi
tarie per trasformarsi in ma-
nifestazicni di carattere po
litico, il che è vietato dalla 
legge sulla sicurezza. 

E' morto 
il pianista 
sovietico 

Serebryakov 
MOSCA — Il pianista sovie
tico Pavel Serebryakov, che 
ha diretto per trenta anni il 
Conservatorio di Leningra
do. è morto all'età di 68 an
ni: lo ha annunciato 'eri la 
agenzia Tass. 

Serebryakov, divenuto no
to nel 1932 per aver ottenuto 
uno speciale diploma al con
corso Chopxi, era stato ami
co di Sciostakovich ed era 
apprezzato soprattutto per 
le sue interpretazioni delle 
opere di Ciaikovski. Mus-
sorgskij. * Rachmankiov e 
Senabin Era stato insigni
to. nel 1957, del titolo di 
Artista del popolo e. nel 
1961. dell'Ordine di Lenin 

Grave Humphrey 
per un tumore 

MINNEAPOLIS (Minnesota) 
— L'ex vicepresidente degli 
Stati Uniti, senatore Hubert 
Humphrey. è stato sottoposto 
ieri ad un intervento chirur
gico esplorativo, dopo il qua
le gli è stato diagnosticato 
un tumore maligno inopera
bile che gli blocca il colon. 

Secondo il chirurgo che ha 
diretto l'operazione, John 
Najaxian, « il tumore sembra 
confinato nella zona pelvica ». 
ma non è possibile rimuover
lo chirurgicamente. Entro 
due settimane verrà pertanto 
iniziato un trattamento che* 
mioterapico. Il tumore, ha 
detto Najarìan, si è ripro
dotto dopo l'asportazione chi
rurgica della vesctoa 
un anno fa 
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Unanime protesta per la fuga di Kappler 

Manifestazioni ti-
antifasciste 

nella regione 
Ieri incontro in piazza Santa Maria Novel
la e alla Comunità israelitica - Corone d'al
loro a Livorno al monumento dei caduti 

» Piazza Santa Maria Novella alle ore 18.30 di ieri. Numerosi 
i fiorentini si sono ritrovati davanti alla lapide che ricorda 
' i deportati politici per esprimere il loro sdegno e la loro 
i protesta per quello che ormai si può tranquillamente definire 
»il «caso Kappler». Stessa scena in via Farini, presso la 
'comunità israelitica dov'è collocata una grande targa che 
J ricorda gli ebrei fiorentini morti nei campi di sterminio 
'nazisti. • • 
» " Altre manifestazioni di protesta si sono svolte nella giornata 
,di ieri in varie zone della Toscana. Ricordiamo quella di 
, Livorno, dove rappresentanti del comune e della provincia 
. hanno deposto corone d'alloro al monumento dei caduti parti
giani e al cimitero israelitico, quella di Settimello una fra
zione del Comune di Calenzano dov'è stato proiettato il 
. film « dieci italiani per un tedesco >. 
> Intanto continua il coro dello proteste: registriamo quella 
della giunta municipale di Orbetcllo che chiede al governo 

1 di dimostrare almeno fermezza nel fare piena luce sull'epi-
, sodio e nel punire i responsabili e quella del consiglio dei 
.delegati delle biblioteche di Firenze che parlano di «fuga 
• fin troppo facile» che rappresenta un'offesa gravissima a 
.tutta la popolazione antifascista e democratica. I consigli dei 
! delegati chiedono anche che Kappler venga restituito allo 
•stato italiano e che «qui in Italia, finisca di scontare la sua 
pena». Questo quasi certamente non sarà possibile, ma è 
significativo il fatto che in Toscana il ventaglio delle prese 
di posizione di sdegno e di condanna ha investito, in tre 
giorni tutte le pieghe della società: enti locali, sindacati, fab

briche, associazioni, migliaia di semplici cittadini. 
Un momento della manifestazione antifascista in piazza Santa 
Maria Novella 

Ieri mattina nel centro di Prato 

Un fulmine colpisco la guglia 
della chiesa di San Niccolò 

Grosse pietre di sostegno sono crollate sul tetto dell'adiacente Conservatorio, 
sfondandolo in più punti — In frantumi anche i vetri di abitazioni vicine 

Un'estate priva di significative esperienze 

Fiesole è Tunica eccezione 
nel panorama cinematografico 

E' assai arida l'estate 
cinematografica. Come 
ogni anno agosto accentua 
questa carenza per la to
tale mancanza di iniziati
ve cinematografiche. In 
questo desolante panora
ma fa eccezione Fiesole 
che ha deciso di prolun
gare la propria estate cul
turale con un valido pro
gramma al Teatro Ro
mano. 

Vi è da tener conto che. 
in questo anno di crisi del 
cinema, la carenza di pro
dotti validi si fa pesante
mente sentire nelle sale 
cinematografiche inibendo 
anche i più disponibili ad 
entrare per vedere uno 
spettacolo. 

A Fiesole, dopo il suc
cesso ottenuto dai film 
sceneggiati da Age e Scar
pelli, viene proposta ora 
ona rassegna sul cinema 

americano degli anni '70, 
che conferma la possibili
tà di offrire pellicole di 
qualità. In una breve pa
noramica di nove film, 
attualmente in corso, si è 
tentato di offrire un itine
rario significativo attra
verso le migliori espezien-
ze USA di questi anni, dal 
celeberrimo « Nashville » 
di Altman per finire con 
il film denuncia del mac
cartismo e della caccia al
le streghe di Hollywood 
«Il prestanome» di Mar
tin Ritt (in sostituzione di 
«Qualcuno volò sul nido 
del cuculo », fermato dalla 
distribuzione per motivi 
commerciali). 

Unite a film di grande 
successo sono state poste 
pellicole che non hanno 
goduto, per vari motivi, 
del gradimento riservato 

alle grandi produzioni: 
«Stop a Greenwich Villa-
ge > di Paul Mazurski. 
« Perché un assassinio > di 
Pahala. « Il re dei giardi
ni di Marvin > di Bob Ra-
felson. 

Tutto considerato si trat
ta di una iniziativa in cui 
la discreta omogeneità del 
programma ha consentito 
una riflessione abbastan
za ricca ' di informazioni 
su quello che è oggi uno 
dei pochi momenti di pro
duzione cinematografica di 
rilievo. Da questo « itine
rario » emerge quel mon
do pieno di contraddizioni 
della grande America con 
le sue sfaccettature del 
quotidiano vivere nelle 
grandi metropoli, partendo 
dalla satira politica per ar
rivare alla denuncia po
litica. 

Concerti della N. Carolina School 
Dopo una permanenza 

di due settimane in Umbria 
e a Roma, i giovani mu
sicisti della North Caroli
na School of the Arts si 
sono trasferiti a Firenze 
per continuarte la sessione 
estiva in Italia. La NCSA 
oon ha bisogno di presenta
zioni perché sono 11 anni 
ormai che organizza pro
grammi estivi in Italia 
dando concerti in molte 
città della nostra penisola. 

L'orchestra è composta 
di elementi giovani ma pie-
ai di talento come lo di
mostrano i lusinghieri suc
cessi che finora hanno otte
nuto specialmente per il 
concerto nella basilica di 
Massenzio durante le ma
nifestazioni musicali del
l'accademia di S. Cecilia e 
per il concerto nel duomo 
dì Perugia. 

Il programma di questo 
anno prevede due concerti 
sinfonici: il primo si è 
svolto martedì nel salo
ne dei Cinquecento di Pa
lazzo Vecchio. 

Questa sera, venerdì. Pa
lazzo Vecchio ospiterà an
cora l'orchestra della North 
Carolina per un secondo 
concerto sinfonico che com
prenderà l'ouverture stile 
italiano D. 591 di F. Schu-
bert, la seconda sinfonia 
di Beethoven. 

Il concerto per violino e 
orchestra Op. 64 di Men-
delssohn — solista Vartan 
Manoogian — e infine la 
suite dall'opera Hary Ja-
nos del compositore un
gherese Zoltan Kodaly. 

Nel gruppo statunitense 
si notano due quintetti: il 
Clarino (fiati) e il Pen-
tagon, uno dei migliori 

gruppi degli Stati Uniti. 
Infine c'è un gruppo di 15 
solisti di canto con un re
pertorio composto di musi
ca lirica, sacra, america
na. popolare e d'autore. Si 
esibiranno in due concerti 
il 17 e 21 agosto nella chie
sa americana di St. James. 
Quindi daranno un concer
to nella chiesa di San Lo
renzo il 18 agosto. 

La sessione estiva del
la North Carolina School 
of the Arts si concluderà 
a Siena dove l'orchestra 
parteciperà alla XXXTV 
Settimana Senese. Sempre 
a Siena è programmato 
l'ultimo concerto sinfonico 
diretto dal M. Nicholas 
Harsanyi. il 27 agosto al
cuni giorni prima della 
partenza dell'intero grap
po per gli Stati Uniti. 

Certoldo e la musico classica 
Si è concluso in questi 

giorni il ciclo musicale 
organizzato dall'ammini
strazione comunale di Cer
taldo in collaborazione con 
fl centro Ars Nova. 

Le manifestazioni com
prendevano l'orchestra 
Aidem, a gruppo irlande
se « The Capriol Consort i . 
fl complesso «Theatrum 
Instrumentorum », quello 
di Nives Poli-Rapp, gli 
allievi dell'Accademia Chi-
giana e il flautista Seve
rino Gazzeuoni. In una 

cornice di pubblico. 

Certaldo ha cosi rinnovato 
il suo attaccamento alla 
musica classica. 

Dì particolare significa
to è stata la serata con 
il gruppo irlandese «The 
Capriol Consort» nell'am
bito del suggestivo chio
stro trecentesco del Palaz
zo Pretorio, scenografia 
ideale per i costumi d'epo
ca con i quali il gruppo 
si esibisce. L'aspetto più 
immediato dello spettacolo 
del «Capriol» è rappre
sentato dal fatto che 0 
coinvolganento dei pub

blico è stato totale, nono
stante si trattasse di mu
sica di non immediata 
presa. 

Complessivamente la va
sta partecipazione di pub
blico al ciclo ha dimostra
to l'interesse che esiste a 
tutti i livelli per una mu
sica qualificata nell'ambi
to di strutture che offra
no continuiti e possibilità 
ai giovani ' di diventare 
fruitori ed esecutori allo 
stesso tempo. L'esperienza 
di Certaldo è per questo 
un punto qualificante da 
cui partire. 

Un fulmine si è abbattuto 
ieri mattina sulla guglia del 
campanile della antica chiesa 
di San Niccolò a Prato. 
Grosse pietre di sostegno del 
peso di oltre un quintale so
no precipitate dal campanile 
rovesciandosi insieme a mat
toni e calcinacci sui tetti del
l'adiacente conservatorio 
sfondandoli in più punti. 

E' stato come uno scoppio: 
il fulmine ha colpito con tan
ta violenza la costruzione da 
scagliare ad una distanza di 
oltre ottanta metri mattoni e 
cocci. Numerosi vetri delle 
finestre e delle abitazioni vi
cine, ed anche di quelle si
tuate al di là della piazza di 
San Niccolò sono andati in 
frantumi. I danni sono ingen
ti: si teme che anche alcuni 
affreschi custoditi all'interno 
del conservatorio siano stati. 
danneggiati dal crollo dei 
soffitti. ' , . 

I vigili del fuoco hanno 
dovjto lavorare tutto il gior
no per sgombrare la piazza 
dai detriti, piazzare impalca
ture di sostegno al campanile 
e ricoprire con mezzi di for
tuna i tetti gravemente dan
neggiati. 

Era già quasi un'ora che su 
Prato si abbatteva un violen
to temporale, quando, al
l'improvviso, alle 8.15. il ful
mine è divampato sul centro 
della città accompagnato da 
un tuono assordante. Pochi 
secondi drammatici durante i 
quali gli abitanti della zona 
hanno assistito al crollo del 
cornicione del campanile, che 
sfondava i tetti, ed a raffica 
colpiva con un vasto raggio 
le abitazioni intorno. Fortu
natamente e. nonostante lo 
spavento, nessuno è rimasto 
ferito. 

Sul posto, mentre ancora 
imperversava il temporale si 
sono immediatamente recati i 
vigili del fuoco, gli agenti del 
commissariato, ì carabinieri. 

. per valutare i danni e cerca-
- re di limitare i disagi, so

prattutto ' per quanto riguar
dava il conservatorio che a-
veva il tetto sfondato. 

II conservatorio e la chiesa 
di San Niccolò da Bari, che 
si affacciano su via Santa 
Caterina, rappresentano uno 
dei monumenti più prestigio
si di Prato. La chiesa, che ha 
un portale gotico di notevole 
interesse artistico, è annessa 
all'omonimo monastero delle 
Domenicane, edificato nel 
1322 per volontà del vescovo 
Niccolò di Prato. Sono cu
stodite nel monastero opere 
d'arte dal XIV al XVIII se
colo. fra le quali apprezzati 
affreschi, che si teme possa
no aver subito danni dal 
crollo e dovranno essere e-
saminati attentamente. 

Il complesso, che è dentro 
le mura della città, in pieno 
centro, ospita durante la sta
gione scolastica i ragazzi dal
la materna alla scuola ma
gistrale. in aule ricavate nelle 
mura dell'antico conservato
rio. Ieri mattina, fortunata
mente, nessuno si trovava 
nelle sale che più sono state 
danneggiate dal croDo del 
cornicione • del campanile. 
L'immediato allarme dato da 
una donna che abita nei 
pressi della chiesa ha per
messo di poter arginare al 
massimo i danni. 

Rifiutata la cassa integrazione 

Cosa nascondono 
le sospensioni 

alla «Malesci» 
I lavoratori mettono in luce il tentativo 
padronale di speculare sui prezzi dei 
farmaci - Sciopero dei postelegrafonici 

I lavoratori della Malesci 
hanno rifiutato la cassa in
tegrazione. 

Cosi come alla Pierrel di 
Milano, la crisi del settore 
farmaceutico viene scaricata 
esclusivamente sui dipenden
ti che vedono sospendere il 
lavoro in interi reparti di 
produzione. In un documen
to, le maestranze denunciano 
« l'ambizioso proposito degli 
industriali farmaceutici che 
rischia di consumarsi sulla 
pelle dell'intera collettività, 
prima ancora che su quella 
del lavoratori occupati, i qua
li potrebbero trovare, nel ri
corso al salario garantito, 
soddisfazioni dei propri bi
sogni immediati se fossero 
davvero quei «corporativi» 
che qualcuno ama descri
vere ». 

A giudizio dei lavoratori la 
cassa integrazione rappre
senta una conquista seria e 
preziosa quando un settore 
attraversa periodi reali di 
crisi, diventa viceversa un'ar
ma di ricatto politico se si 
vuole con essa descrivere dif
ficoltà che tali non sono. 
Quale sarebbe il fine ultimo 
di questa manovra? Quello 
di impedire che l prezzi dei 
medicinali non vengano ri
bassati, ma anzi aumentati, 
che le specialità « fasulle » 
rimangano in commercio, che 
la riforma sanitaria non pe
nalizzi la speculazione sui 
farmaci. 

Tutto questo — afferma la 
nota sindacale — dopo che 
dal giugno scorso l'industria 
farmaceutica non è più te
nuta a praticare lo sconto del 
19 per cento sulle forniture 
INAM, il che significa un 
aumento del 19% sul fattura
to che si traduce in utile 
netto aggiuntivo. Anche la 
Malesci si è mossa In questa 
direzione, sospinta dalle scel
te definite a livello di set
tore. 

La direzione della Malesci 
non ha quindi esitato a ri
chiedere 11 ricorso alla cassa 
Integrazione per 59 persone 
dal 29 agosto al 3 settembre 
e la sospensione di 4 perso
ne da martedì scorso a lune
di prossimo, questi ultimi, 
tra l'altro, sono In fabbrica 
In attesa di lavoro. 

L'azienda, inoltre, prevede 
di ridurre ulteriormente la 
produzione nei prossimi me
si, ma non è dato sapere su 
cosa si basano le previsioni, 
dato che sembra certo che 
il '76 sia stato un , anno 
«boom» per il fatturato. I 
lavoratori della Malesci han
no proposto di rinviare l'esa
me della situazione azienda
le all'ultimo trimestre "77 
per avere dati reali sull'an
damento dei primi nove mesi 
dell'anno, ma la risposta è 
stata negativa. 

In questo modo si è scelto 
la cassa integrazione in 
quanto, tramite la riduzione 
di produzione, si favorisce 
la riduzione delle scorte, le 
manovre sui prezzi e una di
versa organizzazione produt
tiva basata sul decentramen
to e il lavoro nero. Di qui 
la scelta di rifiutare le so
spensioni e di andare ad un 
confronto più vasto sul fu
turo del settore farmaceu
tico. -

POSTELEGRAFONICI — Le 
segreterie provinciali della 
SILULAP-CISL e della UIL-
POST hanno confermato per 
lunedi prossimo !o sciopero 
di 24 dei loro aderenti. 

Nel corso di una riunione 

le due segreterie hanno an
che stillato i punti centrali 
su cui si basa l'azione di lot
ta: sicurezza negli uffici, ca
renza di personale tra gli 
operatori e nel settore reca
pito. 

Lo sciopero è da porsi in 
relazione ai problemi connes
si con il fenomeno delle ra
pine, che va assumendo di
mensioni sempre più preoc
cupanti. 

Da notare che la PIPP-
CGIL non ha aderito allo 
sciopero chiedendo un dibat
tito più vasto nella catego
ria che giunge al 22 senza 
quella necessaria Informazio
ne sui temi della lotta. Inol
tre la PIP-CGIL aveva ri
chiesto un confronto più am
pio a livello territoriale per 
dare sbocco positivo alle le
gittime richieste della cate
goria. Purtroppo le tre or
ganizzazioni non sono giun
te ad un accordo e la CISL 
e la UIL hanno deciso egual
mente di indire lo sciopero, 
nonostante la CGIL avesse 
chiesto nuove e più ravvici
nate forme di dibattito. 

Da domenica a mercoledì si svolgerà la X mostra mercato 

Quattro giorni di iniziative 
per l'agricoltura a Gambassi 
Bande folcloristiche, « processo al vino », corse ciclistiche e dì trotto tra le principali ma-
nifestazioni collaterali — Anche un incentivo per la valorizzazione turistica della zona 

Spostate 
alcune 

fermate 
dell'ATAF 

A seguito dei nuovi 
provvedimenti di viabilità 
in piazza Stazione, dalle 
ore 9 circa di domani, 
verranno effettuati i se
guenti spostamenti di fer
mata: 

Linee 4, 9, 13N. 14, 17, 22, 
23, 28: da via Alamanni, 
dopo via Orti Oricellari, 
a via Alamanni, altezza 
salvagente In corrispcn-
denza della scale di acces
so alla stazione F.S. 

Verranno contempora
neamente soppresse le se
guenti fermate: linea 9: 
piazza Stazione, lato absi
de chiesa S.M. Novella, 
con anticipo della zcna 
neutra tariffarla alla fer
mata di via Alamanni. 
Linee 1, 7, 10, 19N, 19 nott., 
23. 31, 32, 33: via Panzani 
dopo via Avelli. Inoltre 
alla stessa data con la 
riapertura al transito del
la via Rucellai, le auto
linee 4. 13B, 26 e 27 di
rette dal centro verso la 
periferia, transiteranno 
nuovamente lungo il se
guente percorso: via del
la Scala, via Rucellai, il 
Prato, via Rosselli. 

GAMBASSI — Per quattro 
giorni, da domenica 21 a 
mercoledì 24, la vita a Gam
bassi sarà vivacizzata dalla 
10. edizione della Mo
stra-mercato. la tradizionale 
manifestazione organizzata 
dall'amministrazione comuna
le. Il programma prevede la 
mostra dei vini tipici locali. 
nelle apposite cantinette, con 
vendita « dal produttore al 
consumatore >: una mostra di 
prodotti artigianali, una e-
sposizione di cavalli da carne 
e da riproduzione. 

Domenica mattina sfilerà la 
banda folcloristica di Gam • 
bassi, « La Cenerentola », che 
precederà i carri allegorici 
allestiti per fare pubblicità al 
vino Chianti; lunedi si svol
gerà il e Processo al vino »: 
una commissione di esperti 
assaggerà le varie qualità e-
sposte, esprimerà il proprio 
giudizio e premiere le mi
gliori: martedì sarà la volta 
di una corsa ciclistica per di
lettanti ' di prima e seconda 
categoria; per mercoledì. 
giorno conclusivo, è prevista 
una corsa di trotto legata al 
la mostra equina. Saranno 

sempre in funzione uno stand 
gastronomico ed uno per la 
degustazione del vino. 

Il motivo ispiratore della 
manifestazione — come si 
vede dal programma — è la 
valorizzazione dei prodotti 

agricoli della zona. Gambassi 
è sempre stato un centro a-
gricolo abbastanza importan
te, per la qualità e la quanti
tà dei prodotti dei suoi con
tadini. Negli ultimi decenni. 
anche qui la crisi si è fatta 
sentire: molti hanno lasciato 
la terra per passare ad altre 
attività, la produzione è di
minuita sensibilmente. Ma il 
lavoro agricolo costituisce 
ancora una parte non trascu
rabile dell'economia della cit
tadina e in questi colli ven
gono prodotti un vino ed un 
olio apprezzato ovunque. Nel
l'intera zona, inoltre, l'agri
coltura continua ad avere un 
ruolo abbastanza importante, 
ed è al centro di numerose 
iniziative di carattere politi
co, sociale ed economico. 

In questo contesto, si inse
risce la manifestazione di 
Gambassi con le sue articola
zioni, sia con la mostra vini
cola, che raccoglie soprattut
to piccoli e medi produttori. 
sia con la mostra di cavalli. 
una delle poche che ancora 
si fanno nell'intera regione. 

Un'altra esigenza è alla ba
se della iniziativa: quella di 
fare conoscere Gambassi e 
l'intera zona, attirando i tu
risti con attività che si fon
dino sugli usi e sui costumi 
e le tradizioni locali, sulle 
caratteristiche sociali e cul
turali di questo territorio. 

L'intento degli organizzatori 
è. insomma, quello di valo
rizzare anche da un punto di 
vista turistico queste pitto
resche località il cui interes
se è legato sia all'ambiente 
naturale nel quale si colloca
no (la tipica campagna - to
scana, in una atmosfera di 
calma e serenità), sia al pa
trimonio storico ed artistico 
che molte di esse conservano. 

D'altra parte, le edizioni 
degli anni passati hanno dato 
la misura dell'interesse che 
esiste attorno a iniziative di 
questo genere, che sono assai 
diffuse in Toscana. 

« Abbiamo sempre registra
to — afferma il compagno 
Argante Marzocchi, sindaco 
di Gambassi — una parteci
pazione molto numerosa di 
persone convenute dai paesi 
vicini ma anche da ogni par
te della regione. Inoltre, in 
questi giorni c'è un clima di 
festa e di entusiasmo tra gli 
abitanti di Gambassi. C'è 
molto da fare, per allestire i 
giardini comunali, che ospite
ranno la manifestazione, e 
per preparare tutto il resto, 
ma tutti danno volentieri una 
mano. In questa occasione, si 
realizza una positiva unità 
delle forze politiche, delle as
sociazioni. ed anche dei sin
goli cittadini >. 

f. fa. 

E' stato reso noto dal Provveditorato agli studi 

L'elenco degli insegnanti trasferit i nelle superiori 
Continua le pubblicazione del

l'elenco degli insegnanti trasferiti 
nelle superiori. 
Classe LI — Materie letterarie 
petti istituti di istruzione secon
daria di 2 . «rado 
Prof. * Peruni » di Firenze a tst. 
Tee Geometri * Salvemini » di 
Firenze; Fiorenza Magistrali - p. 
26 da Ist. Tee Agrario Firenze 
a Ist. Tee Industriale dì Firenze; 
Francesco Martire - p. 44 da Ist. 
Tee. Geometri San Giusto di Pra
to a Ist. Tecnico Commerciale 
« Peano » Firenze sez. commer
ciale C O.: Marisa Mariani - p. 
40 da Ist. Tee. di Turismo di Fie
sole a Ist. Mag- « Pascoli » dì Fi
renze; Rosa Maria Lombardi Val-
lauri Marini • p. 29 da Ist. Tee. 
Cofflm. « Daeomari > di Prato a 
Ist. Tee. Turismo di Firenze; Ven- j 
ni Marzi - p. 25 da Ist. per Geo
metri « San Giusto > di Prato a 
l«t. Tee. Agrario di Firenze; San
dra Sacci Messoli • p. 26 da Ist. 
Tee. Comm. « Patini * di Pistoia 
selione commerciale a Ist. Tee. 
« d'Aosta > di Firenze sezione 
staccata di Sesto Fiorentino-, An
na Pozzoli Mazzoni • p. 23 da 
Ist. Tee. Comm. « Patini > dì 
Pistoia sezione commerciale a Ist. 
Tee. per il Turismo dì Firenze: 
Antonio Miscio • p. 12 da Ist. 
Mag. di Prato a Ist. Tee Agra
rio di Firenze C O.; Anna Ma
ria Bevilacqua Natale - p. 28 da 
Ist. Prof. A. • Bcrtarelli a di Mi 
lano a Ist. Pro! « Peruzzi « di 
Firenze C O. con Ist. Prof. « Tor-
nabuoni • di Firenze; Anna Maria 
Nistri • p. 30 da Ist. Tee Ind. 
e Buzzi • di Prato a Ist. Mag. di 
Prato; Maria Decnìgi Nosengo -
p. 42 da Ist. Tee Agrario di 
Firenze a Ist. Tee Comm. e Ga
lilei » di Firenze sax. comm.; Van
na Bentivegna Nuti - p. 20 da 
Ist. Tee Aerarlo di Firenze a Ist. 
Tee per Geometri • Salvemini a 
dì Firenze; Erminia Mori Onofri • 
p. 54 da Ist. Tee Comm. e Fer
mi » Empoli a Ist. Tee • Peano > 
di Firenze: Adriana Pardi Orlan
di • p. 59 da Ist. Tee Comm. 
• Dafomeri > di Prato a Uceo Ar
tistica) I di Franz* C O. coti Li

ceo Artistico I I di Firenze; Lau
ra Da Filicaja Pucci • p. 44 da 
Ist. Tecnico per Geometri I I di 
Firenze a Ist. Mag. « Pascoli » di 
Firenze: Alessandra Remedi - p. 
14 da Ist. Tee Comm. « Deco
rnali a di Prato a Ist. Tee Agra
rio di Firenze C O.: Gabriella 
Nepi Resti - p. 15 da Ist. Tee 
Agrario di Firenze a Ist. Tee 
e Peano a di Firenze sez. comm.: 
Lucìa Santoro • p. 55 da Ist. Tee 
Comm. « Dagomerì a di Prato a 
•st. Tee Comm. « Peano a di Fi
renze; Maria Grazia Manco Scar
pelli • p. 20 da Ist. Prof. * Cel
imi a di Firenze sez. coordinata 
di Prato a Ist. Prof. « Cellini a 
Firenze: Bernardo Toraldo - p. 17 
da Ist. Prof, femminile di Ber
gamo a Ist. Prof, femminile • Tor-
nabuoni a di Firenze: Giuliano 
Ugolini - p. 33 da Ist. Tee Comm. 
« Dagorsari a dì Prato a Ist. Tee 
Comm. * Piaggia a di Viareggio 
(Lucca) sezione commerciale; Giu
seppina Boccino • p. 12 da Ist. 
Comm. « Galilei a dì Firenze se
zione commerciale a Ist. Tee Ind. 
• Meucci a di Firenze C O.: Li
liana Zancani - p. 32 da Ist. Tee 
turismo di Firenze a Ist. Tee 
Agrario di Firenze. 

Fasu l l i di cattedra nella classe 
LI • Materia lettera»ie; 
- Nessun passaggio. 

Paseaiegi di raa#e> eeUe 
LI —^ Materia tastorezfe: 
Nessun passaggio. 

L I ! — 

Giuliane Aioli! ved. Trifogli -
p. 54 da Liceo Scientifico • L. 
da Vinci a di Firenze a US. « F. 
Enriques a CO. Livorno; Vittorio 
Amodeo ? p. 52 da Ist. Mae. 
• Franceschi Ferrucci > di Anco
na a Ist. Mag. • G. Pascoli » di 
Firenze: Maria Enrico Barboni -
p. 55 da US. • IV > di Firenze 
a t_5. • Tommaso Fiore a di Gal
lipoli (Lecce); Laura Grassi Bo-
nini - p. 44 da US. « V » di Fi
renze al Liceo Classico « Dante a 
di Firenze; Fiorenza Bucci - P. 24 
da Ist. Mag. di Prato al US. « IV a 
di Firenze; Wanda Filippini Busti-
lini - ». CO de Liceo Classica e Ci

cognini a di Prato a L.5. « U da 
Vinci a di Firenze CO.; Marcel
la Bisagno Camera - p. 28 da 
US. e I I a di Prato a Liceo Clas
sico e Michelangiolo a di Firen
ze C O . con Liceo Classico < Dan
te a Firenze; Anna Maria Caprini 
Colombini - p. 26 da Ist. Mag. 
di Prato a US. « IV » di Firen
ze; Anna Maria D'Amato - JJ. 12 
da Ist. Mag. di Prato al US. 
di Scandicci CO.; Bianca RUggeri 
Di Tullio - p. 44 da US. di Se
sto Fiorentino a US. * G. Morga
gni a di Firenze CO. ; Luisa Di 
Vita - p. 44 da US. di Sesto Fio
rentino a Ist. Mag. < G. Pascoli a 
di Firenze; Luigi Faedo - p. 46 da 
< G. Morgagni • di Firenze a Li
ceo Classico < Machiavelli a di 
Firenze; Franca Franceschi ni Fer-
razzouolo - p. 25 da US. « Il Pon-
tormo a dì Empoli a US. « IV a 
di Firenze; Giovanna Scalei Foz-
zer - p. 36 da L.S. « IV a di Fi-
renbe a US. < G. Morgagni a di 
Firenze CO. ; Mario Franceschelli • 
p. 14 dal Liceo Classico « G. Ber-
chet a di Milano a US. * Coper
nico di Prato; Liliana Panerai Ger
boni • p. 25 da US. di Borgo 
San Lorenzo a US. « V a di Fi
renze: Noemi Sartori Ghetti - p. 
17 da US « I l a di Prato a L.S 
di Sesto Fiorentino; Carla Cascì 
Ghirlanda • p. 55 dal US. di Se
sto Fiorentino CO.; Laura Daria 
Giorgerti - p. 12 da US. « Marco
ni di Grosseto a Ist. Mag. di Pra
to; Gabriella Pezzuti Gori - p. 42 
da US. di Scandicci a US. « V a 
dì Firenze; Patrizia Catelani Gras
so - p. 14 da LS. « Il Pontormo a 
di Empoli a US. di Sesto Fioren
tino C O ; Clara Fantini Lelli • 
p. 32 da Ist. Mag. di Prato a 
Ist. Mag. « G. Pascoli a di Firen
ze C O ; Paola Giorgi Mafie! • p. 
30 da US. « Copernico a dì Pra
to a US. e U da Vinci a di Firen
ze CO. ; Maria Gabriella Nistri 
Magali! - p. 18 da US. e Coperni
co a di Prato al US. « I l a di 
Prato; Umberto Manopoli • P- 21 
da US. « Gramsci a di Firenze a 
US. « G. Morgagni a di Firenze 
CO-: Marie Maddalena Maradei • 
p. 50 da US. e V a di Firenze • 

L.S. < Castelnuovo » di Firenze; 
Mirella Michelucci Mariani - p. 26 
da L.S. c/o Convitto Nazionale 
Cicognini di Prato a US. « V a di 
Firenze; Patrizia Paba Marini -
p. 15 da US. e I I a di Prato a 
L.S. di Sesto Fiorentino CO. ; O-
svaldo Mascaruccì - p. 28 da Ist. 
Mag. < Santa Rosa di Viterbo a 
sez. staccata di Bassano Romano 
a Ist. Mag. « Capponi a di Firenze 
CO.; Lucia Basagni Mascheri ni -
p. 56 da US. < Copernico a di 
Prato al US. « U da Vinci a di 
Firenze CO.; Giovanna Serena Ma
sino - D 10 da Ist. Mag. « G. De 
Nobili a di Catanzaro a L.S. di 
Scandicci CO. ; Adriana Fondelli 
M asini • p. 30 da US. di Sesto 
Fiorentino a US. « G Morgagni a 
di Firenze CO. ; Anna Maria Fan-
tappiè Meucci • p. 55 da US. 
«Copernico a di Prato a Ist. Mag. 
di Prato; Alberto Migone - p. 30 
da L.S. c/o Convitto Nazionale 
Cicognini di Prato a Ist. Mag. 
« Pascoli a di Firenze C O; Maria 
Luisa Prosperi Mirri • p. 27 da 
US. < Copernico > di Prato a US. 
« Castelnuovo a di Firenze CO. ; 
Giovanna Alberti Mori - p. 26 da 
US. « Il Pontormo a di Empoli a 
a US. « IV » di Firenze; Vilda 
Mazzarini Moscardi • p. 38 da 
L S. « Copernico a dì Prato a Li
ceo Classico « Cicognini a di 
Prato-, Marianna Rimmaudo Mu
ratore • p. 74 da US. e U da 
Vinci a dì Firenze a Liceo Clas
sico * Galileo a di Firenze C O . 
con Liceo Classico < Dante a di 
Firenze; Giovina Must! • p. 42 da 
US. « V a di Firenze a Ist. Mag. 
e Capponi a di Firenze; Loretta Pa-
nizza Nardini - p. 15 da US. « Il 
Pontormo a dì Empoli al L.S. 
« IV a di Firenze; Annarosa Spez
za Natalini - p. 27 da Ist. Mag. 
di Prato a US. « V a di Firenze; 
Roberto Panichi • p. 26 da Ist. 
Mag. di Prato a US. * Gramsci > 
di Firenze CO.; Emilia Gemini 
Pasqualini - p. 18 da US. « XI a 
di Milano a US. di Sesto Fioren
tino; Addolorata Parlangeli Patle-
chia - p. 21 da L.S. c/o Convit
to Naz. Cicognini di Prato a L.S. 
di Copertino (Le)j Paola Gubi-

1 nellr Pavoni - p. 22 da L.S. « A. 
di Savoia Duca d'Aosta a di Pi
stoia a US. di Sesto Fiorentino; 
Maria Rimbotti Pezzati • p. 23 da 
Ist Msg. di Prato a US. « V a di 
Firenze; Giuditta Papini Pispoli -

p. 34 da US. < Gramsci a di Firen
ze a L.S. Castelnuovo di Firenze 
CO.; Annamaria Ciliberto Piato
lo - p. 16 da US. di Borgo San 
Lorenzo a US. di Sesto Fiorenti
no CO. ; Cosimo Pompameo - 0-
12 da US. di Borgo San Lorenzo a 
L.S. di Scandicci C O ; Anna Ma
ria De Napoli Porcixni • p. 38 da 
L.S « V -» di Firenze a L.S. « Mor
gagni a di Firenze CO.; Carmelo 
Romano - p. 24 da US. e P. del
la Francesca a di Sansepolcro (Ar) 
a L.S. « V a di Firenze: Giu
liana Perazzi Rossi p. 52 da 
L.S. « V a di Firenze a Ist. 
Mag. « Pascoli a di Firenze; 
Roberta Santoni Saccardi - p. 
23 da US. * I l Pontormo a dì 
di Empoli a US di Scandic
ci CO. : Bruneili Massimo Sai-
taf uto • p. 12 da L.S. « Co
pernico > di Prato a L.S. di 
Scandicci C O.; Vera Salvanti • 
p. 30 da L.S. « V a di Firen
ze a Ist. Mag « Pascoli a dì 
Firenze; Silvestro Scilo - p. 28 
da L.S. di Scandicci a US. Ca
stelnuovo di Firenze CO.: Pa
squale Siano - p. 22 da US. 
« A. Einstein a di Milano a 
US. e Gramsci a di Firenze C O . 
con US. a IV a di Firenze; Ma
ria Cristina Lecci Sordi - p. 28 
da L.S. di Scandicci a US. Ca
stelnuovo di Firenze CO.; Wan
da Sordi - o. 46 da US. « V a 
dì Firenze a Ist. Mag. di Mon-
topoli in Valdamo (Pisa) sez. 
staccata dì Pontedera; Bianca 
Spina - p. 24 da US. di Scan-
dicc a US. e V a di Firenze; 
Valeria Stagi • p. 12 da Ist. 
Mag. di Prato a US. o*ì Scan
dicci CO.; Donatella Ainis Vi
go - p. 16 da US. « Copernico a 
di Prato a US. dì Scandicci; 
Giulia Fini Vinditti - p. 38 da 
L.S. e Copernico a di Piate a 
US. c/o il Convitto Ne*. 

La pubblicazione dell'elenco sera 
completata nei presele»! «lenii, 

.'!*Hy iifàìtàtiL 
• *V ' i 
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Rischia la «morte» naturale 
il 40% della rete ferroviaria 

Al 

E' quanto si desume dal piano della azienda 
fiche delle forze politiche/ sindacali, enti loca 

Le presenze in luglio sono cresciute del 4 , 5 0 % rispetto al 1976 

Aumentano i turisti in Versilia 
i i • . ,i 

Cambia il modo di «far vacanza» 
- Si prevedono gravi ripercussioni sul tessuto economico - Le cri- j : Tutto esaurito nei campeggi - In crisi gli alberghi di lusso - I tedeschi gli «afi 

li/ Regione e commissione trasporti - Mancanza di programmazione cionados» delle spiagge versìliesi - Esperienze che tengono conto della domanda 
> r , t < • , < ' 

Più del 40 per cento delle 
linee ferroviarie esistenti in 

i Toscana rischia la ' « morte 
• naturale ». E* quanto si de
sume dal ' Piano • funzionale 

• d'ella ' Azienda FS elaborato 
nonostante che il Governo 
non abbia presentato, entro i 
termini previsti, il Piano na-

. zionale dei trasporti, ' fatto 
questo che ha prodotto la 
formazione ' di programmi 
settoriali (ferrovie, porti 
ecc.) non coordinati tra loro 
e disgiunti da una visione 
complessiva che tenga conto 
degli interessi del territorio, 
delle popolazioni e delle 
strutture produttive. 

Il piano dell'Azienda FS 
tende a concentrare i traffici 
sulle lince fondamentali, nei 
maggiori centri e sulle di
stanze medio lunghe preve
dendo il « progressivo abban
dono » dell'intera rete secon
daria, dandola in gestione al
le Regioni come « rami sec
chi » o ipotizzando il passag
gio al trasporto su strada. 

Per le particolarità che le 
linee minori hanno nel terri
torio toscano si • possono 
comprendere le • connessioni 
derivate dall'abbandono < del 
40 per cento • della rete, so-

Domatore 
assalito 

da 2 leoni 
LIVORNO — Momenti di pa
nico l'altra sena, al circo 
«Alex» che da qualche gior
no ha alzato le tende in piaz
za della Repubblica a Li
vorno: il domatore Carlo 
Montez, di 38 anni, di Ca-
maiore (Lucca), durante il 
consueto numero con 1 suoi 
cinque leoni, è stato assalito 
da due belve che poco prima 
6i erano azzannate fra loro. 
E* rimasto comunque illeso. 

Montez ha avuto la pre
senza di spirito di colpire 
uno dei due leoni sul muso 
con il tr idente di ferro che 
aveva in mano: l 'animale ha 
subito un'ampia ferita. Men
t re i due leoni s tavano per 
lanciarsi nuovamente sul do
matore, • sono intervenuti • i 
sorveglianti che si trovava
n o intorno alla gabbia, i qua
li sono riusciti a fermarli con 
il potente getto di alcuni 
idranti. Montez ha approfit
t a to cosi del disorientamento 
delle belve per uscire dalla 
gabbia. 

La scena ha provocato pau
ra fra gli spettatori, mentre 
la moglie del domatore è sta
t a colta da malore. Lo spet
tacolo non è s tato interrotto 
ma molte persone sono fuggi
te all 'esterno del tendone. Su
bito dopo il domatore, che 
non ha subito ferite, ha det
to : «Sono cose che capitano 
a chi fa questo mestiere». 

prattutto sul terreno della 
mobilità delle popolazioni e 
delle attività produttive. Dal 
piano si desume una ipotesi 
di .assetto del compartimento 
di ' Firenze attorno a quattro 
linee nazionali (Chiusi - Pra
to. Grosseto - La Spezia, Pisa 
- Firenze e La Spezia - Par
ma, ricordando che la città 
ligure rientra nel comparti
mento fiorentino) per com
plessivi 586 km. a 3 linee 
sussidiarie (Prato - Lucca -
Pisa e , Lucca - Viareggio, 
Empoli - Siena e Campiglia -
Piombino) per km 182, a 7 
grandi centri di origine e 
destinazionale del traffico 
merci - (Livorno. Firenze, 
Piombino, Rosignano, Prato, 
Scarlino e La Spezia). 

Le altre 9 linee vengono 
destinate al progressivo ab
bandono; si tratta della Por-
tassieve - Borgo S. Lorenzo -
Faenza (attualmente interrot
t a ) ; della Siena - Asciano -
Chiusi; Siena - Buonconvento 
- M. Antico: Asciano - M. An
tico - Montepescali; Poggi-
bonsi - Collevaldelsa; Lucca -
Aulla; Pisa - Collesalvetti -
Vada: Livorno - Guasticce -
Collesalvetti; Cecina - Volter
ra per complessivi 539 km di 
strada ferrata. Già in questa 
direzione si è mossa l'Azien
da FS che, per esempio, ha 
proibito il traffico passeggeri 
sulla Siena - Buonconvento e 
lascia in condizioni disastrose 
le rimanenti - linee minori. -

Il piano, cosi come formu
lato. è già stato ampiamente 
criticato dalle organizzazioni 
sindacali e sociali della re
gione dalle forze politiche ed " 
economiche a tal punto che 
la Commissione Trasporti 
della Camera ha deciso di in
tervenire per modificarlo nelle 
sue linee essenziali. I pericoli 
comunque esistono, dal mo
mento che questa situazione 
di stallo si ripercuote negati
vamente sull'intera rete mi
nore che sta andando lette
ralmente in disuso. 

« Le organizzazioni sindacali 
- afferma il compagno A-
Uios Passalacqua. della segre
teria regionale SFI - CGIL — 
hanno ripetutamente sottoli
neato - l'esigenza di riqualifi
care le linee maggiori, ma 
contemporaneamente di riva
lutare i collegamenti • secon
dari e trasversali. Quest'ul
timo aspetto è stato del tutto 
trascurato dall'azienda che in 
mezza pagina liquida catego
ricamente questo problema ». 

Cosa prevede il piano delle 
FS per la rete nazionale che 
attraversa la Toscana? Per la 
Prato - Chiusi il completa
mento del quadruplicamento 
(Direttissima) compreso il 
sottoattraversamento di Fi
renze ed una nuova galleria 

'* * ; \ :.\-, >i , • ' ' • ' . • ; < . - » ' ? , ! , « i 

Radiografia delle linee toscane 
LINEA 

caratteristiche 
doppio binario • • ' 
elettrificata 
dirigente centrale -. • 

. semplice binario 
elettrificata 
dirigente centrale 

• semplice binario 
elettrificata 

.. dirigente normale 
semplice binario 
non elettrificata 

. i dirigente unico • : -
Totale 

km 

509.3 

213.8 

- 13.8 

602 

38 ri 

15.9ró 

1 r< 

44,9^ 

nazionale 

492,3 36.7'r 

125.7 9.3' e 

RETE 
sussidiarla 

17 

88,1 

13,8 

63 

\x\ 

6.5r
f 

1 rc 

4.7' i 

secondaria 

539 40,2'r 

1,338.9 100 rc 618 46,1^ 181,9 13,7rr 539 40.2' e 

di valico dell'Appennino ' tra 
Prato e Bologna, la ristruttu
razione degli impianti del 
nodo di 'Firenze e l'installa
zione del blocco automatico e 
ripetizione segnai'"' per la Fi
renze - Pisa il collegamento 
con S. Giusto, la rettifica e 
l'installazione del " blocco au
tomatico e ripetizione segna
li: per la Grosseto - La Spe
zia la sistemazione dei nodi 
di ' La Spezia e Livorno, il 
potenziamento dello scalo 
merci di Piombino e l'instal

lazione del blocco automati
co: per la Pontremolese è 
previsto il raddoppio dell'in 
tera linea. Altre osservazioni 
concernono il nodo di Firen
ze e i collegamenti con i por
ti di Livorno e La Spezia. 
Per la rete sussidiaria la 
principale indicazione del 
piano concerne ri raddoppio 
della Lucca - Pistoia che at
tualmente è a semplice bina
rio lungo l'intero percorso 
che è di 82 km. 

Se questo progetto fornisce 

elementi di sviluppo per le 
linee maggiori, non corri-
sponde però alle esigenze so
cio - economiche del territo
rio e di mobilità delle popo
lazioni. 

Si tratta di « vistosi limiti » 
d i e mettono in luce la man
canza di programmazione nel 
quale rischia di prendere 
corpo un programma scaturi
to senza quel necessario 
confronto. 

m. f. 
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VIAREGGIO — Un fiume in 
piena che ha quasi superato 
il livello di guardia e minac
cia di s t rar ipare -da un mo
mento all 'altro: a ciò .somi
gliava il viale che costeggia 
le spiagge della Versiglia il 
giorno di ferragosto. Colonne 
senza fine di auto che proce
devano a passo di lumaca ri
schiavano di paralizzare tut
ta la Versilia. Sembra, in 

• base a primi accertamenti , 
che le auto parcheggiate sul 
lungomare raggiungessero la 
cifra-record di t rentamila. 
Tut t i i centri della Versilia, 
che ormai si saldano t ra di 
loro in una linea continua di 
dancing, bagni, case, alber
ghi, pensioni, night, duran te 
il ferragosto si sono trasfor
mat i in metropoli assordanti, 
in cui agli squilli dei clacson ' 
impazziti si mescolavano rab
biosi colpi di acceleratore, i 
« rombi » di moto più o meno 
truccate. Ferragosto è s ta to 
solo il tetto, il culmine ci. 
una stagione turistica deca 
di presenza e di sole. - • ' 

La Versilia è ormai da unni 
uno dei punti di riferimento 
del turismo nazionale e inter
nazionale « feudo » privato o 
quasi della borghesia ricca 
negli anni trenta, centro ri
nomato nel dopoguerra, Via
reggio e la Versilia sono sta
ti la « vetrina » di lusso del 
turismo estivo. 

Le cifre di quest 'anno stan-

Numerose le inziative negli altri centri della Toscana 
festa 

de l'Unità 

I balletti romeni aprono 
oggi il festival di Massa 
Stasera a Siena rappresentazione del Bruscello - Il programma delle altre feste 

Da oggi, al 27 si svolgerà 
a Massa, nello stupendo par
co della Villa Massoni, il fe
stival comunale dell'Unità. Il 
festival ha rappresentato già 
l'anno scorso, per la maggio
ranza dei massesi. un'occa
sione per la scoperta di que
sta grande area verde che è 
il Parco della Villa Massoni. 
Anche quest'anno il tradizio
nale appuntamento con la 
s tampa comunista è ricco di 
iniziative - culturali, dibattiti 
e spettacoli. Per la serata di 
apertura, oggi, alle 21, si esi
birà nello scenario del parco 
della villa il grande balletto 
folkloristico della Remania 
composto da 50 elementi fra 
ballerini e musicisti. La ma
nifestazione ha un valore ar
tistico e culturale di notevole 
importanza. Il Balletto Nazio
nale della Romania è cono
sciuto ormai oltre che in Eu
ropa, nel nostro paese dove si 

trova attualmente per una 
tournée. 
Oggi, al festival provinciale 

dell'Unità di Slena, allestito 
nella Fortezza Medicea, alle 
ore 21, esibizione del Bruscel
lo di Montepulciano, segui
ranno danze con il complesso 
« La mezza età »: sempre al
le 21. allo spazio dibattiti. 
Salvatore D'Albero, dell'Uni
versità di Pisa, introdurrà il 
dibattito sul tema: «Giovani, 
democrazia. Stato>; alle 21.30. 
allo spazio ragazzi, verrà 
proiettato il film « Aladino e 
la lampada magica *; alle ore 
22, all 'arena cinema: «Totò 
e l ' imperatore di Capri » re
gia di Comencini. 

Oggi, il festival di Castel 
Fiorentino, dedica la serata 
ad una esibizione di ginna
stica artistica. Parteciperà' 
all'iniziativa, alle ore 21. il 
<t gruppo Ginnico Aretino ». 
Alla festa di Montisi questa 
sera, alle 21,30 gara di bri

scola. I . vincitori porteranno 
a casa ricchi premi. 

Alle ore 21, a Montecatini 
Terme, conferenza dibattito 
su Antonio Gramsci, parteci
perà il compagno Alessandro 
Lucarini, vicedirettore dell'i
stituto interregionale di stu
di comunisti « Mario Alicata *. 

A Badia a Pacciana alle 
ore 21. proiezione di un film 
per i più piccoli e giochi va
ri per tutti. A Porciano, in 
provincia ' di Pistoia, inizia 
questa sera il-festival dell* 
Unità con un comizio, alle 
ore 21 del compagno Enrico 
Pratesi membro del comitato 
direttivo della federazione. 

Il festival del l 'Unità-e di 
« Città futura » allestito nel
la zona sportiva, a San Pieri
no di Fucecchio ha in pro
gramma per questa sera alle 
ore 21. al Palco centrale, uno 
spettacolo di burattini « Cap
puccetto Rosso» di F . Mac-
cioni. A Gragnano in località 

Quattromura, questa sera al
le ore 21, incontro con le 
donne sul tema « aborto, un 
dramma umano e sociale ». 
Alle 23 musica popolare. -

Al festival dell'Unità di Cer-
cina questa sera alle 21, gara 
di briscola con ricchi premi. 

• A MASSAROSA PREMIO 
REGIONALE DI POESIA 

MASSAROSA - E' stato 
bandito a Massarosa un pre
mio di poesia regionale che 
intende essere un «appunta
mento dei poeti toscani con 
gli artisti del mercatino del
l 'arte s>. 

Al premio, organizzato dal
l'associazione artistica « Vir
ginio Bianchi » con il patroci
nio del Comune, ed intitolato 
« Incontro con Massarosa ». 
potranno partecipare soltanto 
i poeti nati o residenti in To
scana, con una lirica in ver
nacolo o in italiano. 

no a dimostrarlo. A luglio ne 
gli arrivi gli stranieri hanno 
fatto registrare un aumento 
deH'11.61 rispetto al luglio 
76 e gli italiani del'8.60. sem
pre rispetto al 76. Più in par
ticolare l 'aumento a Lido d» 
Camaiore è stato pari al 1". 98 
per cento, a Viareggio del 9,33 
per cento, a Marina di Pie-
tra'santa del 9,9<"i e a Tor
te dei Marmi del 4,15. In 
totale le presenze sono sta
te 1.033.098, con un aumen
to del 4.50. Il turismo estero 
corrisponde al 18.28 per cen
to del flusso complessivo. . 

Diminuiti gli inglesi, capeg
giano la lista degli « "ificlo-
nados » versìliesi i tedeschi, 
seguiti a ruota da svizzeri, 
belgi e francesi. Al di là «Iel
la sostanziale tenuta della 
Versilia, la lettura delle ci
fre fa emergere come il vol
to del turismo versillese stia 
cambiando, lentamente, ma 
con passo inarrestabile. Cam
bia l'età media di chi FCS-
glie la Vergila, cambia il oe-
riodo in cui si fanno le rerie, 
cambiano soprattut to le esi
genze e i gusti dei turisti. I 
campesgi sono al limite della 
capienza, Dienl dome uova di 
tende e roulotte, spesso acca
tas ta te in pochi centimetri 
quadrat i l'una dall 'al tra (ri
spetto al luglio *76 l 'aumento 
di presenze nel campeggi ha 
addir i t tura toccato il 4 3 ^ . In 
aumento anche gli esercizi 
alberghieri, anche se il l a t o 
va let*o con attenzione. L'au
mento infatti è dovuto sc-
pra t tu t to aj piccoli esercizi 

I grandi alberghi, che ave
vano reso celebre la Versilia 
e l'avevano avvolta in un ve
lo mitico, faticano a fare il 
pieno. Ormai solo tedeschi e. 
svizzeri, enormemente agevo
lati dal cambio di moneta, 
li scelgono. Il grosso dei turi
sti preferisce risparmiare. 
spende con il «contagocce» e 
spesso porta da casa anche 
gli stuzzicadenti. Segni iella 
crisi economica che invpste 
tu t ta la società e decapita li 
potere d'acquisto dei salari. 
indubbiamente, ma anche se
gni di un diverso modo di 
conceDire il turismo che va 
sempre più affermandosi. 

I grandi alberghi, i night 
di lusso tutt i quei simboli che 
contribuirono a dare lolla 
Versilia un'immagine da pa
radiso di lusso, male si ac
cordano con la riscoperta del
la natura , con la nuova do
manda turistica che sale del
la gente. Oggi si chiede ma
re pulito, tranquillità, orez
zi accessibili. 

E' necessario tener conto di 
questi mutamenti , per riusci
re a pianificare il futuro di 
una « macchina » turistica co
me quella versiliese. C'è già 
chi lo ha capito. Qualcosa è 
già stato fatto in questo pen
so per esempo nel settore 
cultura le esperienze del
l'» Hop Frog ». La discoteca 
lungomolo gestita dall 'ARCI 
UISP e del BIow-Up. che ri
proponendo pellicole di suc
cesso e di qualità ha fatto il 
pieno quasi tu t te le sere. Ma 
restano s t rut ture da adegua
re. iniziative da prendere, ri
tocchi da fare con urgenza 
per non perdere il passo. 

Interrogazione del PCI 

Manca l'i 
nel Grossetano 

La s i tuaz ione d e n u n c i a t a a l min is t ro d e i LL.PP. 

GROSSETO — Un'interro
gazione al ministro dei Lavo
ri pubblici sulla situazione 
idrico-potabile della provincia 
di Grosseto è stata presen
ta ta dal compagno senatore 
Walter Chielli: in essa sì 
chiede di conoscere « quali 
sono i programmi in at to , 
oppure all 'esame del mini
stero, concernenti il finanzia
mento utile al completamen
to dell 'acquedotto del Flora 
e se, da ta la gravità della 
situazione, part icolarmente 
accentuata nel periodo mag
gio-ottobre di ogni anno . :1 
ministero ncn ritenga neces-
Fario predisporre un piano dì 
finanziamento pluriennale 
dell'opera ». 

Che la situazione sia gra
ve ncn c'è il minimo dubbio: 

l 'approvvigionamento idrico-
potabile della provincia è in
sufficiente a causa della so-
speosicne dei laveri di 
« captazione » delle acque per 
l 'alimentazione dell'acquedot
to della Flora, la cui portata 
idrica, t an to per rendere 
l'idea, si è ridotta da 800 a 
570 litri al secondo. 

Non solo, sono s ta t i so
spesi anche i lavori di com
pletamento della rete prin
cipale di adduzione e delle 
condotte dorsali ed adduttr i-
ci. La cosa, com'è ovvio, ha 
determinato notevoli diffi
coltà e disagi nei 22 comuni 
parzialmente serviti dall'ac
quedotto e negli 8 comuni 
ncn serviti e ubicati nelle 
province di Grosseto, Livor
no, Viterbo e Slena. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I STO N 
Piazza Ottaviaiil Tel. 287.834 
(Aria conti • rafrig.) 
« Prima > 
L'azidne di " guerra che strabilio il mondo 
La nolte dei Falchi, a colori, con Klaus 
Kinsky. Sybii Danning. 
(16, 18.15. 20.30, 22.45) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(Ara cond. e rafrig.) 
« Prima » ' 
Nessuno ha osato prima d'oggi " filmare un' 
«pera così audace, vedrete quello che finora 
è stato proibito Bel Ami. l'impero del fesso. 
Technicolor, con Chnstal LIndre, Harry Reems. 
(Severamente VM 18) - • - . . . > ' , 

C A P I T D i -
Via dei Castellani - Tel. 212 320 
(Aria cond • rame.) « • • , ' • - . [ i * 
• Prima » 
Un nuovo, emozionante e sconvolgente film 
del terrore. Un passato che ritorna, cupo 
• macabro, in un crescendo di orrore e fatti 
allucinanti: Shock transfert suspenc* hipnoi. 
A colori, con Daria NIcoIodi. John Stener. 
Ivan Rasslmov. Regia del grande mago ita
liano del brivido. Mario Bava (VM 14) 
(16.30. 18.30. 20,30. 22.40) 

CORSO 
Borgo detfi: Aioin l e . ixifOì 
Le perversioni dell* SS in K Z I Lager di ster
minio. A colori con Ivano Steccioli. Ria De 
Simone. Sonia Viviani. ( V M 18) 
(16. 17.45. 19.20. 21.05. 22.45) 

EDISON 
Pinzi* dell* KepubbUoa a - re*. 23.110 
( A n i nno e rorrìf ) 
CAp. 16) 
Penetra profondamente la psiche mettendo allo 
acoperto impensab li terrori ed allucinanti 
paure II fatto dogli occhi di giada, a colori, 
con Corrado Pani. Paola Tedesco. Franco 
Ott i . (VM 14) 
(16,15. 18,30. 20,35, 22,45) 
EXCELSiOR 
Via Cerretani 4 Tei. 21i.7M> 
(Aria cond. • rafrig.) 
• Prima » 
(Ap. 16) 
Dopo • Roma a mano armata ». ritorna 
Tomas Miliari, il personaggio del gobbo, nel 
primo, vero, grande film delia nuove sta
gione cnematografka La banda del gobbo di 
Umberto Lenii, a colori, con Tomas Mi.ian, 
Pino Colliri, Isa Danieli. (VM 14) 
(16.20. 18. 35. 20.40, 22.45) 

C A M B R I M U S ' • ' • ' 
Via Bruneitescru - TeL 27». 112 
(Art* o>n4 • ratria, ) ' • 
(Ap. 16) 
E' scoppiare la guerra alta risata Va* autlt-
gfiOM ati IN sali appo*'ahi a», a colori, con Ja
cques Dutllho, Jonrt Steiner, Mario Mirenco. 
(16.30, 18.35, 20.40, 2 2 . 4 5 ) ' 

METROPOLI TAF* 
Piazza Beccaria Vm WW6I1 
La sensualità dai negri e una sansualiti natu
rala: I l Psia ianHa MOT*. A colori con Djbriil 
(16 . 17.45. 19,20, 20.55, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
VIA Oavouf T«l. 27».«ft4 
CHIUSURA ESTIVA 

T e l 24.088 

altro agente CIA 
internazionale Rou-
George Segai, Cri-

575.801 

ODEON 
Via dei Sassettl 
(A'r . .ond • retrig ) 
« Prima » -
Dopo il < Condor > un 
sconvolge lo spionaggio 
lette russa, a colori, con 
stina Raines. 
(16. 18.15. 20,30. 22.45) 
H H i N t i H t 
Via c.iv.»ut. I84i Tel 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap 16) 
Quando questa storia cominciò noi avevamo 
vanfanni... Vogliamo ricordarla ai nostri fi-
pli perché a.ic.'ie loro non debbano Morir* a 
vent'anni. I protagonisti di questo film sono 
Stalin. Roosevelt. Mussolini, Churchill, Hitler, 
Che Gusvara. Un film a cui partecipa tutta 
l'umanità. E' un film per tutti. 
SUPERClNEMA 
Via Cimatori Tei 272 474 
' 4 r « conrt » r#*r ) 
Ouesto avventuroso film 
tivo della violenza tesa a 
blie la sensibilità dello 
color. Con la bava alla 
Howard. Syb.l Danning. 
13 anni). 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 
VEROI 
Via Ghibellina Tel. 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 

si articola sul mo-
coipire il più possi-
spettatore. Eastman-

bocca, con Trevor 
Horst Frank. (VM 

ASTOR O ESSAI 
V M Konid*iia. 113 • TeL 222388 
(Ar.a cono, e retrig.) 
(Ap. 16) 
L àOù (AGIS 600) 
« La guerra al cinema ». Solo oggi: Sfida negli 
abissi, a colori, con James Caan. 
(U.s. 22,4b) 
M u K I A N U 
(Via Rmnagnosi) • TeL 483 601 
Dai romanzo di Vitaliano Brancati un classico 
de.reronsmo itaireno, appassionante e sangui* 
gno: Paolo II caldo. A colori con Giancarlo 
Giann.ni. Ornella - Muti, Rossana Podestà. 
(VM 1 4 ) . 
A l d A i H l t r M l ) 
Via F Vezzatu -
CHIUSURA ESTIVA 
ALOEBARAN 
Via h Hirnor*. iSl 
Domani: Si sì per ora, 
M v r • C M l 
V ' * \ l 1 - »* -INin *'i 

re i . 454-2* 

Tel. 410.007 

r*l 282.137 
Domani: L'Agnese va a morire. 
* * » w . . « j . . » . - « • • 

V , 4 i t - i" iA 1*1 * l i >**-. 
Domarti: Cara, dolco nipote. 
M r u L l O 
V „ N4£ioni«it - l e i «70 046 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Oggi un colosso delta cinematografìa mondiale. 
La tuga più sensazionale, spettacolare od emo-
D.op, Josy McGregor, Line Sengnor. (VM 18 ) . 
zionant* del seco.o. technicolor La grand* 
fitta, con Steve Mac Oueen. Charles Bronson. 
ames Garner Regia di John sturges. 
16, 19. 22,30) 
A R E N A U £ l P I N I 
Via Faentina, 94 ' 
Te* 474 858 
(Un'oasi di osca tra li - verde dal pini) 
(Spett ora 20.30 - 22.30) 
Paul Niwmin e Joinn* Woodward In De
tective Harport acqua alla gola. Colori. 

• (L'arma dispone di 200 posti ai coperto). 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O Paolo Orsini. 32 • TeL 6810550 
(Ap. 16) 
La coppia Bud Spencer, Terence Hill nel 
divertente film Porgi l'altra guancia. 
A w t N A G I A R D I N O S M S R l F R E D I • 
Via Vttrnno Emanuele .303 =.-
(Ap. 20.30) 
Silvestro e Gonzales, vincitori * vinti, in 
technicolor. 
CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

CHIUSURA ESTIVA 
CAVOUR 
/ l a Cavour • TeL 587.700 
Fascino, mistero, bellezza, magia. 1 . gran 
premio assoluto al festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Hanging Rock ( I l lungo pomeriggio 
della morte) di Peter Weir. A colori con 
Rachel Roberts, Dominic Guard, Helen Morse, 
Jackie Weaver. 
C O L U M B I A 
Vta Faenza T e l 212.178 
(Ao 15) • • 
Storia d'amore di una aristocratica. In techni
color. (Rigorosamente V M 18) 
fcUfcN 
Via della Fonder ia TeL 225.543 
CHIUSO PER FERIE 
E O L O 
Bor«o S Fred iano • TeL 298.882 
CHIUSURA ESTIVA 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo AleardJ 
Tei. 229.345 
( I l locala più fresco della città. In un'oasi di 
verde) 
(Spett. ore 20.45 - 22,'4S) 
Un film divertente I I genio, in technicolor, 
con Agostina Belli. Yves Montand. 

Ed i i v o D U E S T R A D E via Senese 
n 192/r T e l . 221108 
(Ore 20.40) 
... E poi lo chiamarono il magnifico, con T. 
Hill. «. 
f - i A M M A 
Via Pac lno t l l Tel . 50 401 
(Ap. 16. dalla 21 prosegua In giardino) 
Mia moglie mi tradisce, mio figlio mi secca. 
il cane mi ringhia: ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro dell'umorismo dì Stuard 
Rosenberg: Sento che mi sta succedendo 
qualcosa neha più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon e Catherine Deneuve. Per 
tutti. • • .; 

• F I O R E L L A 

Via D'Annunzio - TeL 660.240 
• (Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) • - " 
Ritorna il più scanzonato, divertente e m i n -

- turoso film di Terence Hill. Technicolor: Pre
parati la bara— (e preparetela comoda, te 

'Io dice Terence Hi l l ) , con Terence Hill, Geor
ge Eastman, Horst Frank. Per tutti. 

'. F L O R A S A L A 
v P u w a Da lmaz ia • T e L 470.101 
. CHIUSURA ESTIVA 
' ( In caso di maltempo si proietta il film del 
'«Giardino Primavera»). 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

» (Arie cond a refrig.) 
(Ap. 16) • ' ' •: 

- Un ritorno clamoroso, la più grande, la più 
.- divertente interpretazione di Alberto Sordi, 

in un film eccezioni.e Costa aszurra. Cinema
scope-technicolor, con Alberto Sordi, G.ovanna 
Relli, Franco Fabrìzi, Elsa Martinelli. Regia 
dj Vittoria Sala. Per tutti. • 

TeL 270.117 

VIA Dino 

F U L G O R 
V ia M F l n l z u e r r a 
Domani: L'anlivergine. 
O i A R O l f J O P R I M A V E R A 
del Garbo 
(L'estivo di gran classe) 
(Ore 20.30) 
Un avvincente film western La valle dei Co* 
manche, in technicolor, con Richard Boon, 
Slie Carol. Per tutti. . 
G O L D O N I 
Via de' Serragli • TeL 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 
I D E A L E 
Via Firenzuola - TeL 50.708 
CHIUSURA ESTIVA 
I T A L I A 
V:a Nazionale - TeL 211.069 
(Aria cond. a retr.) 
(Apertura ore 10 antimeridiane) 
Anche un gentiluomo può diventare un ma-

. niaco sessuale se viene preso do Raptus ero
tico. A colori con Dyanne Thorne. Maura 
Hippe, Katie Saylor. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mat i t l • TeL 388.808 
(Aria cond. a refr.) 
Aspira alla sanità, sprofonda nell'abiezione: 
I l monaco. A colori con Franco Nero. Nathaile 
Delon. Nicol Williamson. ( V M 1 8 ) . 
M A R C O N I 
Via Gtannnttt Tel 880644 

: Domani: I ' magnifici 7. 
U A ^ l O N A L t : 
Via Cimatori TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 
N I C C O L I N I 
Vìa Ricasoli - TeL 23.282 * 
Domani: Tatti defunti tranne i morti. 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo TeL 675.930 
(Impianto * forced air ») 
(Ap. 16) 
Per la rassegna dedicata a Roman Polantki. 
Solo oggi:Pcr favore non mordermi sul colto. 
Technicolor, con Jack Mac Gowan, Shi.-on 
Tate (Rid. AGIS) 
(U.S.: 22.30) 
PUCCINI " ' 
Piazza Puccini • TeL 32.067 • Bus li 
(Ap. 16) 
L 800 (Ag's 500) 
Maschio latino cercasi (già l'aliar* si in
grossa). Comico a colori, con Adriana Asti, 
Gior.a Guida. Stefania Cas.nl, Gino Brarn'erl, 
Luciano Salce. Aldo Maccione. (VM 13) 
S T A D I O 
V:ale Manfredo Fanti TeL 50913 
(Ap. 16 • dalle 21 prosegue in g'ardino) 
Steve Mac Oueen e Dustin Hoffman in un 
film eccezionale Papillon, technicolor par tutti. 
( U s . 22) 
(Rid. AGIS) 

U N l V f c M S A L E 
V ia P-v«n» %3 Tel 

• Domani riapertura con: 
V a i * . 

, V I C T O R I A 
Vta Paimmi Tal. 
CHIUSURA ESTIVA .- ^ . 

< AHL.O0ALENO , 
Via Pisana. *42 Legnaia. CapoL b a i 6 
CHIUSURA ESTIVA 

: ( ARENA S.M.S. S. O U l R l C O 
Via Pisana. S7« TeL 7010SS . . 
(Ore 20.30) 
Gruppo di famiglia In un intema di L. Visconti 
con H. Berger, 5. Mangano. 
(Sa piova proiaziona al coperto) 

OAI96 
Rapina recard 

4Mia7a 

a New 

film d'avventuri 
colori. Per tutti. 

periferia della città) 

POPOLO • CA-

• TeL 451.480 
primo tempo) 

A R T I G I A N E L L I 
Via ie i Serragli 104 
Domani: Soldato blu. 
FLORIDA EST IVO 
Via P-àana 109 Tel 700130 
Domani, a grande richiesta: Shaft il detective. 
Musica d. Isaac Hayes. 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tei 289 493 
(Ap. 21) 
Autista per signora (Las biyoux de famille) 
con F. Brion. E. Graine. (VM 18) 
C I N E M A N U O V O (Galluzzo) . 
CHIUSO PER FERIE 
M A V ' O N i (Scandite!) 
L. 700 
Uno dei più famosi, grandi 
Il ritorno di Zanna Bianca, a 
(U s. 22,30) 
ARENA U N I O N E 
(Girone) 
( I l più bel giardino ella 
RIPOSO 
ARENA CASA DEL 
STELLO 
Via R Giuliani. 374 
(Ore 21.30. Si ripete il 
(Rid. AGIS) 
Western (2) Un dollaro d'onore di H Hewks 
con J. Wayne. 
ARENA LA NAVE 
Va v Marmane. 11 
Comune di Firenze. Decentramento est.vo '77. 
Ciclo di film dedicati alla società amer.caria 
Mean Streats. Inizio spett. ore 21.30 - In
gresso libero. 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
aivJTFLLA 
RIPOSO 
ARENA SOCIALE GRASSINA 
P-AW i*Ma Repubblica - Tel 640 083 
(Ap. 21.30) 
Una spettacolare storia di 
cr.minali II drago di Hong 
colori. (VM 14) 
ARCI S. ANDREA 
CHIUSO 
CIRCOLO L 'UNIONE 
'P-int* « Ema) • Bus 31-33 
RIPOSO 
Casa OEL POPOLO IMPRUNETA 
T « I >n 11.111 
RIPOSO 
MOOERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
T- ' ™ 22 593 B a a 37 
RIPOSO 
n « » OEL POPOLO D I COLONNATA 
RIPOSO 
C a i a DEL POPOLO D I S E T T I O N A N O ' 
RIPOSO 
CINEMA EST IVO e R INASCITA a 
Via MatteoUL 8 (Sesto Fiorentino) 
Bu« 28 
Riposo 

splonagg e 
Kong. In 

e di 
t'echni-

ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcinl 
(Campi Bisenzlo) 
(Ap. 21) 
Fango sudore • polvere da sparo, a coleri, 

TEATRI 

tha 
Mu-
Ka-

TEATRO ROMANO 
(Bus 7) 
Per i. ciclo « Cinema americano degli «nal 
'70 • . proiezione di Perché un assassinio di 
Alan J. Pakula (USA) '73) con W. Bearty. 
In caso di maltempo lo speltacolo viene ef
fettuato al cinema Garibaldi di F.esole. 
SALONE DEI C INQUECENTO 
(Palazzo Vecchio) 

Concerto del < North Carolina School of 
erts > diretto da M. Nicholas Harsanyi. 
s che di Mozart, Beethoven. Mendelssohn e 
daly. Ingresso libero. 
TEATRO E S I IVO BELLARIVA 
( Lungarno Colombo. 11» Tet. ST7H32 

Ore 21.30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta il p!fi grand* successa 
comico dell'anno La mi mogli* cerca marita 
tre ani di Ig'no Caggese. Regia di Wanda 
Pasquini. 

T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli - Tel 600.845) 
Questa M r a , alle ora 21.30. debutto della 
compagnia del Teatro Comico Fiorentino di
retta da Mario Maratta che presenta Aaaasaa 
la miseria, commedia musicala di Mario Ma-
rotta; regia dell'autore, scena di V. B. Cori. 
T E A T R O G I A R D I N O L A L T R O M O D O 
(Lungarno Pecort Gira Idi • Tel 287969) 
Oggi: RIPOSO 
Dal 20 agosto, alle ore 21.30. la Compagnia 
Teatrale e 11 Fiorino >, con Giovanni Nannini, 
presenterà il successo dell'estate *77:L'ironia 
• il coraggio, due tempi di Vinicio Gioii, 
regia dell'autor*. 
Prenotazioni e informazioni: tutti i g'orai 
presso il teatro e dal lunedi al venerdì al 
287669. orario d'ufficio. 
CORTILE D I PALAZZO P ITT I 
SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21.15: concerto della pianista Donatella 
Failoni; in programma musiche di Bach. Haydn, 
Chopin, Bartok, Kaciaturian. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
(Via M. MereatL 24/b) 
Ora 21,30 ballo liscio con l'orchestra Renai. 
La piscina è aperta tutti I giorni. 
Rubrica a cura «alla SPI (Società par 
la Pubblicità In Ital ia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. 8 - Tafafonli 287.171 - 2 " 
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.' ! ì Il punto sullo stato delle ferrovie nella regione - 1 

Rischia la «mòrte » naturale 
il 40% della rete ferroviaria 

E' quanto si desume dal piano della azienda - Si prevedono gravi ripercussioni sul tessuto economico - Le cri
tiche delle forze politiche, sindacali, enti locali, Regione e commissione trasporti - Mancanza di programmazione 

Più del 40 per cento delle 
linee ferroviarie esistenti in 
Toscana rischia la « morte 
naturale ». < E' quanto si de
sume dal v Piano funzionale 
d'ella Azienda FS elaborato 
nonostante che il Governo 
non abbia presentato, entro i 
termini previsti, il Piano na
zionale dei trasporti, fatto 
questo che ha prodotto - la 
formazione di programmi 
settoriali (ferrovie, porti 
ecc.) non coordinati tra loro 
e disgiunti da una visione 
complessiva die tenga conto 
degli interessi del territorio. 
delle popolazioni e delle 
strutture produttive. 

Il piano dell'Azienda FS 
tende a concentrare i traffici 
sulle linee fondamentali, nei 
maggiori centri e sulle di
stanze medio lunghe preve
dendo il « progressivo abban
dono » dell'intera rete secon
daria, dandola in gestione al
le Regioni come « rami sec
chi » o ipotizzando il passag
gio al trasporto su strada. 

Per le particolarità che le 
linee minori hanno nel terri
torio toscano si . possono 
comprendere le connessioni 
derivate dall'abbandono del 
40 per cento della rete, so-

Domatore 
assalito 

da 2 leoni 
LIVORNO — Momenti di pa
nico l'altra sena, al circo 
« Alex » che da qualche gior
no ha alzato le tende in piaz
za della Repubblica a Li
vorno: il domatore Carlo 
Montez, di 38 anni, di Ca
ntatore (Lucca), durante il 
consueto numero con i suoi 
cinque leoni, è stato assalito 
da due belve che poco prima 
si erano azzannate fra loro. 
E' rimasto comunque illeso. 

Montez ha avuto la pre
senza di spirito di colpire 
uno dei due leoni sul muso 
con 11 tridente di ferro che 
aveva in mano: l'animale ha 
subito un'ampia ferita. Men
tre i due leoni stavano per 
lanciarsi nuovamente sul do
matore, sono intervenuti i 
sorveglianti che si trovava
no intorno alla gabbia, i qua
li sono riusciti a fermarli con 
il ' potente getto di alcuni 
idranti. Montez ha approfit
tato cosi del disorientamento 
delle belve per uscire dalla 
gabbia. 

La scena ha provocato pau
ra fra gli spettatori, mentre 
la moglie del domatore è sta
ta colta da malore. Lo spet
tacolo non è stato interrotto 
ma molte persone sono fuggi
te all'esterno del tendone. Su
bito dopo il domatore, che 
non ha subito ferite, ha det
to: « Sono cose che capitano 
a chi fa questo mestiere». 

prattutto " sul terreno ' della 
mobilità delle popolazioni e 
delle attività produttive. Dal 
piano si desume una ipotesi 
di assetto del compartimento 
di Firenze attorno a quattro 
linee nazionali (Chiusi - Pra
to. Grosseto - La Spezia. Pisa 
- Firenze e La Spezia - Par
ma, ricordando che la città 
ligure rientra nel comparti
mento fiorentino) per com
plessivi 586 km, a 3 linee 
sussidiarie . (Prato - Lucca -
Pisa e Lucca - Viareggio, 
Empoli - Siena e Campiglia -
Piombino) per km 182, a 7 
grandi centri di origine e 
aestinazionale del traffico 
merci (Livorno, Firenze, 
Piombino. Rosignano. Prato, 
Scarlino e La Spezia). 

Le altre !) linee \engono 
destinate al progressivo ab
bandono: si tratta della Por-
tassieve - Borgo S. Lorenzo -
Faenza (attualmente interrot
ta); della Siena - Asciano -
Chiusi: Siena - Buonconvento 
- AI. Antico: Asciano - AI. An
tico - Alontepescali; Poggi-
bonsi - Collevaldelsa; Lucca -
Aulla: Pisa - Collesalvetti -
Vada: • Livorno - Guasticce -
Collesalvetti; Cecina - Volter
ra per complessivi 539 km di 
strada ferrata. Già in questa 
direzione si è mossa l'Azien
da FS che, per esempio, ha 
proibito il traffico passeggeri 
sulla Siena - Buonconvento e 
lascia in condizioni disastrose 
le rimanenti linee minori. 

Il piano, così come formu
lato. è già stato ampiamente 
criticato dalle organizzazioni 
sindacali e sociali della re
gione dalle forze politiche ed 
economiche a tal punto che 
la Commissione Trasporti 
della Camera ha deciso di in
tervenire per modificarlo nelle 
sue linee essenziali. I pericoli 
comunque esistono, dal mo
mento che questa situazione 
di stallo si ripercuote negati
vamente sull'intera rete mi
nore che sta andando lette
ralmente in disuso. 

<r Le organizzazioni sindacali 
- afferma il compagno . A-
thos Passalacqua. della segre
teria regionale SFI - CGIL — 
hanno ripetutamente sottoli
neato l'esigenza. di riqualifi
care le linee maggiori, ma 
contemporaneamente di riva
lutare i collegamenti secon
dari e trasversali. Quest'ul
timo aspetto è stato del tutto 
trascurato dall'azienda che in 
mezza pagina liquida catego
ricamente questo problema ». 

Cosa prevede il piano delle 
FS per la rete nazionale che 
attraversa la Toscana? Per la 
Prato - Chiusi il completa
mento - del quadruplicamento 
(Direttissima) compreso il 
sotloattraversamento di Fi
renze ed una nuova galleria 

Radiografia delle linee toscane 
LINEA 

caratteristiche 
doppio binario 
elettrificata 
dirigente centrale 
semplice binario 
elettrificata 
dirigente centrale 
semplice binario 
elettrificata 
dirigente normale 
semplice binario 
non elettrificata 
dirigente unico 
Totale 

km. 

509.3 38 ri 

213.8 

13.8 

602 

1.338.9 

15.9'J 

i r ; 

44,9 r« 

100 ri 

nazionale 

492,3 36.7rt 

125,7 9,3ri 

RETE 
sussidiaria secondaria 

17 

88.1 

13.8 

63 

1,2' {• 

6.5S-

1 «*<• 

4.7 ri 

618 46.1'c 181,9 13.7r; 

539 40.2 '"r 

539 40.2 r r 

dì valico dell'Appennino tra 
Prato e Bologna, la ristruttu
razione degli impianti del 
nodo di Firenze e l'installa
zione del blocco automatico e 
ripetizione segnai1'• per la Fi
renze - Pisa il collegamento 
con S. Giusto, la rettifica e 
l'installazione del blocco au
tomatico e ripetizione segna
li; per la Grosseto - La Spe
zia la sistemazione dei nodi 
di La Spezia e Livorno, il 
potenziamento dello scalo 
merci di Piombino e l'instai-

! lazione del blocco automati
co; per la Pontremolese è 
previsto il raddoppio dell'in 
tera linea. Altre osservazioni 
concernono il nodo di Firen
ze e i collegamenti con i por
ti di Livorno e La Spezia. 
Per la rete sussidiaria la 
principale indicazione del 
piano concerne H raddoppio 
della Lucca - Pistoia che at
tualmente è a semplice bina
rio lungo l'intero percorso 
che è di 82 km. 

Se questo progetto fornisce 

elementi di sviluppo per le 
linee maggiori, non corri
sponde però alle esigenze so
cio - economiche del territo
rio e di mobilità delle popo
lazioni. 

Si tratta di « vistosi limiti > 
che mettono in luce la man
canza di programmazione nel 
quale rischia di prendere 
corpo un programma scaturi
to senza quel necessario 
confronto. 

m. f. 

Le presenze in luglio sono cresciute del 4,50% rispetto al 1976 

Aumentano i turisti in Versilia 
Cambia il modo di «far vacanza» 
Tutto esaurito nei campeggi - In crisi gli alberghi di lusso - I tedeschi gli «afi-

: cionados» delle spiagge versiliesi - Esperienze che tengono conto della domanda 

VIAREGGIO — Un fiume in 
piena che ha quasi superato 
il livello di guardia e minac
cia di straripare da un mo
mento all'altro: a ciò somi
gliava 11 viale che costeggia 

• le spiagge della Versiglia il 
giorno di ferragosto. Colonne 
senza fine di auto che proce
devano a passo di lumaca ri
schiavano di paralizzare tut
ta la Versilia. Sembra, in 
base a primi accertamenti, 
che le auto parcheggiate sul 
lungomare raggiungessero la 
cifra-record di trentamila. 
Tutti i centri della Versilia, 
che ormai si saldano tra di 
loro In una linea continua di 
dancing, bagni, case, alber
ghi, pensioni, night, durante 
il ferragosto si sono trasfor
mati in metropoli assordanti,. 
in cui agli squilli dei clacson 
impazziti si mescolavano iab
biasi colpi di acceleratore, i 
« rombi » di moto più o meno 
truccate. Ferragosto è .-staio 
solo il tetto, il culmine di 
una stagione turistica ricca 
di presenza e di sole. 
• La Versilia è ormai da anni 

uno dei punti di riferimento 
del turismo nazionale e inter
nazionale « feudo » privato o 

'quasi della borghesia ricca 
negli anni trenta, centro ri
nomato nel dopoguerra, Via
reggio e la Versilia sono sta
ti la « vetrina » di lusso del 
turismo estivo. 

Le cifre di quest'anno stan-

Numerose le inziative negli altri centri della Toscana 
festa 

de l'Unità 

I balletti romeni aprono 
oggi il festival di Massa 
Stasera a Siena rappresentazione del Bruscello * Il programma delle altre feste 

Da oggi, al 27 si svolgerà 
a Massa, nello stupendo par
co della Villa Massoni, il fe
stival comunale dell'Unità. Il 
festival ha rappresentato già 
l'anno scorso, per la maggio
ranza dei massesi. un'occa
sione per la scoperta di que
sta grande area verde che è 
il Parco della Villa Massoni. 
Anche quest'anno il tradizio
nale appuntamento con la 
stampa comunista è ricco di 
iniziative culturali, • dibattiti 
e spettacoli. Per la serata di 
apertura, oggi, alle 21. si esi
birà nello scenario del parco 
della villa il grande balletto 
folkloristico della Romania 
composto da 50 elementi fra 
ballerini e musicisti. La ma
nifestazione ha un valore ar
tistico e culturale di notevole 
importanza. Il Balletto Nazio
nale della Romania è cono
sciuto ormai oltre che in Eu
ropa, nel nostro paese dove si 

t trova attualmente per una 
tournee. 
Oggi, al festival provinciale 

dell'Unità di Siena, allestito 
nella Fortezza Medicea, alle 
ore 21, esibizione del Bruscel
lo di Montepulciano, segui
ranno danze con il complesso 
« La mezza età »; sempre al
le 21. 'allo spazio dibattiti. 
Salvatore D'Albero, dell'Uni
versità di Pisa, introdurrà il 
dibattito sul tema: «Giovani. 
democrazia. State»; alle 21.30. 
allo spazio ragazzi, verrà 
proiettato il film « Aladino e 
la lampada magica »; alle ore 
22. all'arena cinema: « Totò 
e l'imperatore di Capri > re
gia di Comencini. 

Oggi, il festival di Castel 
Fiorentino, dedica la serata 
ad una esibizione di ginna
stica artistica. Parteciperà-
all'iniziativa, alle ore 21, il 
«gruppo Ginnico Aretino». 
Alla festa di Montisi questa 
sera, alle 21,30 gara di bri

scola. I vincitori porteranno 
a casa ricchi premi. 

Alle ore 21. a Montecatini 
Terme, conferenza dibattito 
su Antonio Gramsci, parteci
perà il compagno Alessandro 
Lucarini. vicedirettore dell'i
stituto interregionale di stu
di comunisti « Mario Alicata >. 

A Badia a Pacciana alle 
ore 21. proiezione di un film 
per i più piccoli e giochi va-

• ri per tutti. A Porciano, in 
provincia di Pistoia, inizia 
questa sera il festival dell' 
Unità con un comizio, alle 
ore 21 del compagno Enrico 
Pratesi membro del comitato 
direttivo della federazione. 

Il festival dell'Unità e di 
« Città futura » allestito nel
la zona sportiva, a San Pieri
no di Fucecchio ha in pro
gramma per questa sera alle 
ore 21. al Palco centrale, uno 
spettacolo di burattini « Cap
puccetto Rosso » di F. Mac-
cioni. A Gragnano in località 

Quattromura. questa sera al
le ore 21. incontro con le 
donne sul tema « aborto, un 
dramma umano e sociale ». 
Alle 23 musica popolare. 

Al festival dell'Unità di Cer-
cina questa sera alle 21, gara 
di briscola con ricchi premi. 

• A MASSAROSA PREMIO 
REGIONALE DI POESIA 

MASSAROSA — E' stato 
bandito a Massarosa un pre
mio di poesia regionale che 
intende essere un « appunta
mento dei poeti toscani con 
gli artisti del mercatino del
l'arte ». 

Al premio, organizzato dal
l'associazione artistica « Vir
ginio Bianchi » con il patroci
nio del Comune, ed intitolato 
« Incontro con Massarosa ». 
potranno partecipare soltanto 
i poeti nati o residenti in To
scana. con una lirica in ver
nacolo o in italiano. 

no a dimostrarlo. A luglio ne 
gli arrivi gli stranieri hanno 
fatto registrare un aumento 
dell'I 1.61 rispetto al luglio 
76 e gli italiani del'8.60, sem
pre rispetto al 76. Più In par
ticolare l'aumento a Lido di 
Camaiore è stato pari al is.98 
per cento, a Viareggio del 9.33 
per cento, e Marina di Pie-
trasanta del 9,9'< e a Tor
te del Marmi del 4,15. in 
totale le presenze sono sta
te 1.033.098, con un aumen
to del 4,50. Il turismo estero 
corrisponde al 18,28 per cen
to del flusso complessivo. 

Diminuiti gli inglesi, capeg
giano la lista degli « .ìflcio-
nados » versiliesi i tedeschi, 
seguiti a ruota da svizzeri, 
belgi e francesi. Al di là del
la sostanziale tenuta della 
Versilia, la lettura delle ci
fre fa emergere come il vol
to del turismo versille.se stia 
cambiando, lentamente, ma 
con passo inarresta.blle. Cam
bia l'età media di chi sce
glie la Versilia, cambia il oe-
riodo In cui si fanno le ferie, 
cambiano soprattutto le esi
genze e i gusti dei turisti. I 
campe"»i sono al limite della 
capienza, Dieni dome uova d' 
tende e roulotte, spesso acca
tastate In pochi centimetri 
quadrati l'una dall'altra (ri
spetto al luglio '76 l'aumento 
di presenze nei campeggi ha 
addirittura toccato il 43r'r. In 
aumento anche gli esercizi 
alberghieri, anche se il lato 
va let*n con attenzione. L'au
mento infatti è dovuto so
prattutto a] piccoli esercizi 

I grandi alberghi, che ave
vano reso celebre la Versilia 
e l'avevano avvolta in un ve
lo mitico, faticano a fare 11 
pieno. Ormai solo tedeschi e 
svizzeri, enormemente agevo
lati di l cambio di moneta. 
li scelgono. Il grosso dei turi
sti preferisce risparmiare, 
spende con il « contagocce » e 
spesso porta da casa anche 
gli stuzzicadenti. Segni Iella 
crisi economica che invpste 
tutta la società e decapita 11 
potere d'acquisto dei salari. 
indubbiamente, ma anche se
gni di un diverso modo di 
conceoire il turismo che va 
sempre più affermandosi. 

I grandi alberghi, i night 
di lusso tutti quei simboli che 
contribuirono a dare Iella 
Versilia un'immagine da pa
radiso di lusso, male si ac
cordano con la riscoperta dei-
la natura, con la nuova do
manda turistica che sale dal
la gente. Oggi si chiede ma
re pulito, tranquillità, prez
zi accessibili.; , , '- * < 

E* necessario tener conto di 
questi mutamenti, per riusci
re a pianificare il futuro di 
una « macchina » turistica co
me quella versiliese. C'è già 
chi Io ha capito. Qualcosa è 
già stato fatto in questo cen
so per esempo nel settore 
cultura le esperienze del-
l'« Hop Frog ». La discoteca 
lungo nolo gestita dall'ARCI 
UISP e del Blow-Up, che ri
proponendo pellicole di suc
cesso e di qualità ha fatto il 
pieno quasi tutte le sere. Ma 
restano strutture da adegua
re. iniziative da prendere, ri
tocchi da fare con urgenza 
per non perdere il passo. 

Interrogazione del PCI 

Manca l'acqua 
nel Grossetano 

La s i tuaz ione denunc ia ta al m in i s t ro de i - LL.PP. 

GROSSETO — Un'interro
gazione al m.mstro dei Lavo
ri pubblici sulla situazicoe 

• idnco<potabile della provincia 
di Grosseto è stata presen
tata dal compagno senatore 
Walter Chielli; in essa si 
chiede di cccioscere «quali 
seno i programmi in atto. 
oppure all'esiline del mini
stero, concernenti il finanzia
mento utile al completamen
to dell'acquedotto del Flora 
e se, data la gravità della 
situazione. particolarmente 
accentuata nel periodo mag
gio ottobre di ogni anno, il 
ministero ncti ritenga neces
sario predisporre un piano di 
finanziamento pluriennale 
dell'opera ». 

Che la situazione sia gra
ve ncn c'è il minimo dubbio: 

l'approvvigionamento - idrico-
potabile della provincia è in
sufficiente a causa, della so-
spcnslcòé -'dei,: lavori di 
« captazione » dèlie acque per 
l'alimentaziccie dell'acquedot
to della Flora, la cui portata 
idrica, tanto per rendere 
l'idea, si è ridotta da 800 a 
570 litri al secondo. 

Non solo, seno stati so
spesi anche i lavori di com
pletamento della rete prin
cipale di adduzione e delle 
condotte dorsali ed adduttn-
ci. La cosa, com'è ovvio, ha 
determinato notevoli diffi
coltà e disagi nei 22 comuni 
parzialmente serviti dall'ac
quedotto e negli 8 comuni 
n o i serviti e ubicati ne'.'.r 
province di Grosseto, Livor
no, Viterbo e Siena. 

Si terrà la fiera campionaria 

A settembre mobili 
in mostra a Cascina 

Le aziende impegnate nella fase di allestimen
to — Incontro sui problemi del comprensorio 

PONTEDERA — E' tradì 
z ione c h e larga parte delle 
at t iv i tà produtt ive cess ino 
nel m e s e di agosto per le 
ferie est ive. Anche nella 
t o n a di Cascina le botte
g h e art ig iane e gli stabi
l iment i c h e producono mo
bili sono chiusi , m a non 
s o n o andat i in ferie gli im
prenditori . od a l m e n o ci so
n o andat i per un breve pe
riodo. 

Infatt i è tradizione, dal 
1922. a n n o in cui si t enne 
la prima Mostra, c h e ogni 
a n n o agli inizi del mese di 
s e t t embre s i t enga la Cam
pionaria del Mobile. Un 
a p p u n t a m e n t o importante 
per la produzione artigia
n a e industriale del mobile 
casc inese , perché nei salo
ni della Campionaria e 
Mostra degl i Artigiani Riu
n i t i verrà esposto il megl io 
de l la produzione del la zo
na . Le az iende c h e s o n o im
pegnate ad al lest ire la ras
s e g n a s t a n n o lavorando 
per preparare i prodotti 
da esporre. 

Oggi tut tavia si vende su 
d imens ion i europee ed ex
tra europee, per cui gli 
s t r u m e n t i . propagandisi:ci 
n o n possono essere più ras
s e g n e c h e n o n corrispondo
n o a queste nuove esigen
ze. Una commiss ione com
posta da amministratori 
de i Comuni del compren
sorio del mobi le pisano, dal 
presidenti degli ent i Mo
s tra del Mobilio di Cascina 
• di Ponsacco , s t a n n o di
s c u t e n d o del la nuova fun-

degl i ent i mostra, 

compreso l'Ente naz ionale 
Mostra del Mobilio, e quin
di di una eventua le ristrut
turazione di quelle esisten
ti. D'altra parte l'appunta
m e n t o dell* inaugurazione 
del la Campionaria c'è e ad 
esso art ig iani e industria
li i n t e n d o n o far fronte nel 
migl iore dei modi . 

Ai primi di set tembre a 
Cascina si terrà a n c h e r 
incontro deciso in un pre
c e d e n t e convegno , nel cor
s o del quale furono costi
tuiti a lcun: comitat i di la
voro su problemi specif ici 
di politica produttiva a-
z i sndale . di politica e pro
mozione commercia le , di 
credito e s trument i finan
ziari. Questi comitat i do
vranno portare a tale in
contro le loro conclus ioni . 
per una verifica a cui par
tec iperanno i s indaci dei 
Comuni del comprensorio 
del mobile pisano, la Ca
mera di commerc io . 1 rap
presentant i del le categorie 
imprenditorial i art ig iane e 
industrial i , i rappresentan
ti s indacal i . L'incontro a-
vrà il compito di riassu
mere le r ichieste di fon
do c h e il comprensorio pi
sano del mobi le in tende 
porre al l 'attenzione della 
Reg ione e del Governo, per 
superare la crisi c h e da 
qualche tempo, s ia pure 
senza drammat ic i tà , si ad
densa sul set tore con la ca
duta del le r ichieste del 
merca to interno e la man
cata espans ione di quel lo 
Internazionale. 

Ivo Ferrucci 

In un anno esaminati 219 «casi » 

Artigiani di Cascina al lavoro nel pìccolo laboratorio 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

GRAN GUARDIA (Chiuso ferie) 
GOLDONI: 1975: occhi bianchi sul 

pianeta Terra ( V M 14) 
ODEON: Gorgo * 
GRANDE: Stupro selvaggio 

( V M 18) 
MODERNO: La polizia « sconfitta 

( V M 14) 
LAZZERI (Chiuso per ferie) 
METROPOLITAN: Il gatto dagli 

occhi di giada 
ARENA ARDENZA: Giovani leoni 
SORGENTI: L'avventuriero della 

Tortuga 
JOLLY: Sfida a Whitc Buffalo 
S. MARCO: L'altra mete del ciato 

(fino • domenica) 

ALLE SORGENTI: L'avventuriero 
della Tortuga 

PISA 
ASTRA: La signora è stata vio-

' lentata 
ARISTON: Sebastiana 
ODEON: Terrore a 12 mila metri 
MIGNON: 9 ospiti per un delitto 
CENTRALE: Killer Elite 
ITALIA: Fon Buttiglion* 

TIRRENA 
LUCCIOLA: Mark il poliziotto 

--. COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La moglie 

vergine (VM 1») 
». AGOSTINO: La riuncla 

PONTEDERA 
ITALIA (Chiuso per ferie) 
MASSIMO: La band» del truc'do 
ROMA: La mano vendicatrice con

tinua a uccidere 

PISTOIA 
LUX: Chiusura Festival 
EDEN: Il compagno don Camillo 
GLOBO: La polizia è sconfitta 
ROMA (Chiuso per ferie) 
NUOVO GIGLIO (Chiuso per ferie) 
ITALIA: Rotta a tutte le esperien

ze ( V M 18) — -

MARINA DI PISA 
GIANNINI : Nerone 
IL GATTO NERO: Gii uomini falco 

Rosignano: bilancio positivo 
per i consultori familiari 

ROSIGNANO — Da oltre un 
! anno l'attività del consulto-
, rio familiare di Rosignano si 

va sviluppando con risultati 
• soddisfacenti. Le prestazioni. 
, rispetto al periodo iniziale. 
: sono raddoppiate e già si 
; sta lavorando per ampliare 
! i contatti con le strutture sa

nitarie e sociali a livello del 
territorio, com'è indicato nel-

- la riforma sanitaria e per 
coordinare gli interventi che 

1 oggi sono erogati in modo 
dispersivo e non adeguato al-

' le necessità. 
I dati che ci ha esposto 

il compagno Giaconi. asses
sore alla sanità, confermano il 
giudizio positivo che si dà del
la struttura sorta nel 1975, su
perando cosi il periodo spe
rimentale. Negli ultimi do
dici mesi si sono avute 219 
«utenze» con S15 trattamen
ti di cui 214 visite ginecolo
giche e 101 psicologiche. 

La base ch'i ha caratteriz
zato tutto il lavoro si ricon
duce a cinque punti: la pro
blematica. relativa alla con
traccezione. la fertilità, la ste
rilità, la gravidanza fisiologi
ca e l'ampia fascia occupa
ta da problemi di natura 

' psicologica riguardante il sin-
. golo, la coppia, il minore. 

Non molto sviluppata la 
' problematica offerta dal tnbu-
• naie dei minori, nonostante 

l'amministrazione comunale 
abbia associato al consulto
rio la consulenza legale sui 
problemi relativi ai minori e 
al diritto di famiglia. Da qui 
la necessità di perfezionare e 
ampliare la sfera di interven
to del consultorio che ha 
avuto come primo risultato 
la sperimentazione di un 
centro di diagnostica citolo-
gico-ormonale che verrà af
fiancato al centro antitumo
ri, indispensabile per un cor
retto trattamento delle di
sfunzioni ormonali che Inve
stono la sfera sessuale. 

Un'altra esperienza positiva 
si è registrata con la presen
za del ginecologo e dello psi
cologo ai corsi delle « 150 
ore» che ha suscitato una 

vasta problematica inerente 
alle materie mediche e psi
cologiche. destando il vivo 
interesse dei partecipanti. Gli 
incontri verranno approfon
diti. 

Il compagno Giaconi di
chiara che « si prevede inol
tre di realizzare al più pre
sto possibile, una serie di ini
ziative tese alla divulgazio
ne della conoscenza circa ia 
fertilità, la sterilità, le ma
lattie veneree, la genetica me
dica, le influenze ambientali 
e sociali morbose legate alla 
gravidanza e al parto, alla sa
lute e allo sviluppo del neo
nato, del bambino, nonché al
le condizioni psicologiche ca
paci di condizionare questi 
argomenti. Vi è infine l'impe
gno di rendere '.a attività del 
consultorio qualitativamente 
e quantitativamente più ri
spondente ai bisogni, cercan
do anche di recepire locali 
e attrezzature p:ù idonee. 

La realizzazione, lo svilup
po del lavoro è stato possi
bile per il modo con il qua
le già all'inizio il consulto
rio ha cominciato ad ope
rare. Infatti l'equipe diretti
va ha svolto un lavoro di 
gruppo coordinando l'azione 
con le strutture sociosanita
rie del territorio come le 
scuole, gli ambulatori e gli 
ospedali, mentre all'esterno 
ha preso frequenti contatti 
con la popolazione, promuo
vendo assemblee nei quar
tieri e nelle frazioni del co
mune. mettendo in evidenza 
il tipo di servizio che veniva 
messo a disposizione e la va
sta problematica che ne de
rivava. 

Oggi pertanto è già stato 
possibile attuare la gestione 
sociale del consultorio, in os
sequio alla legge regionale. 
Ne fanno parte, oltre alla 
équipe del consultorio stes
so, i rappresentanti dei con
sigli di quartiere, dei sinda
cati, delle associazioni femmi
nili e degli organi collegiali 
della scuola. 

Giovanni Nannini 

Contro l'abbandono delle terre 

Coop agricole 
in Valdicecina 
Epidemia 

di pidocchi 
in una colonia 

montana 
PISTOIA ~ A Pian di Doc
cia. una località tunstxa dei-
l'appenino pistoiese nei pressi 
di San Marcello, una colonia 
estiva con 300 ragazzi, dai 
7 ai 12 anni, è stata invasa 
da una ep.demia di peducolosi 
li tristamente famosi pidoc
chi». La colonia ospita figli 
dei dipendenti delle ferrovie 
dello Stato, provenienti dai 
compartimenti di Roma, Ge
nova. Ancona. Firenze, Na
poli e Cagliari. 

Il personale delia colonia, 
il cui organico comprende an
che un infermiere, ha riscon
trato i pruni casi di epidemia 
martedì scorso ed ha subito 
informato le autorità sanita
rie compententi e la direzio
ne compartimentale delle fer
rovie di Firenze. Aìlo stesso 
tempo ha adottato i primi in
terventi di emergenza per de
bellare l'epidemia e impedir
ne ulteriori propagazioni. 

Questa mattina l'ufficiale 
sanitario del comune capoluo
go si m c V r à in contatto con 
il personale della colonia -

Ricordo 
Ricordando con affetto il caris

simo Pietro Caracciolo, di Massa, 
mancato il IO luglio all'amore dei 
familiari, dei compagni e degli 
amici Mario, Massimo e Pina, Pier
luigi • Fausta e le rispettive fami
glie, sottoscrivono lira centomila 
per la stampa comunista. 

PONTEDERA — Il consig.-o' 
della comunità montana dn'.-i 
la Val di Cec.na ha indivi > 
duato in due cooperative agr.-; 
cole lo strumento idoneo per^ 
portare avanti la ricerca, lo 
studio e le proposte operati
ve concrete sul problema del, 
recupero delle terre incolte. 
e maicoltivate. Le due coope • 
rative sono la cooperativa 
«Avola» di Pina, formata di* 
studenti delle facoltà di vete ' 
nnar.a e agraria di quelVi 
università e la cooperativn 
«guido Buscagli» di Radi-
condoli. \ 

Queste cooperative sono in-, 
caricate di un'indagine e s 
portare avanti su tutto il ter
ritorio della Valdicecina per 
censire da un lato le terre 
incolte e dall'altro le terre 
mal coltivate. Per tutte le' 
terre che in base all'indagine, 
verranno giudicate incolte. 
verrà presentata la richiesta" 
in base alla legge Segni-Gul-
lo. di poterle mettere imme-. 
chetamente a coltura da par-, 
te della comunità montana 
o delle cooperative airncòle' 
operanti nella zona. Una ri
chiesta che non dovrebbe tro-' 
vare ostacoli anche in base 
agli impegni di lavoro che la 
commissione provinciale re-' 
centemente nominata dal pre-' 
fetto di Pisa si è assunta fin' 
dalla riunione d'insediamento.-

Per le terre che verranno 
giudicate mal coltivate, con' 
precise motivazioni anche di' 
natura tecnica, verranno inv 
vece formulate concrete pn>J 
poste in ordine egli indirizzi 
tecnici che dovrebbe aver un 
loro rapido recupero ai fini' 
produttivi ed oooupfMtoaiMi' 
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Su iniziativa dell'assessore al Lavoro 

Due leggi regionali 
per il preavviamento 

. Prevedono contributi agli enti per la formazione profes
sionale, alle amministrazioni pubbliche e alle cooperative 

Un lavoro 
che sia 
davvero 

produttivo 

II 

Le iscrizioni dei giovani nel
le liste speciali per ti preav 
viamento al lavoro hanno rap
presentato un vero ìoom, su
perando ogni previsione. Cir
ca 650.000 giovani iscritti al
la prima scadenza dell'11 ago
sto, oltre 136 mila solo in 
Campania e a Napoli il triste 
primato delle città capoluogo 
con circa 42 mila iscritti. 
" " Certo è un risultato note
vole, se si tiene conto del 
modo e del metodo usati dal
la classe politica dirigente 
del nostro Paese, in questi 
ultimi decenni per ricattare 
persino le coscienze dei gio
vani e dei meno aiovam, in 
cambio di un poslo di lavo
ro mentre dall'altra sponda, 
l'occupazione giovanile anda 
va risolta « abbattendo il si-
stema ». -

Intanto già in queste tran-
- gè del movimento ormai non 

più extraparlamentare, vn vol
ta qualche differenziazione: 
difatti alcune di esse, pur non 
aderendo alle « leghe giova
nili » costituite dai partiti del
l'arco costituzionale, hanno 
provveduto ad organizzare e 
fare iscrivere i loro aderen
ti nelle liste speciali. Si trat
ta quindi, di fatti positivi che 
consentono di lavorare a rit
mo serrato a tutti i livelli 
per colmare i ritardi. 

• Bisogna però, al tempo stes
to, essere molto accorti a 
non creare nessuna possibilità 
che possa in qualche modo, 
far ripetere l'esperienza as 
sistemiate che la nostra re
gione, e Napoli in particolare 
hanno vissuto nel «dopo co 
lera » con sacche di assistiti 
(cantieristi, corsisti, ecc.) die 
solò grazie all'impegno e al
lo sforzo della maggioranza 
del Consiglio comunale di Na
poli, dei Sindacati e degli 
stessi interessati, dopo anni 
di impegno, hanno trovato una 
soluzione di impiego stabile 
e produttivo in servizi utili al- • 
la città ed alla regione. 

Non va altresì sottnvaluia-
to l'accento che il ministro 
del lavoro, Tina Anselmi nel- , 
le sue dichiarazioni, pone al 
tipo di contratto a tempo de
terminato, (Jorse per ìion sco
raggiare gli imprenditori» co 
me se il Governo e le istitu
zioni, nel pieno rispetto del
le leggi, non avessero gli stru
menti (volontà permet
tendo) per imporre certe scel
te, onde poter trasformare 
un certo rapporto di lavoro, 
anche rafforzando la legge 
esistente, arricchendola di 
contenuti, sventando in tal 
modo, ogni minaccia che pos
sa venire da qualche parte, 
di svuotarla e renderla più 
carente. 

Le stesse dichiarazioni del-
l'on. Bosco rilasciate ad un 
quotidiano cittadino, lasciano 
molti dubbi sugli sbocchi che 
avrà questa legge. 
• L'ironia e il sarcasmo ma
nifestato nel « fondo » dal di
rettore del Mattino su questo 
scottante argomento stanno a 
dimostrare che l'applicazione 
della legge 285 sul preavvia 
mento al lavoro non avrà vita 
facile. A meno che, con que
sta - « manfrina » ben orche
strata, non si voglia fare ac
cettare a tutto il movimento 
democratico, ed in primo luo
go ai giovani, poche migliaia 
di posti precari nel settore 
terziario, illudendosi di chiu
dere ta partita. 

Ecco perchè è necessaria 
una vera e propria scelta di 
campo. 

Indagini, censimenti, ani
mazione culturale, schedatu 
re. catalogazioni, ecc. (ser
vizi socialmente utili previ
sti dalla legge) possono da
re lavoro «a tempo determi
nato » a cooperative per qual
che migliaio di giovani. E do
po? La garanzia per i finan
ziamenti la qualificazione pio-
fesstonale, la mobilità chi la 
può dare a questi giovani? 

Ma a parte queste oochis-
sime considerazioni non del 
tutto positive (molte altre se 
ne potrebbero fare) questa 
legge, a parer mio, deve se
gnare un'era nuova. Una ra
dicale inversione di tendenza 
dell'attuale sviluppo economi
co del nostro Paese. Ecco la 
svelta di campo! Bisogna pun
tare tutto sull'allargamento 
della base produttiva del
la nostra città e della regione. 
Esistono ampi spazi di inizia
tiva. Possiamo recuperare e 
sviluppare attività con con
cretezza a tempi brevi, par
tendo dal patrimonio indu
striale esistente. 

Nella sola zona industria
le orienlale è possibile lo svi
luppo di almeno tre settori 
fondamentali della indù 
stria: la chimica, l'elettro
meccanica, i prodotti di con
servazione. I lavoratori di 
questi settori hanno già so
stenuto grandi lotte, contro 
la politica padronale dei due 
tempi e per la difesa del
le preesistenze. Quindi, e solo 
lottando con i lavoratori del
le fabbriche che i giovani po
tranno vincere la loro grand: 
battaglia per un lavoro sta
bile e produttivo. 

Sarebbe un gravissimo er 
Tore, perdersi in mille rivoli, 
mecontentandosi delle bricio
le del settore terziario, ri 
nunciando in tal modo, ad 
una grande battaglia di pro-
rpettiva produttiva che da so
la è funzione e certezza di 
progresso. 

Vittorio Do Marino 
Comunale del POI 

Sta per essere completata 
in questi giorni la compila
zione delle- graduatorie co
munali dei giovani disoccu
pati iscritti nelle liste spe
ciali per il preavviamento al 
lavoro. Gli elenchi saranno 
esposti pubblicamente nei ri
spettivi uffici comunali di col
locamento nei prossimi giorni. 

La graduatoria relativa oi 
giovani disoccupati napoleta
ni (gli iscritti sono stati ol
tre 40 mila) non sarà pron
ta prima della prossima set
timana. Intanto l'assessore 
regionale al lavoro, Domeni
co Ievoli, ha sottolineato ieri 
l'opportunità di una sollecita 
approvazione da parte del con
siglio regionale, alla ripresa 
dei lavori, di due disegni di 
legge di iniziativ-a della giun
ta regionale, che hanno lo 
scopo di dotare la Regione 
degli strumenti legislativi ade
guati per una corretta e ade
guata applicazione della leg
ge per l'occupazione giova
nile. 

Si tratta cioè di una legge 
per « L'anticipazione di fon
di a enti, istituti, associazio
ni. centri che gestiscono la 
formazione professionale fina
lizzata all'occupazione giova
nile: prime esigenze e spese 
connesse alla divulgazione 
della legge sul preavviomen-
to », e di un altro provvedi
mento per « L'erogazione di 
contributi integrativi ad am
ministrazioni pubbliche e coo
perative per l'acquisto e la 
manutenzione di attrezzature 
al fine di progetti socialmen
te utili ». 

«Questi due disegni di leg
ge — ha detto l'assessore Ie
voli — servono a coordinare 
gli strumenti operativi neces
sari alla Regione per l'attua
zione della legge sul preav
viamento in quell'interessante 
settore costituito dalla realiz
zazione dei progetti social
mente utili e dall'incremento 
della coopcrazione. sia agri
cola che artigianale che nei 
servizi ». 

Ritardi del provveditore 

Ancora non 
si conoscono 
gli esclusi 

dalle 
graduatorie 
Il provveditore agli stu

di di Napoli ncn ha anco
ra provveduto a chiarire 
ufficialmente la posizione 
delle migliaia di aspiran
ti a incarichi e supplenze 
nella scuola materna e in 
quella elementare esclusi 
dalla graduatoria perchè 
hanno redatto in modo in
completo le domande 

Ieri mattina una folta 
delegazione di questi inse
gnanti si è incontrata con 
l'assessore provinciale al
la Pubblica Istruzione, il 
socialdemocratico Nicola 
Gambardella, al quale ha 
prospettato la gravità del
la situazione. L'assessore 
ha immediatamente invia
to telegrammi al ministro 
della Pubblica Istruzione 
al provveditorato agli stu
di sollecitando un incon
tro al fine di una positiva 
soluzione della vicenda 
che, per Napoli, è tanto 
più grave in quanto sem
bra che in altre province, 
è stato concesso agli aspi
ranti di correggere lo stes
so errore. 

Per molti agosto non è un mese di vacanza (7) 

Nei "bassi" a fare borse alla moda 
Così trascorrono le:ferie le lavoranti a domicilio - 12 o 13 ore di lavoro ogni 
giorno per una paga da fame e in condizioni ambientali precarie - Nes-
suna assistenza sanitaria mentre assai elevato è il rischio di contrarre malattie 

Nel quartiere di Montesan-
to, su di un vicolo più stret
to degli altri, affacciano 8 o 
9 «bassi» nei quali, in ogni ora 
del giorno, è un continuo cuci-

' re a macchina e un inces
sante «lavorar di colla». Den 
tro, in stanze piccolissime e 

I nella quasi penombra, alcune 
donne già avanti negli anni, 
aiutate da ragazze ancora 
giovani, sono curve su mac
chine da cucire o indaffarate 
fra grossi «pezze» di pelle. 
lunghi rotoli di fodera, agili 

e barattoli di colla. 

Sono le lavoranti ad omici-
lio; le operaie « fantasma > 
grazie alle quali tantissime 
pìccole (e grandi) fabbriche 
di scarpe e di borse, conti
nuano la produzione con gros
si guadagni in questo periodo 
che, oltre che di vacanze, è 
anche di profonda crisi per le 
piccole e medie industrie . 

Il fenomeno, a Napoli, è 
sempre stato diffusissimo. 

Negli ultimi anni. poi. con il 
crescere progressivo della di-

Orrenda morte di un portinaio in via Persico 

Schiacciato dall'ascensore 
mentre cambia una lampadina 

Era salito sulla cabina per non ricorrere alla scala - Ha urtato la leva di sicurezza per la 
messa in moto - Lascia la moglie e due figli - In corso due inchieste sulla tragedia 

Il portinaio di uno stabile 
dì via Persico. Biagio Ciar-
diello di 44 anni, è rimasto 
schiacciato dall'ascensore del 
palazzo dove lavorava, men
tre stava cambiando una lam
padina. Il raccapricciante in
cidente è avvenuto alle 11,45 
di ieri mattina. 

Il Ciardiello — nativo di 
Pietrastornina in provincia di 
Avellino —doveva cambiare 
una lampadina nell'androne 
del palazzo. Per non usare 

A Giugno 45.000 
contravvenzioni 
dei vigili urbani 
(20.000 per sosta) 
Per infrazioni al codice del

la strada, i vigili urbani di 
Napoli nel mese di giugno 
hanno elevato 44.707 contrav
venzioni, così suddivise: tran
sito su corsia riservata: 239; 
divieto di circolazione: 6.614: 
mancato rispetto dei segni sul
la carreggiata: 1.138; mancato 
rispetto di ssgnali manuali; 
329; mancato rispetto di se
gnali semaforici: 8.574; tubo 
di scappamento non in rego
la: 2; uso di autoveicolo di
verso da quello consentito: 3; 
libretto di circolazione non in 
regola: 233; conducenti sfor
niti di patente: 180; per in
tralcio alla circolazione: 34; 
mancato rispetto della velo
cità prudenziale: 916; manca
ta oiservanza di mano da 
tenere: 943; mancata prece
denza: 1.346; scipasso: 1.322; 
mancata osservanza della di
stanza di sicurezza: 1; man
cato uso di dispositivi di se
gnalazione visiva: 16; cambia
mento di direzione e di cor
sia: 24; rumori molesti: 83; 
uso di segnali acustici: 3S0: 
divieto dì sosta: 20.103; guida 
maTagevc'.e: 402: mancata pre
cedenza ai pedoni: 62; inti
mazione di alt e rifiuto di 
generalità: 67: mancanza di 
bollo suHa patente: 77; tassa 
di circclazions non in regola: 
1.184; varie: 453. 

una scala ha pensato di usu
fruire del tetto dell'ascenso
re come appoggio. Ha per
ciò aperto le porte interne, 
è salito sul tetto e si è mes
so al lavoro. Ma ad un certo 
punto, per cause non ancora 
accertate, è scivolato, ha ur
tato la leva di sicurezza pò 
sta sul tetto dell'ascensore 
mettendolo in moto. 

Biagio Ciardiello è stato 
schiacciato, cosi, contro la 
rete che delimita la gabbia 
dell'ascensore e una parete. 
L'uomo mentre stava per es
sere stritolato ha urlato, ma 
questo non è stato sufficien
te a richiamare l'attenzione 
ai qualcuno in tempo per evi
targli il peggio. Dopo aver 
compiuto una corsa di qual
che decina di centimetri la 
cabina si è bloccata. 

Intanto, attirate dalle urla 
del portinaio, sono accorse al
cune donne, fra cui la mo
glie dello sventurato. Sono 
stati avvertiti i vigili del fuo
co che sono accorsi con una 
squadra sul luogo dell'inci
dente. 

A mano è stata spostata la 
cabina dell'ascensore, fino a 
liberare Biagio Ciardiello: poi 
a bordo di una autoambulanza 
dei vigili del fuoco, è stato 
trasportato al Nuovo Loreto. 
Ma i sanitari dell'ospedale 
non hanno potuto che riscon
trare l'avvenuta morte del po
veretto. 

Biagio Ciardiello. come det
to, si era trasferito 8 anni 
fa a Napoli per lavorare nel
lo stabile di via Federico 
Persico 3E, all'Arenaccia. 
Sposato da una quindicina di 
anni con Maddalena Pluso di 
38 anni, lascia due bambini. 
Giovanni di 13 anni, e Stefa 
ma di 10. 

Il portinaio era molto stl 
mato dagli inquilini: atten 
to ad ogni cosa, si mostrava 
sempre pronto ad eseguire 
tutti i lavori di piccola ma 
nutenzione che c'erano da et 
fettuare. 

Sull'incidente sono in corso 
le inchieste della magistra 
tura che ha disposto il se 
questro dell'ascensore, dello 
Ispettorato del lavoro e del 
l'Ente prevenzione infortuni. 

Mentre passeggiavano 

Rapinate 2 donne 
in via F. Crispi 

Un episodio analogo in via Cupa Mianella 

Due donne sono state rapi
nate l'altra sera nella cen
tralissima via Crispi, una 
delle strade della «Napoli 
bene». Si tratta di un avve
nimento particolarmente gra
ve per il luogo in cui è avve
nuto e per le circostanze. Le 
due donne, accompagnate dal 
marito d'una di esse, sono 
state bloccate all'altezza del 
cinema « Ambasciatori » e 
hanno dovuto consegnare le 
rispettive borse contenenti 
complessivamente 26.000 lire. 

Da qualche giorno Laura 
Seno di 73 anni, domiciliata 
a Roma in via Ottaviano 98, 
insieme con il marito, Alfre. 
do Pesapane. era ospite, per 
un breve periodo di riposo, 
dell'amica Grazia Ascalone di 
65 anni, abitante in via An
drea D'Isernia, 38. L'altra se
ra le due donne e il marito 
della Seno sono uscite per 
compiere una passeggiata e 
si sono incamminate lungo 
via Crispi. 

All'altezza del cinema «Am
basciatori» era ferma una 
« 128 » di colore blu. Quando 
le due donne vi sono giunte 
accanto ne sono discesi due 
giovani che, minacciandole 
con una pistola, hanno impo
sto la consegna delle borse. 
poi sono risaliti nella vettu
ra e si sono allontanati Do
po la denuncia, numerose au
to della « volante » hanno 
operato una battuta nella 
zona. 

A piazza Vanvitelli è sta
ta fermata una « 128 » blu con 
due giovani a bordo. Nel cas
setto del cruscotto c'era una 
pistola giocattolo. I due sono 

stati accompagnati in questu
ra e messi a confronto con le 
rapinate, le quali però non 
li hanno riconosciuti come 
gli autori dell'episodio di vio
lenza. I due sono stati quindi 
rilasciati. 
. Una seconda rapina è stata 
compiuta alla Cupa Mianel-
la e ne è rimasto vittima il 
commerciante Michele Di 
Vaio di 45 anni, abitante in 
via Ianfolla 510. Verso le 20 
percorreva alla guida del mo
tofurgone «Ape» targato NA 
160320. via Cupa Mianella. 
D'improvviso una « 850 » gli 
tagliava la strada costringen
dolo a fermarsi. Dall'autovet
tura discendevano tre uomi
ni a viso scoperto, armati di 
catene e spranghe di ferro. 

Sotto la minaccia di un du
ro pestaggio il Di Vaio è sta
to costretto a consegnare ai 
tre il portafogli contenente 
60.000 lire, un libretto d'as
segni e l'orologio che aveva al 
polso. I tre malviventi sono 
risaliti in auto e si sono al
lontanati. 

• I N I Z I A A M A I O R I 
LA FESTA DELL'UNITA* 

Inizia oggi a Maiori la fe
sta dell'Unità che proseguirà 
domani e domenica. Il pro
gramma, ricco di iniziative 
politiche e culturali, preve
de tra l'altro dibattiti sullo 
scempio edilizio sulla costa 
amalfitana, sull'accordo pro
grammatico e sull'equo ca
none. 

M 

VOCI DELLA CITTÀ \ PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei no*tri lettori — di interesse cittadino © ra

gionale — saranno pubblicate il mercoledì ed il venerdì di ogni 
MttiMana. I lettori possono indirizzare i loro scritti di neces
sità conci*! a « VOCI DELLA CITTA' » - via Cervantes, 55 
Naro». 

Con un ombrellone nel 

« Lido del carabiniere »: 

lo cacciano in malo modo ! 
Antonio Passaretti di Soccavo. ci ha scritto una lettera 

in cui racconta quanto gli è accaduto a Varcaturo nei pressi 
del lido del Carabiniere. "-

• « Essendo la spiaggia libera affollata — scrive — ho pian
tato qualche giorno fa il mio ombrellone al confine con il 
lido del Carabiniere. Immediatamente delle persone, senza 
qualificarsi, mi hanno preso e portato in un ufficio. del 
lido del Carabiniere, da un'altra persona che mi ha chiesto 
i documenti. Si è qualificato come un tenente dei carabi
nieri (ma era anche lui in borghese) e mi ha detto che la 
spiaggia era privata e mi avrebbero denunciato per occupa
zione di proprietà privata. 

- A queste parole io feci notare che avevo letto che la zona 
non era affatto militare e sui giornali tempo fa si affermò 
che il mare era di tutti. A queste mie parole fu risposto con 
l'ordine di togliere l'ombrellone, che venne gettato quasi in , 
mare. A parte — aggiunge Antonio Passerettl — che fui 
trattato in modo «inurbano» e con una «tracotanza» che 
dei tutori dell'ordine — specie quando sono in borghese — 
non dovrebbero mai avere; non mi venne spiegato che io 
potevo sostare sul bagnasciuga — cioè fino a 5 metri dal 
mare — e che non potevo piantare un ombrellone pur es
sendo un mio diritto sostare e passare nella fascia dei cinque 
metri sopracitata. 

Questa spiegazione datami da altre persone, non risolve 
il problema. Se anche i carabinieri mettono il mare in gab
bia — oltre agli speculatori privati — e trattano in malo 
modo le persone, come si potrà mai sperare — conclude nel
la sua lettera Antonio Passeretti — che 11 mare un giorno 
diventi veramente Ubero? 

I L G I O R N O 
Oggi venerdì 19 agosto 1977. 

Onomastico: Giacinto (do
mani: Bernardo). -

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 153 - richieste di 
pubblicazioni 40 - matrimoni 
religiosi 53 - matrimoni civi
li 5 - deceduti 77. 

F A R M A C I E D I 
T U R N O P O M E R I D I A N O 
(dalla 13 alla 16,30) 

Zona Riviera-Chiaia: via 
Carducci 21. S. Carlo alle 
Mortelle 13, Riviera di Chiaia 
8: S. Ferdinando: piazza Au-
gusteo 260; S. Giuseppe: S. 
Chiara 10; Montacalvario: 
.via Roma 345; Avvocata: p.za 

| Dante 71; Parto: via Depre-
tis 45; Stalla: via B. Ceko-
tano 2; S. Cari» Arana: via 
M. Mellone 90; Colli Ami
nai: via Poggio di Capodi-
monte 28; Vicaria: cso Ga
ribaldi 265, via Casanova 108; 
Marcato: via S. Donato 80; 
Pandirw. ' CJO Umberto 96; 
Pawif—la: via Stadera 187; 
Vernavo-Arwwtfa: via Merlla-
ni 27, p zaa Muzi 25, via E. 
A. ' Mario e/8, via Simone 
Martini 80; r w w l p l U ; via 
Diodeslano 210; ftnMIpo: 
via Mansoni 120; •••cava: 
via Piave 208; Pianar»: via 
Duca d'Aosta 13; • • inol i : 
Campi Plegrei: = Politicati!: 
via B. Longo 52; S. Oiev. a 
Tad.: CAO S. Qiov. a Tettac
elo 288; Barra: cso Sirena 
79; Mlano SaconJltlUma; via 

Ianfolla 640, calata Capodi-
chino 138, c so V. Emanuele 
25; Chiaiano-Marianella-Pisci-
noia: S. Maria a Cubito 441, 
Chiaiano. . . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montacalvario: 
p.zza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77; via Mergeilina 
148; Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11; San Loren
zo-Vicaria: via San Giovan
ni a Carbonara 82; Staz. 
Ccntrale c s o Lucci 5; Cal.ta 
Ponte Casanova 30; Stalla* 
S.C. Arana: via Poria 201; 
vìa Materdei 72; Corso Gari
baldi 218; Colli Aminai: Col
li Amine: 249; Vom. Arenai la: 
P-ZMt Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; via Merìiani 
33; via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80: Fuori-
fratta: pxza Marc*Antonio j 
Colonna 21; Seccavo:- via 
Epomeo 154; Mlano Secondi' 
Aliano: corso Secondigliano 
174; Bagnoli: via Acate 28; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Pooaioraale: via Stadera 187; 
Poaillipo: p.zza Salvatore Di 
Giacomo 122; Pianura: via 
Duca d'Aosta 13: Chiaiano, 
Martanalla. Piscinola: via 
Napoli 25 • Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 31.50.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
11 trasporto esclusivamente 
di inalati infettivi orario 8-20, 
gratuita, notturna festiva e 
telefono 44.13.44. 

soccupazione, si sono ulterior
mente ingrossate le file di 
quante confezionano, in casa, 
borse e scarpe. D i c i a m o 
«quante» perché il fenomeno 
— è noto — investe ed inte
ressa soprattutto le donne dei 
quartieri più poveri della cit 
tà. 

«Per forza — spiega As
sunta Barra, lavorante a do
micilio nel vicolo di Monte-
santo — gli 'uomini nostri' 
mica ci aiutano. Guai a chie
derglielo: è un lavoro da don
ne, è un lavoro da donne, ri
spondono». 

E così «queste» donne, mol
te donne tirano avanti da so
le la famiglia. Chi si presta, 
infatti, lo fa perché in condi
zioni economiche quanto mai 
disagiate, perché con un nu-
gulo di figli da «mantenere» 
e con un marito, il più delle 
volte disoccupato. Con la pro
pria produzione a «getto con
tinuo» di scarpe, guanti e bor
sette, le lavoranti a domici
lio sono il «primo motore» di 
quei settori (pelletteria, cal
zaturifici e borsettifici, ap
punto) ancora in attivo nel
la bilancia dei pagamenti. 

Capirne il perché non è cer
to difficile: gli industriali di 
questi rami hanno, da tem
po. risolto quel problema che 
— a parer loro — è alla ba
se del nostro calo nelle espor
tazioni: il «costo del lavoro». 
Hanno, insomma, calato nel
la pratica quella linea di con
dotta — da tempo predicata 
dai grossi industriali — che, 
in brevissimo tempo, porte
rebbe il nostro paese fuori dal 
lungo tunnel della crisi: au
mento della produzione e di
minuzione, o quanto meno 
contenimento, dei salari. 

Pagate quattro soldi, senza 
alcuna forma di assistenza 
sanitaria e costrette a lavora 
re in condizioni ambientali 
certamente precarie, le lavo
ranti a domicilio, le «operaie 
fantasma» sono sottoposte ad 
paragoni. 

«Lavorare in queste condi
zioni — dice Maria Schiavo, 
16 anni, da poco avviata alla 
'produzione' — è massacran
te. C'è soprattutto una cosa 
che ci frega: noi siamo paga
te per quanti guanti, scarpe 
o borsette facicamo. Questo 
spinge molte di noi a lavora
re 12, 13 e, persino 14 ore al 
giorno. Ci sono alcune mie 
amiche die, perché hanno 
bisogno di più soldi per tira
re avanti, lavorano anche di 
notte ». 

E. molto spesso lavorare 
di notte ed in ambienti picco
li e poco illuminati, segna du
ramente il fisico delle donne 
che lavorano a domicilio. I 
«mali» più comuni: deforma
zione della colonna vertebra
le, gravissimi disturbi agli 
occhi, e la ormai tristemente 
nota paralisi da collante, la 
«polinevrite». 

Questa tremenda malattia 
si contrae stando a contatto 
per molto tempo con la colla 
usata per la fabbricazione di 
scarpe e borsette. Ma, mol
te volte, basta respirarne i 
malefici vapori per restare, a 
lungo andare, paralizzate agli 
arti. Non sono poche le donne 
che. colpite dalla polinevri
te alle gambe ed alle brac
cia si trasformano in vere e 
proprio «larve umane» inca
paci di muoversi e di cam
minare. Guarire da questa 
malattia, pare sia impossibi
le. E' certo, comunque, che 
per tentare la guarigione ci 
si deve sottoporre a cure lun
ghissime e costose, certamen
te non alla portata di que
ste «operaie fantasma». 

€ Proprio mia madre — rac
conta sempre Maria Schiavo 
— è stata colpita, un anno fa. 
da paralisi. E' stato allo
ra che ho iniziato io a fare 
le scarpe. I soldi che guada
gno non sono molti, ma sen
za di quelli, non ce la farem
mo nemmono a tirare avan
ti». 

E così, per «tirare avanti» 
molte ragazze si ritrovano ro
vinate a 16 anni. 

«L'unico vantaggio di que
sto lavoro — dice Rosa Mar-
razzo. un'altra delle donne del 
vicolo di Montesanto — è che 
ci permette di tenere a bada 
i figli. Proprio per questo, ol
tre al fatto che di altra oc
cupazione non se ne trova. 
molte di noi fanno questo la
voro. Ma appena posso — 
dice ancora Rosa ,— appena 
mio marito trova lavoro, di 
scarpe a casa non ne faccio 
più». 

Mentre inizia a farsi buio. 
si accendono le fioche lam
padine nei «bassi» di Mon
tesanto: il lavoro continua. 

Federico Geremicca 

• I N C I D E N T E 
SUL LAVORO 
A D ERCOLANO 

Pasquale Milano, un mano
vale edile residente a Gian-
turco, è stato vittima di un 
inciderne sul lavoro. E* cadu
to infatti ad Ercolano. da 
una impalcatura. Soccorso da 
due compagni di lavoro è sta
to < trasportato al Cardarelli 
dove i sanitari l'hanno rico
verato riservandosi - la pro
gnosi. 

Una delle tante lavoranti a domicilio che affol lano i «bassi» della nostra c i t tà : anche per 
lei non esiste ferragosto 

SPECIALE BAMBINI 
Racconta 
la tua estate! 

Fino a settembre, nelle 
pagine di Napoli e Campa
nia, pubblicheremo i la
vori di ragazzi — f ino a 
12 anni — che ci descrivo
no come avrebbero voluto 
trascorrere, hanno trascor
so o stanno trascorrendo 
le loro vacanze estive. 

' M a come possono i no
str i giovani lettori descri
vere ciò? 

CON FOTO 

CON SCRITTI 

CON DISEGNI 

CON COLLAGE 

oppure 

COME MEGLIO 

CREDONO 

Basta che poi i l lavoro 
sia indirizzato a RACCON
TA LA TUA ESTATE — 
redazione del l 'Unità — via 
Cervantes, 55 - Napoli , in
dicando chiaramente indi
rizzo ed eventualmente i l 
numero di telefono. 

Al la nostra iniziativa ha 
aderito « RADIO ANTEN
NA CAPRI » (che tras
smette in MHz 100 in mo
dulazione di frequenza) 
che dà la possibilità ai 
bambini , che invieranno 
lavor i , di raccontare dal 
vivo le loro esperienze e 
mette in palio f ra tut t i I 
partecipanti a « Racconta 
la tua estate » un buono 
premio da 50.000 l ire e 
10 palloni da calcio. 

Oggi pubblichiamo tre 
lavor i : una poesia di An
drea Lauria di 10 anni, un 
disegno di Pasqualino Ca
valiere di 7 anni ( in al
to) e di una bambina sve
dese, Kajsa Kusoffsky di 
9 anni ( in basso). 

D'estate prendo le farfalle 

Anacapri Dalla Svezia a Capri 
Anacapri sembri un 

[arcobaleno di color' 

dove le ginestre ingial l iscorr 

e si confondono nel sole. 

Ovunque vai vedi il cielo ' 

tuffarsi nel maro. 

La sera un bagliore rossastro: 

il sole si corica fra la onde. 

Nel silenzio della notte 

alla luce delle stelle. j 

come piccole fiammelle, I 

ogni bambino dorme e spera. 

li. 
> *• JÙ: l ì . jrr *i ** 

• ••*•.! ri iy mudiitimw^àmtttmtssi 



MI» l ' U n i t à / venerdì 19 agosto' 1977 PAG. 9/ napo l i -Campan ia< 
Nuovo \ centro odontostomatologico 

cassa soccorso 
ÀTAN amplia 
le sue strutture 

> I . l o 

Già alto il numero delle prenotazioni di vi
sita - Una commissione sindacale si è intan
to affiancata al commissario ministeriale 

La tenda eretta a Capua in piazza dei Giudici dai lavoratori della Pierrell in lotta 

Un nuovo qualificante momento di lotta 

Capua: consiglio comunale in piazza 
al fianco dei lavoratori «Pierrell» 

* • *, * 

L'assemblea denuncia ancora una volta le manovre dell'azienda tendenti a 
colpire Toccupazione - Un odg unitario per sollecitare governo e Regione 

CAPUA — Con la seduta 
6traordinaria tenuta l'altra se
ra in piazza dei Giudici a Ca
pua, lo lotta dei lavoratori 
della Pierrell, impegnati a 
dare una ferma risposta ad 
ogni manovra padronale che 
possa minacciare il destino 
produttivo dello stabilimento 
e i posti di lavoro, ha otte
nuto un altro significativo 
risultato. Infatti, dopo la com
battiva manifestazione che si 
è svolta nella mattinata di 
mercoledì e di cui abbiamo 
dato notizia ieri, ancora una 
volta, nella serata, tutta la 
popolazione si è raccolta in 
piazza e ha parteci/iato at
tentamente allo svolgimento 
dei lavori del consiglio co
munale. 

Il modo come si è svolta 
la riunione, non solo per il 
luogo insolito, ha rappresen
tato un fatto nuovo, di no
tevole portata che certa

mente caratterizza in manie
re positiva la vita della col
lettività e segna una tappa 
importante nell'avvicinamen
to dell'ente locale ai bisogni 
dei lavoratori e della popo
lazione. 

Nel dibattito, che è stato 
ricco e vivace, oltre ai con
siglieri comunali dei vari 
gruppi (PCI, DC e PSD. so

no intervenuti, portando un 
valido ' contributo molti rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali (vanno sotto

lineati in modo particolare 
gli interventi di De Filippo 
a nome della ' FULC provin
ciale; di Di Monaco, a nome 
della federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL; di D'Emi
dio della PLM provinciale). 
del consiglio di fabbrica e di 
tecnici della Pierrell. 
" Dal dibattito sono emersi 
l'alto livello di coscienza uni
taria che anima la lotta dei 
lavoratori e l'impegno di tut
te le forze sociali e politi
che democratiche della città 
a sostenere le iniziative sin
dacali e quelle in direzione 
del governo e delle altre isti
tuzioni (Provincia e Regione), 
che il comitato di coordina
mento promuoverà in que
sti giorni. • 

Forte è stata la denuncia 
del grave gesto messo in at
to dall'azienda nel periodo 
di ferie che appare immoti
vato e pretestuoso. Dietro la 
richiesta dell'azienda, è stato 
più volte rilevato, si celano 
manovre che gettano ombre 
minacciose sul destino della 
attività produttiva della Pier
rell e quindi anche sull'oc
cupazione operaia, con pesan

ti ripercussioni sulle condi
zioni economiche e ' sociali 
della città e della zona già 
abbastanza disgregate. 

Il senso complessivo del di
battito emerge nell'ordine del 
giorno approvato all'unanimi
tà alla fine della riunione 
del consiglio comunale, il 
quale « vista la richiesta del
la direzione della Pierrell di 
avviare la procedura per un 
intervento della cassa inte
grazione straordinaria per 
497 lavoratori dello stabili
mento di Capua e per circa 
150 dipendenti delle unità del 
Nord, onde procedere alla 
realizzazione di un piano di 
ristrutturazionee ; 

Considerato che la richie
sta dell'azienda suscita gravi 
preoccupazioni e perplessità 
che potranno eventualmente 
essere superate solo dopo 
aver preso conoscenza delle 
effettive motivazioni del 
provvedimento richiesto; 

« esprime la piena • solida
rietà e il sostegno permanen
te alla lotta unitaria intra
presa dai lavoratori e dal 
consiglio di fabbrica che, con
dotta con fermezza, ha rea
lizzato un'ampia mobilitazio
ne e partecipazione della cit
tà, come hanno testimonia-

l to la manifestazione di que-

| sta mattina e questa stessa 
riunione pubblica dei consi
glio comunale: 

«si fa promotore di tutti 
quegli atti necessari in dire
zione delle istituzioni (Pro
vincia - Regione - governo), 
perchè siano accelerati i tem
pi per entrare nel merito 
della trattativa e per respin
gere ogni tentativo unilatera
le della azienda che non ga
rantisca il mantenimento dei 
livelli occupazionali e non in
dichi linee di sviluppo, di ri
qualificazione delle attività 
produttive, in primo luogo 
del settore chimico, del grup
po Pierrell (come è richie
sto nella piattaforma rivendi
cativa delle organizzazioni 
sindacali) ». 

Il documento è stato ap
provato dai gruppi di DC, 
PCI. PSI, PRI. Intanto, in 
un telegramma inviato al mi
nistro del Lavoro, il vicepre
sidente .della amministrazione 
provinciale di Caserta espri
me « at nome componenti 
consiglio provinciale solidarie
tà e disponibilità per ogni 
azione tendente a riportare 
serenità famiglie lavoratori ». 

Pasquale Iorio 

Una serie di iniziative che 
si inseriscono nel quadro del
la . medicina preventiva sono 
in corso e in preparazione 
presso la Cassa Soccorso A-
TAN. 

Il programma, già in fase 
avanzata, prevede il controllo 
per l'accerta mento e la cura 
delle malattie e malforma
zione colla bocca e dei denti 
ai figli dei tranvieri. Per 
questo è stato creato un 
centro di odontostomatologia, 
con 7 dentisti più i tecnici, 
cui spetta non solo la visita, 
ma anche la creazione di uno 
schedario e il controllo si
stematico, a scadenze prefis
sate, dì tutti i piccoli pazien
ti. 

Già dal giugno scorso sono 
stati affissi i manifesti nei 
depositi e in tutti i luoghi di 
lavoro ATAN per invitare i 
tranvieri a prenotare la visita 
ambulatoriale per i loro figli: 
la risposta dei dipendenti, a 

giudicare dal numero delle 
prenotazioni, è stata ampia
mente positiva. 

Lo stesso consenso, si ri
tiene, otterrà l'iniziativa dt 
un centro di prevenzione 
contro le malattie cardio
reumatiche, <V cui è stata os
servata una forte incidenza 
fra i dipendenti ATAN e loro 
familiari. In questo caso la 
campagna preventiva sarà 
indirizzata non soltanto ai 
figli, come nel caso della 
prevenzione odontostomato
logica. ma a tutto il persona
le e ai familiari, ponendo 
comunque l'accento sulla ne
cessità di controllo nei con
fronti dei bambini. 

I piani sanitari della Cassa 
Soccorso ATAN. che da que
st'anno in pratica entra fra i 
pochi organismi ingradodi 
effettuare seriamente medici
na preventiva, sono anche il 
frutto di una gestione che ha 
rotto con i sistemi del passa
to. Attualmente, accanto al 
commissario ministeriale dr. 
Riccardi (che ha sostituito il 
disciolto consiglio di ammi
nistrazione copo lo scandalo 
delle polizze assicurative 
centro le malattie, che pro
vocò anche la condanna pe
nale dei DC Mancino e Scar-
lata) agisce una commissione 
sindacale consultiva, cosa che 
costituisce una grossa novità 
nella storia della Cassa Soc
corso Atan. 

Un'altra commissione sin
dacale si occupa della tutela 
dell'ambiente sotto il profilo 
sanitario, ed agisce sulla base 
delle segnalazioni della com
missione ambiente formata 
dai lavoratori e dai sindacati 
autoferrotranvieri Atan. Con 

quattro grandi poliambulatori 
(Fuorìgrotta, Garittone, Carlo 
III. San Giovanni), 120 medi
ci e 40 inft%:mierl, la struttu
ra della Cassa Soccorso A-
TAN si " sta preparando ai 
compiti previsti dalla riforma 
sanitaria. 

Da oggi a domenica 

I festival 
dell'Unità 

in provincia 
di Benevento 

BENEVENTO — Si stanno 
intensificando le feste del
l'Unirà in tutto il Sannio al
l'insegna dello spettacolo po
polare e dei chiarimento poli
tico sulle questioni dell'ac
cordo programmatico, della 
legge sul preavviamento, del
la coopsrazione e dello svilup
po delle zone interne. 

Oggi iniziano a Melizzano, 
a Pannarano (con uno spet
tacolo di musica pop del 
Gruppo di ricerca popolare 
del Sannio) le locali feste 
dell'Unità; proseguiranno sa
bato e domenica con un di
battito sull'intesa tra i par
titi, al quale parteciperanno 
il segretario provinciale del 
PCI ed esponenti della DC e 
del PSI. 

Sempre sabato e domenica 
feste della stampa comunista 
ad Apice, a Morcone e Cusa
no Mutri. con spettacoli di 
Concetta Barra. Domenica a 
Morcone spettacolo di Miran
da Martino e dibattito sul
l'accordo programmatico a 
cui parteciperanno per il PCI 
il compagno Giuseppe Capo-
bianco. della segreteria regio
nale. per il PSI la compagna 
Form e per la DC l'on. Ma
stella. Concluderà la festa 
un comizio del compagno Del-
li Carri. 

Oggi, domani e dopodoma
ni. festival dell'Unità a San 
Lorenzello e a S. Giorgio del 
Sannio con un comizio con
clusivo del compagno Andrea 
Geremicca. assessore alla 
Programmazione al Comune 
di Napoli; a S. Leuciodel 
Sannio festa della stampa 
comunista con spettacolo con
clusivo del gruppo dei « Ze-
zi » di Pomigliano d'Arco; a 
Colle Sannita festival con di
battito sulle zone interne al 
quale parteciperà il compagno 
Costanzo Savoia, consigliere 
regionale, e Roberto Costan
zo per la DC. 

Per protesta contro la mancanza d'acqua 

Occupato e sgomberato 
il Comune di Apollosa 

I cittadini, esasperati, hanno sospeso l'occupazione Ì pa
cifica del municipio dopo aver avuto ampie assicura-
zioni — Condotte vecchie e, forse, attacchi abusivi 

BENEVENTO — Il Comune 
di Apollosa è stato occupato 
dalla popolazione esasperata 
dalla manjanza dell'acqua da 
circa 15 giorni. La manifesta
zione. del tutto pacifica è 
stata attuata per sollecitare 
la rapida positiva conclusio
ne degli incontri, che. intan
to, eraj^o in corso presso la 
prefettura, fra i Comuni del 
consorzio dell'acquedotto del 
Taburno. 

In un primo documento gli 
occupanti affermavano che 
« la cittadinanza di Apollosa, 
in seguito alla sospensione 
della forn'tura idrica, consi
derata assolutamente ingiusti
ficata ed arbitraria, chiede 
il ripristino immediato della 
erogazione dell'acqua in tutte 
le contrade; la predisposizio
ne di una indagine tecnica 
da effetuarsi in collaborazio
ne con il gruppo di firmatari, 
che possa stabilire: la reale 
capacità delle sorgenti; l'ef
ficienza dei serbatoi e delle 
condutture, l'accertamento di 
eventuali e già ventilate ipo
tesi di sottrazione di acqua 
per attacchi abusivi ». 

A determinare questa situa
zione di carenza di acqua 
concorrono molti fattori: da
gli attacchi abusivi al logo
ramento delle condotte e la 
non utilizzazione, nel caso 
particolare di Apollosa. di sor
genti locali, privatizzate da 
alcuni noti personaggi legati 
alla DC. Bisogna inoltre se
gnalare una scorretta utiliz
zazione delle acque da parte 
del Comune di Benevento, 
che, per favorire il capoluogo, 
ha danneggiato i comuni cir
costanti. 

Tutti questi sono stati i 
temi trattati nell'incontro dei 
Comuni del consorzio nella 
sede della prefettura. Anche 
se non tutti i nodi sono stati 
risolti, gli abitanti di Apollo
sa hanno avuto assicurazioni 
di una più equa ripartizione 
delle acque; in seguito a ciò 
roccupazione del Comune di 
Apollosa è stata sospesa. * 

Un problema, però, su cui 
vorremmo porre l'accento è 
quello delle sorgenti locali: 
queste fonti che dovrebbero 
essere di proprietà pubblica. 
ma che non vengono toccate. 
specialmente in tempo di ele
zioni (quelle comunali si ter
ranno ad Apollosa con il pros
simo turno delle amministra
tive) diventano mezzo di ac
caparramento di clientele che 
serviranno poi a dare sfogo 
alle personalistiche ambizioni 
all'interno del locale gruppo 
di potere democristiano. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Ci-
LEA (Via Stn Domenico 11) 
O Juorno 'e San Michela, con 
Allo Giulfrè e Ida Di Bene
detto. Musiche e canzoni di 
Roberto De Simone. Regia di 
Galdieri. Inizio spettacolo aite 
ore 21.30 

TEATRO LA VERZURA (Villa 
Floridìana. Tel. 377.944) 
Alle 21,30 Medico per forza. 
Regia di Tato Russo. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di streep-tease. Aper
tura aìle 17. 

CIRCOLI ARCI _ 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 1S9 Bagnoli) 
Aperto tutta la «ere dalla ora 
18 alle 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( r \ z a 
Attore Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
V I O (S. Giuseppa Vesuviano) 
Aperto tutte la tara dalla or* 
18 alla 24. 

ARCi S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Fassin* 63) 
(Riposo) 

ARCI > PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi. 74 - Cartola) 

- . Aperto rutta M tara dalla ora 
18 alia ore 21 par II tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traverse 
Mariane Saaaaaala) 
(Riposo) 

ARCI TORRE OEL GRECO: « CIR
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Mariaa. 9) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto runa W tare dalle ora 17 
Mia 23 par attivi!» culturali a, 

ricreative a formativa di pale
stra 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI » 
Pianura - Via 5 Aprile, 25 
Venerdì 26 agosto al campo 
sportivo di -Pianura: « Concerto 
per Fabio Neruda » con Achil
le Millo e Marina Pagano. Prez
zo del aglietto L. 1.000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

D. 30) 
(Chiusura attiva) 

EMBASSY (Via f. Da Mora (Te* 
lelono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

MAXIMUM (Via Eletta, 19 • Te
lefono 682 114! 
(Chiusura estiva) 

NO (Via Santa uterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiuso par lavori di restauro. 
Riapertura il 20 agosto. 

NUOVO (Via Montecalvarto, 16 • 
Tel 412.410) 
(Chiusura estiva) 

CINE CLUB (Via Orario, 77 • Te
lefono 660.501) , > 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 9 
- Vomero) 

- I (Chiusura estiva) ' ' 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Paisieiio • Claudio 

- Telefono 377057) • 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G ( V M 14) 

ACACIA (Via l«untino, 12 • Te> 
lelono 370 8711 
La notte dei falchi 

ALCTONt (Via LooMatco, 3 - Te
lefono 418.880) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispt. 33 • 
Tel 683 128) 
(Chiusura estiva) 

domani all'Alcione 
Il primo film della nuova 
stagione cinematografica 

1LGATTO ] 

DAGLI OCCWi w 

DI GIADA 
ANTONIO Bir>0 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
• Tel 416.731) 
1 mostri del mare 

AUGURI t u tk>M*a Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Per amore dì Poppe» 

AUSONIA (Via K. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale • Vela-
tono 339.911) 
Per amore di Poppea 

OELLt HALMt «Vicolo Vetreria 
T - I 418 134) 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

E X C C L S I U R (Vi* Miitno telato 
no 268 479) 
La notte dei falchi 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te-
. lelono 416.988) 

Chiusura estiva 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -

Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Canne mozze, con A. Sabato -
DR ( V M 18) 

METROPOLI 1AN (Via Chiaia Te
lefono 418 880) 
La banda del gobbo 

ODEON (Piazza Pledigrotta. 12 
Tel. 667.360) 
Violenza armata a S. Francisco, 
con R. Casteel - DR 

RO «• • • Vi i - « ! * ' • lei 343.1491 
Schock, con D. Nicolodi - DR 

S A N I » L U L I A iVia » Lucia a9 
Tel 4 t S 5 7 2 ) 
La signora ha fatto il pieno, 
con C. Villani - S ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
I l mio primo uomo 

ADRIANO 
Tel. 313 005) -
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Perversioni flash 

ARCOBALENO »V-» C- Carelli. 1 
Tel 377 583) 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 

ARCU (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 764) 
La bravata, con S. Tranquilli • 
DR ( V M 18) 

OGGI IN ESCLUSIVA AL 

METROPOLITAN 
dopo ROMA A MANO ARMATA 

TOMAS MILIAN LA BANOA DEL GOBBO 
PINO COLIZZI ISA DANIELI GUIDO LEONTINI 

.,r.iASn CATENACCI-SOLIY STUBING - SANDRA CAPHISl 

..«.-*.. . MARIO PIAVE .... UMBERTO LENZI 
I V A M I V V 

"°i' WX.'V 

f. t Vietato ai minori di anni 14 

ARISTON (Via Morahen. 37 Te
lefono 377.3S2) 
La spiaggia del desiderio 

AVION (Viala desti Astronauti. 
Colli Amimi - Tal. 741.92.64) 
(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
lefono 377 109) 
Oggi chiuso - Domani: La pic
cola grande sferra 

CORALLO iPiana G.B. Vice Te
lefono 444.800) 
Pugni feroci, con toh Lieti - A 

OlANA (Via Luca Giordano te-
lelono 377 S27) 
I l colosso di Rodi, con L. Mas-

. sari - SM 
EDEN (Via G. Saatelice Telo-

fr.no 322.774) 
n.p. 

EUKofA (Via Nicola Rocco. 49 
Tei 293.423) 

- Attenti a quei due: l'ultimo 
appuntamento, con R. Moore - A 

GLORIA A (Via Arenacela. 250 
Tel 29.13 09) 
David e Golia, con O. Wel-
les - SM 

GLORIA » 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Amando Oiaz Te
letono 324.893) 
Quella strana voglia dì amare 

PLAZA iVia Rerstaftcr. 7 Tal» 
tono 370.S1S; 
Quel borghese piccolo piccolo 

ROfAL (Via Kana. 153 fata» 
fo«o 403 588 ) 
La bravata, con S. Tranquilli -
DR ( V M 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 Ta- J 
lelono 268.122) ! 
La signora ha (atto il pieno, i 
con C. Villani - S (VM 18) ' 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- ; 

lelono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino - Teieto-
no 248.982) 
Orchidea rosso sangue, con C. 
Rampling - DR ( V M 14) 
(16.30-22,30) 

ASTORI* (beuta Tarsia Telefo
no 343 7221 

• Totò a Cleopatra - C 
ASTRA iV>* wieziocanaoM, 109 

Tal. 20.64.70) 
(Chiusura estiva) 

A-3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no Tei 740 60.48) 
I due vigili, con Franchi - Ingras
si a - C 

A Z n i t A «Via Comuni». 33 Tei» 
tono 619 280) 
Pugni feroci, con Loh Li eh - A 

8EL>-ir«i t»ik o«inm telefono 
o. 341 222) 
Chiusura estiva 

BOLiVAK ivia a. Caracciolo. 2 • 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estivo) 

CAPllUL ;Vi» Manicano Tela-
tono 343.469) 

.- Satan's Sadists, con S. B.-ody -
DR ( V M 13) 

I A } - . N U > « «kurto Garibaldi. «30 
Tei 200 441) 
Amora in tre dimensioni 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416 334) 
La coccolona 

DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 
Dillinger. con W. Oates - DR i 
( V M 14) 

IT A L * APULI (Via Tasso. 169 • 
Tel 685.44) 
(Chiusura estiva) 

LA P E R L A i Vi» Nuova Afflano 
n SS Tei 760.17.13) 
Sfida a White Buffalo, con C. 
Bronson - A 

M O . . W . » . ^ . Ì S I M U (Via Cisterna del
l'Orto • * ' 310 062) 
Senza famiglia nullatenenti cer
cano affetto, con V. Gassman 
SA 

PlfcKitOT (Via A. C Oa Malia, 58 
Tel 756 78 07» 
(Chiusura estiva) 

POSILltPO (Via Poslllipo, 39 -
. Tel 769 47 411 

(Chiusura estiva) 
QUADRIFOGLIO (V.fa Cavalleggcrt 

D'Aosta. 41 Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

SELIS 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via di Pozzuoli Tela-
tono 76.01 710) 
Kakkientruppen. con Rie e Gian 
C 

VALENTINO (Via Risorgi monto -
Tel 76.78.558) 
La lama nel corpo, con F. Pre-
vost - G ( V M 18) 

VITTORIA (Via Fiaticeli] • Tato-
tono 377.937) 
Chiusura estiva 

Oggi ai cinema S. Lucia e Titanus 
NUOVA GESTIONE - ARIA CONDIZIONATA 

Inaugurazione del la stagione cinematografica con l'accoppiata vincente 

CARMEN VILLANI e CARLO GIUFFRE' 

Vietato ai minori di 14 anni - Orario spettacoli: 17 - 18,40 - 20,40 - 22,15 

TACCUINO ESTÀTE_ 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRI : Vaporati! • 7; 7,30; 8,25; 9; 9.15; 11,06; 12,0S| 
13,30; 15.30; 16.30; 18.30; 19,30. Aliscafi • 8,30; 10.50; 14,35; 17.15| 
19.10. 

PER ISCHIA: Vaporetti . 6,30 (feriale): 8,50 (feriale); 7| 
7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9; 9.30; 11,10; 12,20; 13; 13,45; 14 .« | 
14.55; 16,10; 17: 17.30; 18.40; 19.05; 19.15; 19.20: 20,15; 20.30. 
Aliscafi • 8: 10 40; 14.40: 16.50: 18.50;. 

PER PROCIDA: Vaporetti (con linea diretta) - 6,50; (fe
riale): 9,15; 13,45; 20,25. Aliscafi - 7,45; 10; 10,10; 17.20; 19,05. 

PREZZ I : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3 000) • 7.10; 8: 9.10; 10.10; 10,50; 11,20| 
12.20; 13.20: 14.20; 15.20: 16,10; 17,10; 18,20. 

PER ISCHIA (L. 3 000) • 7.10; 7.50; 8.20; 9; 9,40; 10.20; 11| 
11.40; 12.20: 13.20: 14.20: 15,20; 16,30; 17.20; 18.20; 19,20; 19.40; 29. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO , 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7,15; 9: 10.10; ll.lOi 
14.45; 15,30; 16; 16.20; 17; 18.25; 19,20. Aliscafi • 7; 9,30; 13.45; 
16,15; 18.15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso 11 
lunedi); 6: 6.45; (feriale); 7; 7.20; 8,15; 9; 10,10; 11; 13; 14.20; 
14,45; 15.25; 16,40; 17; 17.15; 13,50; 19,50 (festivo); 20.30: 21.35 
• festivo). Aliscafi • 7.15; 9.30; 13.45; 15.50: 17.50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) • 7,30; 11; 10» 
Aliscafi - 6.50; 9; 14.10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA CAPRI : Aliscafi • 8; 9.10; 10; 11; 12,10; 13,10; 14.1l| 
15.20; 16.10: 17,10; 18; 19.10. 

DA ISCHIA: Aliscafi - 7; 7.30 (feriale): 8; 8.20 (feriale); 
8,40; 9,10; 9.50; 10.30: 11,10; 11.50; 12.30; 13.20; 14.30; 15,20; 
16,20; 17.20; 18,10: 19: 19.30. 

jj- Oli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alllauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutt i 1 giorni da Napoli alla 

7,45; arr ivi: a Stromboli alle 11.45; a Panarea alla 12.20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alla 15.30; da 
Stromboli alle 16; arrivo a Napoli (Mergellina) alla 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Maritt imo alle 19 per: Stromboli, Ginestra 
Panarea, S. Maria Salina, Lipari, Milazzo a Messina.. 

n servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 
prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione « Cario Genovese » - via Depretls, 
78 . tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
I l martedì e la domenica alla 18,30 (società Tlrrenla. pr*> 

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alla 21.30. I l 

lunedi alla 23,15. Il giovedì oltre corsa normale ne è prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgerti alla 
società Tlrrenia - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA, CATANIA, SIRACUSA. MAL
TA tutti 1 giovedì alle 2 (società Tlrrenla • Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00; 16,40 (da Via PisanelU). 
A M A L F I : 14,00; 16.15 (da via PisanelU). 
P INETAMARE: 6.30; 6.45; 7.00 (da Porta Capuana). 

MONDRAGONE: (via Pozzuoli) 6,30; 6.45; 7.30; 8; 8,30| 
850; 9.30; 10; 10,30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 13.15; 13.30; 14,30| 
15; 16; 16,30; 17,30; 18; 19; 20; (Via Averta Capua) : 7; 10; 
11,35; 14.30; 15,40; 18.40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5.30; 6; 6,30; 7,30; 8,30; 9; 
9.30; 10; 11; 11,15; 11.30; 12; 13; 13,30; 14; 14.30; 15; 15.30j 
16; 16,10; 16.45; 17; 18; 18.30; 19.30; 20; 21; 22; (via Capua-
Averta) 9.15; 13; 14; 16,50; 18; 21. 

BAIA D O M I Z I A : (via Pozzuoli Mondragone) 5.15; 7; 9.15; 
12.45; 14; 15.30; 17; 18.30; (via AvertalCapua) 6.35; 8.35; 12*5; 
16.40; p«r Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6,30; 7,30; 8 *0 | 
10; 12; 16; 17; 18,30; 20,15; 21.16; (via Mondragone, Capua, 
Averta) 5,30; 6,15; S.35; 11,35; 15,15; 19.45. 

POMPEI : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14.15; domenicale alla 6.15 (dalla Sta» 
zione Centrale). 

FIUGGI alla 7.30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA 

0.25 (2,36); 1,59 (5.05); 2,19 (eff - 4,30); 2,59 (5.20); 3.1t 
(Cf • 5.40); 4,04 (6.50); 4.11 (8*7 ) ; 4.55 (cf - 7.50); 5.32 (8.05)| 
650 (128); 0*0 (0 *6 ) ; 6.44* (pg - 050); 155 (955); 8.05" 
(m - 9.40); 754 (10.05); 8.23 (11.02); 9.38 (12*0); 11.07' (1255) | 
12,06» (14.07); 12*7 (15); 1252 (m - 16,26); 13.12 (15.18) | 
14.18" (16*0); 14,30 (17.46); 15.40" (m - 17*0); 15.15 (Cf -
18.32); 16.33 (pg - 18*0); 16.48 (19,47); 1758 (20*8); 18*8 
(20,43); 19.06* (m - 2056); 19.06 (21*0); 19.12 (21.40); 19.40 
(2152); 20.12" (p« • 22.12); 2055 (23,34); 21.05 (23*5); 21*5 
(23,44); 22,05 (cf - 0.10); 22,15 (0*5 ) ; 22,43 (055); 2257 (ef * 
1,11); 2357 (2*6) . 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; i tre
ni segnati eco un asterisco sono rapidi, quelli con due sono 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni 
partono dalia stazione di Mergeilxia; cf indica- quelli che 
partono da Campi Plegrei, mentre pg indica che i treni 
partono da piazza Garibaldi. Prezzi: soia andata) II classa 
L. 3500; I classe L. 6.300: supplemento rapido: II classa 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obbliga
toria: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE DA NAPOLI 

453 (552); 5,44 (6.40); 8.18 (7.16); 8,41 (7,34); 7.04 (758) | 
7.48 (8.42); 8.46 (9 *2 ) ; 9.48 (10*8); 10*8 (11.15); 10.43 (11*7); 
11.07 (1154); 1151 (12*8); 12.45 (13*1); 13,17 (14,12); 1353 
(14.47); 14*8 (15*2); 1452 (15*7); 15.47 (16.41); 18*2 (17*8); 
17.05 (18); 17*7 (18*3); 1752 (18*7); 18.18 (18.13); 18.42 
(19*7); 1853 (1951); 19*8 (20.13); 19*8 (20*8); 1953 (2050); 
28.13 (21.08); 20*0 (21*4); 2058 (21,44); 21,18 (22,15); 21,18 
(22,15); 22*0 (23,18); 2254 (23,45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli dd arrivo a Sorrento. 

PARTENZE DA SORRENTO 
4*3 (5*1 ) ; 5 (557); 5*5 (6 *2 ) ; 8.84 (7*8) ; 8*8 (7.17). 

658 (7.45); 7*2 (8,08); 7.41 (8*7 ) ; 8.88 (9,08); 8*1 (8.18) | 
8,12 (10,08); 858 (10.45); 11,03 (1157); 1154 (12.47); 12*8 
(13,17); 1258 (13.40); 13.19 14,14); 14,12 (15*8); U,«7 ( « * 3 ) | 
18.03 (1558); t i * 8 (14*1): 10,06 (17); 18.44 (17*8); 17,t? 
(18,18); 18,02 (1858); 18*8 (18*4); 1854 (18*8); 10.10 (80.10)1 
18*4 (8052); 20,17 (21.14); 20,43 (21*1), tl.18 ( B . t f ) | 21*8 
« 2 5 8 ) i O J 0 (13*8), . 

-> .. 
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Necessario un rilancio, anche in funzione dei nuovi rapporti con il terzo mondo /•; 

Il porto, fulcro dell'economia regionale: 
cosa si fa e cosa si potrebbe ancora fare 
A colloquio con il console della «Compagnia por tua l i» , compagno Silvano Lorenzini — Un'attività ancora 
troppo, legata al commercio piuttosto che all'industria — Le prospettive e i provvedimenti da attuare 

Un'immaglno del porto di Ancona. Molti i problemi ma molti anche i progetti per miglio
rarne Il funzionamento 

' - • - • / • . » • - , , , . - . -

ANCONA — Quale sviluppo e 
quale futuro per il porto di 
Ancona? In un momento in 
cui si parla insistentemente 
dì previsioni autunnali per la 
nostra economia, ci sembra 
quanto mai opportuno affron
tare 41 " nodo-porto ". 

Sin da un primo momento, 
comunque, appare chiaro che 
lo scalo dorico è negli ultimi 
anni cambiato: non tanto ma
gari nelle strutture, quanto 
ad esemplo nella vocazione, 
passando dagl'essere un porto 
prevalentemente carbonifero, 
poi cerealicolo e infine — è 
la fase attuale — a tentare -un 
decollo 6fruttando il momento 
favorevole dei trasporti via 
« container ». 

« Il nostro porto — ce lo ha 
confermato il Console delta 
compagnia portuali compagno 
Silvano Lorenzini — ha avuto 
negli ultimi mesi un salto di 
qualità, ma sono più che mai 
necessarie urgenti misure e 
provvedimenti per un suo ade
guato funzionamento e delini-
tivo rilancio ». I provvedimen
ti di cui parla il Console del 
portuali si possono sintetizza
re in pochi concetti: p.ù spa
zi, migliori collegamenti con 
le arterie stradali, una nuova 
concezione della viabilità cit
tadina. 

Ma a che cosa sono legate 
le prospettive del più impor
tante porto marchigiano? 

Saranno aperti dall'amministrazione comunale 

5 nuovi asili-nido ad Ancona 
Molto interessante il progetto di un nido a tempo pieno che ospiterà bambini le 
cui madri siano malate o abbiano orari d i lavoro inconciliabili con quelli consueti 

ANCONA — Una delle mag
giori difficoltà che incontra
no le giovani coppie riguar
da l'affidamento dei propri 
figli, in tenera età, durante 
le ore del giorno in cui en
trambi i coniugi sono impe
gnati nel loro quotidiano la
voro: non tutti, infatti, han
no la fortuna di poter avere 
a disposizione le nonne, o 
ìe possibilità economiche per 
pagare una baby sitter e per 
questo motivo assume mag
giore importanza l'istituzione 
di asili-nido che permetta di 
dare una soddisfacente rispo
sta alle esigenze della popo
lazione. 

Nel maggio del 1976, data 
di inizio dell'attività dell'at
tuale amministrazione di si
nistra dopo anni di centro
sinistra, erano in funzione 
ad Ancona tre asili nido co
munali: il « Redipuglia », il 
«Cosmos» e l'asilo ex Onmi. 
in via 28 settembre. L'ammi
nistrazione comunale ha pre
visto la ristrutturazione di 
quelli già esistenti e l'apertu
ra di nuovi asili per soddi
sfare la domanda: sarà aper
to infatti a Collemarino un 
nido che potrà ospitare ol
tre 50 bambini, mentre sa
ranno accelerati i lavori di 
costruzione di quello di via 
Pesaro, notevolmente rallen
tati da gravi difficoltà di or
dine tecnico, dovute alla 
struttura del terreno; sono 
previsti inoltre lavori per la 
ristrutturazione dell'ex-Omni 
e del Cosmos. che censenti-
ranno una più razionale uti
lizzazione dello spazio dispo
nibile, mentre per il « Redi-
{mglia » il progetto prevede 
1 trasferimento del nido dai 

locali occupati attualmente. 
rivelatisi inadeguati, in uno 
dei piani del grosso immo
bile di nuova costruzione. 

E' prevista inoltre l'aper
tura di altri tre nidi, per 
trenta bambini ciascuno, che 
consentiranno di soddisfare 
la richiesta di molte altre fa
miglie, da tempo in attesa. 

Ma il dato più importante 
e qualificante per l'Ammini
strazione comunale riguar
da la strutturazione a tem
po pieno (giorno e notte), 
di una sede che permetterà 
di dare ospitalità adeguata 
• bambini le cui madri siano 
inalate o abbiano orari di 
lavoro inconciliabili con quel
li normali di un nido, dotan
do cosi la città di un servi-
fio sociale rivelatosi indi
spensabile. 

Nella bozza di regolamento 
concordata dai rappresentan
ti dei comitati di gestione 
dei tre asili nido anconetani 
è delineato, all'articolo 1, il 
compito spettante a questi 
servizi sociali: «assicurare 
ad ogni bambino uguali pos
sibilità di sviluppo offrendo 
cure adeguate sul piano igie
nico sanitario, stimolazioni 
sensoriali, motorie, affettive. 
intellettuali, in vista di un 
armonico sviluppo psico-fisi
co. Al riguardo, si cercherà 
di promuovere un processo di 
socializzazione omogenea per 
bambini provenienti da dif
ferenti condizioni socioeco
nomiche. al fine di evitare 
condizionamenti precoci che 
Incidano negativamente sul
la personalità dei bambini, 
soprattutto nei primi anni di 
Tita». 

Per questo scopo il rego
lamento stabilisce, tra i 
compiti dell'assistente, oltre 
alla vigilanza attenta e con
tinua igienico-sanitaria dei 
bambini, il soddisfacimento 
ottimale dei bisogni di svi
luppo del bambino, usando le 
tecniche più avanzate della 
psico-pedagogia dell'infanzia. 
Sempre secondo la bozza di 
regolamento, in ogni nido do
vrà operare un collettivo di 
•sverò composto da tutto il 
personale in servizio, al qua» 
b competeranno tutte le scel

ti buon andamento 

L'esperienza di alcuni ragazzi a P. Recanati 

Come capire davvero una città, 
magari andandoci in campeggio 

PORTO RECANATI — Ospiti insoliti a 
Porto Recanati. Non è che questa citta
dina sull'Adriatico non sia abituata a 
ve aere «forestieri», tutt'altro: basta guar
dare i dati ' delle presenze dello scorso 
anno: 997.631 nei soli due mesi estivi. E* 
che i ragazzi del campeggio organizzato 
dal Comune di Reggio Emilia (una qua
rantina di quattordicenni per ognuno dei 
tre turni) non si limitano a crogiolarsi 
al sole e girare spensierati per la città, 

-ma si «inseriscono» nel tessuto sociale 
te qui sta l'insolito) e dal di dentro stu
diano tutto: intervistano tecnici per sa
pere come abbiano potuto verificarsi certi 
«sconci» urbanistici (avvenuti nei dieci 
anni di amministrazione di centro-sini
stra); i medici, per conoscere la consi
stenza delle strutture socio-sanitarie; i 
commercianti e gli operatori turistici, per 
avere l'idea del tipo e della qualità della 
« clientela »; i pescatori e le donne, per 
conoscere i motivi della sopravvivenza di 
alcune forme di «matriarcato»; i gior
nalai, per sapere delle letture preferite 
dal pubblico; il sindaco, per avere il qua
dro generale e l'assetto economico della 
città. 

Poi riflettono, si riuniscono, discutono 
e mettono Porto Recanati allo specchio: 
gli illuminano i pregi e gli sottolineano i 
difetti. Insomma, questi ragazzi stanno 
portando un grosso contributo alla riso
luzione di alcuni problemi 

I ragazzi di Reggio Emilia hanno anche 
il giornalino del campo sul quale tutti 
possono scrivere le loro impressioni ed 
anche i loro suggerimenti. Un giorna
lino critico, nei confronti dell'esterno. 
autocritico per i loro rapporti interni. 
Ne abbiamo già alcuni numeri e li sfo
gliamo. leggendo qua e là. Giuliana Cat
taui e Andrea Papini scrivono su Porto 

Recanati: «La città è essenzialmente un 
centro turistico, ma si differenzia dalle 
altre per il fatto di non essere attrezzata 
in modo adeguato specie sulla spiaggia, 
secondo le esigenze dei soggiornanti che 
a nostro parere si troverebbero più a 
loro agio se esistessero baie più fornite 
di attrezzature per i giovani, tipo juke-
box. piste da ballo, sale giochi, ecc. 

«Porto Recanati — proseguono — non 
la si può definire una cittadina moderna. 
ma nemmeno vecchia per il fatto che le 
case dei pescatori, anche se caratteristi
che, appaiono già vecchissime se vengono 
confrontate con le moderne abitazioni 
sorte in questi ultimi tempi vicine ad 
esse ». 

Ma i ragazzi di Reggio Emilia sanno 
anche guardarsi allo specchio. E Mas
simo scrive: «I rapporti tra di noi non 
sono facili. Ci si divide in gruppetti, 
ognuno con i suoi interessi, i suoi ragio
namenti... Molti pensano a divertirsi, a 
scherzare, a soddisfare sempre il proprio 
egoistico io; facciamo quello che vogliamo 
noi e gli altri si arrangino. 

«Ma questo discorso è profondamente 
sbagliato — scrive ancora Massimo — 
nel contesto di una comunità che vuole 
essere democratica e che si pone come 
tale agli occhi degli altri. Una comunità 
veramente democratica rispetta tutti, an
che la minoranza più esigua. Perché pen
siamo che anche noi, in un domani ma
gari non molto lontano, potremmo tro
varci in minoranza. E allora? Allora 
soltanto in armonia perfetta fra tutti 
i membri della comunità si può produrre 
meglio, dando il massimo di noi stessi, 
per creare un mondo nuovo, un mondo 
nostro, per viverci a nostre misura». 

Antonio Galieni 

« Purtroppo — è la risposta di 
Lorenzini — tutto dipende da 
fattori episodici e provv:so-
ri, tutta la nostra attivila ruo
ta attorno a settori commer
ciali e non industriali e sia
mo strettamente condizionati 
da andamenti di mercato e 
da scelte quindi del tutto e-
sterne ». 

Questa constatazione è im
mediatamente verificabile, 
confrontando le varie voci del 
movimento merci riscontrato 
nel primo semestre di quest' 
anno. e. nel contempo, raf
frontato con lo stesso perio
do dello scorso anno. A parte 
infatti un positivo e non se
condarlo aumento conplessi-
vo delle merci sbarcate o im
barcate di circa 100 mila ton
nellate (su un totale di oltre 
600 mila tonnellate), l'assenza 
di attività industriale chi i>rp-
vitano sul porto è riscontra
bile dall'andamento sintoma
tico della vertenza Mara Idi. 
Cerne si sa, per oltre sei m«*al 
il complesso metalmeccanico 
è rimasto coinvolto in una 
grave orisi, che ha ridotto 
sensibilmente anche la produ
zione del tubificio anconetano. 
Ebbene, questo lungo e trava
gliato periodo si è. scaricato 
prepotentemente sul porto ri
ducendo sia lo sbarco delia 
materia prima (acciaio), sia 
il prodotto lavorato. I dati so
no molto indicativi: rispetto 
ai primi sei mesi dell'anno 
scorso sono state scaricate me
no di 20 mila tonnellate (era
no 34 mila nel 76) di coils, 
e per riflesso sono state im
barcate solo 1.000 t. (erano 
state nel '76 3.500) di prodotto 
lavorato. « Questa sensibile 
flessione — ha proseguito 
Lorenzini — è stata par
zialmente ridotta nell'econo
mia generale dei movimen
ti da alcuni fenomeni che 
potrei definire stagionali 
o eccezionali. Mi riferito al 
"boom" del mangime e al co
stante aumento di legnarne e 
tronchi sbarcati ad Ancona >:. 
Ma la vera grande novità, 1* 
aspetto che ha rivoluzionalo, 
anche delle strutture, lo scalo, 
è stata l'entrata in funz'ene 
(dal dicembre dello scorso an
no) di alcune banchine e an
nessi spiazzali che vengono 
utilizzati per la "lavorazio
ne" dei container. 

« Ma anche qui — è sempre 
Lorenzini ohe ci illustra i 
problemi del porto anconeta
no —, pur essendo molto sod
disfatti di come stanno andan
do le cose, ci rendiamo conto 
che tra un po' ci troveremo 
.soffocati per il troppo poco 
spazio a disposizione. Speria
mo fermamente che l'intera 
area di 13 ettari, con le bari 
chine 23-24-25 nella zona In
dustriale, sia ultimata al più 
presto, cioè entro due anni ». 

Si guarda cioè con ottimi
smo al futuro, anche se come 
tutti i porti anche quello do
rico è condizionato fortemen
te dall'andamento generale 
dell'economia, e nello stesso 
tempo si tenta di adattarsi 
all'ormai affermata trasfor
mazione 6ia dei commerci in
ternazionali, sia dei metodi 
di trasporto. E grande sforzo 
compiuto per diventare un po
lo e un punto di lavorazione 
dei "contenitori", conferma 
questa tendenza. Con questo, 
si vuole dire che Ancona può 
svolgere, con le adeguate tra
sformazioni e ristrutturazio
ni delle banchine e le necessa
rie opere infrastruttumii tas
se attrezzato, porto interno 
ecc.), un ruolo di stimolo del
l'intera regione e anche del
l'Italia centrate, (la 3» Italia). 

«Noi, visti anche i primi 
risultati — ha concluso con 
una punta di ottimismo Lo
renzini — pensiamo veramen
te che Ancona (con una sag
gia politica nazionale di ami
cizia e di pace con gli altri 
paesi) possa diventare un pon
te verso ri terzo mondo e quin
di stimolare l'intera economia 
nazionale ». 

ni* ma. 
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La comunità israelitica su Kappler Venticinque anni fa a Ca' Bernardi 

Una fuga che ci ha offesi L'occupazione dei pozzi 
soprattutto come italiani durò per più di un mese 

ANCONA — Tra le u'time 
espressioni di viva protesta 
che ci sono pervenute in que
sti giorni, riportiamo una no
ta della comunità israelitica 
di Ancona. « In questa occa
sione non si può che ribadire 
il pensiero già pubblicamen
te espresso, quando, al mo
mento della richiesta della 
grazia emergevano compor
tamenti di autorità e di or
gani di stampa che tendendo 
ad impietosire sulla singola 
vicenda umana di Kappler. 
gettavano un colpo di spugna 
su milioni di morti. 

« La grazia richiesta per 
Kappler — prosegue la nota 
— ci offendeva come ebrei e 
come democratici. La sua fu
ga ci offende soprattutto co
me italiani, per le sue oscure 
implicazioni, per i privilegi 
che l'hanno favorita, per la 
sua facile prevedibilità cui 
non ha corrisposto, consa
pevolezza o no, un adegua
to controllo. La fuga di Kap
pler coincide con la petizio
ne per la sua libertà di 400 
parlamentari tedeschi. Non 
in questo modo la Qermanla 
può dare credibilità alla sua 
risorta democrazia, ed inte
ressi intemazionali, politici 
ed economici, non possono 
far superare la condanna del 
nazismo che ha costituito il 
periodo più aberrante del
l'umanità. Come italiani, 
chiediamo un intervento de
ciso ed immediato perone sia 
fatta luce su di un epicedio 

Interrogazione PCI 
sui contributi ai 

I comuni marchigiani 
{ colpiti dal sisma 
I ANCONA — Il ' compagno 
' on. Paolo Guerrini ha rivol

to una interrogazione al 
ministro delle Finanze per I 
conoscere i motivi della 
mancata corresponsione ai 
comuni marchigiani dei tri
buti soppressi dalla legge 
N. 161 (10 maggio *76). L'ar
ticolo 12 della legge stabili
sce che ai comuni marchi
giani colpi*! dai terremoti del 
1972 sono attribuiti, per il 
quadriennio 1974-T7, somme 
d'importo pari alle entrate 
riscosse nel "73 per 1 tri
buti e i contributi soppres
si. maggiorati annualmente 
per il secondo blennio del 
7,51. 

I tributi riguardano l'im
posta di famiglia e per va
lore locativo. la sovralmpo-
sta sul reddito dei terreni e 
dei fabbricati, l'imposta co
munale sulle industrie, - i 
commerci, le arti e le pro
fessioni; l'imposta di pa
tente: il contributo per U 
mantenimento delle opere 
di fognatura. 

PERGOLA — Nel corso di 
una manifestazione popolare 
è stato ricordato a Pèrgola 
il venticinquesimo anniversa
rio della lotta dei 1500 mi
natori di Ca* Bernardi contro 
i licenziamenti e la chiusura 
del giacimento zolfifero da 
parte della Montecatini. 

Già nella prima conferen
za di produzione di Ca* Ber
nardi (2 luglio 1950) i m.na-
tori richiesero l'attuazione di 
un piano organico di ricer
che nella zona (circa 3.000 
ettari) di cui la Montecatini 
aveva la concessione di sfrut
tamento, denunciarono lo 
sfruttamento « a rapina » del 
giacimento, proposero l'im
piego di metodi più moderni 
per la fusione dello zolfo. 

Il 15 luglio 1951 ebbe luo
go il Convegno sulle risorse 
zolfi fere della Marche e della 
Romagna ed il 22 luglio 1961 
si svolse a Pesaro la Confe
renza degli zolfi in cui ven
nero puntualizzati i proble
mi del settore e le condizio
ni di lavoro e di vita dei mi
natori e delle loro famiglie 
(a Ca' Bernardi su 137 abita
zioni che ospitano altrettan
ti nuclei familiari, apparte
nenti in gran parte alla Mon
tecatini, vi erano 249 came
re da letto ed un unico ga
binetto per 510 persone). 

Il 3 maggio 1952 la Monte
catini annunciò il licenzia
mento di 860 minatori, l'Uffi
cio dell'Ente Zolfi Italiano, 
aperto in precedenaa a Per
gola per condurre ricerche e 
studi nella sona, Tenne chia-

PERUGIA - In pericolo di vita il 19en ne Ascari io Lucaroni 

Gravi i due giovani ricoverati 
iter una forte dose di eroina 

Per il 15enne Paolo P. i sanitari nutrono invece maggiori speranze - Insieme 
ai due c'era probabilmente uno spacciatore arrivato in questi giorni da Roma 

PERUGIA — Le condizioni 
dei due giovani perugini ri
coverati al centro di riani
mazione del Policlinico per 
una dose di droga perman
gono molto gravi. Uno in par
ticolare, Ascanlo Lucaroni, il 
più grande del due (ha 19 
anni) è ancora in pericolo 
di vita. Per il quindicenne 
Paolo P., invece, i sanitari 
nutrono un maggiore ottimi
smo; evidentemente aveva 
preso una dose minore del 
suo compagno ed ha quindi 
superato con maggiore facili
tà la crisi. 

Anche per lui. comunque, 
la prognosi rimane riservata. 
Si sono apprese, questa mat
tina, altre notizie circa le lo
ro condizioni al momento del 
ricovero. Sia il Lucaroni che 
11 Paolo P. sono giunti al 
pronto soccorso In condizio
ni pressocché disperate. Il 
loro cuore aveva già cessato 
di battere da qualche istan
te a causa di una crisi car
diaca: solo il pronto inter
vento dei medici del pronto 
soccorso, che hanno loro 
praticato massaggi cardiaci 
e la respirazione artificiale, 
ha scongiurato il peggio. 

La polizia frattanto sta 
raccogliendo i primi elemen
ti utili per le indagini. Nel 
pressi di Ponte d'Oddi, nel 
prato dove i due ragazzi 6i 
erano isolati per iniettarsi la 
dose di stupefacente, gli 
agenti della squadra mobile 
della questura hanno ritro
vato, oltre ad una siringa, 
una piccola quantità di pol
vere bianca; si presume che 
si tratti di eroina, anche se 
per dirlo con sicurezza biso
gnerà aspettare i risultati 
delle analisi di laboratorio. 

Dopo le analisi si potrà 
anche accertare se i due ra
gazzi hanno rischiato di mo
rire per una dose troppo po-

} l ' « 

Paura, alleata dell'esorcismo 
Eroina: »• ne torna tra

gicamente a parlar*. Due 
giovani ricoverati in gra
vi condizioni al policlini
co tono ancora II prete
sto per II solito rituale: 
• potente narcotico », il 
• procacciatore » che avvia 
I giovani al vizio, e la spi
rale della droga >, • la 
strada senza ritorno » ecc. 
Con le notizie di cronaca 
tornano infatti puntual
mente titoli ad effetto e 
esorcismi rituali , fedeli 
compagni di paure Indefi
nite ed approcci ansiosi al 
problema. Mentre Infatti 
nel convegni e nella pub
blicistica avanzata si par
la di e tossicodipendenze > 
e e problemi sociali », la 
parola « droga » mantiene 
spesso tra la gente quel 
carattere misterioso o 

sconvolgente, quell'alone 
di Ignoto che non aiuta 
certamente una compren
sione razionale del proble
ma privo di eccessi emo
tivi. 

Se Blumlr ( i Eroina » 
edito da Feltrinelli) ed al
tri autori che affrontano 
con estrema serietà il pro
blema anche da un punto 
di vista medico, sono an
cora poco letti, non per 
questo la battaglia per 
una corretta Informazio
ne sulle tossicodipenden
ze va abbandonata. Anzi 
diviene un impegno prio
ritario per evitare, come 
potrebbe succedere anche 
ora a Perugia, il perma
nere tra la gente della 
convinzione che la dro
ga è questione da risolve
re con la polizia. Una stra

da vecchia e fall imentare 
che non Intacca le causa 
e togli* solo polvere dagli 
effetti. 

Ma tornando a Perugia, 
due giovani che finisco
no all'ospedale per ecces
so di stupefacenti, non 
possono essere considerati 
un fulmina a elei sereno. 
Senza affiancarsi alla 
schiera dei « noi lo ave
vamo detto » va pur sotto
lineato che il problema 
delle tossicomanie nella 
nostra città esiste da tem
po, Niente allarmismi, né 
sottovalutazioni, ma nem
meno un Immediato oblio 
per un fatto fortunata
mente non luttuoso che 
rappresenta comunque un 
ulteriore e serio monito. 

g. r. 

tente di eroina, oppure per 
qualche sostanza tossica (tal
co, amf età mine, bicarbonato 
o addirittura stricnina) che 
era servita agli spacciatori 
per « tagliare » l'eroina pura. 
Oltre tutto, anche la man
cata conoscenza di quale so
stanza abbia procurato l'ar
resto cardiaco dei due gio
vani rende più problematiche 
le loro cure. 

Non si sa ancora nulla cir
ca l'identità della terza per
sona che accompagnava Pao
lo P. ed il Lucaroni, e che 
ha avvertito la cognata di 
quest'ultimo (che abita nei 

pressi di Mcnteripido) su 
quello che andava succeden
do ai due giovani. 

La polizìa ha mostrato al
la denna. Teresa Pauselli. 
alcune fotografie di persone 
implicate nel giro della dro
ga a Perugia. Pare, però, 
che nessuna sia stata ricono
sciuta. E" probabile dunque 
che il terzo ragazzo sia uno 
spacciatore venuto da fuori 
Perugia. L'ipotesi potrebbe 
venire confermata dal fatto 
che, a quanto sembra, pro
prio in questi giorni in cit
tà sarebbe arrivato un note
vole quantitativo di droga 

pesante, eroina appunto, por
tata da gente di Roma. 

E' questa una notizia tut
ta da verificare, che potreb
be essere però molto utile 
per le indagini. Se la notizia 
venisse confermata dimo
strerebbe anche quanto si sia 
allargato in questi ultimi 
tempi il mercato della droga 
pesante anche in una città, 
come • Perugia, che finora 
era rimasta sostanzialmente 
estranea ad episodi di que
sto genere e soprattutto di 
questa gravità. 

Giuliano Giubilei 

Firmato dal consigliere Bistoni 

In un documento della De 
un invito a sviluppare 
i rapporti tra i partiti 

Una risposta ai commenti polemici fatti dall'ex 
l;pjesiefel*ifJB/'d^Ì $ónslglK><;;r'egióilaIe ymjtgro FioreJW 

so. Dopo lunghe trattative a 
livello anche ministeriale e 
dimostrazioni che si erano 
susseguite in provincia di Pe
saro e di Ancona, di fronte 
alla esplicita decisione della I 
Montecatini di rifiutare le 
preposte sindacali e delle 
forze politiche i minatori 
(circa 400) rifiutarono di usci
re dalle gallerie occupando 
per quaranta giorni e qua
ranta notti la miniera. La 
Montecatini notificò 550 li
cenziamenti. ' 
- L'occupazione ebbe termi

ne quando le proposte sin
dacali (rotazione delle mae
stranze in turni di lavoro; 
integrazione economica per 
supplire alla riduzione di ora
rio d; lavoro; nuove ricerche 
di occupazione) furono accol
te. Era il 5 luglio del 1952, 
alle ore 9,30, quando i mina
tori uscirono dai pozzi con
cludendo una esperienza uni
ca in Europa 

Questi avvenimenti sono 
stati ricordati a Pergola 
(che fu particolarmente atti
va durante tutta la lotta dei 
minatori) dal sen. Emidio 
Bruni per il PCI, dal sen. 
Giuseppe Righetti per il PSI 
e dal segretario provinciale 
del PSDI prof. Gaetano Pa
tri gnani. 

Erano presenti anche nu
merosi ex minatori, ora emi
grati in altre nazioni per ra
gioni di lavoro. A loro nome 
ha parlato Totti Buratti, che 
fu segretario della Commis
tione Interna della miniera 
all'epoca della, lotta. 

•PERUGIA — All'indomani 
dell'elezione ' del compagno 
Settimio Gambuli alla presi
denza del Consiglio Regionale, 
si disse, da più parti, che 
il confronto tra le forze po
litiche sul tema delle istitu
zioni continuava nonostan
te la mancanza, nello speci
fico, di un accordo unitario. 
Subito unanimi le attesta
zioni di stima al neo-Presi
dente, per converso tra i pri
mi ad augurare ulteriori po
sitivi sviluppi del confronto 
tra le forze politiche in vista 
di accordi più avanzati. 

A poche settimane di di
stanza ed a ridosso della 
pausa di ferragosto il consi
gliere regionale democristiano, 
Sergio Bistoni, interviene 
sull'argomento con una no
ta che è, nel contempo, di 
risposta ad alcune posizioni 
polemiche espresse dall'ex 
presidente Fiorelli ed un in
vito a far lievitare positi
vamente i rapporti tra i par
titi. .<- -

Bistoni — iniziando la sua 
nota — parla di limiti nella 
presidenza Gambuli per la 
mancanza di un ampio accor
do per la sua elezione, ma 
nel contempo afferma che è 
necessario prendere realisti
camente atto degli aspetti 
positivi della vicenda a innan
zitutto — rileva il consigliere 
democristiano — il documen
to stesso delle delegazioni dei 
partiti sui punti di rilevante 
interesse per le future pro
spettive dell'Umbria e che 
dovrà per altro trovare una 
sanzione formale in consiglio 
regionale, in secondo luogo la 
prevalente presenza delle for
ze politiche di minoranza 
nell'ufficio di presidenza del 
Consiglio Regionale ». 

Per quanto riguarda i com
menti polemici che Fiorelli 
espresse circa « trattative » 
bilaterali tra DC e PCI, Bisto
ni replica affermando: «Si 
tratta di palesi forzature po
litiche che creano un pizzico 
di "atmosfera" che vogliono 
forse coprire una certa inca
pacità del PSI di essere tal
volta interlocutore attivo nel 
confronto politico sui vari 
provvedimenti, ma che, poste 
come sono poste, non sono 
destinate ad avere alcuna eco 
reale ». Bistoni nel contempo 
fa un po' la storia del con
fronto sul tema delle isti
tuzioni che si è sviluppato 
nella nostra regione ribaden
do: e II dibattito di luglio 
("76) e dei mesi successivi 
fee nascere un'ampia conver
genza sulla esigenza di di
stinguere nettamente il pia
no della gestione esecutiva 
della Regione per il quale 
c'era una maggioranza politi
ca ben definita, ed il piano 
garantistico istituzionale che 
per ciò stesso andava ai di 
là di quel formarsi di maggio
ranze e minoranze la cui va
lidità ed esistenza è uno dei 
presupposti dell* vita demo
cratica ». 

Una posizione che la DC 
— rileva Bistoni — ha man
tenuto coerentemente • e nel 
cui confronti non ci furono 
opposizioni di sorta neppure 
da parte degli esponenti più 
autorevoli del PSI, rappre
sentanza regionale inclusa. 
Rivolto ancora a Fiorelli Bi

stoni- fa notare, come non si 
possa rimproverare ad altri 
partiti di aver mantenuto 
coerentemente le proprie po
sizioni, quando peraltro, sot
tolinea l'esponente DC: «non 
ci sono state manovre sotto
banco o intese passate sopra 
la testa del PSI». 

Di qui l'invito di Bistoni 
a migliori rapporti tra i par
titi per il corretto funziona
mento delle istituzioni in un 
momento di profonda tra
sformazione del quadro poli
tico verso maggiori certezze. 
Un invito cui Bistoni fa se
guire un'ulteriore esortazione 
all'unità nelle istituzioni at
traverso confronti che si deb
bano però verificare da posi
zioni di estrema chiarezza. 

PERUGIA - Un comunicato della CGIL 

Continuano in tutta la 
regione le proteste 

per la fuga di Kappler 
Un'evasione che offende la dignità del nostro paese; 
Note . dèlia sinistra indipendente '"e" della' FILESJ 

PERUGIA — Arrivano an
cora sui tavoli delle redazio
ni note di sdegno e di ama
rezza per la fuga dal carcere 
del criminale nazista Kap
pler. 

«La fuga di Kappler — si 
legge in un comunicato della 
CGIL — avvenuta in modo 
oscuro offende la dignità del 
popolo italiano, antifascista 
e democratico. Le lotte con 
le quali la classe lavoratrice 
si è liberata dal giogo della 
dittatura e dello sterminio 
sono avvilite da questo epi
sodio ». 

La FILES esprime il suo 
sdegno per l'evasione del 
criminale nazista e chiede 
che vengano chiarite le re
sponsabilità 

Anche ' il gruppo della si
nistra indipendente, dopo la' 
dichiarazione che il prof. Ab
bondanza aveva rilasciato al 
nostro giornale, è tornato 
con un comunicato sull'argo
mento. « La sinistra indi
pendente — si legge nella no
ta — reagisce indignata al
la notizia della fuga dell'as
sassino Kappler, indicando- • 
ne la responsabilità non solo 
sulla tolleranza assicurata 
dalla repubblica federale te-, 
desca a potenti gruppi nazi
sti liberi di muoversi a loro 
piacimento, ma anche nell'at
titudine remissiva che si tra
duce nei fatti in autentica 
complicità delle autorità ita- s 
liane civili e militari ». 

" l ì I ' " V *. . J l ' . ' < Lunedì la ripresa dell'attività produttiva 

Preoccupazione nel Ternano per 
i settori tessile e dell'edilizia 

Investimenti e occupazione gli impegni prioritari - A set
tembre tin incontro tra CGIL e organizzazioni giovanili 

TERNI — Dopo la pausa di 
ferragosto, l'apparato produt
tivo della provincia riprende
rà lunedi a marciare a pie
no ritmo. Scadenze impor
tanti. con le quali le orga
nizzazioni sindacali dovran
no fare i conti, sono già sta
te annunciate. Incognite gra
vano soprattutto sul settore 
tessile e su quello edile. 

Per l'inizio del mese di set
tembre la CGIL ha già pro
grammato una riunione del 
direttivo. Sempre all'inizio di 
settembre ci sarà un nuovo 
incontro tra la segreteria del
la CGIL e le organizzazioni 
giovanili per organizzare una 
assemblea con tutti i giova
ni che si sono iscritti alla 
lista speciale di collocamento. 

A Mauro Paci, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Terni, chiediamo quali sono 
le questioni intorno alle qua
li ruoterà l'iniziativa sindaca
le nelle prossime settimane. 

« Le questioni prioritarie 
che affronteremo — rispon
de Paci — sono gli Investi
menti e l'occupazione». 

Sempre a settembre si avrà 
una ripresa c*oll'iniziativa sin
dacale per la vertenza Temi. 
Al vertice della Terni andrà 
Romolo Arena, attualmente 
direttore generale dell'IRI. 

«Sulla nuova presidenza — 
afferma Mauro Paci — non 
esprimiamo ancora un giudi
zio, Io faremo alla luce dei 
fatti. E* chiaro che se il nuo
vo presidente riprenderà vec
chi progetti della Finsider, 
troverà una forte opposizio
ne. Comunque l'Iniziativa sin
dacale sarà incalzante. 

Come si diceva, le Indu
strie tessili sono tra quelle 
che con più difficoltà sem
brano trovare la strada per 
uscire dalla crisi. Da mesi 
l'Augusta <V Montefranco è 
chiusa, la aerini aopravvlv* 

grazie alla cassa integrazione, 
soltanto le Manifatture Anne
rine. chiuse dall'inizio del
l'anno, hanno ripreso a la
vorare. 

« Lo staio delle industrie 
tessili certo ci preoccupa — 
afferma Paci — anche se al
cuni spiragli, come nel caso 
delle Manifatture Amerine, 
si sono aperti e sembra ci sia
no dei sintomi di ripresa. Ci 
preoccupa ancora di più Tedi-
mero ben più consistente de
gli addetti». 
lizia, tenendo conto del nu-

La battaglia sindacale in 
questi settori, necessariamen
te. si mantiene sulla difen
siva. Ma esistono delle pos
sibilità. a breve scadenza, di 
creare nuovi posti d: lavoro? 
«Qualche possibilità esiste — 
risponc'e Paci — noi solleci
tiamo una decisione per l'au-
toporto nella zona del Narne-
se. Questa struttura dovreb
be garantire tutti i servizi 
di cui hanno bisogno gli au
totrasportatori. Se realizzata. 
500 autotreni provenienti da 
tutta Europa transiterebbero 

ogni giorno sulle più impor
tanti arterie della provincia. 
in particolare sulla E7, e 
molti sono i vantaggi econo
mici che se ne ricaverebbe
ro e facilmente intuibili». 

Per finire la legge sol 
preavviamento: «Oltre all'in
contro con le organizzazioni 
giovanili — dichiara Paci — 
prenderemo Iniziative nel con
fronti degli industriali: senza 
un loro reale contributo la 
legge non potrà certo otte
nere dei buoni risultati. Giu
dichiamo positivo che 3.600 
giovani si siano iscritti, nel
la provincia, alla lista, nono
stante soltanto 18 abbiano 
scelto l'agricoltura. E* del ro> 
sto impensabile che tutti 1 
giovani possano diventare di
pendenti degli enti pubbli
ci. Per finire, voglio anche 
sottolineare che è nostra at
tenzione impegnarci perchè . 
lo spirito della legge sia ap
plicato e che il periodo di • 
preavviamento curi effettiva
mente un anno». 

g.cp. 

niCINHdA 
ORVIETO 

quelli SUPERCINEMA: Ritornino 
della calibro 38 

CORSO: Totò contro Mac.ste 
PALAZZO: Chiuso par tene ' 

PERUGIA 
TURRENO: Django 
LILLI: Il giorno più lungo 
MIGNON: Proiettore**! tacciamo 

•••more (VM 18) 
MODERNISSIMO: Libera amore 

m i o * ' . . » -
PAVONE: (chhno per tene) • 
LUX: Lo monaca, musulmana 

. FOLIGNO 
ASTRA: Nuovo prof ramno ; 

VITTORIA: Faccia a taccia 

TODI 
COMUNALE: Edipo re 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO; Oh. Serafino 
UNIVERSITÀ' POPOLARI ROSS» , 

CNANO SOLVAY: Corsaro Nero 
CINEMA TEATRO SOLVAY: V»-

mo» a mater companorot 

TERNI 
POLITEAMA: La banda dei foretto . 
VERDI: Bestialità 
FIAMMA: Panico allo stadio 
MODERNISSIMO: Maschio, tetti»», 

corcasi - -
LUX: Arte* de Moruai 
PIEMONTE: Napoli vfotonai 
PRIMAVERA! Vlvoro t«f4oaaoj»> > 

aionlo ... - . . , , 
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CALABRIA - L'incontro tra i partiti 

La Regione di fronte 
alla difficile 

ripresa di settembre 
La riunione è cominciata ieri sera 
Gli impegni prioritari da rispettare 

A Nuoro 
p-

Attentati contro 
le sedi PCI, PSI 
e Lotta continua 
NUORO — Tre attentati 

contro sedi del PCI, del PSI 
e di Lotta continua si sono 
verificati a Nuoro. « Una se
rie di attentati di netta mar
ca fascista — BÌ legge in un 
comunicato congiunto delle 
•egxeterie provinciali del PCI 
• del PSI — è stata compiu
ta contro sezioni della fede
razione giovanile comunista, 
del partito comunista, del 
partito socialista e di Lotta 
continua. E' la violenza ever
siva che periodicamente rie
merge anche nelle nostre 
città ». 

« Il PCI e il PSI — conclu
de il comunicato — nel de
nunciare all'opinione pubbli
ca l'accaduto, chiamano i 
propri militanti e tutti i 
democratici : a mantenere e 
rafiformre, anche nel perio
do estivo, la vigilanza contro 
l'eversione e la violenza fa-
•cista, a difesa della civile 
convivenza e della vita de
mocratica della città». 

, Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nel pome
riggio di ieri a palazzo Eu
ropa, 6ede dell'esecutivo re
gionale, è cominciato l'in
contro tra giunta, partiti del
l'intesa e sindacati unitari. 
La riunione, proposta dal se
gretario regionale del PSI, 
Cesare Marini, accolta da 
tutti i partiti che hanno sot
toscritto l'accordo program
matico che regge la regione 
Calabria, ha avuto lo scopo 
di • preparare una risposta 
complessiva alle numerose e 
importanti scadenze che do
vranno essere affrontate al
la ripresa di settembre. Le 
delegazioni dei cinque parti
ti e i sindacati unitari era
no diretti dai rispettivi se
gretari regionali; per il PCI 
presente Franco Ambrogio, 
segretario regionale. E' stata 
discussa la linea che dovrà 
essere adottata a settembre 
dalle forze regionali per su
perare l'attuale fase delica
ta attraversata dalla Regio
ne. La « vertenza Calabria » 
è oggi inserita al centro di 
scelte strategiche che ri
guardano l'economia di tut
to il paese. C'è inoltre da 
considerare questioni che ri
chiedono una risposta im
mediata, come il piano per 
il preavviamento al lavoro 
di 42 mila giovani iscritti 
alle liste speciali e i foresta
li che rischiano di restare a 
settembre senza salario. 

Gravi danni provocati dalle fiamme in Sardegna ì-

Più di 40 incendi 
in un giorno solo 

Migliaia gli ettari di bosco andati distrutti - Chi appicca il fuoco 
morte volte ò ti pastore alla ricerca della pastura per le pecore 

I cittadini hanno incontrato il sindaco 

Poca acqua a Pescomaggiore 
Proteste per strada all'Aquila 

E' stato fatto presente lo stato vergognoso in cui si 
trova la strada che da Paganica porta al paese 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Questi mattina gli abitanti di Pescomaggiore, una piccola 
frazione del nostro comune abbarbicata a oltre mille metri di altitudine 

' alle falde del Gran Sasso d'Italia, sono discesi in massa all'Aquila, dando 
luogo ad una vivace manifestazione di protesta contro lo stato di abban
dono in cui il toro paesino è stato lasciato dalle passate amministrazioni 
a maggioranza de. Dopo aver sfilato a bordo di numerose auto per le 
vie della città al fragoroso suono dei clacson essi hanno invaso il palazzo 
comunale dove infine si sono incontrati con il sindaco on. Lopardi e con 
Il compagno Enrico Centofanti, consigliere incaricato del PCI. 

Alle autorità comunali gli abitanti di Pescomaggiore hanno fatto 
presente con dovizia di particolari I disagi cui essi sono sottoposti e la 
scarsità d'acqua disponibile che in questi giorni di agosto si fa sentire in 
maniera particolare e soprattutto per lo stato vergognoso in cu] si tro
va la strada che collega il loro paese con la vicina grossa frazione di Pa
ganica e con II capoluogo. La strada in questione infatti, malgrado le 
tante promesse dei passati amministratori, rinnovate ad ogni campagna 
elettorale, è in uno stato veramente deplorevole. Con il fondo naturale 
ed una arregglata dove ogni incrocio diviene un pericoloso problema per 
la sua limitata ampiezza, essa si snoda in un percorso tortuoso, privo di 
ogni riparo, tra buche e grossi sassi, piena di polvere d'estate e di fan
go d'inverno, mettendo ogni giorno • repentaglio l'incolumità di coloro 
che sono costretti a servirsene. 

Tutto ciò avviene nello stesso tempo in cui nella nostra regione ven
gono costruite le cosiddette autostrade faraoniche. Al termine dell'incon
tro il sindaco ha assicurato ai presenti che nello stesso pomeriggio di 
oggi sarà effettuato un sopralluogo nella zona per esaminare le possibili 
aoluzioni di questi problemi, 

e. a. 

Le 140 operaie della Stivar di Foggia 
• • • • • - i , . 

Occupano la fabbrica da 
40 giorni: aspettano 

il salario maggio-giugno 
H padrone non ha nemmeno pagato la liqui
dazione relativa ai mesi di cassa integrazione 

Ingoia ('assegno 
per non pagare 
un grosso debito 
CAMPOBASSO — Aveva 
ottenuto in prestito da 
un orefice di Campobasso 
una somma rilevante, ma, 
quando si è recato a ver
sarsi una • rata > appro
fittando di una momenta
nea distrazione del eredi
terò, è riuscito a sottrar
gli l'assegno col quale a-
veva garantito il prestito 
e l'ha trangugiato. L'epi
sodio, sul quale sta svol
gendo indagini la squadra 
mobile del capoluogo, ha 
avuto per protagonisti il 
titolare di una oreficeria 
del centro e un imprendi
tore di Botano, del quale 
ai conosce la sola iniziale 
del cognome: L. Questi, a 
quanto pare, aveva otte
nuto in prestito dall'orefi
ce 40 milioni, che aveva 
garantito con un assegno 
post-datato di pari ' Im
porto. 

Abbatte a colpi 
di mitra un toro 
infuriato in strada 
L'AQUILA — I l coman
dante dei carabinieri di S. 
Benedetto dei Marsi (L'A
quila), per bloccare un to
ro sfuggito al mattatoio 
e libero nelle strade, tra 
gente in fuga e donne ur
lanti, lo ha fulminato spa
randogli in piena fronte. 
I l toro era stato portato 
al mattatoio dal macel
laio Agostino Cipriani, al 
quale è sfuggito di ma
no guadagnando la liber
tà. Nelle strade c'è stato 
un fuggi-fuggi generale, e 
l'animale ha risparmiato 
per un pelo il proprieta
rio di un orto che cerca
va di bloccarlo in qualche 
modo. A questo punto il 
maresciallo Paolucci è in
tervenuto decidendo di uc
ciderlo con il suo mitra. 

Forte incendio 
nel porto 
di Manfredonia 

, MANFREOOMIA (Foggia) 
— Violento incendio nel 
porto. Nei cantieri navali 
Rwcner è ondato a fuoco 
il muto»oliere Afta Anna, 
di J» tonnellate, battente 
bandura greca (ora lì dal 
•73 dopo che è «tato se
questrato per contrabban
do). Por spegnere l'incen
dio sono accorsi marinai, 
uomini della capitaneria 
del porto, una squadra an-
tHncendio della fabbrica 
dell'Ante, ma non c'è sta
to niente da fare: il mo
toveliero è andato distrut
to. I vigili dei fuoco sono 
arrivati troppo tardi, per
ché son dovuti venire da 
Foggia. Infatti — incredi* 
otto ma vero — a Man
fredonia non ci sono vigi
li del fuoco. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Per le 140 di

pendenti dello .stabilimento 
£>civar il ferragosto è" stato 
trascorso non al mare o sem
plicemente in famiglia, ma in 
fabbrica a difendere il posto 
di lavoro e la. produttività 
dell'azienda. Da oltre 40 gior
ni infatti tengono occupata 
la fabbrica perchè il datore 
di lavoro non ha inteso pa
gare a tutt'oggi il salario 
relativo al mese di maggio e 
giugno, nonché la Ciquidazio-
ne totale dei mesi in cui gli 
operai sono stati in cassa 
integrazione. 

« Come è possibile — ci ha 
detto una operaia del consi
glio di fabbrica — pretende
re da noi il lavoro senza poi 
corrisponderci il salario do
vuto? Noi non intendiamo ul
teriormente occupare lo sta
bilimento, però prima di tor
nare al lavoro vogliamo pre
cise garanzie che ci sia ri
conosciuto quanto ci spetta ». 

Un'altra operaia ci ha det
to; -«Siamo disponibili a 
qualsiasi trattativa e a qual
siasi • soluzione, purché ci 
venga riconosciuto quanto 
per noi è maturato. Ci si de
vono dare anche garanzie per 
l'avvenire». Garanzie che la 
direzione aziendale non in
tende dare in quanto il suo 
comportamento tenuto è ve
ramente grave. La situazio
ne sta diventando pertanto 
drammatica' giorno per gior
no perchè non si trova alcu
na via di sbocco per l'assur
da intransigenza appunto dei 
padroni i quali, negli incontri 
avuti con i dirigenti sinda
cali, sono sempre venuti me
no agli impegni assunti, no
nostante fossero stati presi 
alla presenza e con la garan
zia dell'Associazione provin
ciale industriali e per essa 
dal dott. Nicastri. 

Ora, nel tentativo di arri
vare ad una composizione 
della vertenza, il consiglio 
di fabbrica ed il sindacato 
hanno presentato alla dire
zione aziendale ulteriori pro
poste che peraltro sono state 
respinte senza alcuna di
scussione o senza che la stes
sa azienda ne avanzasse al
tre. 

E* necessario che questa si
tuazione cessi il più presto 
possibile. Sino ad oggi per
sino le mediazioni dell'ammi
nistrazione comunale e del 
Comitato - • provinciale - per 
l'occupazione non hanno tro
vato sensibili gli amministra
tori dello stabilimento. L'Of
ficio provinciale del lavoro e 
la Prefettura devono inter
venire con ia massima « ur
genza e autorità per sblocca
re una situazione veramente 
insostenibile. Si ha l'impres
sione che l'atteggiamento ar
rogante ed intransigente dei 

. gestori della Scivar sia do-
vuto a taluni calcoli e cioè 
all'intento di operare all'in-
terno della fabbrica una ri
strutturazione che in pratica 

• dovrebbe significare licenzia
mento ed aumento delia pro
duzione. - /. 

E* necessario altresì che i 
ministeri- competenti che 
hanno eventualmente elargi
to danaro (come ci risulta 
sia stato elargito) operino i 
necessari controlli. Infatti 
non è possibile che il dana
ro pubblico debba essere elar
gito senza precisi impegni 
e garanzie atte ad assicurare 
in primo luogo il lavoro e 
quindi la corresponsione del 
salario 

r. tv 

Ancora senza lavoro i l personale 
della ex raffineria barese Stanic 
BARI — Si sta perdendo tempo per la Stanic. in base ad 
un accordo sindacale la raffineria barese dell'Eni e della 
Esso è stata chiusa all'inizio del febbraio scorso per diven
tare un deposito costiero di prodotti petroliferi. Secondo tale 
accordo, però, una sistemazione diversa doveva essere tro
vata per il personale che non troverà occupazione nel nuovo 
deposito, mentre un nuovo insediamento industriale doveva 
sorgere a Bari: una fabbrica per la trasformazione di poli
meri (manufatti plastici) con 150 posti di lavoro. Inoltre, 
bisognava definire come utilizzare gli spazi dei locali (c'è 
perfino un cinema) lasciati liberi dalla raffineria smantellata. 

L'unica cosa fatta sinora è stata la chiusura della raffi
neria. Il resto, niente. Le organizzazioni sindacali denunciano 

i i ritardi e sollecitano l'attuazione dell'accordo. Per quanto 
riguarda l'utilizzazione dei locali lasciati lìberi nei fa rea del
l'ex raffineria i sindacati, d'accordo con i cittadini dei quar
tieri adiacenti l'area, propongono l'istituzione di scuole, ma 
pare che ci siano altri che non la pensano così e progettano 
operazioni speculative. Nel giro di qualche settimana biso
gnerà chiarire tutto, restando fedeli all'accordo che oltre che 
dai dirigenti dell'Eni e della Esso era stato firmato anche 
dal presidente della giunta regionale pugliese. 

Lo sdegno della Sardegna 

In ricordo di G. Delunos 
trucidato alle Ardeatine 

Dilla nostra redazione 
CAGLIARI — La Sardegna ha elevato il suo sdegno 
e la sua protesta per la fuga del boia nazista Kappler 
con canto di un tenore sardo perito nell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine: Gavino Delunas. La vicenda artistica. 
civile, politica di questo cantante isolano sconosciuto 

'''alle nuove generazioni e dimenticato purtroppo nelle 
celebrazioni ufficiali, è stata ricordata, con umani e 
forti tratti, dallo scrittore e giornalista Michelangelo 
Pira nelfa rubrica «Fatti, notizie e musica della sera» 

' che conduce da qualche settimana Radio Cagliari. 
L'altra sera l'apertura di trasmissicne dedicata a 

Gavino Delunas era d'obbligo, n cantante gallurese 
era notissimo ai suoi tempi. Le sue melodie cantate in 
sardo, parlavano d'amore, di lavoro, di pastori, di con
tadini, della gente umile delle nostre zone interne, ccn 
!e sue credenze, le sue feste, i suoi ideali. A Gavino 
Delunas, mite e ordinato funzionario statale ((lavorava 
alle poste ) capitò di nascondere nella sua modesta casa 
di Roma due partigiani, due gappisti. Uno di essi era 
conterraneo, Pittalis. Nazisti e repubblichini agli ordini 
di Kappler li catturarcno durante una retata, pare per 
una spiata. Finirono come tanti altri cittadini inermi 
massacrati alle Fosse Ardeatine. 

Anche un altro sardo venne trucidato alle Ardeatine: 
I Paolo Moccia, contadino senza terra, comunista, emi-
h grato in Francia per sfuggire alle persecuzioni dei na-
" zisti, entrato nella organizzazione antifascista, com

battente di Spagna, attivo nella Resistenza romana 
una volta rientrato clandestinamente in Italia. Anche 
questi sardi ha sulla coscienza Kappler. Chi può dimen
ticarlo? Pira ha fatto sentire la voce della figlia del 
martire Delunas. La signora non ha protestato, ncn ha 

- imprecato: ha messo un vecchio disco del padre. Cosi 
- abbiamo sentito una voce che proveniva dal profondo 

della terra sarda: solida, grave e tuttavia dolcissima. 
Non cantava la guerra, cantava l'amore, la fatica, la 
solidarietà. Per un getto di solidarietà Gavino Delunas 
venne massacrato. , • j 

Michelangelo Pira lo ha detto: sono questi 1 morti 
che dobbiamo far rivivere, per condannale tutti i Kap
pler di questo mondo. 

?P-
4 « « 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI —La Sardegna 
brucia. Come ogni estate, l'i
sola è puntualmente percorsa 
dalle fiamme. In un solo 
giorno si sono contati oltre 
quaranta incendi nelle zone 
interne e in quelle riviera
sche delle quattro province i-
solane. Forse mai come que
st'anno 1 danni provocati dal 
fuoco sono stati tanto ingen
ti, spaventosi. 

Migliaia e migliaia di ettari 
di bosco sono andati distrut
ti. Le fiamme non hanno ri
sparmiato _ frutteti, vigneti, 
sughereti, pinete. Sono ridotti 
in cenere pascoli e campi 
coltivati. 

Quanti i danni? 
Basti dire che l'altra sera 

sulla strada Carlo Felice, che 
congiunge Cagliari a Sassari, 
il fronte del fuoco era esteso 
per decine di chilometri. So
lo all'alba i vigili del fuoco, 
le squadre anti-incendlo, 
gruppi di volontari, sono 
riusciti a domare le fiamme 
appena parzialmente. 

Notizie di disastri giungono 
da Fluminimaggiore, Seme-
stese, Siliqua, Slndia, Maco-
mer, Gonnesa, Seneghe, Igle-
sias, Escolca, Villacidro, Ar
borea, Guspini, Nixxis, Meana 
Sardo, Bolotana, Irgolì, Bui-
tei. Tempio, Banari, Alghero, 
Putifigari, Nughedu Santa 
Vittoria, Abbasanta, Norbello, 
Aidomaggiore, e tanti altri 
centri dell'Isola. 

I sindaci indirizzano tee-
grammi urgenti all'ammini
strazione regionale solleci
tando interventi efficaci e 
provvedimenti tempestivi. I 
soccorsi purtroppo arrivano 
sempre con enorme ritardo, 
quando ormai le fiamme 
hanno già divorato ogni for
ma di vegetazione, incenerito 
la terra, distrutto alberi e 
pinete: non rimane altro da 
fare che elencare i danni. 

Perché gli incendi? C'è l'o
pera dei piromani, è vero. 
Tuttavìa i piromani non sono 
dei pazzi. Chi appicca il fuo
co è di solito il pastore alla 
ricerca de «sa pastura» per 
sfamare le sue pecore. L'al
tro giorno un elicottero della 
Guardia forestale in servìzio 
di perlustrazione sul cielo di 
Siliqua ha colto un piromane 
in flagrante. E* stato imme
diatamente tratto in arresto. 
Cosi si è giustificato l'incen
diario: « Il mio gregge muore 
di fame. Non trovo un filo 
d'erba neanche a pagarlo a 
peso d'oro. Cosa potevo fare 
se non bruciare i boschi? Poi 
basta una piccola pioggia e 
l'erba cresce in abbondanza, 
le pecore possono cosi sfa
marsi ». 

Ecco spiegato il mistero 
dei piromani, numerosi so
prattutto nelle zone interne 
agro-pastorali. E' certo che i 
problemi del mangime per le 
pecore non si possono risol
vere devastando e sconvol
gendo l'assetto geologico del 
terreno. « Sa pastura » si de
ve reperire attraverso altri 
metodi, senza bruciare la 
terra, impedendo la devasta
zione totale del patrimonio 
boschivo sardo. Ma è altret
tanto vero che l'azione dei 
piromani appare come una 
delle conseguenze dirette del
la mancata riforma agro-pa
storale. ,-

Da anni il Consiglio regio
nale ha predisposto i piani 
per trasformare la terra, ed 
ancora' non si muove nulla. I 
miliardi rimangono congelati 
nelle banche non si com
prende per quali misteriose 
ragioni. Forse per il fatto che 
tra le correnti della Demo
crazia cristiana è in atto una 
lotta: gli uomini e i gruppi 
legati alla vecchia concezione 
del potere clientelare ritar
dano e boicottano addirittura 
l'avvio della riforma a-
gro-pastorale perché essa por
terebbe ad una trasformazio
ne radicale dell'economia del
le zone interne, allo sviluppo 
del movimento cooperativo, e 
quindi al superamento sem
pre più netto dei rapporti di 
forza anche politici. Questa è 
la vera ragione del mancato 
decollo della legge di rifor
ma. che la stessa giunta re
gionale si dimostra incapace 
di avviare non solo per i mo
tivi complessi riguardanti le 
forme di attuazione, bensì 
anche per non rompere certi 
equilibri al proprio intemo. 

Airorigine degli incendi vi 
è anche la carenza estrema 
dei sistemi di prevenzione. I 
servizi non solo non vengono 
garantiti per la esiguità del 
personale a disposizione, tal
volta raccogliticcio. Mancano 
in particolare gii strumenti 
tecnici: elicotteri-cisterna, 
pompe. 
•' La stampa isolana è una
nime nel condannare l'immo
bilismo di sempre appena 
mascherato da uno spregiu
dicato attivismo pubblicita
rio. Scrive infatti l'Unione 
Sarda: « La barriera di fuoco 
investe ormai tutta la Sar
degna, nel pieno di una esta
te che ha purtroppo registra
to altri disastri evidenziando 
la precarietà di una lotta che 
la Regione ha voluto organiz
zare con mezzi limitati, no
nostante l'esperienza degli 
anni passati suggerisca un 
Impegno più rilevante di uo
mini e di mezzi ». 

La denuncia è d'obbligo in 
una circostanza tanto dram
matica. Ma ora occorre vol
tare pagina, avanzare propo
ste concrete: tre esempi: av
viare la riforma agropastora-
le; realizzare i piani di fore
stazione; organizzare nutrite 
squadre anti-incendio dotate 
di mezzi adeguati, reclutando 

I quei giovani che in numero 
di oltre trentamila in Sar
degna si sono iscritti alle 
e liste speciali di collocamen
to». Questo bisogna fare da 
subito, per evitare che la 
prossima stagione la barriera 
di fuoco investa ogni comune 
deUUoia. 

Alla riscoperta delle antiche masserie pugliesi 

Tante piccole fortezze per difendere 
olio e bestiame dai briganti di allora 

Subito dopo Monopoli ve ne sono un po' dappertutto, bianche di calce e turrite come vecchi castelli 
Alcune risalgono ai primi del '700 • Trascurate per secoli sono oggetto di interesse storico e culturale 

Dal nostro inviato 
MONOPOLI — Non è un iti
nerario per viaggiatori fret
tolosi. Percorrendo veloce
mente in macchina la statale 
16, subito dopo Monopoli, il 
turista le intravede appena, 
bianche di calce, tra gli olive-
ti dalla parte del mare o da 
quella opposta che guarda al
le colline della Murgia che 
11 sono alte ma che man ma
no degradano. Sono le mas
serie e fra le più belle del sud 
costiero della Puglia. Cosi si 
chiamano queste grandi co
struzioni sorte come centro 
di organizzazione del lavoro 
e di raccolta di prodotti agri
coli, o di allevamento di be
stiame, nel mezzo di una va
sta proprietà feudale, eccle
siastica o privata. La tipolo
gia di queste costruzioni è 
molto varia. Molte ai piani 
superiori erano adibite a se-
sìdenza dei padroni per alcu
ne mesi dell'anno, più comu
nemente settembre-ottobre. 
Di solito nei pressi della mas
seria c'è una chiesetta, al di 
fuori del recinto che quasi 
sempre, interrotto solo da un 
portale d'ingresso, circonda 
la costruzione. 

Tra le varie tipologie ne 
vanno indicate alcune che 
sono fondamentali per una 
prima sommaria comprensio
ne di queste antiche costru
zioni rurali che, grosso modo, 
in questa zona risalgono, con 
alcune eccezioni, intorno al 
"700. ma che in altre parti 
della Puglia hanno origini più 
lontane. Vanno distinte in 

masseria da campo e in mas
seria di pecore; la prima era 
nel mezzo di una vasta esten
sione coltivata, la seconda su 
terreni adibiti all'allevamento 
e al pascolo. Alcune, e que
sto è un'altra caratteristica, 
sono fortificate per la difesa 
dai ladri e dai briganti che 
imperversano in queste zone 
nell'800. 

Non tutte quando furono 
costruite avevano l'aspetto 
che hanno ora. L'evolversi di 
queste costruzioni andava di 
pari passo con le trasforma
zioni agrarie che venivano ef
fettuate sui terreni. All'ori
gine erano sorte su una pro
prietà a destinazione silvo-
pastorale e avevano ampi lo
cali per il bestiame, per i pa
stori, per la lavorazione del 
latte e la pulitura della lana. 
Se in seguito, con il sistema 
della colonia o altre forme 
di conduzione, i padroni im
piantavano gli oliveti (otte
nendo cosi le trasformazioni 
a costo zero perché le effet
tuavano i coloni con i quali 
veniva diviso il prodotto), ac
canto alla vecchia masseria 
si costruivano altri locali co
me i « palmenti » per la pro
duzione dell'olio di oliva. Un 
processo analogo avveniva 
qualora si impiantavano vi
gneti: in questo caso occorre
vano locali per la trasforma
zione dell'uva. Questo susse
guirsi di nuovi ambienti che 
formavano corpo unico con la 
masseria originaria, avveniva 
con un grande senso di armo
nia; per cui ora appaiono co
me costruite dal loro sorgere 
nelle attuali dimensioni. 

Visitarle non è impossibile. 
Basta prendere le strade di 
campagna laterali alla stata
le 16 e incamminarsi verso il 
mare o dalla parte opposta 
per un chilometro e a volte 
anche meno. Non vi sarà più, 
come avveniva prima, sorpre
sa da parte dei contadini o 
del grosso fittavolo per que
sto interesse alla costruzione 
manifestato da gente di città. 
Trascurate per secoli dalla 
cultura, da un decennio le 
masserìe sono oggetto dì in
teresse da parte di storici, di 
architetti ed urbanisti e di 
studiosi più in generale del 
territorio e della storia del 
paesaggio agrario. 

Per un breve itinerario fa
cilmente accessibile è la mas
seria «Luce» nei pressi di 
Fasano a meno di un chilo
metro sul lato sinistro per 
chi si dirige verso sud. E' 
una masseria a carattere di
fensivo dipinta a due colori. 
Ve ne sono di quelle che han
no caratteristiche monumen
tali come la masseria « Santo 
Stefano » sulla riva dell'A
driatico a pochi chilometri da 
Monopoli sulla strada che co
steggia il mare parallela alla 
statale 16. Fu all'origine Ba
dia benedettina, poi passata 
all'Ordine di Malta e fu un 
grosso centro amministrativo 
di vastissimi possedimenti. La 
sorpresa sarà notevole nel 
visitarla perché il grosso 
complesso, cinto da mura, in
clude anche costruzioni me
dioevali non del tutto scoper
te. Meno monumentale ma 
di grande interesse, è la mas
seria « Pettolecchia », all'in

terno della stessa strada, nei 
pressi di Egnazia (si può ap
profittare per una visita alla 
zona archeologica), perché 
oltre ad essere dotata di stal
le, fienili ed altri locali tipi
ci, la masseria è difesa da 
molte feritorie, canditole e 
corritti che la fanno sembra
re una piccola fortezza. Nel 
tufo di una grotta basiliana 
venne ricavato sotto terra an
che un trappeto. 

Un itinerario preciso non è 
facile da indicare perché sono 
disseminate nella campagna 
e raggiungibili • attraverso 
strade non asfaltate che si 
ramificano in più direzioni. 
Bisogna chiedere ai contadi
ni all'interno il modo come 
raggiungere la masseria 
« Torre Spaccata », o quella 
denominata Montalbano al 
centro di una vasta distesa di 
oliveti, o « Lamaforca ». o 
ancora « La Forcatella ». « Ot
tava», «Oanemazzo», «Montt-
celli », « Porto Fetente », «Cic-
colucci », « Lama Cupa » « S. 
Caterina » e tante altre. 

Un salto sulle colline di 
Ostuni consentirebbe, Infine, 
una visita alla masseria «Ca
restia » che si affaccia sul 
terrazzo della Murgia. E' una 
costruzione che sta tra la 
villa e la masseria, una co
moda dimora di campagna 
non priva di un'ostentata ele
ganza con delle bellissime so
luzioni architettoniche con 
terrazze e loggiati. E' forse 
la più bella masseria della 
zona che merita di essere 
conosciuta. 

Italo Palasciano 

Turiste (nude) in 
acqua salvate da un 
esercito di giovani 
AGRIGENTO — Mai vi
tto tanto altruismo, per 
di più a livello di massa. 
E' successo sulla spiaggia 
di San Leone, il lido di 
Agrigento dove una vera 
e propria folla dì ragazzi 
si è tuffata in mare per 
soccorrere cinque giovani 
turiste francesi in diffi
coltà ad alcune decine di 
metri dalla riva. Il soc
corso di massa (le ragaz
ze sono state tratte in sal
vo in pochissimi minuti) 
aveva però una giustifi
cazione, a parte l'indubbia 
generosità. A riva si è sco
perto che le ragazze era
no senza costume, com
pletamente nude. S'erano 
spogliate a bordo di un 
moscone, lontane dagli 
sguardi indiscreti, ma una 
ondata imprevista le ave
va scaraventate in acqua 
interrompendo la gradita 
abbronzatura integrale. 

Bambino morto e 
genitori feriti 
in un incidente 
TRAPANI — Un bambi
no è rimasto ucciso e i 
genitori sono stati grave
mente feriti in un inci
dente stradale in contra
da e Tabaccare >, a pochi 

' chilometri da Marsala. 
Francesco Maggio, di 25 
anni, alla guida di una 
• A 112 >. improvvisamente 
ha perso il controllo del
l'autovettura ed è andato 

' a schiantarsi contro un 
muro. Nell'impatto è mor
to sul colpo il piccolo Vi
to Maggio di 4 anni, men
tre il padre e la madre 
•ano rimasti travamento 

.feriti. Due bambine, pu
nì figlie dei coniugi Mag
gio, «eoo rimaste Incanì-

- m i » . *.-> 
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Forse favoritismi nelle graduatorie degli iscritti alle liste speciaH 

Solo domande compilate male ? 
A far nascere il sospetto a Bagheria è il fatto che tra i 464 iscritti ben 
385 sono stati inseriti con il punteggio base previsto dalla legge pari a 100 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — All'Ufficio di 
collocamento del paese, par
lano di «domande compilate 
male, sbagliate», alla Came
ra del Lavoro ribattono che 
gli errori li ha fatti, semmai. 
la commissione di collo
camento, e non nascondono il 
dubbio che, nella compilazio
ne della graduatoria degli 
iscritti alle liste speciali, nel 
comune di Bagheria, (Paler
mo) si siano verificati casi di 
favoritismo. A far nascere il 
sospetto è stata la considera
zione che tra i 464 iscritti, 
ben 383 sono stati inseriti in 
graduatoria con il punteggio 
base previsto dalla legge, pa
ri a 100. Soltanto una ristret
ta minoranza è riuscita ad 
aggiudicarsi i punti supple
mentari e a migliorare la 
propria posizione nelle liste. 

« Eppure, tra gli iscritti che 
hanno ricevuto il punteggio 
base, sono parecchi i giova
ni che. per la loro situazione 
familiare, avrebbero dovuto 
ottenere punti hi più ». ò ce 
Salvatore Lo Balbo della Le
ga dei disoccupati del paese, 
e racconta il caso di una 
ragazza sposata confinata nel
la schiera degli iscritti con 
punteggio • cento. « Potrebbe 
trattarsi solo di una svista 
della commissione — aggiun
ge — ma scorrendo con at
tenzione la graduatoria, ci si 
accorge che le sviste sono 
molte». 

Proprio per discutere me
glio la vicenda, l giovani di
soccupati di Bagheria si sono 
incontrati ieri mattina con il 
collocatore. Paolo Restlvo. Al
le loro domande la risposta 
è stata che la commissione 
di cojlocamento si è trovata 
di fronte a domande formula
te in maniera sbagliata. « Che 
postiamo farci noi, se 1 fio-

vani non conoscono bene la 
legge? » ha affermato Resti
vo. 
-Ma all'incontro di ieri mat

tina non si è parlato soltan
to della graduatoria. Al collo
catore, infatti, i giovani han
no chiesto spiegazioni sull'av
viamento al lavoro di tre gio
vani Iscritti alle liste specia
li, due dei quali, rispettf/a-
mente al 261. e al 365. po
sto in graduatoria, hanno tro
vato una occupazione scaval
cando altri giovani iscritti con 
la loro stessa qualifica. La ri
sposta è stata che i tre gio

vani erano iscritti contempo
raneamente nelle liste or
dinarie e che proprio per que
sto sono stati avviati al la
voro prima degli altri. 

« Al di là di ogni accusa 
precisa che per il momento 
non siamo neppure in grado 
di fare — osserva Lo Balbo 
— 1 dubbi e le perplessità 
sulla formulazione della gra
duatoria ripropongono la esi
genza dell'inclusione ci giova
ni disoccupati nelle commis
sioni comunali di collocamen
to. 

PALERMO - Arrestati i genitori 

Handicappato di 9 anni 
chiuso in casa per giorni 
PALERMO — Era solo in casa, al 
buio, in lagrime sul suo lattino, con 
la gambette paralizzata avvolta in 
un pannolino inzuppato. Così, se
gregato in un appartamento di 
Corso Vittorio Emanuele, a Villa
nate, una frazione di Palermo, i ca
rabinieri hanno trovato, alla vigilia 
al Ferragosto, on piccolo handicap
pato, Girolamo Militello, 9 anni. 

La madre del bambino, Giusep
pa Ooartararo, 29 anni, • H soo 
convivente, Giuseppa Cavaretta, 41 
anni, sono stati arrestati per mal
t r a t t a m i ! continuati. I l piccolo, in
tanto. è stato ricoverato all'ospedale 
per bambini di Palermo, nel ««ale 
rimarrà fino a «Mudo non oli 
si sere trovata una siilsmoiinns 
mieti* re. 

L ime» i l o — del carabinieri 
noH'apa ertsmonto di via Vittorio 
Emanuele * «cattata per ama «e-
gnalaaion* di m vicina di casa. 
Do lampa, la doaee. aveva notato 
ejM ejlaaanaaj {jmsnesnre* va san» 

dre di altri due bambini; vive 
separata dal marito, Bartolo Mi
litello, padre del piccolo handicap
pato) e Giuseppe Cavaretta mal
trattavano spesso II bambino, la
sciandolo per giorni « giorni chiu
so in casa, solo. Lo hanno fatto, 
senza nessana preoccupazione, an
che la vigilia di ferragosto, abban
donando il piccolo Girolamo con 
la sola compagnia di un cucciolo 
e dandogli per cibo un tono di 
pan*. 

Ma, vedendoli uscire dì casa, 
la vicina ha pensato che fossa giun
to il momento di strappare il 
piccolo alla sua prigione, « ha 
chiamato I carabinieri. Arrivati 
davanti alla porta deH'apoertamen-
to. I militari ben dovuto sfondarla 
a spallata par pinati ai a natila 
no. Oai, In S M stami 
aU^s^s^aa\^^K Ceat^^^^^^ ^n^hAfn ^^•^^boaah ^ B nnVsKfffp I n V t M f e M M f̂ tmsaws tri 

so a di sacramenti, w 


